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Quotidiano / tpod. obb. postale / L. 50 
Al Teatro Eliseo alle 18,30 

OGGI LONGO 
CELEBRA GRAMSCI 


In una tolenne istlse che tl 
ferri oggi a Roma al teatro Ell- 
leo alle ore 18,30 II PCI cela 
breri il trentesimo anniversario 
del'a morte di Antonio Gramsci. 

A.'la grande manifestailone po¬ 


polare, nei corso della quale il 
segretario generale del partito. 
Luigi Longo, terrà un discorso 
sul tema « Gramsci oggi », par¬ 
teciperanno il Comitato centrale, 
la CCC e I gruppi parlamentari 
comunisti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


5 MORTI SULU PORRtTTANA 

Piomba su 30 
operai un treno 
senza guida 


La DC 6 i padroni Mentre il rapido aggravarsi della situazione 


VjON LA DOPPIA natura di partito politico e di 
ceto dirigente, la Democrazia cristiana si è incontrata, 
in un convegno a Milano, con i massimi esponenti 
del ceto imprenditoriale, per un « dialogo aperto ». Le 
acque infatti sono tutt’altro che tranquille, come si 
è visto nel convegno de di Lucca, nella crisi del Parla¬ 
mento, nello scandalo del SIFAR, nelle rivelazioni sul 
« colpo di stato p. Bisogna mettersi al riparo, cercando 
l’appoggio presso chi conta. Da qui rincontro coi 
massimi esponenti del padronato. Come partito, la 
DC si prepara preoccupata alle elezioni cercando di 
coprirsi a destra, dal lato dei liberali. Come gover¬ 
nanti. i democristiani si ripropongono ai padroni quale 
instrumentum regni, cercando una saldatura organica 
fra potere politico ed economico. 

Il nostro tradizionale partito di governo sente che, 
con la fine del centrismo classico e col logorarsi del 
proprio rapporto con le masse, occorre rinnovare 
forme e istanze di gestione della società capitalistica, 
mentre si affaccia o si afferma nell’Occidente l’al¬ 
ternativa portata dalle sinistre. Qualcosa di analogo 
.sentono del resto gli stessi partiti socialdemocratici 
o socialisti. Ma questi stanno comprendendo — in Ita¬ 
lia, non ancora — che senza un apporto di massa da 
sinistra, cioè senza un salto di qualità negli obiettivi, 
non si è neppure più riformisti. Invece la DC vorrebbe 
seguitare a portare in prima persona l’interesse gene¬ 
rale della società capitalistica, attraverso la propria 
rappresentanza interclassista, su cui gioca oggi tutte 
le carte, scarica tutte le tensioni. L’appoggio da 
sinistra — PSU, FRI — è quindi visto dalla DC come 
una copertura, non come un rinnovamento; così il 
« pluralismo > sociale viene ancora rivendicato a un 
solo partito: quella Democrazia cristiana che vuol 
essere di popolo ed è dei monopoli. 

O PERAZIONE non facile, giacché il padronato dif¬ 
fida di chi sta allentando i rapporti con le masse e 
sta aggravando la crisi delle istituzioni. Inoltre la 
coincidenza di fini fra ceto politico e ceto imprendito¬ 
riale è ostacolata dalle discrepanze sui mezzi. R punto 
di partenza viene indicato dalla DC in una determinata 
programmazione dello sviluppo e in una conclamata 
riforma dello Stato: nell’assunzione in comune dei 
« valori universali » e dell’efficienza strutturale tipici 
del capitalismo post-keynesiano, quello in cui lo Stato 
si presenta come imprenditore pubblico contestando 
all’imprenditore privato la rappresentanza esclusiva 
del mondo economico. Queste le cose dette dal rela¬ 
tore. che non a caso è il presidente deU’TRL Petrilli 
ha aggiunto che i moderni strumenti produttivi con¬ 
feriscono ai maggiori imprenditori una nuova corre¬ 
sponsabilità dirigente che essi devono assumersi, se 
non vogliono abbandonare la società a un « automati¬ 
smo potenzialmente autodistruttivo > (l’anarchia capi¬ 
talistica). 

Accanto a questi discorsi teorici, la DC ha allineato 
concessioni pratiche: non espanderemo più il settore 
pubblico deU’economia, attueremo una politica dei 
redditi, non lasceremo che l’articolazione regionale 
contraddica il Piano, ecc. Subito dopo, con un salto 
della quaglia, la DC ha detto che va superata la fase 
delle garanzie e dei favori reciprocamente offerti. 
Dunque non più viaggi di Costa da Moro e di Colombo 
da Agnelli? SI. nel senso di una più organica integra¬ 
zione politica chiesta dal « partito di governo » ai capi 
dei monopoli. (Integrazione che non ha nulla a che 
vedere con la « circolazione delle élites » riesumata 
dal direttore generale deirENI). Quel che occorre — 
ha detto Valerio, presidente della Montedison — è 
« trovare un’ampia sintesi » con cui amalgamare a 
nuovo livello il ceto dirigente attraverso la mediazione 
della DC. Per far cosa? Per « risolvere i problemi 
della politica * — ha risposto l’industriale Bassetti. 
Infatti — ha osservato Togni — « mancano ancora 
compattezza e stabilità politica ^, benché tutti noi — 
ha aflermato il presidente della Esso — « abbiamo gli 
stessi obiettivi »: c sostenere — ha precisato Zanussi 
—lo sviluppo di un’azienda di cui siamo tutti azionisti, 
la Repubblica italiana ». 

Il dialogo non è stato tutto scorrevole, come si 
è constatato nell’intervento di Costa, presidente della 
Confindustria. Alla DC, i padroni non rimproverano la 
socialità, che non c’è, ma appunto la indebolita com¬ 
pattezza e stabilità d’insieme. Piccoli ha previsto 
infatti che « verranno tempi diffìcili, non da un punto 
di vista economico ». Per non parlare del quadro c gran¬ 
diosamente fatale » .sulla crisi dello Stato, dipìnto ieri 
dal Corriere della sera dopo colloqui con tutti i più 
bei nomi del centro-sinistra... 

L’espediente democristiano del dialogo col padro¬ 
nato non cancella le difficoltà del partito « interclassi¬ 
sta », parzialmente tamponate coi cedimenti dei socia¬ 
listi. anch’essi in acque cattive proprio per questo. 
Non è con la subordinazione al centro-sinistra o alla 
DC. che se ne fanno scoppiare le contraddizioni. Infatti 
Rumor ha detto l’altro ieri, soddisfatto, che gli alleati 
non destano preoccupazioni per la DC La DC è preoc¬ 
cupata per raltemativa di politica unitaria indicata dal 
PCI a tutta la sinistra. E di fronte a questa ♦ presenza 
insidiosa ». i dialoghi con chi conta vengono alquanto 
ridimensionati. 

Aris Accornero 


internazionale richiede una energica 


condanna dei bombardamenti USA 


Pressioni per mantenere 
Fenoaltea a Washington 

Si vuole far trionfare la linea oltranzista deirambasciatore filo-americano 



Oggi Fanfanì sì incontra 
con Breznev e Kossighin 


Appello airopinione pubblica mondiale 


H ^ • A quarantotto ore di distanza 

■ niftllOSI della pubblicazione della noti¬ 

zia secondo cui gli Stati Uniti 
avrebbero negato, sia pure sol- 
I tanto ufTiciosarriente, il gradi- 

I CUllOIIUI mento per il nuovo ambascia¬ 

tore a Washington nella perso- 
A na di un diplomatico vicino al 

Cmi GmitlllCII presidente della Repubblica 
VVli w nessuna smentita, nè ufficiale 

né ufficiosa, è stata diramata 

Dalla nostra redazione autorità italiane. Ciò suo- 

uuotia c na evidentemente Conferma del- 

MOSCA. 15. |g nostre rivelazioni e quindi 
I coUoqui tra Fanfani e Grò- della gravità deU’affronto su- 
miko sono terminati, poco dopo jjiio dal governo. Ma le cose 


Drammatico telegramma 
da Hanoi sotto le bombe 


le 12, in una atmosfera di cor¬ 
dialità e di reciproca soddisfa¬ 
zione. Anche l’ultima seduta, nel- 


non si fermano qui. Siamo in- 
fatti in grado di rivelare oggi 


la quale si riteneva che sareh c in corso un tentativo, 

bere stati trattati soltanto i prò- compiuto da personalità di go- 
blemi relativi alle relazioni bila- verno che ricoprono un ruolo 
terali, ha registrato significativi tutt’altro che secondario, diret- 


spiinti di caralfere politico gene¬ 
rale perché, nella sua seconda 


to a mantenere a Washington 
l’ambasciatore dimissionario 



Provocatoria dichiarazione di Rusk sulla 
possibilità di un conflitto con la Cina 


partC’ è stata dedicata alla reci- Pcnoaltea. Non vi è chi non si 

Il slrameri In lai cranlf si é p» «foHewo di un slmile 

luto completare quel quadro In- tentativo. Eppure esso viene 
formativo e quella puntualizza- compiuto con una diligenza e 






zione delle opinioni che aveva perseveranza davvero de- 

caratterizzato le sedute prece- _^ _ 

denti. La missione politica del 8^6 di miglior causa. Mante- 
ministro italiano ha avuto oggi e Fenoaltea a Washington 

avrà domani altri episodi di ri- vorrebbe dire, puramente e 
levante significato. Alle 16 Fan- semplicemente, che l’ambascia- 
fani è stato ricevuto al Cremlino tore italiano negli Stati Uniti — 
dal Pre.sidente Podgorni, pre.senti g { g^Qj ispiratori — comanda- 
Gromiko e gli ambasciatori pmsi jel governo della Re- 

e Rjcio\’ Domani avranno luogo 

gli incontri con Kossighin e Brez- Pubblica. Vorrebbe dire, in par- 
nev c la firma del comunicato titolare, una totale sconfessi^ 
finale e di alcuni accordi. *16 del ministro degli Esteri al 

L'incontro tra Fanfani e Pod- Quale non rimarrebbe che ras- 
gomi é iniziato, alla presenza di segnare le dimissioni. In modo 
giornali'^ti e cineoperatori, con la non diverso, del resto, dovreb 
trasmissione, da parte del nostro be in tal caso comportarsi an- 
ministro degli Esteri, del saluto | ghg jj presidente del Consiglio, 
di S.-iragat. Moro e Nenni aho accusato a sua volta dall'am 




stati.sta sovietico. Le prime bat- 
iute del colloquio sono state de 
dicale alle lmpre.ssioni che Pod- 


basciatore Fenoaltea di tolte 
rare, se non di autorizzare. 



SAIGON. 15 

Un drammatico telegramma 
della commissione d’inchiesta 
della Repubblica democratica 
vietnamita sui crimini di guer¬ 
ra americani nel Vietnam a tut 
ti i membri del tribunale Rus¬ 
sell (fra cui l’on. Lelio Basso) 
ha gettato oggi nuova luce sul 
bombardamento di tre giorni 
fa su Hanoi. 

Il telegramma dice: « Ore 
15.30 del 12 maggio: numerosi 
aeroplani US.-\ continuano n get¬ 
tare indiscriminatamente bom¬ 
be esplosive e bombe a biglia 
su quartieri popolosi, stabili 
menti industriali, scuole del 
centro di Hanoi stop Cinque ap¬ 
parecchi USA abbattuti su Ha¬ 
noi e dintorni alcuni pirati ame 
ricani catturati stop Preghiamo 
denunciare energicamente que 
sti atti estremamente brutali >. 

Le incursioni su Hanoi si so 


Energica 

nota cinese 

\ 

a Londra per 
Hong Kong 

ECHI ALL'INTERVISTA DI 
CIU EN-LAI SUL VIETNAM 


corni ha tratto dal suo riaggio in Quella che il capo della missio 
Italia Abbiamo colto espressioni ne italiana a Washington ha de¬ 
di riconoscenza per la simpatia finito una linea di « ammorbi- 
mostrafa dai dirigenti e dal po- dimento * del sostegno italiano 
polo Italiano, e di ammiraziOTe glia guerra americana nel Viet 
r^J’ delle attà n.si- nam. H tentativo di mantenere 

tate. E- quindi iniziata la con- p^nyaltea a Washington ver- 


Enzo Roggi 

(Sefine in uìtimn pnp.) 


a. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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denunciare energicamente que IIO.N'G KONG, 15 

sti atti estremamente brutali >. La Cina ha protestato in modo 

U u ; -I _ * urgente e molto serio » presso 

incursioni su Hanoi si so |a Gran Bretagna per le vessa 

no ripetute ieri, nel quadro ziom di CUI sono stati oggetto 
delle incursioni lanciate dagli cittadini e lavoratori cinesi di 

americani sulla RDV. Ufficiai Hong Kong e per l’uso della co- 

mente. gli americani, secondo ’^nia come base per Taggre-ssio- 

i loro norlavnce hanno aliar- Statunitense al Vietnam. La 

- "«‘a- consegnata stamane dal 

calo obiettiv'i a sei chilometri vice-ministro degli esteri cinese, 
del centro della capitale. Sette Lo Kuei-po. aH’ìncaricato d'afTa- 
aerei, di cui due senza pilota. britannico a Pechino, Hopson, 


Un «creo americano abbaHuto dalla difesa contraerea nord- un incrociatore USA, il 

vietnamita • (Segue in nltimn pagina) 


IL GENERALI RiSPINGE LE ACCUSE DI « COLPO DI STATO » 


De Lorenzo allineato col governo 


Quali pericoli di oggi sì vogliono celare dietro le 
denunce di Ieri? — « Testimonianze inoppugna- 
bili » annunciate dall’* Espresso » — Le responsa* 
bìlità del governo che in soli 14 mesi ha nomi- 
nato il generale Capo di S. M. e lo ha sostituito 
Sollecitato dal* PCI un dibattito alla Camera 


Dopo quattro giorni di lotta compattissima 


Gli avvocati prof. Luigi Ga 
Isterìa e Pietro Tranquilli 
Leali hanno reso pubblica ieri 
a nome del generale Giovanni 
De Lorenzo la seguente smen¬ 
tita alle rivelazioni • deU’E- 


la composizione del ministero; 
4) il generale De Lorenzo re¬ 
spinge con fermezza e con sde¬ 
gno l’accusa di avere espresso 
apprezzamenti irrispettosi nei 
confronti del Presidente Segni. 


VIOLENTO 
ATTACCO 
DI MORO 
AL PSU 

In un discorso a Trapani, il 
prasidenla del Consiglio on. Moro 
ha rivolto ieri un violanto at¬ 
tacco al PSU, lamentandone la 
c faziosità > e definendolo come 
un partito nel quale c in fendo 
non è finita l'antica vecaziono 
illiberale >. Tanto è stata clamo¬ 
rosa e inattesa questa sari ita, 
quanto precipitoso e foRo è ri- 
sultate il tentativo di smantita 
dalle stesso pr e sidente del Cen¬ 
sitilo. 

(A pef. 2 la notizia) 


SOSPESO LO 
SCIOPERO : 
TRAM E BUS 
FUNZIONANO 

Lo sciopero nazionale degli au¬ 
toferrotranvieri, che doveva tvoi- 
gara! oggi, è stato sospese dopo 
un incentro al Ministero degli 
Interni fra il sottosegretario Ga- 
spari e i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di catego¬ 
rìa della CGIL, della CiSL a della 
UILl Pertanto oggi tram e auto¬ 
bus fonzioneranne regolannenta. 

Nel ceno «MITncontro il set- 
tesegretarte, ha dichiarate che II 
provvedimento dello trattenute pn- 
tisclepero tornerà ■ll'esame del 
tevemo. 

(A paf. 4 le netizle) 


spresso sul tentativo di c colpo verso la cui persona conferma 
di stato» nel lugUo del 19M: il suo più devoto e riguardoso 
€ 1) Nessun rapporto vi è stato sentimento », 


da parte del generale De Lo¬ 
renzo, quale Comandante gene¬ 
rale dell’Anna dei Carabinieri, 
ai quadri più elevati dell’Arma 


I sei giorni occorsi al gene¬ 
rale De Lorenzo per . stilare 
le sue < ragioni > sono troppi 
perché si possano attribuire 


stessa, né il giorno M luglio j soltanto a cautele di carattere 


1964. né nei giorni antecedenti 
e successivi a tale data. Per¬ 
tanto le parole attribuite al ge¬ 
nerale De Lorenzo in detta 
presunta circostanza non furo 
no mai pronunciate, cosi come 
non vi fu alcun intervento da 
parte deU'allora ten col. Mario 
Filippi: 2) Nessun particolare 
piano d'emergenza venne pre 
so in considerazione in tale cir¬ 
costanza; 3) D gen. De Loren 
zo non ebbe mai a difendersi 


legale. Dietro tale settimanale 
travaglio stanno sicuramente 
ì contatti politici, le contratta 
zioni. i compromessi che hanno 
infine condotto al testo pubbli 
cato ieri dalJ'ANS.A. Contatti 
contrattazioni, compromessi, a 
vini dall ex Capo del SIFAR. 
ex Comandante deirArma dei 
Carabinieri ed ex C^po <fi S.M 
dell’Esercito, eoo chi? Con qua 
li uomini della DC e dell'attua¬ 
le maggioranza di governo, con 


in coUoqui riservaU da accw gruppi delle Fone Anna¬ 

ta merito ad m presunto <^po itafìane, con quali affici dei¬ 


di stato, né diiese mai al Pre¬ 
sidente della Repubblica, ono¬ 
revole Antonio Segni, il nome 
del futuro capo del governo c 


come abbiamo annunciato ieri, ^ redatta in termini assai ener- 

cono elafi ahhaMiiti avverte le autorità 

sono stau abbattuti. britanniche che «il governo e il 

n comando americano a Sai- popolo cinese sono decisi a bat- 
gon ha annunciato che da due fondo » per porre 

Biornì un incmrialnre li*;A il ‘armine a questo stato di cose. 
Un aereo americano abbattuto dalla difesa contraerea nord- ® ’ * crociaiore ubA, il ^ riolenre dei giorni scorsi 

vietnamita • (Segue in nltimn pagina) confronti dei lavoratori cine- 

' ® -'!i di Hong Kong, è detto nella 

nota, rientrano nello schema bri- 

■ ■ — -—— tannico di collusione con l'im- 

penalismo americano contro la 

CWf DI « COLPO DI STATO » 

—----rialisti americani nel Vietnam. 

continua a permettere che gli 
Stati Uniti usino Hong Kong co- 

■ ■ me base per l’aggressione al 

■ ■W ' tm ■ Vietnam, nonostante i ripetuti. 

H ■ NIMIA solenni avvertimenti del governo 

lunedio COI governo 

- - — La nega cinese chiede al gover- 

no britannico di dare piena sod- 

■ — ---;-—' dLsfazione alle rivendicazioni che 

’ sono state a] centro delle mani- 

_ • • j» I M • festazioni dei giorni scorsi. 

Dopo quattro giomi di lotta compattissima «n governo britannico e le au- 

_ _L_ torità britaimfche di Hong Kong 

- • • — conclude la nota — devono 

- - . ' ' ' • accettare immediatamente scn- 

T 1 a “ condizioni queste richieste del 

Lebole : completa vittoria 

^ • ' sabiliti di tutte le conseiruenze 

« • N * 4* • • j potrebbero derivarne >. A 

delle 3 mila coniezioniste hSSs 

guaggH» gli argomenti della no- 
t3. Dal canto loro, gruppi di 
dimostranti con bandiere e car¬ 
pelli hanno dimostrato stamane 
contro ruflicio dell'incaricafo 
d’affari a Pechino e contro sedi 
americane a Hong Kong. 

La protesta cinese giunge al- 
rindomani deirintervista con¬ 
cessa da Chi En-lai al giornali- 
sta britannico Simon Malley. nel¬ 
la quale viene formulata in mo¬ 
do assai netto la previstone che 
la polìtica americana di inter¬ 
vento nel Vietnam avrà (1 suo 
sbocco in un attacco alla Cina. 
A questa prospettiva, il premier 
cinese collega la - posizione 
espressa neU’infervista. e aoé 
che. ove gli americani mettano 
piede sul territorio della RDV. 

« la Cina dovrà riconsiderare la 
sua attuale politica *. « Agli 

americani non sarà consentito — 
egli alTcrma — di avvicinarsi 
alle nostre fro nti e r e. Ne va del¬ 
la sicurezza della Cina». 
Nell'intervista. Chi En-Ial rlve- 

Lq «dogare delle Imile cenfetlefiiile delle tebele di Areize «i è oanduse ieri dopo 4 giemi di letta la di aver discusso già negli 
con la cem p le t e eittefla delle leveratrici. L'accarde firmate pece dopa mezzegieme fra i rappre- scorsi mesi con i Tietnamiti il 
leganti dell'aziedde, I simtecati o la Conunissiene Interne, infetti, non «eie stabilisce che le dell’even^le invio di 


Lebole : completa vittoria 
delle 3 mila confezionìstc 








scorsi mesi con i Tietnamiti fl 
problema dell'eventaale bivio di 


nielli d ec e r f azioni salari vetranne reintegrate, ma prevede anche un sensibile aumeirte I • di averli anche mes- 


(Segum in ultima pagina) | delle retrihuilenl (A pagina '4 il servizio) 


(Segtie in ultima pagina) 




La spaventosa scia¬ 
gura in una galleria 
presso Pistoia - Al¬ 
tri cinque lavoratori 
sono rimasti feriti 

Dal nostro inviato 

PISTOIA, 15. 

Cinque morti e cinque feriti 
sono il bilancio di una spaven¬ 
tosa sciagura avvenuta starna 
ne alle 7.55 lungo la linea fer¬ 
roviaria Pistoia Porrctta-Bolo- 
gna. la cosiddetta Porrettana. 
che supera la catena dell'Ap 
pennino con uno dei tracciati 
più audaci e tormentati, con 
una infinità di gallerie e di pon¬ 
ti che scavalcano paurosi stra¬ 
piombi con campate alte anche 
cento metri. Le vittime sono 
tutti operai di una squadra ad¬ 
detta al risanamento dei binari 
lungo la linea, dipendenti della 
ditta Angelo Macchia di Pisa, 
che ha appallalo i lavori por 
conto deiramministrazione del 
lo Ferrovie dello .Stalo. 

Questi i nomi delle vittime: 
.Adorno Cresci, di 63 anni, resi¬ 
dente à Fabbiana di Pitcccio: 
suo fratello Giuseppe, di 6fl 
anni (deceduti aH’ospcdale del 
Ck?ppo di Pi.stoia a distanza di 
(lue ore dal ricovero): Potilo 
.Maddani, di .57 anni, da Nuoro: 
Giu.seppe Bruno, di 57 anni, di 
Lagonegro di Potenza: Bruno 
Vezzosi, di .53 anni, residente a 
San Mommè (questi ultimi tre 
sono rimasti uccisi nella galle¬ 
ria di Casalecchio). Ed ecco i 
feriti: Antonio Gangale. di 31 
anni, residente a Pi.stoia. Vin 
cenzo Maiorano. di 41 anni, re 
sidente a Pi.stoia. Dino Arcan 
geli, di 42 anni, abitante a Pi- 
teccio di Pi.stoia. Ivo Fornacia 
ri di .54 anni abitante a Biagio 
ne Srizzero di Bologna e .Angelo 
Scotellaro. di 37 anni, abitante 
a Germinaia di Pistoia. 

Tutti c cinque sono stati giu 

Giorgio Sgherri 

(Segue a pagina S) 

Nella telefoto in alto: una 

delle cinque vittime viene por¬ 
tata via dal luogo della scia¬ 
gura. 


I L’Italia I 
I che accusa | 
I e ]’« Italia » | 
I che tace | 

I Che gli svagati giornali ce- ■ 
I sìddetti indipendenti non ab- | 
I biano ritenuto importante in- ' 
I formare i propri lettori svila 1 
I assemblea nazionale indetta I 
dai giovani della FUCl. delle , 
I ACLl e dell'Intesa < Per la > 
■ p<M nel Vietnam* non sta- | 
I pisce. iVon è che rargomento ' 
I ai cattolici non interessi. Pro- i 
prio ieri, infatti, a m tal* \ 
I tema il Carr,ere delia Sera 
I ha dedicato fartico’.o di fon- | 
I do, ma l'ha fatto per ammoni- • 
I re € gli ardenti aclisti sei 
' « non turbare il retativo accar- I 
I do dei cattolici », a non pian- 
I tar grane. Insamma. | 

Ma se le comprensibilissi- I 
I me « distrazioni » dei quoti- . 
I d:ani indipendenti non stupì- I 
I scono, lascia invece perplessi * 
I l'assduto silenzio de L'Italia | 
che essendo l'organo della Ce- | 
I ria non dovrebbe, ci sembra, 

I delegare oIITJnità — il solo \ 
I quotidiano che abbia riferito * 
I suU'assembiea dei giovani — i 
il compito di informare m \ 
I uno manifestazione, a caratte- 
I re nazionale, alla quale fra | 
Faltro. ha inviato la proprio • 
I adesione persino il presi- ■ 
I dente deirAzione Cattolica. \ 
r .Mo tant'è. Troppo netta i ' 
I stofo la condanna dei giovani | 
|l cattolici contro l'oggressione I 
I americana, troppo reasa lo . 
I esecrazione contro le mostruo- | 

I se violenze, troppo chiaro lo * 
I sdegno contro le * compren- | 

I sioni » governative, per non | 

II essere troppo im^rozzonte, 

I per L'Italia riferire bbietUva- I 
• mente, Meglio U silenzio. Che • 
I tu questo coso però (i giova- ■ 
I ni cattolici hanno detto càia- I 
romente che tacere sui cri- 
I . mini ■ è rendersi correspon- | 
,1 sabili) i tutt’aUro chré d’ore. I 

L__ _ J J 
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L'agitazione 
dei magistrati 


P , PROBLEMA che età die¬ 
tro le questioni di ordine 
economico (trattamento, _ dicia¬ 
mo così, previlegiato rispetto 
alle altre categorie di funzionari) 
e dietro quelle di ordine più 
strettamente professionale (abo¬ 
lizione della « carriera ») agita¬ 
te dai magistrati nelle riunioni 
recenti delle varie associazioni 
dell’ordine e nelle trattative In 
corso tra le associazioni stesse ed 
il governo, è quello del recluta¬ 
mento delle nuove leve di magi¬ 
strati. 

Un problema di cui nessuno, 
crediamo, può disconoscere la 
importanza. 

Si tratta di sapere, Infatti, se 
debbano essere chiamati alla fun¬ 
zione 1 migliori tra 1 laureati in 
giurisprudenza o 1 mediocri tra 
essi o, peggio ancora, gli scarti. 

L'importanza del problema si 
rileva sla dal numero dei parte¬ 
cipanti al concorsi, deficitario 
quasi sempre rispetto al numero 
del posti da coprire, sia daH’eso- 
do rilevante che si verifica, so¬ 
prattutto ne) Nord, a vantaggio 
di monopoli, trust, imprese pri¬ 
vate e così via, i quali costi¬ 
tuiscono un polo d’attrazione no¬ 
tevole per il trattamento econo¬ 
mico che offrono, migliore di 
gran lunga a quello offerto dal¬ 
lo Stato. 


Il problema della c qualità » 
dei quadri, in piedi da lungo 
tempo ma sempre insoluto, si 
presenta ora in maniera piò acu¬ 
ta ed in un momento in cui la 
crisi della giustizia ha assunto 
toni di gravità particolare. 

Accanto a questo dei magistra¬ 
ti, si pone li problema dd can¬ 
cellieri, certamente non meno 
acuto, mentre entrambi sono do¬ 
minati dall’altro della riforma 
dei codici, dall’altro ancora del 
costo della giustizia, e cosi via 

La non unicità delle vedute nel 
seno delle associazioni dei ma 
gistrati dà, forse, la speran¬ 
za al centrosinistra di poter su¬ 
perare questo aspetto c questo 
momento della crisi col protrar 
ne la soluzione nel tempo: nulla, 
però, di più fallace di una poli¬ 
tica simile poiché se la speranza 
si realizzasse, il problema sta¬ 
rebbe ugualmente 1), minaccioso 
nella sua interezza, a determina¬ 
re scompigli e scontenti in un 
campo cui gli interessi generali 
del paese sono così strettamen¬ 
te e direttamente legati. * 


Giuseppe Berlìngieri 


A Empoli 

una lotta esemplare 


La confusione nella maggioranza di centro-sinistra al limite del grottesco 


VIOLENTO AHACCO DI MORO AL PSU 


Odiosa manovra del governo 


denunciata alla Camera 


Migliaia di emigrati 


cancellati illegalmente 


dalle liste elettorali 


(Il presidente 


poi ci ripensa 
e tenta 


di smentirsi) 


I lavoratori costretti ali’esodo depennati dali’Anagrafe perdono in se¬ 
guito ii diritto ai voto — la canceiiazione presume una « emigrazione 
definitiva » cioè l’espatrio con l’intera famiglia e tutti i beni ner-sonali 
Gli interventi dei compagni Galasso e Borsari (PCI) e Minasi (PSiUP) 



V ENTI GIORNI di scioperi 
unitari, proteste, cortei, ma¬ 
nifestazioni e infine un positi¬ 
vo accordo che migliora le ta¬ 
riffe di cottimo pieno, afferma 
la applicazione di alcuni impor¬ 
tanti istituti sindacali (oltre alia 
piena applicazione della Legge 
di Tutela 264) e sancisce piu 
ampi poteri di contrattazione 
Questo il biiando della (otea 
che ha impegnato le 2.000 la 
voranti a domicilio dì Empoli 
Non si tratta di una nnrmair 
vicenda sindacale II caraitcìe 
particolare di questa eaiegoria 
operaia, le difficoltà obiettive 
che rendono difficile anche d ri 
corso allo sciopero, danno alla 
esperienza cmpolese un valore 
esemplare. L’espansione del la 
voto a domicìlio è infatri tn 
cora canitienzzata dalla generale 
violazione della legge che lo tu¬ 
tela e da una grave carenza di 
potere sindacale. Game è stato, 
dunque possibile portare avan 
ti una lotta così aspra fino al 
successo? 

Si guardi, intanto, ad un 
aspetto esterno dell’azione; a 
quelle centinaia di cartelli affis¬ 
ai sulle porte di casa dove era 
scritto: « Questa lavorante a do¬ 
micilio è in soopero per le se¬ 
guenti rivendicazioni... ». Più 
che strumento di propaganda, 
questa è una geniale forma li 
lotta II lavoro a domicilio é 
un rapporto di lavoro indivi 
duale; assai più che in fabbrica 
Lo sciopero della lasoraincc • 
domicilio è quindi una ribellìo 
ne individuale Ma a Empoli il 
fatto di rendere così « visibile » 
la portedpazione alla lotta delle 
•ingole lavoratrici ha consentito 
di creare nell’azione un collet¬ 
tivo di fatto che non ha basi 
obiettive od rapporto di lavoro 
E’ così, oliretuno, che è dive¬ 
nuta evidente resistenza ddia 
« fabbrica invisibile ». della -.ua 
realtà produttiva e in particolare 
della forza e della combattività 
delle operaie. 

A risultati come questo si ,vjò 
giungere solo grazie ad un vero 
rapporto di denxxrazia sin-! lea¬ 
le, sempre necessaria ovv-iamen 
te ma che nel caso delle lotte 
delle lavoranti a domìalio diven 
ta essenziale. A Empoli Io scio¬ 
pero è suto preparato da as¬ 
semblee di tutte le leghe frazio 
nati A Empoli le leghe esistono 
c sono risuluto di anni di pa- 
siente, ostinato lavoro. La demo 
crozia sindacale è fatto reale 
p er c h é fondata su una struttura 
organizzata e anicoìata, perché 
esistono gli strumenti per eser¬ 
citarla pienamente. 

Pet questo è stato possibile 
proclamare lo sciopero ad oliran 
sa (che non é una soluzione 
estremistica ma la sola forma 
di lotta adeguata a un rapporto 
di bvoro che ha scadenze di 
consegna quindicinali o rocn 
sili). 

Questa lotta è una espcncn 
sa di avanguardia, che dimostra 
tuttavia la possibilità non solo 
di far applicare una legge, ma 
andie di conquistate nuovi po¬ 
teri di oontmttastone in un set¬ 
tore obiettivainente difficile. 


n governo di centro sinistra 
ha paura degli emigrati, te¬ 
me il loro voto che anche nel 
le ultime elezioni politiche del 
1963 fu particolarmente diret¬ 
to contro la DC. il partito che 
porta la principale re-sponsabi 
lità della politica che è aH’ori 
gine del forzato esodo di mi 
lionì di lavoratori e delle loro 
drammatiche condizioni di la 
voro e di vita airestero Per 
questo il governo ha fatto can 
celiare in modo illegale centi 
naia dì migliaia di lavoratori, 
temporaneamente emigrati, dal 
l'anagrafe del comune di resi 
denza in modo da provocare, 
automaticamente, la perdita del 
loro diritto di voto. 

Questa pratica, che oltre tut 
to offende nel loro sentimento 
di italiani un così grande nume 
ro di lavoratori i quali, al con 
trario dovrebbero avere la pie¬ 
na gratitudine del governo e 
della nazione, è stata denuncia 
ta e documentata nel suo fino 
di faziosit.à politica dai compa 
gni onorevoli GALASSO e 
HOltSARI (PCI) e dal compa 
gno on MINASI (PSIUP) pre 
scntatori di interpellanze c di 
interrogazioni. 

La legge in materia è molto 
preci.sa La cancellazione ana¬ 
grafica può avvenire per mor¬ 
te certa o presunta, per tra¬ 
sferimento all’estero, per emi¬ 
grazione definitiva. Una circo 
lare deH’Istituto di Statistica 
del giugno 196-1. nei dare ai 
sindaci disposizioni circa l'ag 
ginmamento del censimento a- 
nagrafico, precisava che la 
emigrazione definitiva doveva 
essere valutata in base alle 
seguenti circostanze: che l’e 
migrato abbia assunto all’csto 
ro un lavoro stabile: che l'e 
migrato non abbia lasciato nel 
comune alcun famigliare, nè 
abitazione, nè un recapito e 
non abbia piò dato notizie dì 
sè; che l'emigrato abbia con 
tratto matrimonio all’estero co 
stituendovl un nuovo nucleo 
famigliare. 

Poiché questi criteri non a- 
vrebbero consentito al governo 
di raggiungere i suoi fini po¬ 
litici. nel novembre de] 1964 
venne presentato al Parlamen¬ 
to un disegno di legge con cui 
si fissava il termine di 18 mesi, 
scaduto il quale l’emigrato a- 
vrebbe dovuto essere cancella 
to dall’anagrafe e. dopo sei an 
ni dalla cancellazione anagra 
(Ica. dalle liste elettorali II di 
segno di legge però, in segui 
to alla tenace opposizione del 
PCI. venne respinto Allora il 
governo, con il pretesto di age 
volare i sindaci nella effettua 
zione del censimento, sguinza 
gliò in tutta Italia, e partico 
ìarmente nelle regioni dove più 
alta è l’emigrazione, decine di 
funzionari dell’ISTAT 1 quali, 
con l’appoggio dei prefetti, im 
posero l’applicazione di quelle 
norme che il pai lamento aveva 
bocciato. 

In questo modo centinaia di 
migliaia di lavoratori emigra¬ 
ti sono stati cancellati dalia 
anagrafe: in alcune città, a 
Pesaro e Urbino ad esempio, 
i funzionari della Prefettura 
hanno fatto ricorso a metodi 
intimidatori ed autoritari con¬ 
tro i sindaci che protestavano 
contro quella illegalità Nella 
sola provincia di Lecce le can 
cellazioni effettuate sono ven 
timila. In un piccolo comune 
sardo di 16 ()00 abitanti so¬ 
lo 800. 

Nella sua risposta il sotto¬ 
segretario airintemo. Gaspa- 
ri. ha cercato di nascondere 
il significato politico della ope 
razione. alTermando che si è 
trattato di un controllo Ispi¬ 
rato dalla esigenza di assicu¬ 
rare al censimento un rigore 
sdenliflco Al che gli è stato 
replicato affermando che la 
€ sdenta deH’anagrafe > non 


può andare a scapito dei di¬ 
ritti fondamentali del cittadi¬ 
no. Nessuna cancellazione de¬ 
ve essere consentita se non è 
provato il carattere definitivo 
dell’emigrazione e se comun¬ 
que non viene fornita una di 
chiarazìone in tal senso dal 
l'interessato. Pertanto 1 depu 
tati del PCI e del PSIUP han 
no invitato il governo a revo 
care tutte le cancellazioni ar¬ 
bitrarie e ad applicare in fu 
turo In legge con assoluto ri 
gore. 

E' poi seguita da parte del 
compagno onorevole LA BEL¬ 


LA (PCI) la illustrazione del¬ 
le interrogazioni presentate 
per denunciare gli arbìtri in 
uso da tempo In provincia di 
Viterbo dove molte segreterie 
comunali sono rette da « reg¬ 
genti » imposti dal prefetto 
sjtesso sulla base di valuta¬ 
zioni clientelari suggerite dal¬ 
la DC. 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono te¬ 
nuti ad essere presenti alla 
seduta di mercoledì pome¬ 
riggio. 


Un nuovo penoso capitolo nella storia del¬ 
la maggioranza — Le preghiere di NennI 
Ridicolo comunicato di palazzo Chigl 


Sardegna: conferenza del PCI 


Forme nuove per 


lo schieramento 


Niiwlta Zandigiacomi 


Grave lutto del 


compagno Pìllon 


C morto nella sua abitazione 
di corso Racconta 60. a Tonno, 
il compagno Emilio Pilloa pa¬ 
dre del compagno Cesare PU- 
kxi, per molti anni redattore del 
rUaltd ed attualmente redattore- 
capo di Vit Nttoee. Al compagno 
C^re e alla sua famiglia giun¬ 
gano le più fraterne condoglieo- 
za della redazione delTUnitl 


autonomistico 


Vivace dibattito sulla relazione di Cardia • Fermo 
impegno per la pace: l’isola è piena di basi 


NATO • Il discorso di fratta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

La sellima conferenza repiona 
le sarda del PCI apertasi sabato 
e conclusasi ieri, é stata segna¬ 
la da un ampio dibattito sui te¬ 
mi più scottanti della battaglia 
politica in Sardegna e nel paese. 
Da parte dei 28 oratori intervenu 
ti. dopo la relazione introdulliva 
del segretario regionale del par¬ 
tito, compagno Umberto Cardia, 
è stato messo l’accento sull'estre¬ 
mo gravità della situazione inter¬ 
nazionale. i cui pericoli sono sta¬ 
ti sottolineati ancora una volta, 
nei giorni scorsi, da U Thant e 
anche da Paolo VI. In questo 
quadro deve es.sere battuta ogni 
posizione di incredulità e di atte¬ 
sismo, perché la difesa della pa¬ 
ce richiede la mobilitazione am¬ 
pia delle popolazioni di ogni par¬ 
te del mondo, e il popolo sardo 
(il cui territorio è punteopiato 
da basi della ì^ATO con la pre 
senza di soldati tedeschi e ame¬ 
ricani). non deve mancare a que 
sto appuntamento Altrettanto 
grave — hanno sottolineato ah in¬ 
tervenuti — si presenta la situa¬ 
zione interna. 

Il calo della tensione politica, 
del livello ideale cui il prepote¬ 
re de ha portato U paese, anche 
a causa della sfiducia che la dia¬ 
triba fra DC e PSU sulle questio¬ 
ni del potere e del sottogoverno 
ha seminato nelle masse, è oggi 
un fenomeno preoccupante al 
quale è necessario reagire, allar¬ 
gando la base del movimento e 
intensificandone la iniziativa A 
ciò é collegato il discorso sulla 
esigenza di un rilancio della lot¬ 
ta autonomistica per restituire 
dignità e funzionamento aU'istilu- 
to regionale, cosi mortificato e 
amhto dalla fallimentare ge¬ 
stione cenfri.sto e di centrosini¬ 
stra deali ultimi centi anni 

Per faxxmre decisamente il 
pToce.s.so unitario, anche sul pia¬ 
no politico, la VII conferenza dei 
comunisti sardi ha proposto alle 
forze democratiche e autonomi 
stiche dell'isola (partiti, gruppi, 
associazioni culturali), che siano 
fin da oggi * ricercate e Ubera¬ 
mente concordate le possibili for¬ 
me nuoce dt uno schieramento o 
cartello deU’autonomia al fine di 
affrontare le mminenti elezioni 
politiche generali col eomztne 
obiettivo di ridurre il prepotere 
della DC. zuppare il centro-si¬ 
nistra. favorire una profonda 
svolta programmatica e poli¬ 
tica ». 

n monmento operato e la Sar¬ 
degna intera, per superare lo sta¬ 
to presente, hanno bisogno di ini 
forte e moderno partito di mas¬ 
sa il PCI. impegnato ora a su¬ 
perare il numero degli iscritti 
dello scorso anno, è deciso a 
portare aranti un'azione di rinno 
vamento il PCI ha tutte le pos 
sibilitd per assolvere a questa 
funzione, ha affermato d comxza- 
gno Alessandro Natta, della Di¬ 
rezione del PCI. nel discorso di 
dtbmtra. 

in particolare, il compagno Nat¬ 
ta ha insistito svtToppi^unitd di 
cóOepare ancora meglio il par- 
1 (ito con le masse, gli organi di 


direzione con la base. Questo ri¬ 
sultato lo SI ottiene con una più 
intensa partecipazione alla batta- 
olia autonomistica in Sardegna e 
con più frequenti iniziative e con¬ 
tatti con le masse orqanizzate nel 
partito e con i lavoratori in ge¬ 
nerale. E", questo, il modo di ca 
ratterizzare il nostro movimento, 
di sviluppare la democrazia, per 
testimoniare nei fatti il caratte¬ 
re peculiare del PCI rispetto alle 
altre formazioni politiche. 

Non dobbiamo rinunciare in 
nessun caso — ha detto il com¬ 
pagno Natta — od operare per¬ 
ché al nostro partito resti e si 
estenda il suo carattere di mas¬ 
sa. l rapporti fra il militante e 
il PCI non dovranno essere rap¬ 
presentati da un'adesione di fi¬ 
ducia e di fede, ma da una per¬ 
suasione razionale: il che com¬ 
porta una crescita del livello po¬ 
litico e ideale, l'elaborazione del¬ 
la linea politica dovrà svilup¬ 
parsi fino a diventare da momen¬ 
to di un disegno strategico tn lot¬ 
ta e conquista delle grandi masse. 

Dopo essersi riferito agli arre 
nimenti nel Vietnam e in Grecia 
(che hanno permesso il rilancio 
di un'iniziativa unitaria delle for¬ 
ze democratiche e autonomisti¬ 
che, come si è visto anche du¬ 
rante le manifestazioni avvenu¬ 
te in Sardegna), il compagno 
Natta si è richiamato alla neces¬ 
sità di portare avanti con risolu¬ 
tezza la lotta contro il centro-si¬ 
nistra e dt coUegare la battaglia 
stessa per la rinascita a quella 
più generale di avanzata verso 
U socialismo. Perché la vera por¬ 
tata della battaglia autonomisti¬ 
ca — ha affermato — non deve 
arrestarsi al suo momento locali- 
stico ma deve colleaarsi a quello 
Dtù vasto meridionalista e nazio¬ 
nale. 

Il compagno Satta ha chiudo il 
suo di.icorso individuando nelVi-'ti- 
tuto regionale io strumento di svi¬ 
luppo della società sarda, ma al¬ 
lo stesso tempo criticando a fon¬ 
do la gestione che di questo isti¬ 
tuto hmno condotto le giunte re¬ 
gionali passate e l'attuale giun¬ 
ta di centrosinistra. 


Un clamoro.so, violento at¬ 
tacco (li .Moro ai sociali.sli, che 
il prc.sidcnk* del Con.siglio 
ha poi prccipito.saniente quan¬ 
to goffamente cereato di 
smentire, ha movimentato ieri 
la giornata polìtica. Parlando 
a Trapani nella campagna 
elettorale .siciliana, il pre¬ 
sidente del Consiglio, co¬ 
me già avevano fatto Ru¬ 
mor e Piccoli, ha dife¬ 
so in modo intransigente In 
DC dalle accuse di autorita¬ 
rismo rivoltele anche dai par¬ 
titi alleati dopo le rivelazioni 
sul luglio 1964. La deniocra- 
ticilà della DC. per Moro, • è 
un dato di tale evidenza che 
e.s.so non è stato e non può 
essere seriamente conte.stato. 
Solo la faziosità di partiti nei 
quali in fondo non è finita 
l’antica vocazione illiberale 
— e il riferimento può essere 
inteso solo nei riguardi del 
PSU, dal momento che i co¬ 
munisti sono considerati da 
Moro c da Rumor come del 
tutto « illiberali » — partiti 
che sono incapaci di condur¬ 
re il dibattito politico ad un 
alto livello di serenità e di 
civiltà » può azzardarsi, se¬ 
condo il presidente del Consi¬ 
glio, a gettare • un’ombra di 
dubbio > sulla lealtà democra¬ 
tica della DC- 

Il sunto del di.scorso era 
stato trasmesso dalle agenzie 
alle 17,25 del pomcripio, 
con « embargo », come si di¬ 
ce in gergo giornalistico, fi¬ 
no alle 20.30. Com’è immagi¬ 
nabile, le afTermazioni di Mo¬ 
ro a proposito dei socialisti, 
affermazioni non equivoca¬ 
bili, accentravano immedia¬ 
tamente l’attenzione degli 
osservatori politici, che le 
collcgavano allo stato di pa¬ 
lese tensione esistente nei 
rapporti interni del centro- 
sinistra; tutto il discorso di 
Trapani, che pur finisce nel¬ 
l’invito alla collaborazione e 
ncH’illustrazione della sua 
necessità, appariva del resto 
permeato da un umore gene¬ 
rale di irritazione e di insof¬ 
ferenza verso gli alleati. Tan¬ 
to più che ad esso si aggiun¬ 
geva l’articolo di Orlandi, 
scritto per l’Avanti! di stama¬ 
ne, nel quale è contenuto un 
trasparente accenno polemico 
nei confronti del ministro 
Taviani a proposito dei fa¬ 
scicoli dell’OVRA. 

II senso del discorso di Mo¬ 
ro non sfuggiva nemmeno ai 
dirigenti del PSU, che si muo¬ 
vevano subito nel tentativo 
di attenuarne la portata, nel¬ 
la consapevolezza delle con¬ 
seguenze che c.sso avrebbe 
potuto avere in un partito 
come quello unificato in cui 
è co.si diffuso il disagio per 
le continue umiliazioni patite 
da parte della DC. Ed è qui 
che la vicenda .sconfinava 
nel grottesco Raggiunto dal¬ 
le preghiere di Ncnni. il pre¬ 
sidente del Consiglio faceva 
diramare daH'urncio stampa 
di palazzo Chigi, alle 21.50, 
una incredibile precisazione, 
che vale la pena di riferi¬ 
re pressoché integralmente, 
per avere l’idea dello stato 


Giuseppe Podda 


La DC apre la crisi 
del centro-sinistra 


a Benevento 


BE.\EVENTO. 15. 

D presidente deH'aniimnistr»- 
ztone provinciale Pasquale Sapo 
naro e U sindaco del capoluogo 
Pasquale Meomarttm st sono di¬ 
messi unitamente agli assesson 
demacnstianl delle due assem¬ 
blee elettive, (^lesto atto apre 
ufficialmente la crisi del oentro- 
sinistra nel capoluogo sannita. Le 
dimissioni si sono rese necessa¬ 
rie. secondo i democristiani, in 
setolo ai contnsti sorti con Q 
PSU nel corso di una verifica 
voluta dai socialisti per giungere 
a una ristnitturazione della giisi- 
to. 


Successo 
dello sinistro 
oll'Università 


di Trento 


TRENTO. 15 

Un'importante affermazione 
è stata nportata dalla sini- 
•^tra universitario trcniina 
nelle elezioni deIi'Orcani«mo 
rappresentativo nella facoltà 
di sociologia. 

Questi i risultati: votanti 
292; Sinistra universitaria 
trentina voti 133. pari al 45.5 
per cento, seggi 11; Intesa 
voti 129. pari al 44.1 per cento, 
seggi 10. I seggi nelle prece¬ 
denti elezioni erano cosi ri¬ 
partiti; Intesa 12. UGI 5. 
AGI 4 

n raggnq^mento della si¬ 
nistra unitària triestina, co¬ 
stituitosi in queste ultime set¬ 
timane nella facoltà di soao- 
logia. rappresenta un arco di 
forze che vanno dai cattolici 
di sinistra fino al PCI. 

Questo processo unitario, 
che ha preso le mosse dalle 
motteplici iniziative comuni 
die le forze politiche demo¬ 
cratiche hanno portato avanti 
in questi ultimi tempi all'in¬ 
terno deU'Universttà (è ap 
pena il caso di ricordare le 
due (xxupaziixiì della sede 
universitaria), è stato cemen¬ 
tato dallo sdop^ politico 
attuato dal movimento stir- 
dentesco durante la settimana 
di lotta pe' il Vietnam. 


di confu.sione e di precarietà 
cui è giunto il centro sinistra. 

• In relazione .'ni alcune in¬ 
terpretazioni cor.se in ambien¬ 
ti giornalistici — dice la no¬ 
ta nlficiale — si precisa che 
il riferimento deiron. Moro 
nel discorso a Trapani a par¬ 
titi nei quali contimia ad es- 
.servi una vocazione illibera¬ 
le — ma si è visto che la fnt- 
se del testo suonava in modo 
diverso, alludendo a partili 
già t avanti », secondo il lin¬ 
guaggio morotco, verso la 

• libertà » — è fatto nei con¬ 
fronti del partilo comunista 
e non, come (inalcnno ha nia- 
li/iosamentc interpretato (a 
qucH’ora. peraltro, erano so¬ 
lo voci di corridoio; abbiamo 
dunque un presitlentc del 
Consiglio così poco sicuro di 
sè da correre perfino dietro 
alle voci) nei confronti del 
partito socialista ». 

A questo punto, dopo una 
sviolinatiira sulla « conside¬ 
razione » che Moro ha per il 
PSU, il portavoce di palazzo 
Chigi viene assalito dal dub¬ 
bio che la formulazione usa¬ 
ta da Moro nel discorso, se 
riferita davvero ai comunisti, 
concederebbe loro una « se¬ 
mi-vocazione » alla « libertà », 
e suonerebbe quindi eretica 
alle orecchie dì Rumor. Per¬ 
ciò corre ai ripari, e si fa 
da .sè robiezionc per poterla 
respingere. « Si è detto — ma 
chi l’ha detto, alle 21,50, 
quando ncs.sun giornale è an¬ 
cora uscito? (n.d.r.) — che 
con la sua espressione il pre¬ 
sidente del Consiglio avreb¬ 
be accreditato la tesi di un 
principio di revisione nel 
.senso delle libertà da parte 
del partito comunista. Anche 
questa tesi è infondata. Il 
pre.sidente del Consiglio ri¬ 
tiene di dovere usare un lin¬ 
guaggio consono alle respon¬ 
sabilità che la sua carica 
comporta ». 

Sembrerebbe dunque che 
l’incidente fosse chiuso. Ma 
non è così. Il comunicato di 
palazzo Chigi tiene infatti a 
precisare ulteriormente che 
« poiché è qualcuno che 
mette in di.scu.ssione il suo 
— di Moro (ndr) — pensiero, 
a questo .sarà bene precisare 
che egli ritiene intatta la 
obiettiva vocazione totalita¬ 
ria del partito comunista ». 
Senza accorgersi che in que¬ 
sto modo risiamo al punto di 
parten7.a, si conferma cioè che 
la frase usata da Moro non 
era riferita ai comunisti ed 
andava invece contro i socia¬ 
listi. 

Inutile dire che il grotte¬ 
sco episodio ha suscitato una 
impressione penosa negli am¬ 
bienti politici. 


NEL PSU 


.\el pomeriggio di 
ieri è tornato a riunirsi il 
Comitato direttivo provincia¬ 
le del PSU a Firenze, per 
prendere una decisione in me¬ 
rito alla secessione del grup¬ 
po di ex-socialdemocratici, 
capeggiato dal co-segretario 
tanassiano Motroni, ebe è tor¬ 
nato nella sede dell’ex-PSDI. 
II gesto ha una motivazione 
polìtica (pressione per la rot¬ 
tura nei confronti delle giun¬ 
te comuniste a Prato e alla 
Provincia, nonché per la su¬ 
bordinazione incondizionata 
alla DC in Palazzo Vecchio) 
e risvolti elettorali, di con¬ 
correnza interna (i seggi re¬ 
stano gli stessi, mentre au¬ 
mentano i pretendenti). So¬ 
no un po’ gli stessi motivi che 
stanno alla base degli episo¬ 
di analoghi accaduti a Pesca¬ 
ra e Osliglia. e praticamente 
anche a Salerno: essi si com¬ 
pendiano nel dissenso sui si¬ 
gnificati e sulle conseguenze 
da dare agli accordi di uni¬ 
ficazione fra l’ex-PSl e l’ex- 
PSDI, che ciascuna delle due 
componenti cerca di interpre¬ 
tare secondo le proprie idee. 
Le conclusioni della riunione 
fiorentina sì avranno oggi. 


COMITATO CENTRALE oggi. 

con la celebrazione di Gram¬ 
sci alinSliseo. si aprono i la¬ 
vori del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo del PCH Elssi pro¬ 
seguiranno domani e giovedL 
con la discussione sui due 
punti che sono aU’ordine del 
giorno: 1) «l’iniziativa uni¬ 
taria del partito di fronte 
alPaggravarsì della situazione 
intemazionale e interna • (re¬ 
latore Giorgio Amendola); 
2) « I risultati della conferen¬ 
za di Karlovy Vary del par¬ 
titi comunisti europei » (rela¬ 
tore Gian Carlo Pajetta). 

m. gh. 


A Palermo per il 21^ anniversario dello Statuto 


Imbarazzata celebrazione 
deir autonomia siciliana 


Roma - Intervento notturno 
olla facoltà di Architettura 



Secondo Moro, ritardi e re* 
more sono stati determinati 
«da troppo senso di re* 
sponsabilità » • Parossistici 
toni elettorali nel discorso 
dei barone Coniglio 


Dalla nostra redazione 


L'Intervento della polizia contro gli studenti di Architettura 


La polizia contro 
gli universitari: 
trentasei fermati 


La polizia ha fatto UTuz:one len 
mattina nella facoltà di Architet¬ 
tura di Roma e ne ha cacciato a 
forza gli studenti che la presi¬ 
diavano per garanUre il libero 
svolgersi di una.ssemhlea che 
avrebbe dovuto tenersi nella mat¬ 
tinata e durante la quale si sa¬ 
rebbe discusso SUI temi di riforma 
deU’Universitcò e in particolare 
sulla gravissima .situazione venu¬ 
tasi 3 determinare nella facxiltà 
di .Ar(*it(Atura. 

Sabato s(x>rso. inlalU. il rettore 
aveva ordinato la serrata della 
facoltà e ne aveva fatto presi¬ 
diare la sede di vna Gramsci da 
picchetta delia polizia. 

Alle quattro di ien mattina una 
quarantina di studenti sono en¬ 
trati nella facoltà con l’intento 
di aprire le porte agb altri stu¬ 
denti che dovevano tenere una 
assemblea alle 11. La polizia, che 
aveva ncevuto l’ordine dal retto¬ 
re di impedire l’accesso alla fa¬ 
coltà agb studenti, è intervenuta 
in forze. In\ntati a uscire, gli ura- 
v( 3 -stan SI SO.TO nfiutaU; allo¬ 
ra sono stati trascinati di pieso 
fuori e portati via con la forza. 
Più tardi, trentasei giovara sono 
stati derunjcatj all’Autorità giu- 
diziana per « dannegg amento di 
edifiao pubblico con raggravante 
del numero delle persone >. 

Gh studenti, che si sono pre¬ 
sentati durante La mattinata per 
partecipare all'assemblea decdsa 
fin da venerdì scarso, si sono 
trovati davanti ad una sittuuào- 
ne incredibile: la facoltà chiusa, 
presidiata da nugoli di poliziottL 
c(xi la pitHbizione assoluta di en¬ 
trare nelle aule cJeU’edifKào ckTro 
essi tntendcvaTK) tenere pacifica¬ 
mente la nunione per discutere 
il sistema con cui la facoltà stes¬ 
sa viene condotta, sistema del 
quale viene rkduesta una radica¬ 
le nforma. Immediatamente, gh 
stu-lenti ha.nno dato luogo ad una 
manif(h=taz,one di protesta contro 
l’assurda decisione deba serrata 
e un folto gruppo d; univers.tan 
SI è recato in delegazione plesso 
il preside della fairoltà. p.-ofesser 
Marxxxu, che h ha ricevuti 

La gravissima situazione, che 
SI è venuta a determinare — è 
la prima volta, fra l’altro, c.ne 
la polizia interviene in forze 
contro gli studenti di architettu¬ 
ra — è il risultato di una sene 
dì pressxxii esercitate contro gli 
studenti che lottano e lavorano 
per la riforma deU'Umversità. 

D Consìglio di Facoltà si era 
riunito sabato mattina | ufficial¬ 


mente per discutere della situa, 
zitxie creatasi airintemo della 
facoltà, dove nei gio.-ni prece¬ 
denti erano nati incidenti provo 
(xiti da studenti fascisti che vo 
levano impedire le assemblee. 
Al termine della riunione, senza 
alcuna motivazione, veniva ap 
provata la sospensione delle l(h 
zioni e contemporaneamente ve¬ 
niva avvertito il rettore della 
decisione pre.sa. A questo punto 
le autorit.à accademiche decide¬ 
vano di far presidiare la facol¬ 
tà dalle forze di polizia, impe- 
(tendo così l'ingresso agli -stu¬ 
denti, e giustificando la deci¬ 
sione con l'intento di evitare 
incidenti fra le opposte fazKxiì. 
Era chiaro l’intento del rettore 
di costringere al silenzio gli uni¬ 
versitari. impedendo ogni discus¬ 
sione. 

.A questa svolta Imprevista si 
sono opposti alcuni professori che 
hanno dissociato le loro respon 
sabilità. precisando che il loro 
intento all atto della votazione 
durante il (xxisiglio di Facolta, 
era quello di sospendere le le 
ziorti per permettere una demo 
cratica disisissione all’interno 
delia fa<X)Ità. Invece questa di 
scu-ssione non si è avuta. La po 
lizia è intervenuta con violenza 
secondo uno stile già spenm^ 
tato (xxitro gh studenti di Na¬ 
poli e Torino. 

La reazione degli studenti de¬ 
mocratici è stata infatti soffo¬ 
cala anche questa vol*a con dei 
metodi <iie sempre più spesso 
vengono messi in atto per impe¬ 
dire la discussione sui problemi 
universitari. Alle provocazioni 
oggi gli studenti rispatderanno 
con una grande manifestazione 
che si svolgerà alle 11 davanti 
la facoltà di arimitettura. 

.Anche gli assistenti hanno pre- 
so iMia ne*aa posizione nei con¬ 
fronti delle d(?cisioni del Con- 
sigìc- di facoltà. .Mia fine di una 
as-semblea indetta dall'.AR.^U- 
.Architettura è stato votato un 
u^r.tve del giorno n cu si chie- 
(v^TO le dimissioni nella:! jjIo 
preside della facoltà prof. Plinio 
Marconi. Gli vengono rimp'ove- 
rati atteggiamenti di contante 
rinvio di ogni iniziativa, timidez¬ 
za delle posizioni assijnte nei 
giorni che s^uirono la tragica 
scomparsa di Paolo Rossi, l'ac- 
cettaziooe del tentativi) di oc¬ 
cupazione (iella facoltà da parte 
dei neofascisti ed infine la de¬ 
cisione di chiudere la faooltA. 


PALERMO. 15 

Alle vistole iialjes (il ixiiitc 
sullo Stretto (iiome'-so ,i P.iler 
nio e .subito (lo|)o negato a R» 
ma), alle ingloriose fughe (il sin¬ 
daco (li Palermo lia rilliit.itu un 
pubblico contraddittorio col suo 
omologo (Il Bologna, compagno 
Fanti), alla totale elulione dei 
problemi di fondo della Regione 
e alla corruzione sfrenata — gli 
elementi, insomma. che già eu- 
rattcrizzavano la sua cainpiigna 
in vista del voto dcH’ll giugno 
—, la DC siciliana ha aggiunto 
stamane una pennellala di giot¬ 
tesco. 

A « festeggiare * infalti — m 
una atmosfera di .smaccato elet- 
loralismo — il ’Jl. annivi-i‘•ai io 
(Iella promulgazione dello Statu¬ 
to autonomistico, è inlervenoto 
.Moro in iKTsona. e c.oè piop io 
Tuomo elle, pronubi gli .l'-cari 
del ccntro-Miii'tr.i siriliano è 
stalo ed è il jiiu accanito allie 
re deH'offensivo antisicilian.i in 
nome di una logica che non »( ;> 
porla una Sicilia in condizione <li 
normale vita democratica che 
possti fare cioè dcirautonomni lo 
strumento della propiia eman 
cipazione. 

11 Presidente del Consiglio si 
6 naturalmente ben guaid.ito dal 
parlare della riduzione della spe 
.sa pubblica nel Mezzogiorno, dei 
continui e sempre pm fiixiueiiti 
colpi inferii dal suo uflit’io aita 
potestà legislativa regionale, de 
gli impegni assunti con la inn 
zione comunista approvata pochi 
mesi fa alla Camera, del Piano 
Pieraccini che tulli qui. oiinat. 
ammettono essere lo sii omento 
istituzionale del nuovo .intmieri- 
dionalistno 

No. di queste cose e delle mol¬ 
le altre che hanno progressi\a. 
mente stravolto e svilito tanto 
nomia siciliana. Moro non ha 
parlato neppure per tentare nn.i 
autodifc.sa. 

Se (pialche cosa non 6 andata 
se nei rapiwrti tra Stato e Re 
gione c'è .stata talora qunlrhv 
incomprensione, (jiic.sto è <em 
mai avvenuto... per tropixi amo 
re verso la Sicilia; i aicuni ri¬ 
tardi c alcune remore - ha det¬ 
to infatti Moro - sono state de. 
terminate semmai da troppo sen 
so di responsabilità ». c cioè 
« dalla esigenza di agire spcnn 
do certez7.a giuridica e giustizi.» 
costituzionale » per il bene non 
.solo dello Stato ma anche del.a 
Sicilia. 

Quindi, dopo rormai consueto 
richiamo al solidarismo, e uno 
sciocco appello al popolo Sicilia 
no perché si dedichi « C()n piu 
intensa concentrazione » ('!) ai 
SUOI problemi. Moro si è me-iso 
in tasca le quattro cartelline del 
suo vuoto (ma non inconclnden 
te) discorso, si è preso gli ap 
plausi dei notabili locali della 
DC (e. sulla molle mano, una 
compiaciuta carezza del cardina¬ 
le Ruffìni), ed è andato a far 
merenda prima di inaugurare 
una mostra e partire quindi per 
Trapani dove ha tenuto un altro 
comizio. 

Ad introdurre questa kafkiana 
m(?s.sa in .scena era stato il pre¬ 
sidente uscente della Regione. 
Coniglio, con un di=corselto in 
CUI la tre-menda incoscienza «i 
(xinf(Kideva con l'a.ssolula man¬ 
canza di s(m.=o del ridicolo Fa¬ 
cendo infatti le mostre di n(Hi 
avere neppure capito il discorv» 
pronunziato ieri da Rumor i 
Catania (e da (mi. pur tra mille 
(mntorcimenti. emergeva la con- 
sapevolez-za del fallimento della 
classe dirigente de in Sicilia), 
il barone Coniglio si è abbondo 
nato ad una incredibile e.sal'a 
zione del regime che ha fìn.to 
col la.sciare imbarazzati persino 
i ministri, gli assessori e 1 de¬ 
putati del suo partito che stipa¬ 
vano il pur capace palco eretto 
al centro de! parco d'Orleans. 

Dalle sue parole è emerso un 
quadro idilliaco della Sicilia; una 
rifOTTna agraria galoppante a 
passo con i tempi; una industria¬ 
lizzazione diffusa e benefica (con 
relativi, ripetuti e sperticati elo¬ 
gi dei monopoli privati): una 
rete di servizi ria far crepare di 
invidia gli svede.«i. 

La perla più deliziosa Coniglio 
l’ha dedicata alì'affare de! ponte 
sullo Stretto promesso d.i Runror 
appena poche sc-ttimane prima 
che in (Tommissiooe. al Senato, 
la DC votasse contro la propo¬ 
sta. < Certo che Io faremo il 
ponte — ha de'to Coniglio — ; 
non abbiamo forse già l'autono¬ 
mia che è il più ardito dei ponti 
tra il passato e il futuro della 
Sicilia? *. e qui va me.s.so punto 
per non abusare della pazienza e 
del buon gusto del lettore. 
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LEVIGO m. 520 VETRIOLO m. 1500 


Cure con acqua arsenicali - ferruginosa ed oligo-minerali contro le MALATTIE DEL SAN¬ 
GUE - DELLA TIROIDE • GINECOLOGICHE - DEL SISTEMA NERVOSO • OSTEO-ARTI- 
COLARI . DELLA PELLE • ORECCHIO, NASO, GOLA • PIORREA ALVEOLARE. 
70 elberghl • MO appertamenti e ville • spiaggia cen 2 stabilimenti balneari • minigolf • 
becco • dancing - teloeabina tee. 

Infermazlont: Aziende Cura e Soggiome - Lavico > tal. 71.101. 
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l'Unità / martedì 16 maggio 1967 


le sfrane domande del «Corriere della Sera» 


CHI COMANDA 
IN ITALIA? 


Chi comanda in Italia? Vuoi ziono di farsi « forte » a scapito 
per le rivelazioni sul « colpo del Parlamento e della legalità 
(Il stato » del luglio 1964, vuoi demfx.Tatica. Incapace di rap 
jier reco prodotta dal putsch presentare una sintesi di tutto 
dei generali fasci-^ti in Grecia il movimento che agita la so- 
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Domani sciopero generale contro i pieni poteri 


La Francia operaia sfida De Canile 


BOMBE USA SULLE CHIESE NORD-VIETNAMITE 


si riaccende un dibattito sulla 
< crisi dello stato e dei pote¬ 
ri ». l/argomento (» caro al 
Corriere della ^icra che gli ha 
(U'dicato domenica un edito 
riale pi-oblematico. Anche 


cietà civile ramministrazione 
tende a ripiegare su se stessa, 
a respingere ugni interferenza 
democratica e a sostituire il suo 
macchinoso centralismo alla 
articolazione della vita s(x;iale. 

L’ammini.strazione però non è 


I lavoratori manifesteranno la loro opposizio¬ 
ne alle misure antisociali preparate dal gover¬ 
no - A Parigi centinaia di migliaia sfileranno 
dalla Bastiglia a piazza della Repubblica - Oggi 
conferenza stampa del generale 


l'Avauti! ne ha parlato, più una astrazirme che {ws.sa far 
che altro p(*r ammannire la il‘> -scudo agli amministratori, 

tesi che il centro-sinistra e in hm’ocratico irnjx).-!- 

1 1 -. Il nt-r -sibile da domare. A gestire (jue- 

particolare a polit ca ( e PSI , , , • ,i, ., „ . 

' . ' sto stato m modo non conforme 

hanno presidiato lo stato di volontà dei costituenti .sono 

diritto dalle minacce della de- andate delle forze cui .serviva 




.«fra: un modo come un altro 
di banali/zare il pioblema 
Questo tema però è porti 


una vecchia macchina .statale. 
Non è colpa nostra se (piesto 
strumento è moderno come uno 
<c sterzo rotto », .secondo la rap- 





nente ad una situazione e ad pi-e.sentazione che ne dà Pierac- 
iin processo reali che riguar- cini. C’è in effetti uno « .scop- 
(Inno non l’Italia soltanto ma pio di democrazia » nel paese. 


tutto l’Occidente europeo, fs* 
.su questa .scala che va consi¬ 
derato oggi lo stato della de¬ 
mocrazia borghese e dei suoi 


una ricchezza di vita as,S(X:iala 
e un bisogno di contare che lo 
.Stato non .solo non recepisce 
ma delude e che il personale 
|x>litico democristiano offende 




Ptituti Se il dibattito odierno esibendo una <r moralità pubbli- 
non fosse guidalo dai propo ca » che procura guasti e scan 
siti palesemente autoritari del ® salv'a i resfxm- 

moderatismo potremmo anche ' 


intenderlo come l’inizio di una 
autocritica. 

Negli anni della guerra fred 


sabili. 

L’autorità dello SUito, d'altra 
parte, non è .solo (|uestione di 
funzionalità amministrativa. Ep 
|xji lo stesso concetto di « effi- 






da Tavvento di un sistema di cienza » ò ambivalente. Ai gran- 


•stati socialisti in una parte del¬ 
l’Europa fu accompagnalo in 
Occidente da una feroce pole¬ 
mica che non fu mai « demo 
erotica » ma -r democraticisti- 


di gruppi economici il cui po¬ 
tere si costituisce aH’interno 
della società come un regno 
inaccessibile non interessa uno 
stato « autorevole > ma autori¬ 
tario. Essi già comandano e al¬ 


ca ». intendendo con questo la | ti-o non chiedono che uno stru- 
difesa dì un complesso di isti- mento « deliole coi potenti, jx) 
futi e garanzie di libertà che t-’O* deboli ». 












erano formali laddove non vi 
fossero forze capaci di prescr 
varli dagli assalti delle classi 


Altra co.sa c uno Stato ctie 
sia m regola con i ritmi, i tem 
pi, le istanze della sua < base » 
sociale: esso deve necessaria 


s «t 






dirigenti reazionarie. I partiti mviite .soggiacere alla grande 
cattolici e le .socialdemocrazie riforma prefigurata dalla Costi- 
.si ritrovarono insieme in quo- tuzioiie e dotarsi di nuove for- 
.sta «crociata» che la strato- me di democrazia. Ma a fog¬ 
gia di Fulfon legittimava come giare questi istituti e a impedi¬ 
ta ragion di stato e la bandiera risolva nella 

•ic-no „Uo.-,„.c militari ^.ro lo SZrWnt 

etersiono esterna. All intorno tjctx)ie sono chiamate forzo del 
la domiwraz.ia borghe.se cele- tutto intximpatibili con la poli¬ 
brava rinsostituibilità delle sue tica che si pratica al governo 
forme politiche c giuridiche ali- della cosa pubblica. 

montando il terrorismo ideolo- P.Liin-Lnt 

gico, nè questo lo impediva di KODeiTO Komani 

convivere tranquillamente ac¬ 
canto al fascismo iberico e al- " ' ' . .. — 

la < junta » di Papagos in Gre- M A 

La novità fondamentale di I W lm\r 

questi anni è che l’ideologia 
e lo stalo della guerra fredda 

non possono più regolare la vi- — 

la politica nè co.stituirsi come 

una ragione morale che pota- 

rizzi la vita pubblica sognando 

una rettilinea demarcazione tra 

le frontiere della democrazia 

e deir« antidemocrazia », Oggi 

la democrazia borghese devo • M ^ 

render conto di se stessa e del- M 

la medesima funzionalità dei AOBb 

suoi meccani.smi mentre avan¬ 
zano pr(X’essi autoritari che at¬ 
tentano ai .suoi istituti, mentre Una conquista mortif 
’l neocapitalismo afferma il _ , 

primato di interessi particolari dizioni di lavoro incn 

che non sopportano gli impacci 
delle procedure parlamentari e 

dei controlli democratici. Que- Dal nostro inviato 
sto contrasto, questa tensione SIR.ACUSA. maggio, 

di forze che tendono a liberar- Siracusa ed Augusta, jun- 


















Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15 r l*J * «' 

La conferenza stampa di De jOlluCiriGTfl 

Gaidle, aprirà, domani, una set¬ 
timana di dura battaglia po- rlolln f'Iill 

Ittica, nella quale il punto caldo UCIUI vwlli 

piu alto sarò rappiunio con lo 

.sciopero generate di 21 ore, jqj, j SindaCOti 
mercoledì li. 

L ’ oggetto principale del - , 

grande confronto che opporrà frClllCOSI 

il potere utiopposizioiie e uno 

solo: i ■z poteri speciali» in .Segrclciui della CGIL ha 

campo economico e sociale un iato un telegi.iinma alle tre 
chiesti dal governo con un Confedi'ia/mni suulac.ili fi.intesi 
progetto di legge che l’assem- in ix-casionc dolio stiopoio gene 

bica comincera a discutere unilanainen e 

, nor il 17 magiiio. * l.a ttill. 

mercoledì, al momento stcs- _ ii.f-r, >1 — osoiniio 


so in CUI, nel paese, milioni 


por il 17 magmo. < t.a CGll. 
— dice il mosMiogio - o.spmue 
c.tloios.j p.iitocip.i/ione e .solida 


di lavoratori sciopereranno e ,,otà vostr.i gi.uuio aziono uni 
scenderanno i/i piazza, proprio tana di luoioolodi 17 .-Ximunaiiio 
per manifestare la loro avver pioiio successo (ostia lotta con 
.sionc alla legge governativa, pieni potei 1 poi g.uan/ia 

considerala un arbitrio carico ‘xcupa/iono s.d.ii 1 et difesa sicu 
, , , , , le/za siK'ialo elio costiluiscono 

di fosche conseguenze per il lo ,„to.ess, 

ro avvenire politico e per quel i.,^,„.,toi 1 o sdluppo domo 
lo del paese. • ,ia/i.i-- 

Lo sciopero assiinieià eiior 

mi dimensioni, abbracciando _____ 

praticamente, in una sola fiam 

mala di collera, nelle stesse . . 

2-4 ore, la Francia intera, da Un artiCOlO 

Parigi ai più piccoli centri -— 

del paese. Per un giorno e una 1 . n 

notte, la nazione sarà paraliz- mons. rOUpsra 

zata in ogni suo ganglio vita- --- 

le: elettricità, gas, trasporti, 

ferrovie, po.ste. fabbriche, ne- PurAIIA COtfO 
gozi, caffè, ristoranti, giornali. lUI UllU 
In questo enorme vuoto, crealo ■ ■■ 

dall'iiidigiiuzione dei lavorato ||i| CfpCSIPP flPlIfl 
ri, prenderà spazio possente la Iw UCIIU 

presenza operaia e deinocrati . 

ca. con sfilale, cortei, comizi PlIDUlOriJIll 

che si svolgeranno dovuiiipie. a ■ UHI 

cominciare da Parigi, dove cen , 

tinaia di inigliaia di lavoratori DrOOrGSSiO» 

marceraiino dalla liustiglia a p" 3 
piazza della Repubblica, dice BOLOGNA. l-S 

l'appello dei sindacati. Per la I.a genesi e le caraftenstiche 
prima volta, una prote.sta di della l'opulorum Progressio » 
questa natura riceve, oltre la sono illusti.ite. m un articnlo 

direzione delle grandi centrali 

.1 a; _ ba tluHn rivista II Rcono, da 

sindacali, il suggello di uno ^ons. Paul Poupard, della Se- 
slancio politico unitario, costi- fjicterìa di Stato, die fu inca- 
tifilo dal robusto appoggio della ncato di pie.scntarc alla .stam- 
sinistra unita: la Federazione e i)a l’cncichca. Doixi aver riha- 
il PCF hanno infatti soitoscrit- dito che « jxt la prima volta il 
to, come si ricorda, nella riu- Sommo Pontefice allarga iw- 
uione di mercoledì scor.so, un ^^ennamcnlo .sociale della chiesa 

.r..,,^»ii» alle dimensioni del mondo, i* 

appello comnne ^r appoggia- 

re lo sciopero. Il comunicato urgente Vinstaurazione di una 
e redatto in termini estrema- gni.stizia .sociale internazionale ». 
mente netti, e anche qui, per mons. Poupard sì soiTerma sulle 
la prima volta, vogliamo ripe- ff>nb di ispirazione del docu 
terc, dopo la battaglia politica oiento. quali risultano dalle CO 

elettorale, condotta fianco a drimo |x>.-lo 

. .. e la Sacra scrittura, citata LI 

fianco, le sinistre unite sposta- volte: quindi vengono i Padri 
no il loro tiro a una piu lunga della Chi(“sa. l’inscenainento .so- 
distanza, e il loro terreno di fiale dei Papi o la dottrina con¬ 
azione a un livello più avan- odiare (.sopiattutto la Gaudium 
zato, scendendo a viso aperto spo-tI. L’uà novità è rappre- 
__ .1 II 1 ti - -scntata dai riferimenti ad ali¬ 
ne! campo delle lotte economi- ,,,^1 contcmix.ranei di lingua te- 
tlie e sociali. dcsca. inglese, spagnola e frati- 

€ Tutte le forze rappresenta- cc'-e. Però — osserva l’arti- 
tive del movimento operaio del- — la F’opulonim Progres- 

la sinistra agiscono nello stesso intende fare sue « le 

senso - è scritto in quel testo 

per dare alla protesta popo- trarre da loro un linguaggio 
Icire la piu grande ampiezza. La parlato tx?r riiomo d’oggi ». 


La furia degli aggressori americani continua ad « crociali > dell'anticomunismo più forsennato. Le foto del Tribunale Russell. Esse mostrano una chiesa 
abbattersi indiscriminatamente sul Vietnam. I bom- che pubblichiamo sono tratte da una rivista giappo- cattolica distrutta dalle bombe USA, una Vergine 
bardamenti si susseguono, su fabbriche e villaggi, nese, distribuita a Stoccolma, che il nostro inviato deturpata, un santo decapitalo. Sullo sfondo, il Cristo 
chiese, scuole, ospedali, centrali elettriche e seminari. Antonello Trombadori ci ha consegnato ieri, di ritorno crocifisso sembra simboleggiare il martirio del po- 
Nulla è risparmiato, nemmeno la croce, dai sedicenti dalla capitale svedese, dove aveva seguito i lavori polo vietnamita 


TAVOU ROTONDA CON GLI OPERAI DELLA ZONA INDUSTRIALE DI SIRACUSA 


Come i lavoratori giudicano 
20 anni di autonomia siciliana 

Una conquista mortificata dalla DC e dal centrosinistra - Troppe «garanzie» ai monopoli del Nord e troppi finanziamenti senza controllo - Con¬ 
dizioni di lavoro incredibili, gas che avvelenano i centri abitati • Ai contadini ì concimi costano il doppio rispetto a quelli acquistati da Israele 


Federazione e il PCF chiamano 
i lavoratori e tutti t democra- 


II tnct(xlo (li lavoro seguito 
(la Paolo Vi potrà es.scro cono^ 


tici ad assicurare, attraverso .scinto con prccis.one rpiantlo gli 
la loro partecipazione e il loro archivi vaticani apriraiinii agli 


Dal nostro inviato 

SiR.ACUS.A. maggio. 


GIANSIRACUSA 


— Dopo 


FRANCHINA 


to aumentato Forganico. Lo sfor- dol(x;, ricattando i contadini che sviluppano nelle fabbriche, negli jg sciopero e a rispondere con 

— Secondo me zo fìsico a cui sono sottopo.sti gli oppong(XM> r(?si5tcnza perchè l’ac- stessi risultati delle clc7.i(xii per entusiasmo alle decisioni delle 


venti anni, l’Istituto dell’Aulono non bisogna nascondere l'opinio operai è molto grande. Nel re- qua .serve loro per irrigare gli le (xxnmissioni interne che ovun- organizzazioni sindacali > 


Tra Siracusa eri lun- conquistalo dalle forze pra ne che hanno gli operai delVau parto PE3, dove si lavora il po^ agrumeti 


.si d.ill'involucro don#* formo fascta cosUera, si alluri- gressiste della Sicilia, è stalo tonomia regionale. La mia espe- lietilene, i rumori sono talmente 

^ ^ gano le foreste di tubi, di inca- rnortifìcato dalla DC e dal cen- rienza mi dice che molti operai forti che si riperrnitono sullo sta 

rauco Dorphesi appaiono stellature metalliche, di serbatoi trosinistra. L’aspetto più grave, non hanno le idee chiare intorno lo generale deii’(^raio fino a de¬ 
più foni degli istituti tradizio della SIXCAT. il petrolchimico secondo me. è rappresentato dal al problema deH’autonomìa re- terminare atteggiamenti aggre.ssi- 

nali. Nascxuio nuovi cx'iitn di Eduson che occupa 3 200 rapporto che si è venuto instau- gionale, perché l’istituto dell'au- vi o stati di ansia. Si verìfica inol- 

dcci'iinne o tnn.i a operai, della CELESE (Montedi- rando tra la Regione e I mono tonomia non ha assolto in que- tre un aumento delle ulcere allo 

. lei a Goni con- g capitale amencanoì. della p^jj q risultato che alla sti anni i compiti assegnatigli stomaco. 


que hanno dato la maggioranza . -ir i .-i- 

alla CGIL, è implicita la volontà afferma che. per ritrovare . "‘iL “ 

dei lavoratori d, compiere scelte [[no sciopero generale sotto 


la loro partecipazione e il loro a'tn.vi vaiiCcim aprirannii ag.i 

.sostegno attivo, il successo del- < il voluminoso (/o^irr 

, ■ „ ’ . . (il preparazione dell Enciclica ». 

Io sciopero e a rispondere con .Mons. Foupaid fornisce c<x 
eniustasmo alle decisioiìt delle munque alcune intere*‘-‘^anti an- 
organizzazioni sindacali ». t.cipa/ioni: < Querto lavoro — 


GIANSIRACUSA „ cc 

piO. La SINCAT era nata sopr 


politiche che contrastano con rinsegna di tale unità e con 


tanti delia Santa Sede, lettere 
e documenti dì vescovi, di teo- 


trollo. Lo sUito appare vecchio, ra^uena Raswm della Esso testa della Regione noi troviamo dallo Statuto. In questi anni la rano in una atmosfera suixiscal- campagne. Difatti gli inve- orcanici airintcrno deiraricnda. rttinrTn « ««r V# * 

farraginoso, L amminislrazione ^^^^ndarL Queste ultime con 700 classe dirigente sottomessa DC e il centrosinistra hanno fai- data da tubi in cui passa il va- stimenti dovevano essere cosi n- ^^3 qix?stioni dì intcre^«:e più K ^ 

.J. ^ a* a a Af f «.a I _ J__ _1. _ J __IZ C..._ _ _ ____ _ I n-arfiti- Cfì rwot- r^onfcL n^l CtfkffArr» I . . ’ *^1 tinit Srtnntfrt fUi* rkTg>rt*tÌPÌt 0 Tr\ 


e messa sotto accusa. Reagi- 


dif^ndenti ciascuna. Quattro ope- gj volere dei monopoli e degli lo di lutto per squalificare e pore a 200 gradi. AI reparto OX Partili: GO per cento nel settore generale, 

roi ed un impieoafo dtsculono di agran, i quali hanno cosi ricevo- screditare Tistìtuto autonomi- dove si lavora Tossido di carbo^ ehimico. cioè fertilizzanti e il 


SCO, allora, abusando del suo questo < polo » di sviluppo, della (q I 0 garanzie che essi volevano, slico. 
potere. L’esecutivo, più « dobo- Regiove. della politica del , monopoli, la Montedison ad 


1». rispetto dei. osemp». «no venuti in SieU„ n|^del g„e™ r^o^e a. 


nio. sono frequenti le nausee prò- 

Per quanto nguarda I a.sMrvi- vocale dallo avvelenamento del inimico Inv 


di ù j ' Av : , : : '■ ' e aocitmenli ai te.scovi. di len- 

monorxili. Gh operai mi co.si generale schieramento d'cconoimst,. di uomini di 

uTàVr;.ei;ro"drfÌe uY(;;7e*Ì^^^^ lutto come ,ndu.rtrìa chimica, per fà lor^ 3 Ue"dSoro del e forze operaie e democra- stalo, d. pcr.nnaidà del mondo 

laco A! PK S oSraMav^ produzione di fertilizzanti per c SlifiSe'Sr contrai ^ P^o 

naco. Al gli operai lava ramnacne Difafli eli ime- nuaiincnc. cornrauare gli immediatamente successivi getti 'ucce-'tivi: il primo porta 

» ,n ..na aime-^fera le campagne. Liiiaui gli mv(? organici all interno dell azienda, alla guerra o per certi aspetti l-i data del Mttembre 19&Ì. il 

"■ ma per qix?stioni dì inlcre-ce piu „„i.- cffiimn ed ultimo è tifato ter- 

>rc tfpnerate scioperi che precedettero eiiimo cn intimo (? .siaio ^ 

genera.e. , , , r minato il 16 febbraio 1967. 

• l.a battaglia della cla«c opc- " fronte popo- di rjuesti testi è .stato 


le lorze sociali, chiede di es- conditone operaia nei prandi 


del valore dell .Autonomia, delta con la (incezione dei colonialisti monili, voglio rirordare la 


sere investito di una mag'^iorc ^ ^ _ _ _ 

«autorità*. membri di commi.ssione m cOTto’a qwlli“MgatrnegIi st^si ' g'oni' siamo investiti dai dal ’o5 al 'Sì si sono verificati garantisce profitti più atti, tra- noli - ìegae sùr'nurk'ero uni- di Koma e dell ingresso dell'In 

. . ,, , temo Si chiamano Nino Giansi- complessi del Nord cosicché industrie, molli nella zona industriale 48.000 in- .'tirando i reparti fertilizzanti co Unità operaia pubblicato Qhilterra nel Mercato comune. 

in in„miitrra siamo nel tem raciusa. del lahoratnrio chimico potuto utilizzare in pai- bambini sono afTetli da bronchiti fortuni di cui 176 mortali. L’RO':^ anche dal punto di vi.sta della dalla commi.s<^ione operaia del ■’^dra obbligato a .spiegare lar- 

pio delld dcmocr«i 2 ia borghese, della SÌSCAT^ candidato alle eie- f^nza mano d'opera a basso co- croniche e soffrono di anemie, dei lavoratori della SINCAT è manutenzione. I..a commissione PCI di Sjrac?i‘:a — hanno una gamente quale senso o//idi il 


conaizione oper^ nei grunu, ^,3 

complessi mrmopolisUci. Alcuni - 


Qui c'è una zona di bassi sala- Questione dei futni che awele- 
ri. infenon anche del 25 per abitate. Qi^ Q^®~? 


FRANCHINA 


cnimico. cioè icrxiiizzami e ii i . haiimrlì.-i rt,>ii'i riacciv nrw> ' '» anno aei ironie popo- 

10 per cvnin nel sonore pcirol. rai? cMro lo strojntere 'o'O- 

chimico. Invece 180 per cento risulta intrecciata a quel- De Gaulle, nella sua confe- 

dei prodotti della SINC.AT appar- la più generale per le riforme, renza stampa di domani oltre 

''‘‘VPP® dell'economia ^ una g trattare i temi internazionali 
L azienda ha intensificato la prò espan.sionc della (xxiipazione. nHuaU mmo nuolli rtoi r-/, 

— In dieci anni. | duzione in questo settore perché * Le pro.s.sime elezioni reoio- Ì ^ 


inrl . Ognuno di questi testi è .stato 

letto ed anno'ato da Paolo VI. 
De Gaulle, nella sua confe- e sottoposto da luì ad e.'pcrti 
rema stampa di domani, oltre òi lingua divcr.'a. Gli esperti 
a trattare i temi internazionali erano di lingua diversa e quindi 


attuali, come quelli del vertice 
di Roma e dell’ingresso dell'ìn- 


itrX (^upazione. attuali, come quelli del vertice " .coni rana mento a quello che 

perche .Le pros.srme elezioni regio- j: ^ scritto — anche i progetti. 

Iti. tra- noli — .ci lepae sul numero uni- ^ del ing e^so dell In- (x:corrc dire altro .su que- 

ilizzanti co Unità operaia pubblicato ghilterra nel Mercato comune, punto ». 
a della dalla commi.s’^ione operaia del t^ora obbligalo a spiegare lar- «'Tuttavia, in ragicxie del 

nissiono PCI di Siracusa — hanno una gamente quale sen.so affidi il l’apporto ccce7.(xialc d: pens ero 
.•olle di importanza che va al di là del governo olla sua avversata ini- e di esperienza che è stato suo. 

azienda risultato numerico: dorranno ziativa, quella dei poteri spe stato autorizzato a preci 

on vuo- slobilirp se te scelte del futuro ciali. Sarà dimane il generale ~ aggiunge mon'. Poupard 


più immedato mrarmo compiute persona. dall’Elisco. che cer- 
dalle forze lavoratrci oppure fUor-f. Hi h; * luglio scorso, e stato uno 

dai loro avversari di classe » Y ^ di con.^uffuti II San- 

Una conclusione che è anche giu.stificaponi, di ten- tg Padre, che lo conosceva e 


— che il padre Lehrct. morto 


uicmi ueiia compeiiuviia inler- li potassici detta macai . rran- (XJStante aumento del- rinwa iiieme. ii ri» gg gc 

nazionale e dcll inflazione por- Franchino operaio cementiere foccupazione operaia, perché I "TI? 

che il blocco dei salan fosse f Gioronm .Normanno, impiepo- finanziamenti pubblici, i soldi di ^««■■■«i 

sanato « per legge ». « Non è infema della CELEXE. Un dia- l^fficiSiza aziradale ^ degnato nemmeno di scrivere wlHUI 

tanto rinfluenza dei deputati a topo a più voci. Ascoltiamolo. ndurre i c^ti di produzio: 

essere diminuita — anrxita uno ne. Tant'è vero che alla SIN- DB■ 


storico di valore, il Sampson — 
quanto piuttosto la sfera di atti¬ 
vità del govenx) e dell'amm.ni- 
strazionc statale ad essere aa 
montata. Gli immensi settori in- 
dustnali e sociab sotto il con 


NORMANNO 


C.AT dal 1962 non si v'critìca nes- 


CAVARRA 


no nc ha ricdiiamati centocin- produttive. j dalle forze lavoratr ci oppure 

quanta. Xoj siamo contro questa poli- dai loro avversari di cla.s.se » 

- _ tica. La Regione può c deve svol- Dna conclu.sione che è anche 

CIAURELLA r-i- gore una funzione antimonopo'.i- Quella di gve.sio dialogo a p à 

j .a. ■ cTx*r«»T stica. qualificando la spesa pub- roci di quattro operai e un im- 

dono che la SINCA-T pi^e eoo- bjjcg e uscendo dallo rtato di P'fPato della zona industriale 

tmuar^^^di dalla Resone e subordinazione al profitto in cui d* Siracusa 


to Padre, che lo conosceva e 


Quella di gve.sto dialogo a p-ù di ridimensionare Vallar- l’apprezzava da lunga data, seri 

. il A aU A —aI m __l_ _ A _t r A*-_.1_ r_ 


me che nel pae.se si espande. 

All'indomani saranno i lavo¬ 
ratori a rispondergli. \el par- 


nvnmnnnu _ Ppggg che la sun aumento di lavtH-atori oecu- l'esterno deUa fabbnea. ma an- figìr^z La Regione finanzia i 
battaglia per conquistare TAutiv pati mentre aumenta continua, che all’interno succede la stessa ^ ininìanii come si-, 
nomia ^ ciu-ina sia stata un n» mente la produzione Nel reparto cosa, malgrado le irostre lotte Jq -i ' «condo renarlo rii 

mento importante della lotta per sah potassici i -W operai per e le continue richieste di con- , . 

soddisfare le esigenze della cias- turno che a sono ora. danno la troUo che facciamo all'ispetto- ’ „ pn-- -ho «#» rVL™. 

|A..AWA**.AA 1-aIa 0.._* <»«AAAA ^ . A^-kA _AA^A A-A .A JaI IAW-AaA A^A^Hr^A «1 ^1 C-l « V I iCT. \a OeTlC. 


aI a11aa.a 5 UULRl Ol III ^'*1 I -- tUlU/f U f i\ei pur- a,-a. a aa»..a;aa.a. ’• \Ta’*a WaI 

•T ■ • ^1 cfiicuOfio- m3 8llov3 li imd* rv' a ji j->^n I ^ * BAf-Aa j 1 _ii_ 3\c\o comiin]C3io. 'lo.to b^l- 

“-kw™ fi* da.^ che fa la SINC.AT doS^ Nelle ^Ste che s- I Gianfranco Bianchi *i dibattito le. Molto toccanti. .Molto edifi- 


veva il 5 novembre 1966. in 
margine alle ultime nghe del 
diario del padre, che :o gli 
avevo comunicato: ” Mo'.to bel- 


cominem il 17, si affronteran 
no Pompidou e i principali lea- 


canti. Bisogna che il suo ideale 
di avilizzazione si compia ", 


Nuove norme della Sanità 


der.s dell'opposizione, fra cui .Altrettanto egli scriveva in mar- 
Waldeck Rochet. FrangoLs Mit- al testamento sp.rituale di 


dustnali e sociab sotto il con lavoratrice dell I.«o|a Purtrop stessa produzione di quando era- rato del lavoro. Ad esempio, al J}(„.rebbe <o^tituire quello esistei 
Imito ri.-llri ciatik «no P®' ® distanza di venti anni. le no 80 per turno E non è vero cne reparto SG 25 gli operai non si , • ' rhieiUr». 

. , „ cla.ssi dominanti alla lesta del gli ammodernamenti permettono vedono l’un Taltro alla distan- ner mianm rifilili? 

dal Pariamenlo. il potere cen go\emo regionale, hanno cerca di lavorare meno e di produrre za di un paio di metri per la - 

trale si è frammentato e i grarv to di svuotare di questo contea di p.ù perchè l'esperienza inse polvere s(>Uevata dal coname delle norme di 

di ministeri ed organismi hanno "‘i'® sipiificato l’autooomia si- gpa che alla fiy di ogni opera che cade neUe insaccatrici. Ma ^ mve^imento tTStà 

, I, ® , ciliana. Sono stati istituiti aicu- none di ammodernamento lope- per togliere la polvere occorre j'gl" ' 

solo contatti saltuan con West- a. a»,-» a: a L.-. =a deDa grande industna avrebbe 


Mendè.sFrance. il 


La venuta 


minster». In Francia il gover- agncolo ESA. la SOFIS che ora 
no gollista è giunto a chiedere si chiama ESPI. TIRFIS. ent; 
pieni poteri per aver ntani li- stati trasfomwti in car- 

tn nrtfanicmt Hi eyìiffAgs/v 


m enti, come l'ente di sviluppo j raio deve faticare di più, è più spendere soldi e Tazienda. ad avrebt» 

agncolo E;S.A, la SOFIS che ora j sfruttato. Sorge qui la pnma que- ogni nostra richiesta, risinrxle ^ 


Anticipato di un mese 
rinizio deirantipolio 


terrand e Mendè.s France. Il nxxis, I-arra.n. vescovo di T^l 

... __ A ca ne! Cile r presidente de. 

terreno scotterà sotto i piedi ^elam (morto il 22 giugno 1966-. 

del generale. La battaglia sa- £.jjg aveva distribuito nel 1962 
ra lunga e acce.sa. Essa .si con a 18 famiglie di contadini IBO 
eluderà, sabato, con il voto ettari di terra, intermediaria 
sulla mozione di censura pre- c(x>pcrat.va alla cui forida- 

sentata dalle sinistre unite. Per co.laborato Taizé: 


OIIUÌ.VAÌV. A4UI IH (ilMIIH que- inuil IIUOÌ 4 H 1 _ y __ • : . . I 

stione: ì fìnuiziamenti pubblio in mock> evasivo. La Regione, in | occupa- j n minisfero della Sanità ha i mente f bambini, visto che un 


31 a, a B«»a a»j, V*IV; 111 IIIUAIAf ita « ffy r^j w'VA Patfrl/xjiJf l . ji n . A é - * 

che sono stati trasformati in car- devono servire per aumentare le base ad un articolo dello Stato- *nvece 1 agncwnirae ict* dispos: 

rozzoni. in organusmi di sottogo possibilità di lavoro e U reddito to. dovrebbe intervenire per tu- |T}*- '’® awinttiua in- delle 


battere il governo, tale mozio¬ 
ne dovrebbe raccogliere 245 


” EKxrumento di grande valore, 
degno di un veneratissimo ve¬ 
scovo defunto, e meritevole di 


— —--- - — -A* —— — --- - J* / 1 J* I • va^tuiivxe. ». lii»;! if c * vri»; »Ji 

sposto Timmediata attuazione terzo dei casi tu poiiomieme che roti ivate a aire la maggtoran- essere largamente diffuso e me 
Ue nuove o<»Tne dì vaccina- ancora si verificano interessa za più uno dell'assemblea), ditato”. Nel frattempo il fran 


. rozzoni. in organismi di sottogo possibilità di lavoro e U reddito to. dovrebbe intervenire per tu- ^ aOTinuura ra- delle nuove niKine dì vaccina- ancora si venflcano interessa za pra «no dell assemblea), ditato ”. Nel frattempo il fran- 

bere nell economia twl penodo verno, di corruzione. Ritengo che nella regione, per far tornare telare Tigieoe, la sicurezza nella dietro, e il contadino siciliano zK3oe antìpob’o. neonati al secondo semestre dì poiché la prassi parlamentare cese era divenuto la lingua di 

che porta airabbattimento delle questi enti dovrebbero Invece gli emigranti, per sviluppare la fabbrica e la salute degli ope- pagare i concimi Secondo le nuove norme Ttnizio vita. tmole che. in questo caso, si lavoro dell’Enciclica, che veniva 

barriere doganali nella CEE In per moralizzare la vita agncoltura e non per far aumen- raL Finora perù non ha mai che si producono qui, a caM della vaccinazione che. come è U vacano trivalente va npetu- contino solo i roti a favore del- approvata nei suoi 87 paragrafi. 
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Germania si nrwvarann le leem Pub^Uca. per un «rio impegno tare i profitti dei mooopolL La mosso un dita 

uermaiua SI preparano le leggi | g^ng sviluppo dell economia sL SINCAT deve reinvestire i pro- 

eccezionali che permeUerebbero I ciliana. Ad esempio i monopoli fitti nell’interesse di tutta Teco- 

a Kiesinger di proclamare la j che hanno impiantato le loro fn- nomia e non solo pompare 0 


sua, ad un prezzo doppio di noto è obbligatoria nel pruno aa to nel terzo anno di vita, al fine 
quello die p^a Io stato di Israe- no dì vita viene anticipata alla di garantire ulteriormente la pro¬ 


la mozione. Difficilmente una 


ctxi 1 rispettivi titoli, nd testo 
originale francese, fl 20 feb- 


— Posso por- 


- in, UJ vim vieiic «uuv.-ii»dui aua ui uarauiH*: uitcìiy»io lnb> minin snrA rnnniuntn- mnl onjgnaie irancese. Il ZU reo¬ 
le per acquistare gli stessi con- fine del terzo mese (anziché al teziooe dei bambini in una età tale quota sara raggiunta, mai jjraig igg?. con queste parole 
cimi. (Siesta è la politica di ra- quarto, come era finora). D trat nella quale la vita di relaz.ooe si Qfooo ciò, la battaglia politica santo Padre: " Sta tutto 


emergenza anche nel easo di I dustne qui a Siracusa hanno n- denaro pubblico. Finora le cose tare altri esempi del gradii di n(> pina del monopolio, che si ritrova lamento consiste in tre s(xnminx espande e buona parte di essi j conserDa tutto U suo interesse, figge ". Non rimaneva che pnx»- 

* ' cevuto enormi sixnme di denaro sono andate m nwdo completa- cività esistente nei reparti, noci- anche nella irtilizzazicne delle strazKxii di vacctni monovaientì entra nella scuola materna * n/trz-hA .• n^frA ««a/iri» « l j— _ii_ .—i...;—: _ — 


uno sciopero. pubblico. Solo per Tamphamen- mente diverso, come dimostra vità che le aziende non ricono- acque dei fiumi Tellaro, Sìmeto. intervallate di 30 gxxni tra di lo- Il decreto mimstenaie che con- qual punto la fragilità governa- Tindice analitico e quindi affi- 

Certo, questi pr<x»ssi non si to degli impianti e □ loro am- anche l'accordo tra TEMI, la setmo come tale, e deU'intensifi .Anapo ed altri. La SINC.AT, per ro e in una quarta somministra- tiene queste nuove norme stabili- tira è divenuta una realtà nel- dare il lutto alla Tipografia Po- 

oetono pedissequamente in moderòamento hanno avuto die- Montedison e l'Ente minerario cazione dello sfruttamenta Nel un certo numero di annL ha mi- zione di vaccino invalente, que- sce. inoltre, che i pubblici servi- l’assemblea e quanto i centristi b’Plotta vaticana ». 

Ma lo rarf.vm nhioitivA CÌ miliardi c mezza n denaro siciliano che tende a chiudere reparto insaccamento della CE- lizzato per le sue necessità Tac- st'ultima da praticare al demmo zi di vaccinazione (ambulatori. ,, nìsr/irdìnnì mnnrocniing Se dovessi esprimere in una 
1 - m ^ Sn. pubblico è scrvito però solo ad le miniere di zolfo e di sali po- LENE, fino a poco tempo fa, qua del mare. Adesso ha scoper- mese e al compimento del primo ecc....) dovranno funzionare min- „„.nrn unn in Parola il senso e la portata del¬ 
ie u muovoTO pereisiono rtn- aumentarci loro proTilli. mentre lassici dclTisola in una specie ogni gruppo doveva preparare to che Tacqua salata corrode gli anno di vita. L'antimpo della vac- leirottamente per tutto Tanno per ttneora una siampeiia per la ggova enciclica — conclude 

>e da noi lo stato denuncia j prgfijemi del salano e delTcxN di « riserva di gruppo » inv^ece 250 sacchi in otto ore. Adesso il impianti prima del previsto e. cinazione alla fine <lel terzo me^ modo che le vaccinazioni dei nuo- maggioranza. mons. Poupard — non esiterei 

itta la sua ruggine. Più è vcc- cupazionc sono stati completa- di potenziarle e renderle compe- numero dei sacchi da preparare senza nemmeno discutere, ha co- se di vita è stato dettato dalla ne- v*! nati possano essere eseguite JU|»rÌB A JUIarrìesf riti ® è la « Rcrum Ite- 

UO, più accarezza la tenta- meale dimenticati. tiUve a bvello internaziociBle. è raddoppiato, senza che sia sta- mincìato a fare incetta di acqua cessità di proteggere tempestiva- alle scacienze previste. . lvl«r!• #%. mawwmccnl varum » a scala mondiale. 


perchè si potrà sondare fino a dere alle traduzioni e stabilire 


Che da noi lo stato denuncia j prgfijemi del salano e delTcxN | di « riserva di gruppo » inv^ece 250 sacchi in otto ore. Adesso il I impianti prima del previsto e. | cinazione alla fine <lel terzo me- | modo che le vaccinazioni dei nuo- maggioranza 


tutta la sua ruggine. Più è vcc- 
duo, più accarezza la t«oU- 


cupazionc sono stati completa- di potenziarle e renderle compe- numero dei sacchi da preparare | senza nemmeno discutere, ha co- | se di vita è stato dettato dalla ne- I v*! nati possano essere eseguite 


dimenticati. 


tiUve a bvello internoziotiale. i è raddoppiato, senza che sia sta-1 mincìato a fare incetta di acqua i cessità di proteggere tempestiva- * alle scacienze previste. . 


Maria A. Macciocchì 
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?AG. 4 / economia e lavoro 


rUnità / martedì 16 maggio 1967 


Al termine di convulse trattative 


Sospeso all'ultimo momento io sciopero nazionale 



Compromesso La vertenza degli autotranvierì 
a Ginevra per il Stornerà all'esame del governo 

I ■■■I lo sciopero dei dipendenti del- - --—---— --- - —--—--- 

IIH^k^^lMllM|l le aziende municipalizzate di tra- | 

M Il grande successo delle 3 mila della Lebole 


GINEVRA, 15. 

Questa sera, con un finale 
convulso, al termine di discis¬ 
sioni intensissime e accese, è 
stato raRgiunto in eiliemis un 
accordo fra Mercato comune e 
Stati Uniti nei negoziati tarif¬ 
fari del cosiddetto « Kenncdy- 
Uound ». Per quel che fino a 
(|ue.sto momento se ne sa, si 
tratta d’un compromesso sul 
C|uale le parli hanno ripiegato: 
i dazi, infatti, verranno ridot¬ 
ti glohalmente d’una quota 
compresa fra il 55 e il 55 per 
cento, piuttosto inferiore, (luiii- 
di. a quella del 50 per cento 
che era robictlivo iniziale del¬ 
le Irallativc. 

Alla coiielusione si è giunti 
dopo quattro giorni e quattro 
notti di di.scussioiii pratica¬ 
mente ininterrotte. La decisio¬ 
ne finale è giunta poco prima 
della mezzanotte. Lo annunzio 
è stalo (Kirtato ai giornalisti, 
che si orano raccolti neH'auto 
rimessa della sede del G.-\TT 
a causa della pioggia hatlenle. 
(la un funzionario il quale li 
ha invitati a jirendere contat¬ 
to con i capi (lelegazinne. - , 

Il pacchetto » limile sul 
quale è stata raggiunta l’in 
tc.sa. comprendeva una serio 
di accordi, tra i (luali i più 
importanti erano: 

1) Riduzioni tariffario su cir¬ 
ca «.500 prodotti industriali ed 
agricoli; 

2) un nuomo prezzo minimo, 
maggiore del precedente, per i 
cereali: 1,75 dnllari il bushel per 
grano duro rosso invernale al 
molo dei porli del Golfo del 
Messico: 

5) un programma di accordi 
internazionali per aiuti alimen¬ 
tari di 4.5 milinni di tonnellate 
l’anno, divise tra Stali Uniti e 
le altre maggiori potenze indu¬ 
striali occuientali- 

4) un accordo anti dumping. 

Reneficiari deU'accnrdo .sa¬ 
ranno impoi-tatori ed esporta¬ 
tori: i loro vantaggi saranno 
immediati, mentre quelli, del 
resto solo eventuali, dei consu¬ 
matori .sono ipotizzabili a sca¬ 
denze lontane. 

I.a mezzanotte tra domeni¬ 
ca e lunedi era trascorsa sen¬ 
za che l’accordo sul Kennedy- 
Round fosse raggiunto; ma i 
capi delegazione avevano 1 or¬ 
mato gli orologi c continuato a 
negoziare, disperatamente, nu¬ 
trendosi di satidiviches e sen¬ 
za prendere sufficiente riposo, 
invece di attenersi all inlesa 
concordata nei giorni scorsi, 
in ba.se alla quale: « L'impos¬ 
sibilità di arrivare a un ac¬ 
cordo generale entro il 14 mag¬ 
gio condurreblje nece.ssaria- 
mcnlc al comune riconnscimen 
to che il Kennedy-Round non è 
suscettibile di una conclusio¬ 
ne positiva *. 

Questo comune riconoscimen¬ 
to non c’era stato, e non .si era 
voluto ammettere che il 14 mag¬ 
gio era trascorso; durante la 
notte le di.scu.ssioni sono conti¬ 
nuate. fino a questa mattina, 
alle 5 e a mezzogiorno sono ri¬ 
prese. Stanotte finalmente il 
compromesso. 

A quc.sta finali.s.sima delle 
trattative non hanno partecipato 
i delegati di tutti i .53 Paesi del 
G.A'TT interessati ai risultati 
fil gruppo dei Paesi sottosvi 
luppati hanno già protistato 
perchè le loro richieste di non 
reciprocità nella applicazione 
delle tariffe, giustificate dai 
processi di indu-strializzazionc 
in corso in ciascuno di essi, 
non sono state prese finora 
in seria considerazione) ma sa¬ 
io i rappresentanti delle mag¬ 
giori potenze economiche e 
commerciali del mondo capita¬ 
lista — USA. CEE. Gran Bre 
tagna. Giappone — fra le ou.i 
li si è sviluppata la battaglia 
decisiva. Cosi, su un totale di 
scambi di forse cento miliar¬ 
di di dollari annui che intores 
sa il G.ATT. la parte attuai 
mente discussa è probabilmcn 
te dcirordinc di quaranta mi 
liardi. 

Wj-ndham Wliite. aveva pre¬ 
sentato uno schema del tipo 
; detto « package dcal >. cioè 
complessivo, che a\Tebbo dowi- 
to fornire la ba.se a un accordo 
di massima, a cui seguirebbe 
una elaborazione puramente 
tecnica per l’applicazione alle 
migliaia di voci implicate. 
schema aveva provocate! aspri 
contra.sti. Poiché ad ogni modo 
questo lavorio estremamente 
esteso richiederà adì speciali¬ 
sti non meno di quattro o cinque 
settimane, mentre la legge ame¬ 
ricana che autorizza il governo 
di Washingtem a ridurre le ta 
riffe scade il 30 ciiigno. .si ca 
pisce che il termine definiti 
vo per un accordo fosse oggi 
Improrogabile. 


E' nata 
l'iniposta sul 
valore aggiunto 

Gazzetta Ufficiale italiana 
pubblicato lo direttive del 
[ì-siglio dei (tiirnstri della CEE 
ative alla imposta sul valore 
giunto. 

esto stesso tributo dovrà so- 
Luirc gli attuali sLstemi di im¬ 
ito sulle cifre di affari in ri¬ 
pe nei paesi della CEE, come 
Ì;E per quanto riguarda l’ulia 


Sentenza a Roma 
sulla «giusta causa» 

Licenziamento 
annullato: si 
può scioperare 
per solidarietà 

La Pretura di Roma ha dichia¬ 
rato nullo li licenziamento di un 
operaio della FA.M.AR una dit¬ 
ta della capitale che era ricorsa 
alla rappresaglia in seguito ad 
uno sciopero di solidarietà con 
Ito il licenziamento di alcuni col¬ 
leglli di lavoro. E’ interessante 
l’argomentazione con cui il ma 
gistrato dichiara legittimo lo scio 
pero (li solidarietà: t La giuri¬ 
sprudenza ha sempre affermalo 
— dico la sentenza — clic se nel¬ 
lo sciopero per protesta o per so¬ 
lidarietà la prete.sa è assunta co 
me interesse comune a tutti gli 
■scioperanti, cioè si pone su un 
più largo piano collettivo, ed è 
fatta propria da gruppi di lavo 
ratori fino a diventare protesta 
di categoria, si è neiramhito del¬ 
lo sciopero por fini contrattuali. 
Nel caso in specie non è contesta¬ 
bile la sussi.stenza di interes.sl 
comuni a tutti coloro che hanno 
partecipato allo sciopero E’ in- 
ierc.s.se da parte dogli operai di 
una fabbrica che i criteri di liceo 
ziamenfo dei dipendenti non sia 
no avulsi dalla anzianità di ser 
vizio e dal carico di famiglia e 
tale interesse non potrebbe non 
risultare compromo.sso. sia pure 
in modo potenziale, per tutti co 
loro che ne sono titolari, allor¬ 
ché abbia subito offesa solo in 
rapporto di lavoro di singoli ». 

Il licenziamento è stato quin¬ 
di dichiarato nullo in confor¬ 
mità dell'articolo 4 della leg¬ 
ge sui licenziamenti individuali 
in base alla quale i datori di 
lavoro hanno l’obhligo di prova- 
re la c giusta causa » del licen¬ 
ziamento. 


Intesa avviata 
con i sindacati 

Ribasso 
del 10% alle 
cooperative 
di Torino 

TORINO. 15. 

L’Alleanza cooperativa torine¬ 
se ha stabilito di ridurre del 10 
per cento il prezzo di tutte le 
sue merci (circa 3 mila v(x;i) 
eccetto le carni bovine e lo 
zucchero. 

L’ha annunciato il presidente 
del Consiglio d’amministrazione, 
il dott. Tito Gavazzi, nel corso 
di un’assemblea a cui hanno 
partecipalo i membri delle C.l. 
i delle fabbriche torinesi e i se¬ 
gretari delle tre organizzazioni 
.sindacali: Gara vini per la CGIL. 
Raffo per la UIL e Lamera per 
la CISL. La proposta è abbastan¬ 
za semplice nella sua esposizio 
ne: le C.l. saranno dotate di 
« biKKU > del valore d-, 5 mila 
lire che saranno posti in vendi¬ 
ta a L 4.5(X). I lavoratori po¬ 
tranno acquistare le merci in 
uno dei 96 spacci di vendita spar. 
si nelle varie zone. La proposta 
è .stata appena abbozzata e ora 
dovrà concretarsi attraverso i 
contatti che le C.l. assumeranno 
con i lavoratori e le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. unitaria¬ 
mente. con gli industriali per fa¬ 
cilitare le prime anticipazioni. 

Si tratta di un piano di ven. 
dite che vuole perseguire due 
obbiettivi ben preci.si: rafforza 
re il vecchio organismo, che in 
questi ultimi anni non sempre è 
stato attento alle modificazioni 
che stavano avvenendo nel set¬ 
tore della distnbiiziixie. e difen¬ 
dere il potere salariale de-, la- 
voratori. 


Dichiarazioni 
di Mosco 
sull'unità 

n ciclo degli incontri intcrcon- 
fedcrali — iniziato circa un anno 
fa p«'r sondare le pos.sibilità di 
una futura unificazione sindacate 
della CGIL. CISL e UIL - si 
concluderà il 26 maggio II se¬ 
gretario confederale detta CGIL 
on. Giovanni Mosca, conversando 
con un redattore deiragenzia 
< Italia ». ha giudicato gli incon 
tri positivi perché, c pur esi- 
stendo ancora delle diversità. 1 
punti di intesa sono tali che a 
mio giudizio si potrebbero ricer¬ 
care forme e m<xti per istitu¬ 
zionalizzare in modo permanente 
le consultazioni delle centrali sii» 
dacali. per l’esame preventivo 
di ogni problema e non soltanto 
in vista di scadenze sindacali » 

D — Si tratterebbe, in sostanza, 
di sottoscrivere un patto di unità 
d'azione? 

R — € .A mio personale giudi¬ 
zio un tale patto dovrebbe co¬ 
munque precedere l’eventuale 
unificazione. Non slamo ancora 
giunti a tanto. l.e tre confede¬ 
razioni .stanno elaborando propo 
ste concrete 


Lo sciopero dei dipendenti del¬ 
le aziende municipalizzate di tra¬ 
sporto. previsto per la giornata 
di oggi, è stato sospeso. Ieri se¬ 
ra alle 18 le Federazioni nazio¬ 
nali della categoria sono state 
invitate ad un incontro al mini¬ 
stero degli Interni. La riunione 
fra i rappresentanti sindacali e 
il sottosegretario Gaspari è du¬ 
rato dalle 18 alle 21 circa. Alla 
fine, da parte governativa, è sta¬ 
to assunto l’impegno di rivedere 
il provv(KÌimento delle trattenu¬ 
te antisciopero. 

Secondo il sottosegretario Ga¬ 
spari « i problemi prospettati 
sono oggetto di attento esame del 
governo e negli incontri avutisi 
sono emersi favorevoli elementi 
per una rapida e positiva solu¬ 
zione ». Spetta ora al governo 
rendere espliciti e definitivi i 
termini di tale soluzione, mutan¬ 
do sostanzialmente atteggiamen¬ 
to verso le rivendicazioni delia 
categoria. 

Lo sciopero era stato in pre¬ 
cedenza proclamato dai tre 
sindacati perchè le trattative con¬ 
trattuali. nonostante la tregua c 
la moderazione dei llOmila tran¬ 
vieri, non avevano fatto passi in 
avanti. Ancora una volta i lavo¬ 
ratori delle aziende municipaliz¬ 
zate si sono sentiti riconoscere 
la giustezza delle rivendicazioni 
ma, conicmporaneamente. obiet¬ 
tare Cile dovevano rassegnarsi 
a non vederle accolte pier la si¬ 
tuazione deficitaria delle aziende. 

E' questa una logica inaccetta¬ 
bile dai sindacati e dai lavora¬ 
tori I quali, tra l'altro, da molti 
anni, hanno indicato le nuove 
strade da battere per rilanciare 
U trasporto collettivo e miglio¬ 
rare quindi i bilanci delle muni¬ 
cipalizzate. La crisi di aziende 
come l’ATAC e delle altre azien¬ 
de delle grandi città è dovuta al¬ 
l’incremento continuo della mota 
rizzazione privata, al caos del 
traffico e al disordine urbam 
stico. 

SAVONA Domani, per iniziati¬ 
va dei sindacati provinciali della 
FIOM. FIM e UILM, sciopereran 
no dalle 9 alle 12 i metallurgici 
di Savona. Vado Ligure, Qiiilia 
no e Albisola: una manifestazia 
ne avrà luogo per le vie del ca¬ 
poluogo. 

A distanza di un mese dallo 
sciopero generale del 13 aprile 
che ha paralizzato Savona, i 5000 
metalmeccanici di tutto il com¬ 
prensorio scendono nuovamente 
in lotta contro « la crisi acuta 
che investe l’intero settore > e 
per « opporsi alle gravi linee ca¬ 
pitalistiche che mirano a ridurre 
la provincia ad una zona di ser- 
vizic soggetta al grande mono¬ 
polio privalo ». Quattromila occu¬ 
pati in meno nel giro di pochi 
anni nelle industrie metalme(:ca- 
niche di Savona; licenziamenti in 
corso alla .Magrini e in altre fab¬ 
briche; minacce alla assistenza 
e ai livelli di (xicupazione di mol¬ 
ti stabilimenti, dalla Servettaz al 
ritalsidor. al Tibb. completano 
U quadro drammatico di una 
tendenza che colpisce il settore 
port.mte deH'econoniia savone.se. 

I sindacali chiedono; una nuo¬ 
va politica delle Partecipazioni 
statali: lo sviluppo del sistema 
portuale; l’adeguamento delle in- 
irastriitture (strade e ferrovie) 
alle esigenze di una moderna eca 
nomia in espansione: una nuova 
politica globale dei trasporti in 
modo da assicurare adeguate 
commesse di lavoro e prospetti¬ 
ve di sviluppo ai Tibb e ad altre 
industrie. 

ISTAT — Uno sciopero di 24 ore 
è stato proclamato per oggi dai 
.sindacati dei dipendenti del- 
riSTAT aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL. La manifestazione è stata 
indetta — afferma un comunica¬ 
to — in seguito « al rifiuto del¬ 
l’amministrazione di concordare le 
mcKlnlità di applicazione delle nor¬ 
me del nuovo regolamento in¬ 
terno ». 

FERROVIERI: Oggi e domani 
SI avranno nuori incontri tra sin¬ 
dacati e ministro Scalfaro per 
; ferrovieri. Da tempo è aperta 
una vertenza sugli orari di lavo¬ 
ro del personale viaggiante e di 
macchina. 

COMUNALI: I 550 mila dipen 
denti degli enti locali si aster¬ 
ranno dal lavoro il 22.23 e 24 
maggio se rincontro chiesto al 
governo a%Tà esito negativo. 

BANCARI: E’ stalo confermato 
dai sette sindacati dei bancari 
lo sciopero già indetto per il 31 
maggio e il 1- giugno. Il nuovo 
sciopero contrattuale di 48 ore 
sarà seguito da tre giornate fe¬ 
stive per cui le banche resteran¬ 
no chiuse per cinque giorni. 

TESSILI: Giovedì avrà luogo 
3 Milano un nuovo incontrij tra 
smiiacati e industriali tessili. La 
scorsa settimana la FILTE.A CGIL 
ha fermamente richiamato la 
controparte a entrare con se¬ 
rietà nel merito delle rivendica¬ 
zioni; la trattativa si presenta 
com'inque difficile. 

MEDICI — Si profila un numo 
sciopero dei 20 mila medici ospe¬ 
dalieri: c^gi a Bologna la giimta 
intersindacale fra le associazioni 
dei sanitari (.AN.A.AO. ANPO. 
CIMO. SIPO. UN.ACI c FIAMCO) 
deciderà razione da svolgere es¬ 
sendo scaduto il me*^ di < tre¬ 
gua > concesso il 1.5 aprile dopo 
l intcrvcnlo del governo che portò 
airinfemizione dello sciopero a 
oltranza. 1 medici ospixlalicri. in¬ 
fatti. risolta la questiore del pas¬ 
saggio in molo degli ' .nterini *>. 
attcn(iono ancora la soluzione di 
due loro problemi: rapplicaziono 
delle nuove tabelle di stipendio 
da parte delle duemila ammini¬ 
strazioni ospedaliere e il paga¬ 
mento delle ctwnpelcnze arretrate 
da parte degli erti mutuali.sticì. 
Ix; possibilità di scongiurare una 
nuo\'a azione di sciopero sem¬ 
brano. così stando le cose, assai 
scarse. I dirigenti della giunta 
intersindacale hanno fatto in que- 
sto mese un sondaggio su scala 
nazionale per avere dati completi 
sulla situazione (e in particolare 
sul pagamento dei nuovi stipendi 
c delle competenze acces.rorie) e 
por sapere quale azione sindacale 
! medici prepongono. Dal sondag 
gio — secondo quanto affermato 
dal prof. Uguccione — emerge 
che la situazione è rima.sta al- 
rincirca immutata ris^^tto a un 
mese fa: molti ospedali non han¬ 
no ancora concesso o hanno cor- 
ri.spiKto solo in parte i nuovi sti¬ 
pendi c i debiti delle mutue non 
sono stati ancora in gran parte 
saldati. 


Reintegrate le paghe 
migliorati i cottimi 


Su richieste unitarie 

Mobilitati i 
30.000 braccianti 
del Salernitana 


Nuovo accordo fra sindacati e azienda - Come 
ia direzione ha dovuto cedere di fronte alla 
compattezza delle operaie 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 15. 

I trentamila braccianti della 
provincia di Salerno si stanno 
preparando alla grande batta 
glia per il rinnovo del contrai 
lo provinciale che coincide 
quest'anno con l'altra battaglia 
di fondo della categoria, quella 
per la riforma del collocamen 
to e della previdenza. Assem 
blee. riunioni, incontri si vanno 
scolpendo con ritmo sempre più 
intenso in tutti i comuni agri 
coli del Salernitano, su lutti t 
posti di lavoro, dall'Agro Noce- 
rino, alla Piana del Seie, alla 
Costiera amalfitana, all'alto Ca¬ 
lore. 

Questo, in sintesi, il quadro 
della mobilitazione delle forze 
bracciantili nel Salernitano, do¬ 
ve già da qualche giorno hanno 
avuto inizio le trattative per il 
rinnovo del contratto provinciale. 
Ma quest'anno vi è una grossa 
novità: alla base e al vertice 
provinciale dei sindacati di ca¬ 
tegoria si è creata una forte 
unità che negli altri anni o non 
c'è stata o e stata molto pre¬ 
caria. E’ una unità nuova, pal¬ 
pitante, viva, che si riscontra 
non solo nelle parole, ma che 
è stata sancita persino in un 
documento scritto ed opporrà al 
fronte padronale uno schiera 
mento massiccio e concorde. A 
tale decisione si è giunti po 
chissimi giorni fa, nel corso di 
una riunione unitaria — a Bat¬ 
tipaglia — svoltasi fra dirigenti 
sindacali e provinciali ed azien 
dall del settore bracciantile, a 
conclusione della quale è stato 
approvato un documento sotto¬ 
scritto dai responsabili provin¬ 
ciali dei sindacati, Ernesto Man 
dia per la Fedcrbraccianti. Ita¬ 


10 Gallo per la Fisba-Cisl e Ro- 
berlo Radetic per la UISBA Uil. 
Nella riunione, così come viene 
detto nel documento, si è pro¬ 
ceduto ad un approfondito esame 
della situazione della categoria 
e delle rivendicazioni avanzale 
da ciascuna organizzazione per 

11 rinnovo del contralto provin 
ciale di lavoro e si è constatata 
la effettiva e so.stanziale unità 
di analisi e di giudizio delle tre 
organizzazioni Si è perciò deciso 
di condurre nel modo più uni 
torio passibile le trattative e la 
lotta per far conquistare ai 
braccianti agricoli del Soterni 
tono un nuovo contratto. In ca¬ 
so di rottura le organizzazioni 
convocheranno assemblee e riu¬ 
nioni unitarie a diversi livelli. 
Perciò, alte trattative con gii 
agrari, esse saranno rappresen¬ 
tati da una sola ed unica dele¬ 
gazione dei lavoratori e dei di¬ 
rigenti sindacali. Dal documento 
emergono con chiarezza anche 
le rivendicazioni che costituisco¬ 
no un punto fermo per le tratta¬ 
tive: riduzione dell'orario di 
lavoro a sette ore, aumenti sa¬ 
lariali, abolizione delle zone sa¬ 
lariali con la istituzione della 
zona unica, riconoscimento della 
qualifica di lavoratori fissi a tut¬ 
ti i braccianti delle aziende ca¬ 
pitalistiche attualmente ritenuti 
aiwentizi. abolizione della dici¬ 
tura sul lavoro « prettamente 
femminile » c giusta classifica 
zione delle donne, nonché rico- 
no.scimcnto della contrattazione 
integrativa a livello azienda 
le. dei diritti sindacali per 
quanto concerne i permessi 
retribuiti, la libertà e rap¬ 
presentatività dei comitati sin¬ 
dacali aziendali. 

Tonino Masullo 


Nostro servizio 

AREZZO, 15 

La forte, spontanea lotta che 
le operaie della Lebole-Eiiro- 
con/ di Arezzo hanno condotto 
per quattro giorni consecutivi 
contro i tagli (3 7.000 lire a te¬ 
sta) operati dal padrone sulle 
loro ultime paghe, si è conclu¬ 
sa stamane con pieno successo. 
Alle 13 tra direzione aziendale, 
sindacati e C.l., è stato rag¬ 
giunto un accordo che prevede: 

1) il ripristino del premio di 
produzione nelle misure prece¬ 
dentemente corrisposte: 8-9-10 
mila lire mensili a seconda 
dell'anzianità (era stata la 
scomposizione di questo premio 
e la sua riduzione di fatto a 
creare i tagli salariali ed a 
condurre alla lotta le operaie), 

2) l'attribuzione di un minimo 
di cottimo garantito per tutte 
le operaie pari all’8 per cento. 
(Oltre al minimo garantito il 
cottimo scatterà ulteriormente 


I 

I Nelle calze 
I e maglie 

I domani nuovo 
I sciopero 

Le 160 mila operale del set- 
I tore calze-maglie torneranno 
i domani a scioperare per otte- 
I nere il rinnovo del contrailo. 
I I tre sindacati hanno deciso 
' la ripresa della lotta dopo 
I aver tentalo di risolvere la 
I vertenza con le traliative. li 
padronato ha oerò fallo ca- 
I dere ogni possibilità di accor- 
I do mantenendo una ostilità 
I pregiudiziale. 

I I precedenti scioperi delle 
' maglleriste hanno registrato, 
I a parte qualche eccezione, 
I una massiccia partecipazione 
della categoria e la più com- 
I pietà unità delle organizza- 
4 zioni sindacali. 


I miliardi di profitti non nascono dal nulla 

Fortune costruite a Carpi 
a forza di sottosalario 

Quanto guadagna e come vìve una maglierista — Le richieste con¬ 
trattuali — Sessantamila donne con lavoro e retribuzione precaria 


Dal nostro inviato 

CARPL 15 

Arrivando in città da .Mode¬ 
na. la prima conoscenza che si 
fa. il biglietto da visita di Car¬ 
pi, è U c maglificio delta tnoa- 
d na ». Una signora che fino agii 
ai*u 50 ave-.a faticato oe.le ri¬ 
saie. decise di butiarsi neli’mdu- 
stria; (juando. poco tempo fa 
sua figlia compì il quattordicesi¬ 
mo armo di età. le fece im re¬ 
galo. forse un po’ stravagante: 
annunciò al moixlo che la sua 
azienda aveva raggiunm in quei 
gionu il « primo miliardo di un¬ 
ti > dalla fondazione. Soldi tirati 
fuori Unendo le maglieriste a 
sottosalaria 

La crisi de! '64 tuttavia na 
gettato on campanello d'allarme. 
I più smaliziati hanno fatto te¬ 
soro dell esperietiza negativa. Si 
è cercalo di rmoovare gii un- 
panti. di introdurre nuovo mac- 
chxiarM). di investire di più. ui- 
somma. Ma la regoa fondamenta 
le non è stata nxKiificata: si 
regge la competitività e si vnce 
la concorrenza sui mercati mon 
diali soprattuto man’enendo basso 
il (MSTo dei lavoro. Il che vuol 
dire p.igare poco le operaie e 
far sgobbare di più le lavoranti i 
domici.io. 

I maglifici di Carpi hanno n- 
fatti 4.500 occupati interni con¬ 
tro un c esercito » di 60 mila ma¬ 
gliaie c casalinghe > sparse n 
tutta la regione, nelle .Marche, 
nel Veneto e in altre zone. 

* Guadai^mo troppo poco - 
é una giovane operaia che parla. 
Giacomna (5atellani. detta t Ge 
gè ». dipendente della « L8 » - 
c Io lavoro nove ore al gioroo 
p.ù mezza giornata :1 sabato. In 
totale fanno 49 a-e la settimana 
Mi danno 336 lire a.lora. A fine 
mese porto a casa circa 60 mila 
lire, più 5 mila ” fuori busta ”, 
che U padrone mi ” re^la " ». 

Le lavoranti a domicilio, poi. 
sono an<»ra più a bxn mercato 
n las-oro è contrattato quasi gior¬ 


nalmente: quando ce n’è poco, 
come nei mesi autunnali. !e ma¬ 
gliaie Si ingagg'-ano per quattro 
soldi. Inoltre va tenuto presente, 
come rammenta una snda(ali.Ma 
deJa FILTEAA:GIL. c che i pa 
droni non pagano gli oneri socia 
li (pari circa al 50 per cento del 
salario) e g’u altri istituti con¬ 
trattuali (ferie. lodemità di an^ ] 
zianità, iredioesi.ma ecc.) calco- i 
labili ùi un buon 23 per cento ». 

La lavorante a domic.lio. dun¬ 
que. fa risparmiare cooie mmimo 
p.ù del 70 per cento sul sala¬ 
rio già basso deLe operate * m- 
terne ». In compenso le maixhi- 
ne girano giorno e notte, sia den¬ 
tro che fuori delie aziende. 

La « retribuzione d; fame * è 
dunque la linea forvia mentale su 
cui si basa k> sviluppo produttivo 
de! Carp giano. Ma non è la soia- 
interessi e spille, anche contrad¬ 
dittorie. SI intrecciano e contri- 
bjLscorx) a rendere quanto ma: 
caotica la stratificazione econo 
m:ca. V’i è una tendenza a un 
maggiore «vestimento ndustna 
le (anche se cifre, mai smentite, 
parlano di 10 miliardi nves-ti 
dalie lavoranti a domiciiv) ne. 
decenn o 'àS- O. conU'o 2 miliard; 
e mezzo da parte del.e aziende) 
ma l'elemento più xiteressante. 
almeno in prospettiva, è dato 
forse da una diversa organizzazio¬ 
ne. addirittura da un capovolgi¬ 
mento del processo produttiva 

ET l esempio dell'IALA di Sor- 
bara. uru nuova fabbrica con 6 
modernissimi telai « Cotton » e 
90 dipendenti, che lavora e fa 
lavorare per conto terzi. Questa 
è la trafila: ie ditte offerenti (in 
gene.-e procaixatrici di affan 
SUI mercati mtemaz.'onali) con 
segnam il (Lato all'IM.A che o 
tesse e lo passa a'ile magliaie 
per la confezicme. (Queste ulu- 
me. terminato il lavoro, conse¬ 
gnano le maglie all’offerente, il 
quale deve solo imbaLarle e spe¬ 
dirle ai clienti. 

Questo tipi} di produzione ro¬ 
vescia l'equilibr.o preesistente, 
che vedeva La lavorante a domici¬ 


lio ocxmpata sui telai, mentre 
le (infezioni erano riservate alla 
fabbrica. Il motivo è facLmcnte 
comprensibile: rmlroduziooe di 
fibre smtctichc ha semplificato la 
iavorazione ài tessitura, rendendo 
poss.bL'e un forte au.mento della 
produttività. Però è una tendenza 
die si scontra ton la conseguente 
necess:tà per ’ie magliaie c casa 
l.nghe » di eìim.nare i telai e d; 
j acquis’.are macc.hxw confezvxia 
trkù, con notevole impiego di ca¬ 
pitale non somp.'e facilmente re¬ 
peribile. In questa situazvxie ca 
de la vertenza contrattuale delie 
operaie, (le^ta al rinnovo degl: 
accordi nazionau nd settore del¬ 
le calze e maglie) per ia quale 
anche le lavoratrici del Car- 
pigiano .scenderanno in sciope¬ 
ro il 17 maggio. 

Gli elementi della pattaforn^a 
riveodicativa un.tana dei snda 
ti che magZH>r.men'e sono « sen 
titi » ne'Ja zona, ce b elenca un 
giovane operaio della < Severi ». 
uno dei p:ù grossi (romp.e.ssi car 
pigiani. con succur.sa.i a (^ste! 
franco e Pieve Be'.vicino (Vicen 
za), c Noi vogliamo rtso.vere 
il problema delle qualifiche e della 
parità salariale. Oggi c'è m pra 
tica un massicce Lverta mento re 
tnbutivo. per (nri è ” »iv.sibi;e " 
la differenza tra ma magliaia che 
fa i campioni (cì vogliono anni 
per imparare il Lavoro) e una 
stiralr.ee che apprende il lavoro 
in due mesi. Poi un manovale co¬ 
rnine ha on guadagno sempre 
maggiore dell’operaia che rag¬ 
giunge '(a più aita (Qualifica. Cioè 
vogliamo una revisione generale 
del cos:ddeuo ” mansionario 
che è ancora regolato da m 
accordo del 1948 Ma questi sono 
traguardi, noi So sappiamo benis¬ 
simo. che si cenquistano soxt se 
” passa ” la richiesta più qua- 
tiflcante della piattaforma, cioè 
il diritto alla contrattazione 
aziendale articoLata e alla pre 
senza dd sindacato nella fab¬ 
brica ». 

Ine Itelli 


secondo i meccanismi già con¬ 
cordati in febbraio: 3) nel caso 
di trasferimento a mansioni di¬ 
verse all’operaia resterà il 
guadagno di collimo consegui 
io in precedenza se questo c 
più elevato di quello attuale 
(cosa questa finora non avve 
nula): 4) dopodomani saranno 
reslitnife le migliaia di lire pro¬ 
capite che mancavano nell'ulti 
ma busta paga: 5) nei prossimi 
giorni avverrà un nuovo incon¬ 
tro tra organizzazioni sindacali 
e direzione per definire l’attri¬ 
buzione delle qualifiche. 

In concreto l’accordo signifi¬ 
ca non solo il reintegro dei sa¬ 
lari a livello del mese prece¬ 
dente ma comporta altresì un 
aumento effettivo che è diffì¬ 
cile commisurare data la di 
versità delle singole situazioni 
ma che in nessun caso sarà in 
feriore alle tremila lire mensili. 

L’ultima fase della lotta si 
era aperta stamane quando i 
dirigenti sindacali da un alto 
parlante, i rappresentanti del¬ 
la Lebole da un altro, si è ini 
ziata una inconsueta, significa¬ 
tiva trattativa sindacale. Si 
era alla quarta giornata di 
sciopero e lo spirito di lotta 
delle tremila operaie era an¬ 
cora altissimo. Nessun cedi¬ 
mento né incertezza nella pro¬ 
secuzione della battaglia finche 
la direzione non aves.se reinte¬ 
grato le paghe che aveva di¬ 
sinvoltamente taglieggiato con 
la scusa di una ristrutturazio¬ 
ne delle voci salariali. 

Alle 7 c’era assemblea gene¬ 
rale volante nel piazzale che 
fronteggia la fabbrica. 1 diri¬ 
genti sindacali proponevano da 
un microfono le nuove fasi del¬ 
la lotta. Foco dopo anche la di¬ 
rezione installava un suo alto 
parlante chiedendo di discutere 
e così è stato. 

DIREZIONE (tra fischi o.s- 
sordanti): ■ Possiamo ripren¬ 
dere stamani stesso le tratta¬ 
tive. Frattanto le operaie rien¬ 
trino nei reparti ». 

SINDACATI: * Riprendere¬ 
mo le trattative e le operaie 
rientreranno nei reparti solo 
quando avranno alcune garan 
zie: la reintegrazione senza ri¬ 
serve dei salari e la discussio¬ 
ne delle richieste presentate 
tre giorni fa alla presenza dei 
fratelli Lebole ». 

DIREZIONE: < Va bene; 
questo mese, nell'applicare lo 
accordo di febbraio, c’è stato 
qualcosa che non ha funzio¬ 
nato: le operaie dovevano gua¬ 
dagnare di più e invece hanno 
avuto di meno. Ci impegniamo 
a sanare la cosa in senso po¬ 
sitivo. Alle trattative saranno 
presenti t signori Lebole », 
Malgrado que.sto nuovo e di¬ 
verso linguaggio padronale 
(venerdì scorso .si era arrogan¬ 
temente rifiutata ogni risposta 
fino a giovedì prossimo), le 
operaie hanno esitato non poco 
a rientrare nei reparti. Finché 
non fosse stato firmato un ac¬ 
cordo soddisfacente, non in¬ 
tendevano interrompere lo scio¬ 
pero. Si sono convinte alla sofà 
condizione che. durante l'inter¬ 
vallo delle 12.30 i sindacali a 
vesserò riferito sull'andamen¬ 
to delle trattative per decide¬ 
re se riprendere o no la lotta; 
se per quell’ora non ci fossero 
stati risultati positivi, nel po¬ 
merìggio le operaie non sareb¬ 
bero rientrate al lavoro. Quan¬ 
to fosse reale questo proposito 
l'abbiamo costatato personal¬ 
mente ira le 12.30 e le I3. 
quando le operaie, uscite dai 
reparti per l'intervallo del 
pranzo, anziché recarsi nelle 
mense si sono raccolte nei piaz¬ 
zali chiedendo notizie e confer¬ 
mando l'intenzione di ricomin¬ 
ciare la lotta. 

Quando i dirigenti sindacali 
e i membri della C.l. sono 
uscifi dalla direzione, la ten 
sione era al massimo. Poi, dai 
microfoni i dirigenti operai 
hanno annunciato l'accordo, sa. 
lutato da applausi fragorosi. 

Fiorenzo Gìgli 


cambi 


Dollaro U.S.A. 622,7S 

Dollaro canadese 576,00 

Franco svizzero 144,64 

Sterlina britannica 1745,75 

Corona danese 90^3 

Corona norvegese 87,00 

Corona svedese 131415 

Fiorino olandese 173,01 

Franco belga 12,41 

Franco francese n. 126,60 

Marco tedesca 156^5 


È in vendita nelle librerie la 
SECONDA EDIZIONE del 

Quaederno 

di 

Critica marxista 


Antonio Gramsci 


Il Quaderno coniptetide scrini di', 

GiorgÌQ Amendola,. Rileggendo Gianisci 
.Alessandro Natta, Il punito politico nei Quaderni del 
r.ircere 

Luciano Gruppi, Il concetto dì egemonia 
NÌcol.i-Badaloni, Granisci storicista dì fronte al niarxìsmo 
contemporaneo 

Fugcnio Gar?n, La formazione di Gramsci e Croce 
l.conardo Paggi, La a redazione culturale-» del Grido 
del popolo 

Paolo Spriano, Gramsci il fascismo e gli carditi del po¬ 
polo » 

Franz, Marck, Gtamsci c il movimento operaio dell'Euro¬ 
pa occidentale 

Bartolo Anghinì, La crìtica letteraria in Gramsci 
Giovanni Urbani, Cultura e scuola unitaria 
Valentino Gerrataria, Punti di riferimento per un'edi¬ 
zione critica dei Quaderni del carcere 


Il Quaderno è in. vendita al prezzo di Lire 1.000 
e può essere richiesto direttamente con vaglia 
o essegno postale o con versamenio sul C.C.P. 
n. 1/43461 indirizzati a : S, G, R, A. Via delle 
Zoccolette, 30 - Roma 


E* In vendita nelle librerìe il n. 4 della 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROBLEMI DELLA PACE E DEL SOCIALISMO 

IL VALORE UNIVERSALE DELLE 
TESI DI APRILE 

Un'intervista con Sékou Tourà 

La rivoluzione in Guinea e la 
lotta antimperialista 

Waldeck Rochet 

Nuovi compiti dei comunisti fran¬ 
cesi dopo il successo delie 
sinistre unite 

Riorganizzazione della Lega dei 
comunisti iugoslavi 

Abbonatevi per il 1967 

risparmierete e riceverete in omaggio un libro 
Prezzo deirabbonamento annuo L. 4000 


Versamenti sul cx.p. o. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a € Nuova rivista 
intemazionale Roma, via delle Botteghe Oscure, 4. 


Efditori Riuniti 


BAL2AC 

Illusioni 

perdute 


I classici 
della letteratura 

Prefazione di GUnsìro 1 
680 pagine JJOO lire 


Il capolavoro 
della m Commedia tunaiia 
presentato dalia 
televisione italiana 
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La spaventosa sciagura nella galleria ferroviaria presso Pistoia 


LA MORTE E’ ARRIVATA A100 KM. ALL’ ORA 


I feriti portati in ospedale 
a braccia giù per le colline 


Pochi minuti più tardi gli uomini sul binario sarebbero stati il doppio ■ I carri carichi di pie¬ 
trisco hanno attraversato un passaggio a livello aperto - Era appena passato un pullman gre¬ 
mito - Inchiesta sulle responsabilità - Una interrogazione presentata dai deputati comunisti 



PISTOIA — Alcuni degli operai rimasti incolumi sul luogo ove è avvenuto l'incidente atl'imbocco della galleria. Di traverso, 
sui binari, uno dei vagoni (Telefoto ANSA - < rUiiità ») 


(Dalla prima patitila) 
dicati guaribili in dieci giorni 
ciascuna per ferite alle ganilie 
e alle braccia. Si trovano rico 
cerati aU'ospetlale del Ceppo di 
Pistoia. La .strage è avvenuta 
pochi minuti prima che i trenta 
operai .si dispones.sero lungo la 
linea per iniziare il lavoro di 
risanamento all'interno delle 
gallerie di Colle e di Casalec- 
cliio. .-MI’improvviso la sf|uadra 
degli operai è stata inve.stita 
in pieno da otto carri ferrovia¬ 
ri. in parte carichi di pietrisco 
e di ghiaia. La sciagura è stata 
preceduta da un pauroso ho.ito. 
provocato dal deragliamento di 
un carro nella galleria di Col 
le che procede (piella di Casa 
lecchio. 

I carri, piombati a una velo¬ 
cità di oltre 100 chilometri al¬ 
l'ora. hanno seminato la morte 
e il terrore tra gli operai, del 
tutto ignari dì quanto stava ac¬ 
cadendo. Sono seguite scene 
terrificanti. 

Poi il lamento doloroso dtù 
feriti si è levato alto nella buia 
galleria ancora invasa da un 
polverone fittissimo e irrespira¬ 
bile. Intanto l'allarme veniva 
dato dalla stazione di Corbezzi 
da dove erano partiti improv 
i isamente i dieci carri a quella 
successiva di PIteccio e quindi 
a Pistoia. Mentre sul luogo del 


Il cordoglio 
di Saragat 

Il presidente della Reinibblica 
ha fatto per\-enire alle famiglie 
degli o|x;rai deceduti nella scia¬ 
gura di Corbezzi fespressione 
del suo cordoglio ed ai feriti un 
augurio di pronta guarigione. 


m LE VITTIME DUE FRATELLI DI FABBIANA (68 E 63 ANNI) 


Pensionati ma lavoravano ancora 
perchè non si vive con 20.000 lire 

Sono morti anche due emigrali - Uno veniva da Nuoro, l'altro da Potenza - Il drammatico racconto dei superstiti: 
« Un boato, poi le grida strazianti dei feriti » - Un lavoro incerto e pericoloso, spesso lontano dalla famiglia 


(Dai nostri inviati) 

IMSTOIA. 13 

Sono morti in cinque c altri 
cinque sono ricoverati all'aspe- 
fiale di Pistoia con pravi fe¬ 
rite. Solo tre erano della zona: 
due fratelli di Fabbiana. Giu 
seppe e Adorno Cresci c Urlino 
Vezzosi di San Mamme. Gli al 
tri due erano immipratì meri 
dionali. Forilo Maddana di 
Nuoro e Giuseppe Bruno di 
Potenza. Erano arrivati qui, in- 
poggiati dalla ditta appaltatri- 
cc Angelo Macchia, in cerca 
di un po’ di lavoro per inviare 
alle loro famiglie lontane una 
parie di un salario modesto. 


Madre di 
15 figli 
uccisa per j 
gelosia 

- - i 

I 

CAGLIARI. 15 

■Accecato da un'assurda geto. 
sia, un uomo di 65 anni ha uccj 
so a coltellate la n;oglie. di 57, 
madre di 15 figli. Il delitto ^ e 
a\venuto questa mattina a Ca¬ 
gliari. L’uxoncida. AlessaiKlro 
Corrias, ha atteso la moglie. Giu- 
seppma Pinna, dalla quale vi¬ 
veva separato da qualche mese, 
sul pianerottolo di un'abitazione 
nella quale la donna si recava 
tutti t giorni, da poco più di una 
settimana, per accudire alle fac¬ 
cende domestiche. R Comas è 
stato arrestato poche ore dopo. 
Si era nascosto nelfoflicina di un 
suo fratello. Aveva ancora m ta 
sca il coltello insanguinato oxi il 
quale aveva compiuto il delitto 
l-a gelosia di .AIcs.saridro tor 
nas SI era manifestata in altre 
occasioni con violente scenate 
alla moglie La donna era stata 
costretta a lasciare la famiglia, 
per vivere un'esistenza più tran¬ 
quilla. Eira andie riirscita ad 
avere un lavora Ma in ciò il 
Corrias ha trovato nuovi motivi 
di gelosia. Oggi si è giunti alla 
tragedia. 


Hanno invece trovato una mor¬ 
te tremenda. 

La tragedia, assurda^ allu¬ 
cinante. ha aperto uno spira¬ 
glio sulla drammatica condi¬ 
zione di qiie.sti uomini, alcuni 
rotti alle fatiche più dure, al 
tri co.<;tretti a superare il tra¬ 
guardo dell'età e i limiti im- 
po.sti dalla salute, dopo una in- 
teia vita di lavoro. 

Fabbiana è in lutto. Il paese: 
una manciata di case aggrup¬ 
pate alla costa. 420 metri d’al¬ 
tezza. poco più di 300 abitanti. 
l'irolcllt e scale da antico po¬ 
sto di boscatoli c carbonai, at¬ 
taccato sul Vallombrone. Pio- 


Impazziti 
per un rigore 
i tifosi 
svizzeri 
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I placidi tifoni svizzeri si so¬ 
no scatenati, toccando tempera¬ 
ture sudamericane, in occa<io- 
.le de’.rincontro tra le sqiiadre 
del Basilea e del Losanna, de 
cisivo per la conqui-ta della Cop 
pa di calcio svizzera. 

Un rigore che ha permesso 
al Basilea di vincere per due 
a uno. è stato la scintilla del 
putiferio: una piog.gia di botti¬ 
gliette si è rovesciata sul ter¬ 
reno di gioco, mentre la poli¬ 
zia si scontrava con centinaia 
di spettatori che tentavano di 
invadere il campo. Solo dopo 
cinque minuti. Hauser, lì migl or 
uomo del B.isilea, è riusc.to a 
tirare il rigore, infilando il pal¬ 
lone in rete. I giocatori del I.o- 
sanna si sono seduti allora sul- 
l'erba. L’arbitro a questo pun¬ 
to ha fischiato la fine del gioco 
e con uno sprint atletico si è 
rifugiato negU spogliatoi. 


re e fa freddo. Sul breve muro 
della chiesetta v'è il maiiife.sto 
per la commemorazione dei 
morti dell'ultima guerra. Tutti 
cono.scevano Giuseppe ed Ador¬ 
no Cresci. Abbiamo parlato di 
loro dal tabaccaio del paese, 
dove la gente s’è riunita. Giu 
.seppe, soprannominato Arturo 
— ci dicono — era pcn.sionato 
deiriNPS, ma la pensione non 
era suflìcicnte ed era stato co 
stretto a cercarsi un nuovo la¬ 
voro. Faceva quel che poteva, 
ma era stanco, e la sera non lo 
vedevano più come una volta: 
appena rientrava si coricava 
sfinito. Adorno, anche lui pen 
sionato, poco più giovane del 
fratello — avevi 6.1 anni — era j 
stato molto malato ed aveva ri 
preso il lavoro solo da pochi 
giorni Quando lo hanno porta 
to fuori a braccia ha detto: 

< Com'è che sono cascato'* Co 
s'à successo? >. Sono morti en¬ 
trambi e le famiglie, distrutte 
dal dolore, non sanno ancora 
rendersene conto. Alle vedove 
hanno lasciato i rispettivi li¬ 
bretti della Previdenza socia¬ 
le: nemmeno ventimila lire 
mensili. 

Lasciamo Fabbiana per por¬ 
tarci alle due gallerie dove è 
avvenuta la tragedia In un 
fienile abbiamo rivissuto gli i- 
stanti del disastro parlando con 
un gruppo di operai scampati 
Il più giovane — Salvaiore 
lombardi, un ragazzo di Ca¬ 
tanzaro dì appena 17 anni — 
si stara lavando la faccia e 
le mani con un po’ di vino, 
quasi a togliersi le ultime trac¬ 
ce della tremenda paura. < Sta¬ 
vamo camminando lungo la fer¬ 
rovia — ci ha detto con voce 
incerta — quando abbiamo it- 
dito il fragore dei vagoni. E' 
stato un attimo Abbiamo avuto 
la sensazione che si fosse ah 
battuto un fulmine. Poi. un 
istante dopo, in una nuvola 
di polvere e di pietrisco, abbia 
mo udito grida strazianti >. La 
tragedia era conclusa. Gabrie¬ 
le Moietta è un operaio di 37 
anni che da circa due mesi 
lavora con l’impresa Macchia. 
La famiglia è rimasta a Catan. 


zaro. <c .Appena diradala la pol¬ 
vere — ha proseguito — ci sia¬ 
mo precipitati nella galleria. 
E' stato uno spettacolo tremen¬ 
do, incredibile: abbiamo aiu 
tato i feriti, ma |)-or i morti 
non c'era piu niente da fare. 
1 loro corpi erano straziati e 
irriconoscibili >. 

Chi erano i morti, quali t 
loro nomi? Alla domanda non 
c'è stata risposta. Nessuno sa¬ 
peva chi fossero. « Non ci co¬ 
nosciamo fra di noi — ci hanno 
detto — veniamo da paesi lon¬ 
tani e stiamo assieme solo po¬ 
che settimane. Poi ognuno cer¬ 
ca lavoro altrove o segue la 
ditta >. Qual è la condizione di 
questi uomini, scappati dai loro 
paesi c divisi dalle loro fa¬ 
ri igbe in cerca di lavoro? Sono 
centinaia ed abitano sparsi 
qua e là nei paesi e nelle città, 
delia Toscana. Sono giunti qui. 
molto spesso, da .soli per cer¬ 
care un lavoro, prima di chia¬ 
mare le loro famiglie, alle qua¬ 
li. a prezzo di grandi sacrifici, 
inviano parte del loro salario. 
E’ il caso appunto del giovane 
Salvatore Lombardi, che al suo 


Marijuana a casse 

NEW A'ORK — Sessanta chib di 
manjuana. per un valore di 120 
milioni di hre italiane, sono stali 
sequestrati all’aeroporto Kennedy 
dalla squadra narcotici. Sul pac¬ 
co di marijuana c’era scritto 
' effetti personali ». Sono state 
arrestate sette persone. 

Cosmos 158 

MOSC.A — ET stalo lanciato _ e 
messo in orbita len Cosmos 1.58. 
Il «atellite sovietico reca a iwr 
do apparecchiature sc.entiflchc 
per lo studio deilo spazio Com 
P’c un orbita ogni I00..58 minuti 
con un angolo di inclinazione di 
7-t.(M gradi. 

Pronto soccorso spaziale 

WASHINGTON - Una società 
aerospaziale ha progettato R lan¬ 
cio di una stazione orbitale pcr- 


paese ha avuto appena la pos¬ 
sibilità di frequentare la terza 
elementare, e di Gabriele 
Moietta, che ha lasciato a Ca¬ 
tanzaro la moglie e i tre figli 
con i quali spera di ricongiun¬ 
gersi a Genova appena avrà 
avuto la garanzia di un mini¬ 
mo di .’itabilità nel lavoro. Giu 
seppe Ruta, di 45 anni, invece, 
abita a Pisa con la famiglia 
Un figlio lavora con lui alla 
ferrovia. Parte da casa alle 
cinque per giungere al lavoro 
dopo tre ore. alla sera rientra 
alle 21: sei ore di treno per 
otto ore di lavoro massacrante. 

Qualcuno potrà imputare al 
< destino » la tragedia di Cor¬ 
bezzi. Ma non è cosi Dietro la 
morte di que.‘;ti uomini sta in 
vece una ‘società ingiusta che 
li costrinne a cercare un la 
raro incerto e pericoloso, lon¬ 
tano dalle proprie case, dalle 
proprie famiglie. E quando ar¬ 
riva la morte è sempre l’ope¬ 
raio a pagare. 

Renzo Cassigolì 
Remigio Barbieri 


manente di soccorso. DovTebbe 
essere utiuzzata in caso di avana 
ad astronavi in orbita terrestre 
o in vok) verso la Luna. L’hanno 
chiamata Orfeo e potrebbe già 
entrare in funzione durante i 
volt del programma Apollo. 

Precipita... fra le braccia 

N'EW YORK — Una bimba dì 
tre anni, lasciata sola in casa. 
SI è arrampicata sul davanzale 
di una finestra a! terzo piano ed 
è precip.tata nel vuoto L’ha pre 
sa al voo un nassante salvan 
do.a. 

Sedia elellrica per cinque 

\!.AML.A — In un solo giorno so¬ 
no morti sulla sedia elettrica cin¬ 
que uomini condannati per ra¬ 
pine, omiodi e ratU. Le Filip¬ 
pine sono runico paese asiatico 
dove i criminali vengono giu¬ 
stiziati sulla sedia elettrica. 


|—in poche righe—| 


disastro qualcuno dei superstiti 
cercava di [lortare aiuto ai fe¬ 
riti. altri si sono recati nelle 
i leine case in cerca di soccorsi. 

Ben presto la notizia della 
sciagura si è diffusa in città c 
sul luogo del disastro, insieme 
a una decina di autoambulan 
/e. accorrevano i vigili del fuo¬ 
co. i carabinieri, gli agenti del¬ 
la polizia ferroviaria, il soiti- 
tiito procuratore della Repub¬ 
blica. il sindaco, i compagni 
onort'voli Beragnoli c Biagini e 
il si grelario della Federazione 
( omtir'ist.i compagno Tesi, il 
Pnfi'tto. 

•SI temei a che i feriti f )‘-;-cro 
deciiu* e dt'cine. L’opera di soc- 
ioi>o è -.lat.i ie->.i diflicilc dalla 
difluoltà di moiimcnli. 1 feriti 
hanno dovuto essere trasportati 
a braccia altravcr.so i boschi, 
lungo .sentieri scoscesi, per rag 
giuiigeie la strada provinciale 
dove erano in attesa le auloam- 
bulan/o. .Ancora più difficile c 
pietosa l’oiKtra di recupero dei i 
corpi straziali dei tre operai 
rimasti uccisi sotto la galloria. 

Ma co.me s: è potuto lerifìca- 
rc un simile disastro? 

Ecco quello che è accaduto, 
secondo le prime risultanze del¬ 
l'inchiesta promossa dalla ma¬ 
gistratura: 111 sosta alla stazio¬ 
ne di Corl)e//i si trovai ano. fin 
(la sabato sera, dicci vagoni ca- 
rìcbi di pietri.sco che la ditta 
.Macchia avrebbe dovuto uti¬ 
lizzare per i lavori di riordina¬ 
mento della linea ferroviaria, 
che han.no visto impegnati, nei 
giorni precedenti il disastro, 
una settantina di operai. 1 va¬ 
goni con il pietrisco si trova¬ 
vano su un binario morto. 

Alle 7,43 da Corbezzi è parti¬ 
to un treno diretto alla stazione 
di Pistoia; ipochi minuti dopi) 
(tré-quattro, forse), i vagoni 
sono entrati in movimento in¬ 
nestandosi sul binario di corsa, 
cioè quello da cui era partito 
il treno senza che nessuno po¬ 
tesse inten’enire per arrestarne 
la marcia. 

Veniva dato rallarmc alla 
stazione di Piteccio, ma i carri 
erano senza alcun controllo e 
aumentavano sempre più di ve- 
l(x:ità. In cinque-sei chilometri 
raggiungevano la velocità di ol¬ 
tre 100 chilomiHri all’ora: a 
quella velocità hanno superato 
il passaggio a livello delie Svol¬ 
te, la cui casellante si è vista 
sfrecciare davanti i vagoni pri¬ 
ma ancora che potesse abbas¬ 
sare le sbarre. Un momento 
prima era passato un pullman 
carico di passeggeri. 

Poi i carri sono piombali 
come un proiettile superando la 
galleria di Colle, dove un carro, 
per la velocità, è uscito dai bi 
nari e si è schiantato contro le 
pareti ribaltandosi; poi nella 
galleria di Casalecchio dove si 
compiva la strage. 

Ma il disastro avrebbe potuto 
assumere proporzioni spavento¬ 
so se il treno in partenza da 
Piteccio alle 7.-54 (la sciagura 
è avvenuta alte 7..55) non fos.so 
stato fermato in tempo dal ca- 
posiazione. Ma c'è un’altra con¬ 
siderazione da fare su questa 
tragedia: che cosa sarebbe sue 
cesso se i vagoni di pietrisco, 
fermi sul binario morto di Cor¬ 
bezzi. fossero arrivati nella gal¬ 
loria dicci minuti più tardi, 
quando oltre 60 operai .si sareb 
boro trovati a lavorare lungo i 
binari? 

Ma perchè i carri si sono 
messi in movimento? L'ipotesi 
avanzata ,'ino a questo momen 
tn è che i carri fossero stati 
frenati m.ile e che quindi si 
'lano mossi, troiarirtosi innesta 
ti sul binano di corsa, a causa 
della pa.'tcnz.a (avvenuta pochi 
minuti prima) del treno prove 
niente da Porretta e diretto a 
Pistoia. L'autontà ghidizìarìa 
sta indagando .sul personale di 
servizio della stazione, per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità. 

.A questo proposito i compa¬ 
gni onorevoli gragnoli e Bia 
gini hanno pre.senlato al mini 
stro dei Trasporti un’interroga 
rione per sapere » te cause che 
hanno roso pos-sibile a dieci car¬ 
ri ferroviari, in parte canchi 
dì materiale pietroso, di pren 
dorè il via dalla stazione di 
Corbezzi... e di correre ad al¬ 
tissima velocità lungo la fer¬ 
rovia Porrettana travolgendo, 
in località Pianelle, fra le gal¬ 
lerie Colle e Casalecchio. una 
squadra di operai che stava ini¬ 
ziando il lavoro e provocando 
così cinque morti e cinque fe¬ 
riti finora accertati >; per .sa 
pere .se r nel raccapricciante 
disastro siano da ri.scontrarsi 
responsabilità delKammini-Stra- 
ZMine delle Ferrovie e quali ini¬ 
ziative abbia preso per accer¬ 
tare come si sia svolto il tra¬ 
gico sinistro >; per sapere 
c quali provvedimenti abbia 
preso o intenda prendere, per- 
soccorrere le famìglie dei la¬ 
voratori deceduti e feriti ». 



PISTOIA — Il capo degli operai mentre descrive 1 particolari del tragico incidente 

(Tclefolo ANSA - <r l’Uiiità >) 


Un alto magistrato napoletano 


Difende il palazzo 
abusivo e denuncia 
anche il prefetto 


L'esercitazione Delfino IV 

Frana simulata 

1300 vigili 

«salvano» Gavoi 

in 29 ore ottocento tonnellate di veicoli traspor* 
tate da Roma alla zona dichiarata pericolante 
L'intervento sul lago di Cusana - Tempi da pri¬ 
mato realizzati in ogni settore delle operazioni 


Nostro servizio 
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S .-Olio concl.i.=c ieri le o-erci 
taziom nazonah dei servizi per 
la proiezione cinle. con un sa» 
gio gmico al quale hanno pre^o 
parte oltre 1200 vigili de. f'ioco 
che hanno da*o prova di g-ande 
p'cp.araz.cne e tcirra atletica. I-a 
pir’c pò spe”acolaro dc.’.e c-er 
citazom è 'l.iia mpa-c-criiata 
dal’a -narOiTa Dcllno IV. e-ci n 
•a «aiva<o ne) .i /.«la d G.iv-'» 

Era '".a'o rL-.-a’o --n ’e-ra o- 
ip<velico nic.-v-nto; al 'tt»i.s-c"<> 
d-zzl: Intomi ziunze -na :-<-zna 
laz-one. .'CC»odo !a q lale nel!a 
zona di Ga o,i è vcr.fic.To un 
ced mento di u>."reno che m'c 
ras^a un'area di cinqjem.la me¬ 
tri quadrati. La d.ga sii .azo 
di Cusana minaccia d- franare, 
alcrmi abitanti ^.o p-^^ti xi .«Ka- 
to di emerzerza e 'ufo dev'es'e 
re n'onto nel ca^ renda re 
ce.-'ara !’e.ac-i.ìzone. 

P«>s.5ono b.a.='are .e fo'ze d. 
nter-en’o «arde’’ \’o a-v-o’.u'a 
'ren'e V ere -ne.-o-i t a. arrre 
; coTiando de ia Pro'ez ore Ci 
vie di Ro-na. Mcn're per i pr. 
TU socco'.si. gijnzoro a Gav<v i 
ngi’.i di Sas.s,iri. Njo-o e Caglia 
ri. dalla capitale partono i rn 
forzi. 

In 29 ore. via aria e va mare, 
vengono tra.sportati m Sardegna 
automerz!. motobarche. elicoUe- 
ri: ott<x>ento tonnellate di veicoli 
d .1 intervento: con loro, giungono 
*'jl laao di Cusana m .’letrecento 
vizili del fuoco. soTmoTza'on e 
d le re.oar;' uno mirohile e 'ino 
ferrnizu e. di aj< ha-i. delle as-o 
c.azhTii sco-uti-^tiChe 

Sulle me del lago viene pre- 
p,ira<o I campo-ba.se. Leserc.ta 
rione vera o propria ha m.zio 
con un coTiunica'o. tra-smes.so a 
tutti i mezzi, nel quale si segnata 
raggravarsi della situazione. Ven¬ 
gono impartite te dispiisizioni 
specifiche, tra cui rondine di 
intervetiire per spepiere im in- 


' .-i-i.o 10, do ),> .fia pc’d,i.i /l. 

zj,-.. ard-o - o c atq.o <:oì l.iso 
o Ztù 51 c os'o'-) p.ac'c de.- 
I.i 'porvì.i. 

N'-?l giro d: un o-a \fr.z<ro '.-a 
s»"‘ati .n a^p-odaii i feriti, ven 
Zono siombero'e le ca.'C porco 
1 i-r.i. v(nzo(’o -(abiliti po^ti di 
(.(ctrolo Citi ’ i"e ’o di.-po-izani 
<i -en;---j,T)/a 

filo --LCTZ-nale hi no" 

T-'-^'O 111 --.ib I.-, 'Il ) da p-i 
Té i'<^> n c.i-c'K’i d- ’• fa-: d--. 
D-.n-r, II' F. .-if-c'-. 

•a/n- (■ p.o fa '1 1 d ai fTcr 
m'. o '.ero 11 ’ai.ì o»..! do.e l» 
o c ifTo't vo -.- =.«rKv-c Ito 
Ma c aiKhe vero i.-to 2'azio a 
qie-i'i adcC'traTi-n'i. i vigli. <ono 
n g-ado di m io-or-i con e.-tre 
ma €'fT.c:onz,i nere .-.tuazoni piu 
d ff.cili. co-iiO hanno d mo>trato 
5:a .T) occa=ouo dell alluvione. 

a F.'orzo o n,-. Del'a padano. .^la 


.1 r •"xl-aT-in 

della fr.ina d. A^ri 
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'•a'o : .o -izal'o I v.u. 

h rr-, 1. l’o n atto». ca.o 

ro-a e e. ah-tant. har-.io affo 
:.:'o 1. r.vo del azo d: C wna 
applajdi.'c 1-z e.oljzon.. Una 
volta (an:o, gli e icoferi sono 
s'ati salutati dai cittadm d: Olio- 
lai. di 0,-une. di Gavoi e non 
hanno c.'eato un senso di ansia, 
di paura. 

Revsta la necessi'à di p-evenire 
le catas'rofì che. come mniimere 
voli vol'e abbiamo io’tolxieato 
spe.-oO .-ooo cau-ate dalla specu 
laz.cr.e dall jbb.an*tor )0 oal. i.m 
prev’dvtiz,! G.i s:e-,.'i .'CrviZi d 
Pr<>:ez one civ. e vanno pKcn 
ziati. Sono a un a.to livello di 
preparai one. ma dispongono an 
cora di mezzi inadoguati ale 
continue necessità di intervento 
che, disgraziatamente, si verifi¬ 
cano in Italia. 

Edgardo Pellegrini 


N\POl.I. 1.5. 

11 pri'fcttn (il Napoli dottor 
Bilancia, il medico pnn iiiciale 
(loti. Noccrino. c IH fiiti/ionarì 
del Genio civile della citta so¬ 
no stati rinviati a gindi/io per 
violazione di domicilio^ abuso 
(il auIont,'i (■ \ ioli n/a piiv.it.i 
secondo (pianto di-.jwsto d.dia 
prim.i sezione dcll.i Corte dì 
cassa/ionc. e.s->i .saranno gin 
dicali da uii.i ‘-e/ionc del Tri 
biinale di Roma. Il p'efetto c 
gli altri .sono .'-t.iti dinuiiciali 
da un grupix» di mrpnimi, Ir.i 
1 quali un alto magistrato, il 
doti. Celestino Camodeca -- 
precidente della III .>.e/ioni' del 
la Corte d’Assise dì apiicllo di 
Napoli —. perchè ormai da 
mesi su ordine del ministro 
dei Lavori pubblici, cercava 
no (li far demolire due piani 
abiisiv i di un palazzo — o far 
sgomberare (piindi gli appar¬ 
tamenti. 

Il rinvio a ciiidizio (• “-t.ijn la 
, cnnseiiiien/a giiidi/iari.i di ma 
i V ir<‘nda p.ir,ido':‘-,ile eh» h.i p‘'r 
! mesi interi ".,iio e la 

! opinhi-ic pnbhlK.i di II.i ( nt.i o 
i deirinter') OéIC'I ' il ii.ilaz/o rl.a 
1 di rapii,ireri via Mii Mirri 

In (|iif-t,i 'irad.i 'l'.i nel 
qimrticre Chi.mi. iin.i 'nr.efà 
edilizia co'trui. circa Ih .inni 
fa. un p.nlazzn pt r civili abita 
zinni. che — proprio hace 

d'IIe correzioni app.irtatc dal 
Comune <nl progetto — venne 
a trovarsi in difformità al pia 
no regolatore tollo.-j v'gen’c 
Intervennero h fighe ed «redi 
fi) Benedetto Croce, prop.-ieta 
) •’ie d» 11.1 V i!!,j Riiffo =,;a oro 
I pr.o dirimpetto a (pioiio p.ilaz 
ZI) Ricor.se ro al Consiglio di 
Stato, segnalando che rpiello 
stabile era in difforrnità del in.i- 
no regolatore. La sentenza (Ì> 
de loro ragione. Sncce''Si\.imi n. 
tc intervenne il ministero 
dei lavori Pubblici, che or¬ 
dinò al prefetto di f.ar demo¬ 
lire gli ultimi due piani dillo 
stabile. 

11 prefetto tra-rni-e l'or- 
dme al Gemo eivde. e romin 
dò la parado"alt- vicenda p«r 
mt'i f.gni nnltin,!. affompa 
gn.iti da nugoli di rar.ihm.eri 
c p'il z.o'ti. i funzionari di 1 Ge 
nio Civile >i presentarono agli 
inquilini degli ulti.mi tre p ani 
per sloggiarli, con le buone 
o le cattive. Disperati i tenta¬ 
tivi di rimanere, con genie che 
si dava ammalata, denunzie, 
opposizioni clamorose. Finché 
un magi.strato. per l’appunto 
il doti. Camodeca. e altri in¬ 
quilini. non pre.sentarono la de¬ 
nuncia contro il prefetto, fi 
medico prov inciale e il Genio 
civile" non pitevano buttar fuo 
ri con la forzui — cs=i soste¬ 
nevano — la gente dagli ap¬ 
partamenti costruiti in quel mo¬ 
do addirittura per ordine espli¬ 
cito del Comune di Napoli. 

Il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici intanto sostiene che la de¬ 
molizione deve essere portata 
a termine. 
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Atroce morte di un marmista 

/ giovani di tutti i partiti e di tutte le organizzazioni condannano S in un laboratorio a S. Lorenzo 

• _ 

il colpo di stato in una appassionata manifestazione alla Sala Brancaccio • 

UNITI NEL NOME DELLA GRECIA il una lastra 

Hanno parlato: uno studente greco; Marengo (Fgs del PSU); Rescigno (Fgs del PSIUP); Lelli (FOCI); Petrarola (Gioventù Aclista); Costa (F6R); I 1J1 

uno studente dell'Iran; Granone (Goliardi Autonomi); Mordenti (Intesa); Bucci (AUR) - Il nostro governo intervenga per salvare i patrioti arrestati ! ^ ^ 

- • Il blocco di marmo si è staccato dalla gru mi 

Giovedì ore 17,30: corteo di pace da piazza Vittorio a S. Giovanni • un gruppo di operai stava scaricandolo ^ 

^ _■- _ ; piazzale — Inutile ogni tentativo di soccoi 


Il blocco di marmo si è staccato dalla gru men¬ 
tre un gruppo di operai stava scaricandolo sul 
piazzale — Inutile ogni tentativo di soccorso 


k- 



I giovani riuniti al 
Brancaccio per manife¬ 
stare la loro solidarietà al 
popolo greco. Al tavolo 
della presidenza siedono i 
dirigenti dei movimenti 
giovanili democratici e 
delle organizzazioni stu¬ 
dentesche. 
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Operai edili, alla stazio- 
ne Ostiense, mentre fir¬ 
mano uno striscione che 
giovedì verrà portato in 
corteo nella grande ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
Camera del Lavoro a 
piazza S. Giovanni, dove 
parlerà Agostino Novella. 



Nel nome della Grecia e degli ideali della lotta antifascùsta ed antimperiali- , 
sta i giovani romani — appartenenti a tutti i partiti e a tutte le organizzazioni 
democratiche — si .sono uniti per condannare il colpo di .stato fascista in 
(Jreciii. Anidra una \olta, nel corso di una forte manife.sta/ione. i giovani hanno ritrovalo 
runità su ohieltivi precisi e concreti. Alla grande assemblea. s\oliasi ieri pomeriggio nella 
.sala Brancaccio, erano prc.senti anche gli studenti greci che in que.sti giorni combattono qui 
in Italia la battaglia i»r la demix-Tazia nel loro paese, organizzano la resistenza, chiedono 
aiuto a tutte le forze progressi.ste. si impegnano in una a/iono di proiMiganda e di apjwggio ai pa¬ 
trioti che III jxitria lottano nella ----- - — --_ 

clandestinità. Ui manire>taziune d dirigente socialista — sta nel- deirimiierialisino eil e per fpic- 
h<i assunto così tin carattere di l'indiMilunre i \en responsabili sto che la situazione e.sce dai 

appas-sionata solidarietà interna della situazione greca. Ecco confini nazionali ed abbraccia 

rionalista. perchè noi cediamo neirimiie- tutto il mondo. Investe cìik* il 

E I giovani studenti greci, che rialisino americano, nell.i N.\TO X’ietnam — dove è in atto una 


lotta eioic.i contro Toppie.ssore 


gieiiiicano la .•-nl.i. hanno ii e nelle forze della destra, in lotta eioic.i contro loppie.ssore 

s|)()st(» con commozione agli ap terna c<l i"-toiiia, i iirmcipah americano — e I Italia dove le 
plausi che piu colti" si sono .mtoii del colpo di stato in rivelazioni sul SIT.-XR e sul ten 

lecati non «ippeiia ccnica ii (ìieci.i. l’ei (lue.^to — lia del t.ito colpo di stato del luglio M 


lecali non «ippeiia ccnica ii (licci.i. rei (lue.^to — lia del 
cordala la lotta del popolo con to M.irango — ci facciamo in 


tro 1.1 dittatura e Tapiioggio. mi 


Iitare e politico, degli Stati Uni- cani italiani die sostengono la 
ti ai generali « goltnsti » incump.itiliilità della presenza 


lerpreti della volontà dei gio- tutti, 
cani Italiani che sostengono la (jna 


t.ito colpo di stato del luglio ’M 
decono essere di monito iier 


appassionata testimo- 


.•\d aprire la sene degli in dei sold.iti italiani nella N.ATO 
tei centi è st.ito d compagno II legame esistente tra i gt 


mcump.itibilità della presenza sulla lotta dei giovani 

dei soldati italiani nella N.ATO mcci e stata portata dal se- 


Maraiigo. scgn-t.irio della Fgs rierali greci e gli USA è stato 
del PSU del L.izio. che ha su poi rilevato anche dal compa 


Il legame esistente tra i ge- fjrclario della FCCl Lelli che 
Tali greci e gli USA è stato p.irtecipo ad una riunione del 


del PSU del L.izio. che ha su poi rilevato anche dal compa Comitato (Centrale dei « Lam- 
hito lollouato la lotta dei greci gno Rescigno. segretario della brakides > (l’organizzazione dei 

a tiuella di>i popoli del Vietnam. Fgs del PSIUP. II fascismo ^|o\ani greci). Lelli ha ricor- 

dell.i .SjKigna e del Portogallo grcTO — ha detto Rescigno — d.ito le manifestazioni nelle 

Il cero problema — ha detto è legalo strettamente al giogo -ti.ide di Atene iiuando i guh 


Al lungotevere dei Melimi nei pressi del Palazzaccio 

Tamponamento a 8 nel sottovia: 
traffico «impazzito» per un'ora 

Tragica catena di incidenti: muore un uomo in uno scontro sulla Cassia e una donna è uccisa men¬ 
tre attraversa alla Cecchignola — Spettacolare Incidente tra un pullman Zeppieri e un camion della 
P.S. — Feriti anche il pianista Benedetti Michelangeli e la madre di Domenico Modugno 


Dalle fabbriche 
a S, Giovanni le 
bandiere di pace 


Oggi assemblee di braccianti nei Castelli e 
dei lavoratori della BPD. OMi, Fatme, Autovox, 
Fiorentini, Lancia e Stigler -Otis 


.A due giorni dall.! grande ma¬ 
li. fesiazione indetta dalla Carne 
ra del Laioro contro Taggres.s-o- 
ne americana al V;ct .\am. per 
la libertà e la democrazia in Gre 
eia e in Spagna e Timpiego del 
le nsor^e dei mondo a scopi di 
pace. SI susseguono con sempre 
maggioro intensità !e iniziatile, 
le prese di posizione dei lavora 
tori di tutte lo categore G’o- 
\o\ii. come noto, ìa manifesta 
zione inizKirà con un corteo 
polare che si fomnerà alio 17.10 
in piazza Vittor.o e raggiungerà 
S Govinni .ilio là dose park-rà 
il segretario de’.Ia CGIL on .Ago- 
s'ino Nosella. Sarà pre-entc la 
segretaria nazionale della CGll- 
ieri sera, in preparaz.one della 
manifestazione, un’ahra inizia 
tiva è .stata presa dal sindacato 
edili. .AlTOsfiense. davanti alla 
stazione, dove partono ogni sera 
migliaia di operai pendolari, è 
stato tenuto un comizio con stn- 
scioni o cartelli: i lai oratori so¬ 
no stati invitati a firmare le ban¬ 
diere della pace e a partecip-ire. 
gioiedì. alla man’festa zinne di 
S. Gioianni. Oggi bandiere dells 
pace saranno consegnate nel cor 
so di assemblee che si terranno 
nelle più grandi f.ibbnche me 
tallurgiche della c.ità e delia 
prosinola: alla BPD. alTOMl, 
air.AinovoT. alla F.orentmi. alia 
Lancia, alla StiglerOtis 
Telegrammi di adesione conti¬ 
nuano a pervenire dai vari posti 
di la\ora Hanno aderito i mem¬ 
bri unitari della commi.ssione in¬ 
terna deU’officma .AT.AC di Pre- 
nostino; gli aderenti al nucleo 
aziendale socialista delle officine 
cantrali e del personale Rag¬ 


giante dell’.AT.AC. i componenti 
della cellula comunista e del X.AS 
socialista della autonmessa .AT.AC 
Portonaccio Particolarnvnte si¬ 
gnificatila Tad-csione dei mem 
bn della CGIL. CISL e UIL. 
della Commissione interna del 
personale raggiante «folT.AT.AC. 

.Assemblee di braccianti di Gen 
zano. \elleTi. Manno Frascati. 
■Albano s\olte>i nel'e locali Ca 
mo'e de' '.no'o -i.iffer 

mato il lo-o impegno di lotta per 
la Dace la l'berta e la democra 
Zia e deciso di partecipare, in 
folte de’eaazioni, alia manifesta 
7 ore di S Giovanni 

Non meno inten'O e il pronun 
ciamento dei lavoratori melal- 
meccamci. .AITO MI. la Sezione 
s rnlacale aziendale c la Com 
missione interna della FIOM 
CGIL hanno approvato un odg. 
con il quale si dichiarano d’ac¬ 
cordo con I motivi altamente sen 
liti dii lavoratori che sono alla 
base della grande man.festazione 
indetta dalla Camera del lavoro 
NelTordine del giorno, dopo aver 
collegato il momento della lotta 
per ia pace e la libertà a quello 
per Tafferm-iziixic dei diritti s.n 
dacali e per Io svihinpo della 
occupazione ed il nspetto dei con j 
tr.alti. € SI plaude alla Camera 
del lavoro per l’iniziativa firesa 
per mobilitare i lavoratori in di 
fesa della paco e delKi libertà, c 
SI invita inoltre la CGIL a farsi 
promotnee verso le altre centra¬ 
li sindacali perchè questa batta 
glia diventi unitaria e generale 
per la realizzazione degli obietti¬ 
vi di cui sopra e per Tafferma- 
zione della democrazia alTinterno 
delle faWirichc italiane ». 


li.ito le manifestazioni nelle 
'tiiide di Atene quando i fiuh 
V ani urlavano « A'tinkec no’ 
Grecia si! » od ha mos,-,o in 
evidenza il profondo legame 
che esiste tra la battaglia che 
M tomliatte in Gri-citi e quella 
gener.de contro Tiniperialismo 
amenc.ino 

Poi i’.issemblea si è levata in 
piedi per applaudire uno studon 
te greco, che ha lanciato un 
commovente c drammatico «ip 
pelili « Il regime che è al po 
tele SI h.isa Milla violenza cd è 
appoggialo dalla N.ATO. Chic 
diamo a voi amici italiani di ani 
tarci |)er isolare i generali e i 
fa-icisti. Bisogna boicottare il 
governo greco in tutte le oeea 
sioni. occorre vigilare sui pn 
gionien politici, è necessario aiu 
tare i profughi » 'In Grecia — 
ha conclu-o lo studente — mo'ti 
gu.ird.ino .ill'lt.ili.i. .ilTaiuto die 
coi democratici iKitete d.ire. F.i 
te che questo aiuto non 
manchi ♦ ! 

.AITaptiello del giovane greco 
ha ris|Histo subito il delegato ! 
regionale di «Gioventù .Aclista» 
i’etrarola che. collegandosi alle 
lotte dei giovani cattolici spa 
gnoli contro Franco. Iia affer 
mato che dalla Grecia parte og 
gl un apiiello per tutti i demo 
oratici, appello che v.i acx’olto 
0 trasformato in un punto 
di partenza per una azione civ 
munc 

Ha poi pre.so la parola Costa. 
scgretJino dei giovani repubbli¬ 
cani del I.az.o. che ha messo 
in evidenza come la dittatura fa 
.scista greca costituisca un nuo^ 
vo pencolo per la pace nel 
mondo 

Il carattere internazionalista 
della manifestazione è .stato sot 
tolineato anche da uno stixlen 
tc iraniano che. solidanz.zando 
con I giovani greci, ha ricorda 
to le lotte del suo popolo 

Poi Granone, dei Goliardi Au 
lonomi. ha ribadito 1 urgenza 
delTuscita delTItalia dalln 
N.ATO affermando che oggi c 
necessario batter*! per caccia¬ 
re le basi americane dal nostro 
Paese 

F’er TIntesa Mordenti, con un 
significativo intervento, ha pre¬ 
cisato I temi della battaglia por 
la democrazia e contro il fa- 
.seismo. Bucci, per r.As-soaazio- 
nc Universitaria romana, ha pre 
sentalo i punti che il movimen¬ 
to universitano rivendica perchè 
gli studenti greci possano vive 
re e lavorare in Italia. 

I.a manifestazione si e scici 
ta do|x> l’approvazione di un 
ordire del giorno nel quale si 
chiede che il governo italiano 
non riconosca quello greco; che 
Tambasciatorc dei generali 
« golpisti » venga caccialo dal 
nostro Paese; che si rompa ogni 
contatto con la Grecia; che si 
prendano provvedimenti per ga¬ 
rantire la vita di tutti i patrio¬ 
ti: che si superino tutti i bloc. 
chi miLtari e che si raggiunga 
la pace. 



Nello scontro sulTAppia con il camion delia polizia il pullman i finito in un prato a lato della strada 


Nei primi quattro mesi dell'anno 

Fiumìiìno:200.000 

passeggeri in più 

L’aeroporto è sempre più insufficien¬ 
te a sopportare l’aumentato traffico 


L’aumento dei passeggeri al- 
Taeroporto di Fiumicino cooi.nua 
in modo impressionante. Nei pn- 
mi quattro mesi di quest'anno il 
movimento pas«eggen — informa 
l'agenzia < .Air Pres- > — c sta¬ 
to di 1.261..178 con'ro 1.007.17» 
de: primi quattro me-i del 1966 
Quasi 200 m.la pas-egeon .n piii 
Il movimento degli aerei arrivati 
e partili è assomm.ato a 33 51.7 
contro I 29 977 dei primi mcs. 1 
dello seorso anno, con un incre¬ 
mento, quindi. delTll.8'7'. men¬ 
tre il movimento passeggeri è 
aumentato del 15.9‘4. Questi dati 
stanno a dimostrare che gli aerei 
volano sempre più pieni. 

Vengono cosi rispettate le pre¬ 
visioni di un aumento vertigi¬ 


noso dei passeggeri negli aero- 
piirti irahani ed in particolare a 
Fiunucino. Ma già ora. come e 
stato più vmlte soKtolmeato il 
< l^eonardo da Vinci » ron è p u 
in grado di fare fron’o all’.attiia 
le traffico Cosa accadrà f-a al 
cuni mesi, fr.i pochi anni ? 

Da parte govem.at.va c e Tim 
pegno d' costruire la terza pista 
di all.ing.ire la -ecoida di co 
«tra4re un el porto, di inzrand re 
Taerostaz ooe. Ma. per wa, «o 
no Millanto impegni II com.tato 
per la programmazioro che do 
veva prendere in propos.to una 
decisione il mese scorso se 
condo una dichiarazione del mi 
lustro .Andrcotti — non ha anco¬ 
ra neppure esaminato U pro¬ 
blema. Cosa si attende ? 


'Set , 


Incidenti -tradal, a catena per 
tutta la giornata di ler.. Il bi 
lancio è tragico" un uomo v 
morto scontranios' sulla Cassia 
con una auto, mentre ina an 
zj.ina donna è sT,,ta travolta e 
ucasa alla Cecchignola. .Altre 
persone .socxj poi rimaste fente 
in due snettacolan incidenti a\ 
venuti sull .App'a e nel sottovia 
del lungotevere dei Meli,ni. .An 
che il ptani.sia .Arturo Bcnedc-tii 
Michelangeli c la ni>d.-e di Do 
menico Modugi.o -Mino rimasti fe 
nti m altn ine iik nt. 

La prima sci.ictit.i e a'vcri'a 
la notte scorsa davanti il fate 
bonefratcIII" Stef.ino Baldassar- 
n, 54 anni via Ixoparrii H n.en 
tre vìageava 'tùia s,ia nxgo -i 
e .scontrato con una 1100. coodot 
ta da Pasquale Attili II Baici i» 
sari è stato subito «occorso dai 
medici delTospcclalc. ma è morto 
pochi minuti dopo Io scontro. 

L’altro tragico incidente è av 
venuto. alTalha. in via delia Coc 
chignola: una donna, non anco'a 
idem ricala, ma dall’apparente 
età di 77 anni ha atiiaversato la 
strada propr.o mentre soprag 
giungeva una 124 che Tha travol 
ta. scaraventandola lontano e 
uccidendola 

Dicci feriti nello -contro fra 
un pullman Zeppieri e un .luto- 
carro della polizia I due- pesai; i 
veicoli SI sono scontrati all m 
crocio fra l'.Appia Nuova e T.Ap- 
pria Pignatelli e il pullman si c 
poi nbaltalo finendo nella scar¬ 
pata. Fortunatamente i fonti. 
Vincenzo Gabellani. .Andrea Por- 
ciani. Angelo Desiato. Francesco 
.Andronico (tutti questi agenti di 


1 r. ».• 


•Schiacciato da una lastia d. 
ni.iimo di mcz/.i loniielliita un 
oix'iaii) (li r>4 anni e molto lei i 
mattina, in un lalKiiatui io. .i 
San Loieii/o .Stava .scaiic.mdo. 
insieme ad alili compagni lii la 
voro. le Insti e di matei lale giez- 
zo quando un blocco si è sl.u- 
cato dal carro gin die lo stava 
sollevando e gli è piombato ad¬ 
dosso Inutilmenle gli altii ope¬ 
rai. febbrilmente, -.i sono piccipi 
tati iier sollevare il lastione sot¬ 
to il quale era iimasto incastia 
to l’uomo: ciuando infatti Tope 
raio è stato sollevato e aciagiato 
su un’auto die a tutt.i vc'ot’ita 
l’ii.i tiasiMiitiito in ospedali’ non 
c ela ormai piu null.i da fai e 

l. 'uomo iiif.itli e giunto senza 
vita .il Policliniio Adesso (o 
me al solito sono si,ite aperte 
le indiii’ste della [lolizi.i e di’l 
TlsiiePorato del L.ivnio* dovi an¬ 
no acceit.ire comi’ iiiiii la |H‘- 
sante lastra si sia iHifula stac¬ 
care e s(‘ tutte le misiui’ di sicii 
lez/a pi ("Viste p(’i gli opeiai eia 
no state applicate 

L’orribile seiaguia i* avvenuta 
verso le 11. nel labonitorio del¬ 
la ditta « .‘Alfredo Tordesdii ». in 
via dei Glucianensi 117 119. una 
glossa società che si occupa del 
la lavorazione del marmo e di 
altri materiali. Pasquino Ceccar- 
di. 64 iinm. via Ca.s.il de’ Pazzi 
3. insieme tid altii Itiv oratori ha 
atteso Ttirrivo di uti tiutolreno. 
carico (Il lastre di marmo, die 
SI (■ poi infilato lU’ll.i rimessa 
(lell.i ditta Gli ii|K'i.ii Ininno 
(|uindi iniziato a scanc.iie le 
lastre, seivendosi di un caiio at. 
trez/i formio di una piccol.i gru. 
che agg.mciat.i la l.istr.i la <ii’ 
lyisita fino al suolo Un lavoro 
che il Cc’ccardi aveva comimito 
migliaia di volte. Improvvisa¬ 
mente peri) il gancio (Iella gni 
SI è staccato dal filo d’.icciaio 
die reggeva una lastra di ini’z 
za fonnelata. e il blocco e piom 
baio letti’ralmenle addosso al 
ToiX’raio che stava guidando la 
manovra del carro attrezzi per 
far adagiare al suolo la lastra. 

Il bltxtco di mai Ilio ha schiac¬ 
ciato Tuomo, imprigionandolo; 
.solo dolio un fi'bbrilc (juanto 
disperato laverò gli altri opcTai 
sono I inselli a libeiarlo. Pili 
tropiio era ormai tropixi t.irdi 
e vana è stat.i la corsa lino al 
Tosix'dah'; il Ceccardi infatti è 
gmnii) si’iiz.i vit.i ix’r le gi.ivis- 
siiiu’ li.illuie piovocate dallo 
schiacciamento. 

Stroncato da un collasso car¬ 
dìaco il iiroprietario di una (illi- 
cinti (• morto ieri iximeriggio. 
mi’ntri" st.iva l.ivor.iiulo su una 
.Ulto L'iiom.). Guido Diiiantini 
(Il 40 «inni, proprietario ilelTof- 
(icina di via Ugticlli .7. alT.-Appio, 
ieri verso le !G. stava lavorando 
nelTinterno do) negozio attorno 
.dia macdiin.i di un diente, 
(luando itnprov v i.s.imrnte si i" ac 
casci.ito ili suolo senza vita. 

Un giovane elettricista (’’ sta¬ 
to colpito da una scarica elettri¬ 
ca . 1(1 .dta tensione mentri" l.i- 
vorava nella nuova sedo delTAIi- 
talia alTEUR II giovane. Toni 

m. iso F.m.iri (!i tO anni, abitante 
a Mentana, pc-r loiito dcll.i ditta 
« Eli’ttrnmilano > st.iva escgiicn 
do dei l.ivon ridia lei'r.dr" drt 
trica (iella -(‘de delT Alitalia in 
viale (Idi’-Arti" (piandri. mentre 
chiudev.i imo sportello di un (pia 
dio elettrico dai fili dell’alt.i ten 
sione si e sprigionata una fiam 
m.it.i die Io Im ( oìpito in pieno 
Il giovane e -t.t'o ti a'iio't.ito ,d 
San (’amilld e niover.ito m o- 
serv azione 


Amministrative 


La DC e i 
missini 
insieme 
a Rignnno 


A Rign.ino Fl.miimo dovi" i 
votei.i IH giugno ih'i il imiia 
vo de! t'onsiglio comun.de li 
DC' SI pi esenta alle elezioni nd 
la stessa lista con il .MSI Ta'e 
lista (he è già stata presentata 
e una siK’Cie di calderone chi" 
comprende candidati dcmocristia 
ni e fascisti. 

PCI e P.SU si {ircscntano a 
loro volta uniti nella lista n 2 
(A'angii c Stella). Ecco i candì 
(lati: Claudio .Scatolmi (PSU' 
Domenico Albani (PCI). Eugemn 
Belli (PSU). Stello Beigamo 
(PCI). Luigi CiiiMidimonti (PCD 
Angelo Clementmi (PSUl ,Mir,.« 
Fois (PSU). .Armando M.inuci i 
(PCI). Enmo Perticala (PCD 
Giuseppe Pipii.i (PSU), Angelo 
Sciitoliiii (P.SU). Ftiiiiccsco Tui 
carelli ( Iiuhiiendenti") 


Eletti ieri 

Stefer: 
presidente 
e Consiglio 
nuovi 


Il primo 
brevetto 
dell'OMI 


P.S' E'i/o K OH-I Aiti» *o (.1 
'•ndie’Ia L'n.i Bonam.ire R.t.i 
.Simonetti. Ehne (iiamn.attf-o ( 
.Maria Ma’^csco nKilicati al San 
(iinvanni giwnranno in pcxhi 
gKi'n.. .A iard.i -era una r.igaz 
z..ia. .M.ir.a Gabr.dia Fanz, di 
13 anni anch’essa rimasta Te¬ 
nta ne’!o -scont.'o. è stata med.- 
cata a.-’espe^iale J; A’eaeln 

Tamponamenti a catena fra ot 
to nwcrhine invc-cc or. alV IR 
"••d so*fnvia di l’incotfvcre dei 
Mdliri. al' alUzzM del PaLizzac 
CIO II trafiico e < impazzito » tx r 
un ora poiché tutte le au‘o han 
no coTiple’arr.ente liloccato d 
sottovia Cinque persone. Mano 
Rogadino Olimpia RoJadinii. Ro 
-ara D N.col.i.' .Anton t_tta 
De Ni^o’.i s c Pierà l.omb.ird. 
sono r:ma'te leggermente fente 
e sj cono fatte med.carc al San 
to Spir to 

Il mac^im Arturo Benedetti Mi 
cheìangeh e nmasto leggermen 
te Tento in uno scontro: ha ri¬ 
portato una distorsirme ad un 
muscolo della spalla destra c 
conseguentemente dovrà restare 
alcuni g.orni a njxiso I due (xm 
certi che il piani>ta avTcbbe do¬ 
vuto ’enere all’Accademia Filar¬ 
monica sono stati quindi nn 
V iati 

i-i madre di Domenico Moda 
gfro Pasqua Lo Russo di 79 anni, 
via CnvellucCT .37, è nmasta an 
che essa ferita in uno scontro 
avvenuto al Quarto Miglio. I.a 
vettura su cui viaggiava la don 
na ha cozzato frontalmente con 
un’altra auto e la Lo Russo c 
stata quindi ricoverata al San 
Giovanni. 


L'OAII (Ottic.i M«‘(cari(j It.i 
Iidn<i> li.i r.Kirdd'o c-n 1 .l'in .» "■ 
sar.o ddl.i sn orizin»* i! o'chi'" 
il II rmsz'O 1019 fi depo-f i*<i 
(l.il tcren'.c p lo’.i Umb- "'o N,-tn 
li p'imo brevetto ,iv<-n'e ;ior t 
tolo ' Ap.nrecch « pt-- rz"e"*"«‘ 
li niant 1 (opog’-.if c ,i iU.'e f"»’"* 
gr.itie planiTn tr.ch< -tereoco» 
ctH" .lercv "" Oggi •’.izii'ii - c 
:is<-"ita. con la no'c.o’e (i la' f. 
cazionc tecnic .1 e la caiac ".i d - 
mo-tra'c dal per-ona'<’ *’ di. la 
voratori, nel novero ckJc pu im 
portanti industr.e aeronautiche 
italiane 


L.i Sti’fci" h.i un ninno Con-i 
gho dnmminisfiizionc e un min 
vo piesidi’iue .''Olio -t.iti ('(tu 
l'•rl dopo u’..i lunga scic di tr c 
t.ilivc. 11 nuovo presidi lite c l.t. 
vixtato Beniamino Riylino. vko 
spgreiario della Fcdcr.izinne io 
mana del PSU. mentre il Con 
'iitlio (Il ammimstr.izione e corn 
posto d.i (lu.iilrii de (Giuseppe 
S.ilcs, A’. lido De Simone Roiiii n 
Di a ittorio. Ferrui.indo C.isiiglio 
ne), un .socialista (Luigi 1 in.iz 
711, un comunista (.Aldo Pioppi 
ZI), un repubblicano (Falirizio 
C.imilli). un soli,dista iinitar'O 
(Ott.ivio Bigiaretti). e un missi 
no (A’ittorio .Marotli). 

Il nuovo presidente in un sh 
luto rivolto .11 lavoratoli ha f.itto 
alcune interessanti affermazioni 

Il tr.i'porlo pubblico — ha del 
tt> Rodino — st.i attraeers.indo 
un moiiX’nto particol.irmcnte dif 
filile. I grandi monopoli privali 
eli conducono un.i lott.i spietata 
(he trova conforto e .mito in .d 
Clini ben individuabili gruppi d 
inti’rcssi Gli otgalli tutoli, dai 
canto loro, non gli hanno mai 
IC'O hi vita facih . .il punto cne 
(ia s( mpre il tra-porto pubblico 
b.i do".(ito lolt.ire a-pre b.itta 
gl c ii’r ve(icr ricono-ciuta hi 
(i( ternenante funziono sociale che 
svolge, e per ottenere, poi. sce! 
Il" prioritarie .i silo favore. 

Mentre altrove — ha continua 
to 11 iH ‘0 presidente - - e stata 
riaffcrmat.i e concretizzata ne. 
fatti hi in'Ostituibilc funzione de. 
trasporto pubblico per lo spo-’a 
n.ento quotidiano delle grana 
rr.a'-e di l.ivoratori e student" 
da noi soltanto ora. [ler mento 
mdiscus.so dei settori p u avan 
z.i’i c rinnovatori della (lasse 
, pol.tica cd economica, -i -ta r. 
co'io'rcndo la .magg.o” vai,dita 
del tras^iorto di ma-sa rispetto 
a (lual'jnque altro prezzo Ma 
fino .id ora. si è trattato piu d. 
p.i""oIe che di fatti. 

Speriamo che anche queste non 
.siano semplici parole 


Mino 

Benvenuti 



ROMA-EUR 

GRATTACIELO ITAUA 
f’iazza Marconi 
tei. 5911441 (4 lìnee) 




vi invita al t 
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Ariccia 


centro sinistra in piena crisi 

La Giunta 
fugge 
dairaula 


Doik} le pressioni [Xilitichc dei 
consif'lieri eodiiinisti e su itili 
rriiixione del prefetto, il Consiulio 
coniiitialc! di Ariceia ora stalo 
finaliiienle toiivocalo per ieri iiiat- 
lina. Salvo che per l:i seduta 
straordinaria che fu dedicata ai 
problemi sollevati dal crollo del 
fKinte monumentale, il consiglio 
non veniva riunito da oltre nove 
mesi. .Ma ecco il colpo di scena: 
proiirio ieri mattina, in apertura 
di seduta consiliare e dopo l’ap 
[lello (tutti presenti), i membri 
della giunta si .sono accorti di 
avere convocato Tassemblea con 
una procedura da essi definita 
contraria alla legge. Cosi tutta 
la cosidetta maggioranza ha ab 
bandonato l'aula per rinviare an¬ 
cora una voiia il dibattito sjila 
crisi {lei centro-sinistra. Questo 
mentre Tattività del Comune è 
praticamente bloccata. 

ar La fuga della giunta > ò il 
titolo di un manifesto e di un 
volantino subito preparato dai 
consiglieri comunisti che hanno 
deciso di restare neiraula consi¬ 
liare in attesa che venga uno 
\amente convocato il Consiglio. 
\'i rimarranno almeno fino a do¬ 
mani sera, quando cioè po'ranno 
sapere dalla giunta — convocata 
per le ore l!l — se e l)er quale 
data essa avrà convocato l'as- 
semblea elettiva. 

1 consiglieri comunisti o la 
zinne fl(‘l Partito comunista bari 
no donunciato la inammissibile 
mentalità e ratteggiamento anti¬ 
democratico dei dirigenti del ceri- 
trosinistra. nonché la grave si¬ 
tuazione del Comune con una 
giunta in crisi, un assessore di- 
mi.ssionario. gli altri in lotta fra 
loro, e un .sindaco esautorato. 

Una cosa, comuiuiue. è chiara 
a tutti: le dimissioni della (liun- 
fa. o meglio di (|uanto rimane 
di essa non si iws.sono più rin¬ 
viare. mentre siunpre più urgente 
è la necessità della formazione 
di una maggioranza ixipolarc ca¬ 
pace di ri.solvere i inohlemi del 
Comune. Ove (piesta soluzione 
della lunga ed insanabile crisi 
comunale fosse rifiutata, altro 
non rest(>rebbt‘ che il ricorso ad 
un democratico confronto eletto¬ 
rale a brevissima .scadenza. 


il partito 


Genzano, ore 19, Direttivo e 
Gruppo consiliare con Cesaroni; 
Casal Bertone ore 19, assemblea 
con Favelli. - -. 


Angoscioso appello 
di una giovane madre 


Aiutatemi 
a sfamare 
i bambini 

Una giovane madre, disperata, 
nella miseria più cruda, chiede 
aiuto per i suoi bambini. « Siamo 
alla fame, non so più come fare 
per dar loro da mangiare... >. 
invoca Assunta (liusti. che abita 
in una misera casetta della bor¬ 
gata André, in via Bernardo Mi- 
nozzi .57. Il marito non lavora da 
(|uattro anni, è stato molto ma¬ 
lato csi a lungo ricoverato in 
osiXMlalo. Propria in que.sti gior¬ 
ni alla famiglia è giunta la ret¬ 
ta deH'osiierlale da pagare e 
hanno tagliato i fili della luce 
e chiuso l'acqua. La bimba na¬ 
ta quindici giorni fa ha bi.sogno 
di latte. Uno dei bimbi è ora 
ospite di una colonia delle suo¬ 
re a S. Marinella: la madre ha 
chiesto che lo tengano ancora 
nellistituto perché a casa non 
saprebfiero come sfamarlo. 

Coloro elle sono in grado di 
far pervenire un aiuto a cpicsta 
famiglia, cosi bi.sognosn, sono in¬ 
vitati a farlo. Segnaliamo inol 
tre il caso alle autorità, agli enti 
di assistenza, perché doverosa¬ 
mente intervengano. 


Oggi il 

convegno INCA 
sui problemi 
dell'assistenza 

Promos.'o dal comitato legio- 
nale del Lazio dell'lNC.A-CdlL. 
oggi nella sala Brancaccio, dalle 
9 alle 13 e dalle 15,30 alle 30, 
si svolgerà un convegno sul tema: 
< Per un servizio di sicurezza 
sociale, riforma delPassistcnza e 
della previdenza ». 

Parteciperanno il sen. Renato 
Bitossi, pre.sidente nazionale del- 
riNCA e il dott. Silvano Verzclli, 
vice-s€grc‘tario della CGIL. 




Per il collettore al Quarto Miglio 

Il cartello c’ è: i lavori 
alle prossime elezioni ? 
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Il giorno 

Oggi martedì 16 maggio (136- 
239). Onomastico: Ubaldo. Il sole 
sorge alle 4.M e tramonta alle 
19,'16. Primo quarto il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 81 ma.scbi e 90 
femmine. Sono morti 15 maschi 
c 35 femmine, dei quali 3 minori 
di sette anni. Matrimoni cele¬ 
brati 33. Le temperature: mas 
sima 24. minima 13. Per oggi i 
meteorologi preveilorio cielo nu¬ 
voloso. brevi piogge. 

Antirabbica 

La vaccinazione antirabbica 
(lei cani potrà es.sere effettuata 
sino al 30 giugno. 1 proprietari 
(lei cani debbono condurre i loro 
cani presso i centri comunali isti 
luiti allo scopo. Dalla vaccina 
/ione sono e.sentati i cani vacci 
nati dopo il 1. agosto 1906. ed é 
ilifferita per le femmine gravide, 
per i cuccioli sino al terzo me.se. 
por i cani vaccinati coni io il ei 
nuirro- Per resoneio iKcoi re pie 
sentale la dociiinentaziom' al 
Centro. 11 vaccino è gratuito. 
Occorre soltanto pagare 300 lire 
al veterinario. 

Via Margutta 

La XIX fiera (i arte di via Mar 
giiltn verrà inaugurata il 19 mag¬ 
gio alle ore 31. 


Mostre 

Oggi alle 18. alla galleria « La 
Barcaccia » di piazza di Spagna, 
il sindaco inaugurerà la perso¬ 
nale di Federico Righi. Alla gal- ! 
leria Stagni (via Angelo Brunet- ^ 
ti 43). stasera alle 18..30, avrà 
luogo la ■! vernice v della mostra 
di Ferdinando Ocello, che rimar¬ 
rà aixirta sino al 39 maggio. Sem- 
tire oggi, alle 18. verrà aperta 
la mostra del pittore riminese 
Carlo Coirà, che espone sino al 
37 maggio alta galleria d'arte 
« Busso 1 . in piazza di Spagna. 
.-Mia galleria « Don Chisciotte ». 

9 Penelope i. via Brunetti 31. da 
.'tasera espone lo .scrittore Raf¬ 
faele Jaiululo. 

Strade premiate 

Ieri mattina in Campidoglio so¬ 
no state premiate le a.s-iK'iazioni 
di strade che hanno partecipato 
alle « mostre romane v. Per il 
centro storico ha vinto il trofeo 
i Cluillenge t l'assoc-iai^ione di 
«Trinità dei Monti», mentre si 
sono classificate al 2. e 3. posto 
le associazioni di lia della Cro 
ce e via Condotti. Per i (inarlieri 
il trofeo è ttxcato aH'assiK'iazio 
ne comnieri'ianli di via Ottavia 
no. seconde le associazioni di 
piazza \'ittorio e via Valle \'er 
inielio. Modaelie d'oro della Ca 
inei-a di commercio sono state 
conferite alle associazioni di via 
\'oneto e di via Frattina. 


In un istituto di via Parenzo 


Coltellate fra ciechi 

(poi uno si dà alla fuga) 


Coltellati' fra eieebi ieri mat 
tiiiu nella sede de.l'Istituto Ca^ 
chi di Guerra di via Parenzo 5. 
Orlando Barnaba Mercuri, di 7(i 
anni, e Giovanni Guircio. anclie 
cs.so di 76 anni, hanno comincia¬ 
lo a litigare per i con.sueti fii- 
tuli molivi. Improvvisamente il 
litigio é degenerato: il Mercuri 


ha tirato fuori dalla tasca un 
coltello e si é scagliato contro 
il Guircio ferendolo alla regione 
orbitaria sinistra. (Quindi é fug¬ 
gito dairistituto mentre il per¬ 
sonale stava soccorrendo il fe¬ 
rito. .Al San Giovanni il Guircio 
è sfato giudicato guaribile in 11) 
giorni. Il Mercuri invece é an¬ 
cora il rciieribile. 


Quarto Miglio: una marrana le 
cui acque malc'odoranti e fetide 
sono diventate un depo.sito di 
iriunondi'zte. co.stituisce un con¬ 
tinuo pericolo jxer l'igiene e la 
salute degli abitanti della zona. 
Vi .sono già stati casi di epatite 
virale, mentre un bambino, ca¬ 
duto nella marrana, è stato sal¬ 
vato solo per l'intervento dei 
Vigili del Fuoco. Il Comune ha 
promesso da tempo la copertura 


della marrana e la costruzione 
del collettore. Nel corso dell'ul¬ 
tima campagna elettorale ha fal¬ 
lo anche affiggere un cartello 
dove c'è spiegalo tutto: la legge 
con la quale vengono finanziati 
i lavori (la famosa 1280 dell'al¬ 
trettanto famosa superdelibera). 
la ditta cui sono stati affidati, la 
ripartizione da cui dipendono. 
Da allora (è passato un anno). 


più nulla. I cittadini del Quarto 
Miglio ne hanno tratto le conse¬ 
guenze e ((uulcuno, sotto il car¬ 
tello del Comune, nc ha ine.sso 
un altro in cui .si annuncia che i 
lavori per la costruzione ilei col 
lettore avranno inizio con la 
prossima campagna elettorale. 
Conoscono bene i nostri ammini¬ 
stratori e la DC al Quarto Mi¬ 
glio e sono in grado perfino di 
anticiparne le future promosse. 


Ruba il televisore della principessa 

La iiohzia ha arieslato it'ii Antonio Casadio di 37 anni sotto 
1 accusa ili esseisi impossessalo, con un raggiro, di numerosi eli'i- 
trodomestici. in particolare televisori: fra i truffati anelie un nome 
illustri^ quello (iella ottantacinqnenne prinei|,'es.-.a Olga Maiera/ztt 
(li Albata. Il giovane, seeondo raeeiisa. si pii'senlava ni'gli appai- 
taiiU'Uti e con la scii'-a di essere stato mandulu |H'r ripa'’are il tele 
viso;-e .se lo faceva eon-egiiarc e poi ;indava ;i rivenderlo sottocosto. 

Arrestato il « dentista del Papa » 

•Aveva fatto circolare la voce di e.sscre il dentista del Papa 
per farsi i clienti, .•\vcva già preparato lo studio e ordinato decine 
di vestiti costo.si jxer darsi un tono. Ma i carabinieri lo hanno arre¬ 
stato: per loro è iin truITalore. Comunque .sono riusciti ad identi¬ 
ficarlo per Zito Longo di 47 anni, soltanto a tarda sera; nelle sue 
tasche infatti .sono stati trovati decine di documenti falsi e l'uomo 
si è rifiutato di dire il suo vero nome. 


Replica dei balletti 
all'Opera 


Alle 21. in abb. alio terze sera¬ 
li. replica ilcllo Spettacolo di 
Balletti (rappr. n. 91). diretto 
dal maestro Ferruccio Scaglia. 
« I quattro temperamenti » di 
t'aul Uindeinitli-Georgcs Balan- 
eliiiia: « Le Jeuiie liommc et la 
mori » di Jean Coeteaii • Kolaii 
l'etit. musica di Johann S Baeb- 
Ottorino Kespiglii, scene di Geor¬ 
ges Waktievitch; « La follia di 
Orlando » di Goffredo Petrassi- 
Aurel M. Millo.ss, scene e ro- 
stiiiiii di Giacomo Manzu. In¬ 
terpreti principali: Claire Som- 
bert. Elisaljctta Terabust. Ame¬ 
deo Amodio, Jean Babil<ve. Al¬ 
fredo Baino. Giancarlo Vantag¬ 
gio c il corpo di ballo dei teatro. 
In preparazione n 11 (lauto magi¬ 
co » di Mozart. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Cdovedi !J dagl. n. 2ó> recital 
del iniino Marcel Marreau. Lo 
spettacolo sarà replicato vener¬ 
dì l'i .1 prezzi ridotti. Biglietti 
in veiìdita all.t Filarmonica 

ACCADEMIA INTERNAZIONA 
LE Di MUSICA DA CAMERA 

Alle 2t.l5 tPal. Orsini) ciclo 
.ii'gcntiiio musica ila camera 
coll IVdrosacr.z IclavicCmh.'do ). 

CENTRO MUSICALE AGOSTI¬ 
NIANA 

Ui'mani alle 21.13 concerto del 
Duo MauricIIo Frischenshlager. 
Musiche: .-Mbinoni. B.ncb - Vi¬ 
valdi. Vor.'.cini. Vivaldi. Scar¬ 
latti. Mozart. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S Ma¬ 
ne in Trastevere) 

Allo 22 penultima recita « I-a 
faticosa messinscena dell Amlc- 
to di Shakespeare • spettacolo 
cineieairale di Leo De Bcrar- 
dinis. Perla Peragallo: oper.a- 
tori cincmatograllci Grifi, Masi. 
De Berardinis. Peragallo. 

BEAT 72 (Via U. Bell) . piazza 
Cavour) 

Alle 213JO e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Oialiano 
(Vita di una rosa rossa) * di 
Nino Massari con L Mezzanot¬ 
te. L. MancinellL Carla Tato 

BELLI 

Aito 17 Pomeriggi d'Ess.ii; .die 
21.15 la C.ia del Teatro d'f^sai 
presenta: . « 11 Marzomo • di 
Ivl.»s. 

BORGO S SPIRITO 

Sabato alle 16.30 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi present-»: « Rita da 
Cascia » 3 atti in 15 quadri di 
E. Simcnc. Prezzi famili.iri. 

CAB 37 

Alle 22-30 i e Monocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo : 
« Maschile femminile e.. neu¬ 
tro • cabaret di Funari. Liberti. 
M.P. Valloni. P. Napolitano. A. 
Principc 
CENTOUNO 

Alle 21 edizione italiana con 
Pavese, Garzolo, Pisegna Re¬ 
gia A Calenda: alle 22.30 edi¬ 
zione Inglese con Pilavein 
Elias Regia John Karisen. 

centrale 

Giovedì alle 17 G. Casini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sarzi e con la C ia « Teatro 
Nuovo Mondo » in « Charlot sa 
Marte • con.media in un atto 
di Roberto Nicolas Medina. 
della COMETA 
Domani alle 21.13 li t Teatro 
Studio» di Prato dir da PE 
Poesio presenta • Magia rossa • 
di Michel De Ghelderode. Re¬ 
gia Nello RosatL 
DELLE ARTI 

Alle 31,30 C.ia Dramma Ita- 
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liano presenta 5 atti unici no¬ 
vità italiane. Regia Luigi Tani. 

DELLE MUSE 

Alle 21.10 penultima recita di 
recito straordinarie dell'ecce¬ 
zionale spettacolo « Spirituals 
negro • di J. Weldon Johnson 
.1. Witc. L Monson. J. Riley, 
B. Hall. Regia Lox Monson. 

DE' SERVI 

Giovedì alle 21.15 « The English 
Plavers » con • A Thurhcr Car¬ 
ni» ài . di J Tburber Musica, 
canzoni, umorismo con J. Ri- 
icy. C. Browne, B. Pilavln. 1. 
DÙgan. Musiclic di Wiley. Re¬ 
gia P. Latronica. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azztirro » 
e • Halleiil con e senza paro¬ 
le • di Giordano Fulzoni. 

OlOSCURi 

Dal 2.5 alle 21.13 G.F Carcami 
c M. Sebiano presentano « Jazz 
a Roma ni» con Nini Rosso 
(iromt).i) e Dixieland Si.x c 
ffl Hivierboat N e w Orlc.ans 
Band » con il pianista A Di 
Meo. Presenta C. Lt>tIrcUo. 
ELISEO 

Rìjh'SO 

FOLK STUDIO iV Canbaidi 58) 
Alle 21.15 li. Bradley presenta 
canti italiani con Ferruccio: 
Folk-songs e Blues. Darlcne c 
Christopher. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in italiano, 
francese, tedesco e inglese; al¬ 
le 22310 solo inglese. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21.13 Patrick Per- 
sichetti presenta « L'importan¬ 
za di chiamarsi Ernesto • di 
Oscar WiUle. 

MICHELANGELO 

.Alle 19_T0 C.ia Teatro d'Arie 
«li Rom.J presenta; • Per non 
morire di noia • di Ceccarini 
con Mongiovino. Tempesta Ma- 
rani. Di Lcri. Regia G. Maestà. 
ORSOLINE IS 

Alle 21.30 «Edgar Allan Poe* 
un tempo di Mano RiccL S. De 
Guida. A Diana. S DI Nepl. 
Deborah Ilaycs. "T Campanelli. 
C Previtcra Scene C Previ- 
lera 

PARIGLI 

Riposo 

QUIRINO 

Domani alle 21,IO prima il Tea¬ 
tro St.ahile dcir.Aquila prcsen- 
t.i • Ispezione > di Ugo Betti 
con Achille Millo. Pina Cei. 
Marisa Belli. Claudi.i Giannit- 
Tl. Regia di Paolo Giuranna. 
ROSSINI IPiazza b Chiara iT) 
.-Mie 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. A 
Dur.ante. Leila Ducei in « Sci¬ 
pione l'africano • novità comi- 
cissim.v di F Da Roma. Regia 
C Durante 
SATIRI 

Alle 21.15 ultime recite Arcan¬ 
gelo Bonaccorao presenta Vini¬ 
cio Sofia in ■ I dadi e l'archl- 
baglo * di A. Balducci novità 
con F. Aloial, L. CHilarL M. 
Salii. F. Santelll. S. Dona. Re¬ 
gia Enzo De Castro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinci e Giovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Walter Chiari in • La «irana 
coppia • di Neil Simon 

S SABA 

Alle 17.30 familiare e 2U0 
ultime recito di « Papillon > 
di Durga Imminente: • Ove si 
favella d'amoie e gelosia* di 
Mario Rosarla Berardl. Novità 
assoluta. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta « Napoli notte e 
giorno > di R Vivisnl. Regia 
G. Patroni Griffi. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( lei rjI306) 
Oggi domani e dopoilnmanl, 
con M. Mastroianiii (VM 13) 
S.\ e rivista Dino Valili 
VOLTURNO tVia Volturno) 

Vita provvisoria UR ♦ e rivi¬ 
sta Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3.5*3.153) 

Tutte le ore feriscono rtiltima 
uccide (Le deuxicme soufflé) 
con L Ventura (VM I4) DII ^ 
AMERICA (lei 568.168) 

Capriee la cenere che scotta, 
con D. Day SA ♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 

Io. l'amore, con B Bardot 

(VM 13) S ♦ 
APPIO (Tel 779 638) 

A ciascuno 11 suo. con G M. 
Volonte (VM 18) UR 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
lloinbre (vers orlg ) con Paul 
Kcwman (V'M 141 A 
ARiSTON (Tei 353 230) 
Improvvisamente l'estate scor¬ 
ta, con E Taylor 

(VM 16) DR 44 
ARLECCHINO (lei 358 654) 

Il (Ischio al naso, con U To- 
gnazzl (VM 14) DR 4 

ASTOR (TeL 6 220.409) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA ♦♦♦ 

ASTORI A 
Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Il grande sentiero, con R Wid- 
niark A 44 

AVENTINO (TeL 5TÌ.137) 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 13) UR 4 
BALDUINA (Tel J4'i 392) 

Ducilo a Canyon River 
BARBERINI (leL 741.fV7) 

Il Tigre, con V Gassman S # 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

L'affare Beckelt con L. Jeffries 

A 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

La resa del conti, con T Mt- 
lian A 44 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

La resa del conti, con T Ml- 
lian A 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Chi ha paora di virginia 
Wnoif? Mn E Taylor 

(VM 141 DR ♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (TeL 330.584) 
Iji resa del conti, con T. Mi- 
llan A 44 

CORSO (Tel 571691) 

Lo scandalo, con A. Aimée 

(VM 18 ) DR 4 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
L'affare Beckett con L. JefTrIes 

A 4 

EDEN (Tel. 380.488) 

Io. l'amore, con B Bardot 
(VM 18 ) 8 4 
EMPIRE (Tei 855 622) 

II dottor Zivago, con O. Sha- 
rif DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Kur 
Tel 5910 086) 

La resa del contL con T. MI- 
llan A 44 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tre «omini la fuga, eoo Bour- 
Til C 44 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica domala, con E 
Taylor 8A 44 

FIAMMETTA (TeU 470 464) 

Arrivederci Baby (vera, orlg.) 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

A qualcuno piace caldo, con M 
Monroc C 444 

GARDEN (Tel. 582.348) 

L'afTarc Ilcckctt con L. Jcllries 

A ^ 

GIARDINO (Tel. 634 946) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R. Pavone M 4 

IMPERIALCINE n. 1 <T 686745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo- 
stcl (VM U) C 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686.745) 
Il Faraone, con G Zeinik 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel 846.030) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 18 ) DR 44 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il gruppo, con S. Knight 

(VM 18) DR 4 
MAJESTiC (Tel b/49U8) 

La ragazza Vi Yè, con A. Mar- 
gret S ^ 

MAZZINI (Tel. 351 »12) 

L'affare Dcckctt con L. JcITrics 

A ♦ 

METRO DRIVE IN (1 6 05U.I20) 
F.l Greco, con M Fcrrcr 

DR 44 


^ Le sigle ebe sppeloM «e- 
canto al titoli del m» 

* corrispondono alla aa- 
M gaento elaasMeaxIoiio per 

• generi: 


A “ Aerai 
C — Comloo 
DA w Disegno animato 
^ no ■■ Docnmentarlo 
^ DB » DrammaUoo 

• O — Giallo 

• M » Mnsicalo 

• S ScnUmoRtala 

• SA « Battrteo 

• SM « Stoftcn-mWalaglea 
^ n nialro glndlMo ani filai 

• Tiene e s presee «el mode 

• seguente: 

• 44fififi — eeccaleMio 

• 44 fifi • otUme 

• 4#À * bnono 

• 44 — discreto 

m 4 « nsediocro 

• VM 16 — Tletoio al ml- 

^ oori di 16 anni 


METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

MIGNON (Tel 869 9431 
cammina non correre, con C. 
Grani 6 

MODERNO (Tel 46D28S) 

Dove si spara di piti 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Fahrenheit 451. con J. Christie 

MONDIAL fTel 831876) 

A clascoDo II ano. con G. M. 
Volontà (VM 18) DR 444 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Tnitr le ore feriscono l'alilma 
uccide (Le deuxieme soufflé), 
con U Ventura (VM 14) DR 4 
NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
A qnalenno piace caldo, con M 
Monroe C 444 

OLIMPICO rrel. 382.635) 
L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DB 44 
PARIS (TeL 754.368) 

Capriee la cenere che trotta, 
cori D Day t.A 4 

PLAZA (Tei. 681.193) 

I-a guerra è finita, con Yves 
Montand (\'M 18) DR 4444 


QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 
Ossessione nuda, con C. De- 
neuve 8 4 

QUIRINALE l'fel 462 653) 

L'tiumu ilei banco dei pegni, 
con H. Steiger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 67U012) 

Personale di Julic Christie : 
Ililly il bugiardo SA 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

La valle del mistero, con R. 

Egun A 4 

REALE (Tel -WiH) 

Dove si spara di pili 
REX (Tel. 864.481) 

A qii.ilruno piare caldo, con 
M. Klonroe C 444 

RITZ (lei 837-481) 

Quelli della San Fabio, con 5. 
Me Quecn DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintlgnani IVM 18) S 4 
ROYAL (Tel HOMO) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXV (Tel 870504) 

O.K. Connrry. con N Connery 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'E:ssai: Analomia di 
oo rapimento, con T Mifune 

DR 4 

SAVOIA (TeL 681.159) 

Il Gruppo 

SMERALDO (TeL 351.581) 

L'uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra (VM 18) DR 44 
STADIUM (Tel 393.280) 

Strategie Command chiama Jo 
Walker 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Top Crack, eoo G Moschìn 

C 4 

TREVI (Tel 689619) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Buzzanca (V'M |3| SA 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaiiano) 
La ragazza Yè Yè. con A. Mar- 
gret S 4 

VIGNA CLARA (TeL 321X359) 

La resa del comi, con T. Ml- 
lian A 44 

Seconde visioni 

africa: La bambola di cera. 

con M. Johnston G 4 

AIRONE; Homhre. con P New- 
man fVM 14) A 444 

AL.ASKA: Duello nei mondo, con 
R. Harrison A ^ 

.AI.B.A: II coraggio e lo sfida. 

con D Bogarde ,\ 

.AI.CYONE; Il tioono II brutto il 
cattivo, con C tastwood 

«VM 14) A 4 
.AI.CF.: I dieci gladiatori 
ALFIERI: Quell) della san Fa¬ 
bio. con S Me Queen DR ^ 
AMBASCI.tTORI: Spie contro il 
mondo, con S. Granger A 4 
AMBRA JOVINELLI: Oggi do¬ 
mani dopodomani, con M. Ma- 
stmiannl (VM 13) SA 4 e ri¬ 
vista 

ANIENC: Una splendida cana¬ 
glia. con S. Connery 

(VM 13) S.A 44 
AFOLLO; Alle 1046 di una sera 
d'estate, con M, 5!crcouri 

DR 44 

.ARALDO: Alvarez Kelly, con \V 
Holden A 4 

ARGO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma .A ^ 
ARIEL; Deiecilve Story, con P. 

Newman G ^ 

ATI-ANTIC: Angeli nell'Inferno, 
con J. Drury DR 4 

AUGUSTUS; il buono, il brutto. 
Il cattivo, con C Ea.nwood 

(VM 14) A 4 

AUREO; Le selle cinesi d'oro 
AUSONIA; Fattnglla anttgang. 

con R. Hosseln DR ^ 

AVORIO: I.a rivolta al braccio 
della morte 


UKI.SITO: Krimiiial, cnii G. Sa- 
xon li ^ 

norrO: Tamburi ad ovest, con 
.•\. Murpliy .A ^ 

HR.ASIL: ,Matt lleini il sileii/)a- 
lore. con D. M.irtin 

(VM M) x\ ♦ 
BRISTOl.; Una ragazza da se¬ 
durre. con R. Hudson S.A 4 
BRO.ADWxAA': Le selle cinesi 
d'oro 

CAI.IFORNI.A: Il buono, il brut¬ 
to. il cattivo, eoli C. E.i.':t\vooil 
(VM HI .\ 4 

CxASTF.LLO: Un killer per lo 
srerlllo 

CINESTAR: Strategie Comniaiid 
ehiama Jo Walker. con T. Ken- 
dall A 4 

CI.ODIO: F.BI. operazione vi¬ 
pera gialla G 4 

COLORxXDO: Selle pistole per 
i Mac Gregor. con R Wood 

A 44 

CORxM.LO: Tecnica per un mas¬ 
sacro, con G. Cotires A 4 
CRISTALLO: Dormali, con R 
Kcni .A 4 

DEL V.ASCELLO: Come si sedu¬ 
ce un uomo, con N. Wood 

S.A 4 4 

DI.AMANTE: .Arrivano 1 russi. 

con E M. Saint S.A 44 

DI.AN.A: Non stiizzlraic la zan¬ 
zara. con R- P.avone 
EDELWEISS: I.a battaglia del 
Mods. con R Shayne M 44 
ESPERIA: L'uomo dal braccio 
d'oro, con F. Sinatra 

(A'.M 13) DR 44 
ESPERO: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

FOGLI.ANO: Donne In attesa, di 
I. Bcrgman DR 44 

GIULIO CF.S.ARE: l.e spie ven¬ 
gono dal semifreddo, con Fran- 
chi-lngras-sia C 4 

ll.ARLEÀI: Riposo 
HOEEAWOOD: U contessa di 
Hong Kong, con M. Brando 
IMPERO: Fiume rosso, con M. 

Clift \ 444 

INDUNO: .Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
JOLLY; Il buono II brullo II cat¬ 
tivo. con G Eastwood 

tVM 14) A 4 
JONIO: I.a truffa che piaceva a 
Scotland A'ard, con W. Beatly 
A 44 

LA FENICE: A prova di errore. 

con H. Fonda DR 444 

LEBLON: Jerry Land cacciatore 
di spie G 4 

.M.ASSIMO: Il grande sentiero. 

con R. AVidmark .A 44 
NEV.AD.A: I gladiatori, con V 
Mature SM 4 

NI.AG.AR A: Tempo di vivere, enn 
.1 (..ilv.:, DR 4 

NtOVi): Il buono II brutta II 
cattivo, con C. Eastwood 

IVM HI A 4 
NUOA'O OI.IMPI.A: Ciò. m.. s;- 
lezione; Il collezionista, con 
T .St.inip IV.M 18) DR 44 
P.ALL.ADIt'M: I.a mia terra, con 
R Hudson IVM 16 ) DR 4 
F.ALAZZO: Missione apocalisse. 

con A. Hansel A 4 

PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane; La venere in pi¬ 
giama con K. Novak S.A 44 
PRENESTF.; Baciami sinpldo. 

con K. Novak SA 44 

PRINCIPE : .Agente tigre sfida 
infernale, con R. Hanin .A 4 
RENO: II rollezionlsta. con T. 

Stamp IVM 13) DR 44 
RIALTO: Ra.ssegna Sovietica : 
II quarantunesimo. c>n O. Stri- 
genov DR 4 44 

RUBINO; The uacktesi ship in 
Ihe army 

SPLENDID: La preda blonda. 

con T. Clark DR 4 

SULTANO: La truffa che piace¬ 
va a Scotland Yard, con W. 
Beatty A 44 

TIRRENO: .\ noi piace Flint 
TRI.ANON: Onesta ragarza e di 
tultl. con N. Wood 

(VM 14) DR 4 


MINICREDITO 

(credito a privati) 


1 i 


F I ,D E T 

via torino 150 


Trsroi.O: Pugni pupe e pepile. 

con J. Wa.vne C 44 

ULISSE: M-.» codice diamanti. 

con J. Gamer .A 4 

A'ERD.ANO: L'armata nr.mcalro- 
ne. con V. Ca-ssm.in S.A 44 


Terze visioni 

.Al 11.LA: Fior di Loto. rr>n N. 

Kw.nn AI ^ 

ADItl, acini;: Rìih.so 
ARS CINE: 

.AL'KOIt.A: Joiiiiny Guilar. con 
J. Crawford .A 4 

C.A55IO: Riposo 
COI,OSSEO: A'agoiie Ietto per 
assa.ssinL con Y. Montand 

G 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il dottor Gold- 
foot il nostro agente 00 l/l 

E 4 

DEI.I.E RONDINI: I dominatori 
con J Waync .A 4 

DORI.A: Il leone di San Marco. 

con G M Canale SM 4 

EI.DOR.ADO: I magnillci ire. con 
U. Tognazzi C 4 

FARO: 38’ Parallelo, con Errol 
Flynn UR 4 

FOI.GORE: II treno, con B Lan- 
c.A.stcr DR 4 

NOA'OCINE: Johnny A'uma. con 
M. Damon IVM 14) .A 4 
ODEON: La taglia, con M. A'on 
.Sydnw DR 44 

ORIENTE: L'uomo di ferro, con 
R Hud.son DR 4 

PI,.ATINO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancasier 

SA 444 

PRIM.A PORT.A: Incendio di 

Roma 

PRIMAA'ER.A: Riposo 
RF.GIl.I_\: Toro c Jerry discoli 
volanti D.\ 44 

ROM.A: Rapina al sole, con J. 

P, Beimondo (VM 1.3) G 44 
S.AIJA UMBERTO; 1 gingos non 
perdonano .A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La principessa e 
lo stregone D.\ 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.A RIDUZIONE ENAI- 
.AGIS; Ambasciatori. .Alba. Airo¬ 
ne, Amrrira. .Archimede. .Argo, 
.Ariel. .Astra. -Atlanilr. .Aiigiisins. 
Aureo. .Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Beisito. Brancaccio. Brasil. 
Broadway. ralifnrnta. Castello. 
Cinestar. Clodio. Colorado, l'or 
so. Cristallo. Del A'ascrllo. Diana. 
Dorla. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. F.spero. Garden. Giardino, 
Giulio Cesare. Hollywood. Impe- 
rialcine n. I. Induno. Iris. Ita¬ 
lia. I.a Fenice. Massimo. Maje- 
stie. Mignon, Mondlal. N'evada, 
New A'ork. Nuovo. Nuovo Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia. Olimpico. 
Oriente. Orione. Planetario. Pla- 
ra. Prima Porta, Principe, Qn!- 
rinetta. Reale. Rialto. Royal 
Roma. Sala Umberto. Stadinm 
Trajano di Fiumicino. Trlanon 
Tuscolo. A'itiorla, TEATRI: Ar 
lecchino. Dlosciiri. Delle .Arti. 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. 


c rUnitA » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 
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Stiamo in guardia, 11 dramma 
lerchè anche da noi dei nostri 
non si ripetano 
fatti di Grecia 


pensionati 


1 

I.‘Italia é un Paese demo- 
crattcv, ma non dimentichia¬ 
moci che tale era definito an- 
hc la Grecia. K tutti sappia¬ 
mo che cosa è accaduto co¬ 
là. Credo quindi indispensa¬ 
bile che le leggi italiane deb¬ 
bano essere integrate, accu¬ 
ratamente riciste, in modo 
che si possa prevenire e 
schiacciare sul nascere ogni 
tentativo di rovesciare la no¬ 
stra dcmocra^ia, per un col¬ 
po di testa di qualche ambi¬ 
zioso o gallonato (ed oltre 
la Grecia, ricordiamoci anche 
he cosa accadde da noi al 
tempo del governo Tambro- 
ni). 

Sì. credo proprio che oc¬ 
corrano delle leggi che eviti¬ 
no la « sorpresa » dei colpi 
di Stato, che mettano il cit¬ 
tadino in condizione di pa.s- 
sare immediatamente alla re¬ 
sistenza attiva se quella nefa¬ 
sta eventualità dovesse pre¬ 
sentarsi anche da noi. Una 
di tali leggi, ad esempio, do¬ 
vrebbe essere quella di ob¬ 
bligare il « soldato u a non ub¬ 
bidire agli ordini di emergen¬ 
za che non vengano dal go¬ 
verno c immediatamente ra¬ 
tificali dii Parlamento libe¬ 
ramente eletto. 

Se età avesse fatto la clas¬ 
se dirigente greca, oggi la 
Grecia non sarebbe nelle ma¬ 
ni di quattro generali ed il 
suo glorioso passalo non sa¬ 
rebbe ofìusccilo da que.st'i 
vergogna, non sarebbe stata 
umiliata c degradala. 

C.-\FIi.RO SABATI.N'I 
( Roma ) 

Fu il governo che 
rìfiiit(> la rìli- 
(|iiida7.ioiie per i 
pensionati statali 

Nella seduta del 12 novem¬ 
bre 1964. quando fu approva¬ 
ta la legge delega sul conglo¬ 
bamento agli statali. Preti, su 
.soUecilazinne di deputati, di¬ 
chiarò che avrebbe emanato 
norme transitorie per il mi- 
glioranientu della buonuscita, 
la quale in tal modo sarebbe 
stala uguale per tutti gli im¬ 
piegati messi in pensione dal 
7 dicembre 11164. calcolando¬ 
la. per tutti, sullo stipendio 
interamente conglobato. Sia¬ 
mo nel maggio 1967 e delle, 
norme transitorie non si par¬ 
ta. .Non potrebbero i parla¬ 
mentari della CGIL o dei 
gruppi di sinistra indurre il 
governo a tener fede agli im¬ 
pegni assunti con la Camera? 
Oppure dobbiamo considera¬ 
re chiusa ai nostri danni la 
partita? 

C. ESPOSITO 
N. ANNUNZIATA 
A. CAMERA, R. NASTICO 
(per un gruppo 
di ferrovieri in pensione) 


Iji nuovo determinazione della 
huonuscitii per t dipendenti pub¬ 
blici dello Stato è stala già di¬ 
scussa e approvata dal Parlamen¬ 
to ed è già legge operante dello 
Stato. E in essa è stato accolto 
Il principio di una modificazlona 
migliorativa risvietto alle norme 
del pu.s.sato. In queU'occnstone 
venne discu-sso un di.segno di leg¬ 
ge presentato dal governo che rl- 
gwirdava soltanto 11 personale in 
sen-izio e fu abbinato l’esame-di 
una proposta di legge del gruppo 
t-nmunisla die proponeva la nliqut- 
d;iz:one della biiunu.scita per 1 di¬ 
pendenti in quiescerua; a queste si 
aggiuresero altre proposte, tutta 
tendenti a concedere tl beneflcto 
dei miglioramenti anche ai dipen¬ 
denti non più in sen-izio. 

II governo fu nettamente ostile 
e la maggioranza aderì alla posi¬ 
zione del governo stesso, contraria 
alla rtliquidazione della buonusci¬ 
ta del personale in quiescenza. 

Noi ^nsl.-uno che, nel quadro 
della discussione in corso riguar¬ 
darne 11 rias.setto del pubblico im¬ 
piego. possa trovare collocazione 
e soddlslacimento anche questa ri¬ 
vendicazione. Sarebbe bene che gli 
interessati agissero sul sindacati 
che attualmente sono gli interlo¬ 
cutori del governo, riservandoci — 
quando la questione verrà in Par¬ 
lamento — di risollevare il proble¬ 
ma e riproporre una soluzione 
equa. 

On. OTELLO NANNUZZI 
f deputato del PCI) 

E’ contrario 
al controllo 
flclle nascite 

Mi meraviglio nel constata¬ 
re che il giornale non abbia 
preso posizione contro l'uso 
della pillola anticoncezionale. 
Io penso che anche un medi¬ 
co di coscienza sia dell'acvi- 
so che qualsiasi tipo di pil¬ 
lola avente il fine di provo¬ 
care l'arresto preventivo di 
un fenomeno naturale che do¬ 
vrebbe avvenire in un corpo 
umano sia dannoso alla salu¬ 
te (e questo anche se i per¬ 
suasori occulti delle industrie 
farmaceutiche dicono il con¬ 
trario!. E mi meraviglio che. 
mentre ^ustamente si lotta ad 
esempio contro il sofistica- 
mento dei cibi, non si prenda 
posizione contro l'egoistica 
concezione che una vita sorga 
o meno in virtù della fami¬ 
gerata pillola. 

C. A. 

(Milano) 


LA TRUFFA DEL GOVER¬ 
NO — B così if governo di 
centrosinistra ha portato a 
termine la truffa contro di 
noi pensionati della Previden¬ 
za sociale. Il Parlamento due 
anni fa aveva delegato il go¬ 
verno ad apportare migliora¬ 
menti alle nostre misere pen¬ 
sioni entro il luglio di que¬ 
st'anno. ma i partiti governa¬ 
tivi (DC in testa, con le stam¬ 
pelle dei socialisti c dei re- 
pubblicani) con la scusa dei 
soldi che non si trovano ( ma 
che in compenso si trovano 
per la Federconsorzi, per e- 
sentarc dalle tasse il Vati 
cano, per costruire i più tuo 
derni lanciamissiliI harinn rin¬ 
viato ancora la questione al 
l'anno prossimo Certo, essi 
mirano al 196S. anno di eie 
zioni: e con qualche misero 
aumento alla vigilia del voto 
spereranno di farsi belli ai 
nostri occhi. Si disilludano 
In quest'anno che abbiamo 
ancora davanti a noi. avremo 
tempo di fare tanta fame con 
le nostre ventimila lire al me 
se: e non sarà certamente il 
boccone che ci getteranno da 
vanti un mese prima delle eie 
zioni a farci dimenticare l« 
tante tribolazioni che abbia 
mo dovuto passare. 

A BERSANI 
(Milano) 

i.E pro.mfs.se agli ex 

COMB.A'rTENTI — C"é un 
proverbio che dice « ogni prò 
messa é un debito ». Noi 
combattenti della guerra '1.6 
’IS siamo quindi creditori dal 
lo Stalo di un assegno di .691)11 
lire mensili perchè ci sono 
state promesse. Dopo, ci han 
no detto che eravamo ancora 
in troppi! Ma se aspcttcran 
no a darci quei soldi quando 
di CI combattenti ne saranno 
rimasti cento, ebbene, quel 
gesto sarà soltanto un mar¬ 
chio dì vergogna per la clas¬ 
se dirigente. 

GIUSEPPE BERNINI 

decorato ni valor militare 
(Livorno) 

FAME IERI E OGGI - So 
no un ex combattente, anni 
71, non ho pensione di vec¬ 
chiaia né di inabilità: ricevo 
soltanto lire 14.100 per un ti¬ 
glio caduto nella guerra di 
Liberazione. Ilo fatto 50 mesi 
di militare quasi tutti in guer¬ 
ra a 50 centesimi al giórno. 
Durante il triste periodo del 
fascismo sono stato boicotta¬ 
to ed ho sofferto la fame con 
i mici numerosi figli perchè 
non iscritto al partito fasci¬ 
sta. Circa due anni fa presen¬ 
tai un'istanza, tramite un di¬ 
rigente del centrosinistra nel 
quale avevo cieca fiducia, af¬ 
finchè mi aiutasse ad ottene¬ 
re un po’ di giustizia. In que¬ 
sti giorni ho ricevuto la so¬ 
spirata risposta. Più che un 
aiuto mi aspettavo almeno 
una lode. Ma mi sono sba¬ 
gliato! Hanno scoperto che 
nel 1932-33 il regime di allora 
mi aveva comminala una pic¬ 
cola ma odiosa condanna B 
con freddo cinismo l compa¬ 
gni del centro-sinistra me lo 
hanno comunicato. Sono sta 
to iscritto al partito socia 
lista dal 190S: ma ho detto 
fine. 

AMEDEO CARPI 

(Cadelbosco S. . R. Emilia) 


Eridentemente tl seno sfuggiti 
gli articoli che a più riprese ib- 
hia.mo p-.mblir-aTo s-u c ;esTo argo¬ 
mento: Il collaboratore medico del 
g:orTi3!e ha più vnlte espresso II 
giudizio che II contro'.io delle na¬ 
scite debba essere affidato a mez¬ 
zi meccanici, » ira rae:refe Pmocvt 
per tulle le donne, amiche alla 
pillola. Che stcurav.er-.te i dmr.o- 
sa per molte dorxe (quelle con di¬ 
sturbi circolatori e quelle con di¬ 
sturbi epatici». Su questo slamo 
stati chiari, ma non cl dispiace af¬ 
fatto che U tua lettera ci dia la 
occasione di esserlo azicoTa ona 
volta. 

Ma le tue ultime rtglie d fan¬ 
no pensare che. oltre all'uso della 
pillola, tu condanni come c egoi¬ 
stica a qualsia.*! misura di control¬ 
lo delle nascite: e a noi Invece 
sembra egoisrico tl non praticare 
tale controllo, a not sembra egoi¬ 
stico tl lasciare t che una vita sor¬ 
ga o meno » In balla del caso, o 
in balta della sensualità. Decìde¬ 
re di dare la vita: non c'è deci¬ 
sione al mondo più Importante di 
questa, e deve essere presa non 
tn maniera fortuita o capricciosa 
ma In piena coscienza a respon¬ 
sabilità. 


In que.sti giorni ri sono perve 
mite decine c decine di li-itere 
di pen.slon.-itl in cui s! condanna 
duramente il governo per la nuova 
trulla condotta nel loro confronti 
U assicuriamo che In ogni sede 
— sul giornale. In Parlamento, 
nelle piazze — 1 comunisti conti, 
nueraimo a battersi strenuamente 
In loro lavorc. 


Non vogliono che 
i ricoverali 
leggano « riinità » 

Sono un grande invalido del 
lavoro, attualmente ricoverato 
presso l'Istituto Divina Prnv 
ridenza Porto P P.. Macerata 
Sono molto indignalo perchè 
in questo Istituto i comandan¬ 
ti non tanno entrare /Unità 
e Paese sera. Afa io sapete che 
faccio? Prendo la mia mac¬ 
china e vado a comprare i 
giornali per me e tutti gli 
ammalati che lo desiderano. 
Ed anche questo fatto serve 
a far capire a molti ricove¬ 
rati quale è la vera e tanto 
decantata libertà esistente nel 
nostro Paese. 

Io ho perduto le mie gam¬ 
be sul lavoro, sono stato un 
forte laroratore e sono orgo¬ 
glioso di essere comunista. 
Sono giovane, ho appena 26 
anni, e fin che Dio mi darà 
salute, nei limiti delle mie pos¬ 
sibilità, combatterò a fianco 
dei mici compagni per la It 
bcrtà. 

I miei più distinti saluti. Se 
pubblicate Questa lettera met¬ 
tete le inizìalL 

A. T. 

(Macerata) 


Ringrazia per 
« Un vero uomo» 

In seguito alla richiesta dei 
libro « Un vero uomo » da de¬ 
stinare ad un nostro compagno 
invalido, ri comunico che im- 
medtatamcnte riceveiit il vo¬ 
lume dal compagno Mario Co¬ 
rona di Fucecchio: c lo stes¬ 
so giorno lo inviai all'tnlcres- 
sato. Ora mi sono giunti an¬ 
cora quattro volumi da Edoar¬ 
do Gir ado. Padova: Carlo 
Schellino, VerceUi; sezione 
PCI di Sarzana: Carlo Calli. 
Mantova. Stamane ho rispedi¬ 
to ad ognuno il libro tnviato- 
mL Altri, come l'arv. Cane¬ 
strini, Ugo Tartarotti e Lucia¬ 
no Mostoni, mi hanno scrit¬ 
to per chiedermi se dovevano 
inviarmi il volume nel caso 
nessuno lo avesse ancora fat¬ 
to. VI prego di ringraziare 
tutti indistintamente per l'et¬ 
to di umana solidarietà sol¬ 
lecitamente dimostrato. 

Con 1 più fraterni saluti 
GAETANO LlUZZl 
(Arco • Trento) 
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Yannis Ritsos nelle galere dei militari 

LA GIOVENTÙ GRECA 
CANTA LE SUE POESIE 

Una delle massime voci della lirica europea contempora¬ 
nea — Un incontro all’Avana — L’amicizia con Theodorakis 


SCIENZA E TECNICA 


Tra le nolizie doloroso 
che ci sono giunte dalla Gre¬ 
cia in questi giorni, r*e an¬ 
ello quella deH’urresto di 
Yannis Hitsos, il poeta che 
qualrhe anno fa ha ricevuto 
il Grande Premio Nazionale 
tdicnico o che è consideralo 
una dello voci più nuienti- 
chc della poesia eiirofiea con* 
temporanea. l)o|)u essere già 
stalo prigioniero nello Iri- 
Btcìnenle famose Isole F.geo 
al tempo della guerra civi¬ 
le, egli è di nuovo nello 
mani dei suoi vecchi carce¬ 
rieri, Etraiqiato aH’affetto 
della moglie e della figlia. 

Itilsos è Ira le figure più 
nolo ed amale «Iella lellern- 
tura greca alloale. Il popolo 
e specialmenle la gioveiilù 
carila i suoi versi, che il «-a- 
ro amico 'I heodor.ikis, c«tme 
Ini in ipiesli giorni itiqiri- 
gionalo. ha niosìcalo con 
slraorilìnaii ncceiili di dol- 
cez/a e di dr.imoia. F’ ilif- 
ficile Irovare un poela me¬ 
no rellorico dì Itilsos; la sua 
poesia è tutta intima, segre¬ 


ta, parlata con mudi sempli¬ 
ci; il potere di persuasione 
che in essa è racchiuso na¬ 
sce da una spontanea profon¬ 
dità, da tpialcosa che non 
ha evidenze verhali. Fppure, 
per le sue doli di vcril.'i, 
è proprio una poesia come 
qiiesla che ha trovato un nu¬ 
mero tarilo largo di Icilori, 
Itilsos ha cim|uanlnlio an¬ 
ni. La sua proiluzione è va- 
slissìma, forse egli è il poe¬ 
ta più fecondo della poesia 
greca d’oggi. Il settembre 
scorso ho passalo quasi un 
mese con lui all’Avana. Lo 
avevo già conosciuto in al¬ 
tre occasioni, ma i giorni 
trascorsi a Cuba insieme ci 
hanno permesso di ilìvenla- 
re amici. Parlava volentieri 
«lei suo paese, «Iella srra sto¬ 
ria rccerile, ave.va scrino an- 
«-hc «pralche poesia: «hre o 
Ire. l'*rano brevi rnedilazìo- 
ni strila sìla, che cerne sem¬ 
pre prenrlevano Pavvio «la 
«prah'osa di solilo, «li trascu¬ 
rabile, per nulla eccezionale. 
Frano brevi poesie con den¬ 
tro un amore struggente, con 


una sorridente malinconia. 
Vi affiorava «la qualche par¬ 
te la luce e la fragranza «li 
Cuba senza che si capisse 
come, a porse gli amici cu¬ 
bani — nri disse una sera, 
dopo avermi lratl«ilt«) irr un 
francese 6«prisilu (prei versi 
— avrebbero preferito qual¬ 
cosa «lì più energico, ma elio 
vuoi... i>. 

La gentile mali/ia di Ril- 
Bos, la sua arnabilila, i su«ii 
mn«li «l'un garim e «runa «Icli- 
calczza inappunlabìli, quan¬ 
do siamo riparlili insieme 
per rKurona, stavano per 
diventare quasi proverbiali, 
a E* un principe u, mì «lìssc 
un giorno una giovane pit¬ 
trice. E pr«ihabilmenle pen- 
6a\a ai principi «Ielle fa\«de. 

Qualche giorno fa le l.vt- 
lrt‘\ rniitqdiso'i h.mno puh- 
hlìcalo un appello perché 
Itilsos sia rimcss«i in liherl.'i 
Tra gli ullrì, hanno firinal«i 
rapiicllo Marcel Achanl, 
André Chans«m. ■\n<lré .Maii- 
r«>ìs, .Maiiriac, Arag«m. \'cr- 
cors. Elsa Tri«det, Pierre 
Chabrol, Sadoul, Pierre 


Abraham, Jean de fìeer, se- 
grelario del PEN Club fran¬ 
cese. E’ necessario che an¬ 
che in llalia le associazioni 
e i circoli culltirali, gli or¬ 
ganismi lellerari. gli scritl«>ri 
e i podi, gli arlì‘li si muo- 
\ano in fav«irc di Itilsos. E’ 
necessario cioè far senlire 
la nosira preoccupazione |icr 
la sua s«irle e la nosirn prò- 
lesta per Li sua illegale de¬ 
tenzione. Elle Itilsos sìa rc- 
sliliiilo alla sua famiglia c 
ai suoi amici, al suo lavoro 
«li |ioela e al suo Paese! 

« D«imani ci d«ibbìamn in¬ 
contrare I), egli ha scritto in 
una sua poesia: « l'"' questo 
che pr«iclamiamo senza fare 
pr<iclami / perché chi an¬ 
nuncia «lì amare «'io che ain.i 
non fa pr«i«'lanii, ! n«m fa 
che <hr«> «picllo che non |miù 
f.ire a meno di «lire «. Oiielhi 
«he per ltils«‘S è un ele- 
nienl.ire programma «Iella 
coscienza poetica, non può 
non «livenlarc ain'lic per n«ii 
un impegno. 

Mario De Micheli 


Vita quotidiana 

Strinse il pugno per colpire qualcuno, 

per vendicarsi, e così, c«il pugno chiuso, busso alla porta 
del suo amico. Chi è. chiese una voce. 

Sono io, rÌ5|io5e. E sentì ch’era proprio lui 

e nessun’altr«>, sentì 

«resistere. Dischiuse il pugno e«l cntn'i. 

Nella stanza doveva esserci del fuoco, infatti 
ramic«> non accese la lampada. E fuori 
tulle le cose, le case, le strade, i tram 
si coprivano «li bui«i, «li buio, di buio, 
mentre la stanza sorgeva nella nulle 
segreta, stabile, salubre, piena 
d’oblìo, d’ignoranza o in«lifferenza: sorgeva 
come se verso di lei 
essi deviassero il flutto del sangue 
sgorgalo dal cuore amaro del mondo. 

La prima voluttà 

Montagne maestose, il Kallidromon, l’OItys, l’Othrys, 

rupi sovrane, vigneti, spighe e ulivi; 

hanno aperto delle strade, il mare si è ritirato; 


un forte odore di giunchi bruciati dal sole 

e la resina «die cola goccia a goccia. Una gran«le sera 

che discende lentamente. Laggiù sulla riva, Achille, 

appena adolescente, allacciandosi i sandali, 

ha provalo quella singolare voluttà 

«li tenere nel cav«i «Iella mano il suo calcagno. 

Per un animo fu distrailo «lai balenare delle acque, poi 
enln'i «lai fabbro e gli nr«linò il suo scoilo: 

«irmai sapeva c«in prccisi«me 

come doveva essere: i m«ilivi, la forma, la misura. 


Meraviglia 


Prima «li coricarsi, un uomo 

ba messo il suo orologio sotto il cuscino.. 

Poi s’c addormentato. Fuori 

soffiava il vento. Tu che conosci l’incantevole 

continuità dei movimenti 

impercettibili, tu capisci. Un uomo, 

il suo orologio, il vento. Nienl’altro. 

YANNIS RITSOS 
(Trad. di Mario De Micheli) 


La morte di Bandini ripropone una serie di drammatici 
interrogativi: ecco il parere di un nostro collaboratore 

L'auto da corsa: un mostro che 
non aiuta il progresso tecnico 

Le caratteristiche tutte particolari dei « bolidi » rispetto alle altre vet¬ 
ture, e l’alta perfezione raggiunta nelle prove di laboratorio 


La tragica morte di Bau- 
ditti sul circuito di Sionte- 
cario ha riproposto alcuni 
drammatici interrogativi, 
tecnici oltre che morali, 
sulle corse automobilisti¬ 
che. Pubblichiamo qui il pa¬ 
rere del nostro collaborato¬ 
re Paolo Sassi sul comples¬ 
so problema. 

La tragica line di Bandmi. 
ha riportato una volta ancora 
in prima pagina le corse auto¬ 
mobilistiche, che continuano si 
stematicamente a mietere vit¬ 
time tra i piloti, quando non 
coinvolgono in paurosi sinistri 
collettivi anche il pubblico. La 
fine di Bandini ha presentato 
aspetti tragici e raccapriccian¬ 
ti; l’auto impazzita, in liam- 
nie. il pilota schiacciato sotto 
la vettura ed avvolta dal fuo¬ 
co. il tardare dei siK’corsi, la 
lotta conU'o la morte di quello 
die ormai era un troncone, mu¬ 
tilato e ustionato, la lunga ago¬ 
nia. il « curriculum > del cor¬ 
ridore e la sua personalità, 
troncati in un circuito impos¬ 
sibile. pericolosissimo, sul qua¬ 
le non bisognerebbe far cor¬ 
rere neppure i go-kart. Le pa¬ 
gine dei quotidiani e delle ri¬ 
viste si sono riempite di foto 
impressionanti, e molti com¬ 
mentatori hanno parlato giu¬ 
stamente di < follia > da par¬ 
te degli organizzatori, ed an 
che. in tono più generale, del¬ 
la pericolosa inutilità di que¬ 
sto tipo di competizione. 

Questi temi, purtroppo, non 
sono nuovi, e ricorrono rego¬ 
larmente ogni volta che un pi¬ 
lota si ferisce gravemente o 
trova la morte in una gara; 
ma il tema dell’inutilità delle 
corse automobilistiche con au¬ 
to da corsa di forte cilindrata, 
merita di essere ripreso, e do¬ 
vrebbe essere ampiamente svi¬ 
luppato nei suoi aspetti tecni¬ 
ci specie da quella stampa che 
ha fatto deH’automobilismo una 
vera specializzazione giornali¬ 
stica. 

Le prime competizioni auto¬ 
mobilistiche si svolsero quasi 
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Questa macchina, una Ferrari 
motore sviluppa rotazioni 

settant’anni fa, e vi presero 
parte addirittura le cosiddette 
€ carrozze a vapore >. Da al¬ 
lora, le corse automobilistiche 
sui percorsi più differenti, con 
le più varie formule di gara 
e con veicoli dei tipi e delle 
categorie più diversi, si ripe 
terono senza sosta, sempre più 
frequenti 

L’interesse pubblicitario del¬ 
le competizioni automobilistiche 
apparve ben presto evidente 
ai costruttori di vetture: una 
« marca > che vince in gara, 
si trova subito avvantaggiata 
sul mercato. Numerosi orga¬ 
nizzatori valutarono ben pre¬ 
sto l’interesse diretto di tali 
manifestazioni, che c mettono 
in movimento » molto danaro, 
per l’organizzazione, per i ser¬ 
vizi, por la pubblicità diretta 
sul posto di gara; e ben pre¬ 
sto si fecero un nome un cer¬ 
to numero di autodromi, come 
Monza, Indianapolis, Monthle- 
. ry, un certo numero di circuì- 


ARTI FIGURATIVE 


Un artista democratico per un Comune democratico 

Bologna : I « murali » del pittore cileno Matta 

Uno di essi adornerà la nuova sede dell’ente per le manifestazioni artistiche 



murale » Matta che adornerà la nuova sede dell'ente bolognese per le manifestazioni artistiche 


BOLOGN.A. maggio 
■ Due enormi quadri « mura¬ 
ti* di Sebastian Matta, il pit¬ 
tore cileno che considera Bo¬ 
logna una sua patria ideale, 
sono esposti in questi giorni in 
un salone del Palazzo dei So¬ 
lai, nel cuore del centro sto¬ 
rico del capoluogo emiliano. 
Le due tele — una delle quali 
figurerà nella nuora sede del¬ 
l’Ente per le manife.^tazioni ar 
tistiche — sono il risultato di 
una cordiale collaborazione che 
ripropone in termini attuali 
l’antico rapporto fra commit¬ 
tente e artista: in questo caso 
un comune democratico ha 
« eommissionato » un’opera a 
■■ artetB democratico. 


Questo atto di politica cul¬ 
turale, un esempio concreto di 
alternativa alle dure leggi del 
mercato die condizionano U la¬ 
voro artistico, acquista un si¬ 
gnificato più ampio 9 preciso, 
proprio sul piano culturale spe~ 
cifico, se si considera che la 
scelta dell’amministrazione lo¬ 
cale è caduta su di un artista 
che si esprime con un linguag¬ 
gio che non «? certamente di 
facile. 0 pseudopopolare, lettu¬ 
ra. In effetti Matta propone ad 
una lettura di massa, senza al¬ 
cuna concessione, la sua poeti¬ 
ca d’avanguardia, di pittore 
* esposto * (come preferisce de¬ 
finirsi, piuttosto che * impe¬ 
gnai) *) che intende usare la 


sua ardua figuratività per in¬ 
cidere sulle coscienze e, per 
questo tramite, sulla realtà. 

Come Picasso. Léger, Siquei- 
ros. Guttuso, anche Matta ap¬ 
partiene a quel ristretto nu¬ 
mero di artisti che si sforzano 
di dare una dimensione pub¬ 
blica, civile, al loro mes^ggìo 
artLtIico: che tentano di in¬ 
frangere la barriera della c se¬ 
paratezza » del linguaggio poe¬ 
tico; che non hanno paura di 
< contaminazioni * ma cercano 
anzi, i.i nome di una coscienza 
collettiva di cui si sentono par¬ 
te, una assunzione di respon¬ 
sabilità ideologiche e anche 
politiche, serua rhmneiare S- 


la loro funzione di liberi ri¬ 
cercatori. 

I < murali * del Palazzo dei 
Notai si ricollegano al grande 
ciclo narrativo < Lo spazio del¬ 
ia specie* (l959-’63). die si 
pud considerare uno dei risul¬ 
tati più compiuii dell’intera 
opera di Matta. Partito dalle 
€ morfologie psicologiche *, o 
dalla pittura come * gnoseolo¬ 
gia *. conoscenza, attraverso 
delle fasi intermedie, il dettato 
surrealista di Matta perveniva 
aUora ad una figurazione dram- 
matico-grottesca estremamente 
tesa e graffiante, giocata sul 
filo di una autodistruzione schi- 
se^enioe pser di raggiungere 


una espressione totalizzante del 
reale. 

Anche qui Matta, col respiro 
di un affresco e con una scan¬ 
sione dialettica, compone una 
sorta di diagramma furibondo 
dei miti e dei simboli schiaviz¬ 
zanti (alienanti) della società 
contemporanea. Questa è os¬ 
servata però anche dal di sot¬ 
to, dalla base, dove le sue ra¬ 
dici, biologiche prima che sto¬ 
riche, affondano nei miti ar¬ 
chetipi delle aviltà primitive, 
contadine, i miti e i totem che 
formano i contenuti deU’incon- 
scio collettivo, basati sull’eroe 
e sulla violenza. La faccia del¬ 
la « natura * non è perdò mag- 
mattea, né idilUaen e ecntoHa- 


tona: insomma non è una li¬ 
nea di fuga possibile. Non ri¬ 
mane così che affrontare la 
realtà nella sua interezza, nel¬ 
le sue contraddizioni, per ten¬ 
tare di ordinarla secondo i ca¬ 
lori della conoscenza e della 
ragione, operando delle scelte 
rivoluzionarie che separino il 
bene dal male, il giusto dal¬ 
l'ingiusto. provandole sulla no¬ 
stra vira pelle di uomini. 

Da questi presupposti, che 
non si pongono ancora a livel¬ 
lo di una ideologia, probabil¬ 
mente può incominciare una 
lettura didascalica, epopolare*, 
dei diffìcili emurali* di Matta. 

Giuf*pp« D'Agata 


3000, ha una potenza di almeno 
dell'ordine di diecimila giri 

ti o di corse tipiche su stra¬ 
da. come quelle di Montecarlo 
e di Norimberga, la Mille Mi¬ 
glia, la 24 Ore di Le Mans, 
la 12 Ore di Sebring. 

Sul piano tecnico, le compe¬ 
tizioni automobilistiche, sia su 
pista che su strada, nella pri¬ 
ma fase dello sviluppo dcU’au- 
lomobilìsmo, e cioè, grosso mo 
do, fino all’ullimo conllitto. pre¬ 
sentavano un interesse di no¬ 
tevole rilievo. In una competi¬ 
zione. il mezzo meccanico, in 
tutte le sue parti ed i suoi or¬ 
gani. viene sollecitalo al mas¬ 
simo. per cui la gara permet¬ 
te, in poche ore. di collaudare 
nuovi materiali, nuove soluzio¬ 
ni costruttive, nuove imposta¬ 
zioni dei progetti. Una simile 
serie di prove, allora, avrebbe 
richiesto mollo tempo, mesi, 
forse anni, oppure un’attrez¬ 
zatura di laboratorio che non 
era ancora stata perfezionata. 
Le competizioni, quindi, per¬ 
mettevano di € bruciare i tem¬ 
pi > sulla via del progresso 
tecnico, costituendo un magni¬ 
fico banco di prova per ogni 
innovazione tecnica. 

Nel corso delie gare furono 
sperimentati nuovi tipi di pneu¬ 
matici, di freni, di sospensio¬ 
ni, vennero collaudati nuovi 
materiali metallici (ghise, bron¬ 
zi, acciai, leghe leggere), spe¬ 
rimentati nuov i cinematismi 
dello sterzo, nuove soluzioni 
per il cambio, il differenziale, 
la frizione, nuovi lubrificanti e 
nuovi sistemi di lubrificazio¬ 
ne. Ed i risultali acquisiti c 
collaudati in gara, venivano 
ben presto trasferiti alla pro¬ 
duzione di vetture di serie. 

Con il passar del tempo, pe¬ 
rò, le cose mutarono aspetto, 
con l’aumento sempre più ra¬ 
pido della potenza delle vettu¬ 
re c della loro velocità. I.a 
famosa « .AlfetLa » da un litro 
e mezzo, che chiuse le compc- 
tizi.ini automobilistiche prima 
del conflitto, sviluppava un 
centinaio di cavalli circa. Ma 
quando venne riclaborata ne¬ 
gli anni del dopoguerra, tale 
potenza in pochi anni raddop 
piò. .Al crc.scerc rapidissimo 
delle potenze specifiche dei 
motori, gli organizzatori cerca¬ 
rono di contrapporre formule 
costruttive che limitassero le 
cilindrate, onde evitare la com¬ 
parsa di c mostri > della stra¬ 
da : ma i c mostri », specie re- 
«xmtemente, si moltiplica rom.». 
tanto che Monza. Indianapolis 
c-d altre piste vedono scendere 
vetture con motore da .sette li¬ 
tri. con p->tenze .specifiche di 
oltre cento cavalli per litr»! 
di cilindrata. Potenze non più 
da vetture, ma da locomotive. 

Con le vetture attuali, ed or¬ 
mai da div^ersi anni, il c di¬ 
stacco tecnico » tra la vettura 
da oompeiizione c quella da 
strada, è impressionante. I 
grossi pneumatici hanno for¬ 
me e dimensioni ben lontane 
da quelli da strada, e debbono 
sopportare sollecitazioni non 
solo quantitativamente, ma an 
che qualitativamente diverse. 
Ba‘-ti .tx;nsare che un pilota in 
corsa prende comunemente le 
curve con una slittala poste 
riore, e che i pneumatici, ruo 
landò nettamente al di sopra 
dei mille giri al minuto, sono 
soggetti ad energiche sollecita¬ 
zioni centrifughe, condizioni 
che nelle vetture normali su 
strada non si verificano mai. 

Le sospensioni ed ì sistemi 
sterzanti delle vetture da corsa 
hanno riferimenti sempre meno 
diretti con gli analoghi organi 
delle auto da turismo: la vet¬ 
tura da «orsa procede sempre 
su terreno liscio, senza cunet¬ 
te. irregolarità, squilibri e deve 
variare il meno possibile di 
assetto; il suo sistema sterzan¬ 
te dev e essere assai meno tsen- 
sibile», e nel contempo essere 
perfettaniente cquQibrato nelle 


400 cavalli e pesa poco più che cinquecento chilogrammi. Il 


posizioni più diverse. 

Gli organi rotanti, ed in par¬ 
ticolare alberi di trasmissione, 
differenziale, frizione, elementi 
del cambio, possono ruotare 
nelle vetture da corsa a regimi 
superiori ai 10.000 giri al minuto 
piu che doppi di quelli delle 
vetture di serie, per cui i ma 
leriali, le lavorazioni e la for¬ 
ma dei pezzi debbono essere 
scelti in base a enlcn del tutto 
paiticolari e « specializzali s>. 
ed i problemi della lubrificazio 
ne vanno risolti ancli’essi per 
V le altrettanto «Ufferi-nziale 
elle non nelle maeihiiie da 
turismo. 

Anclie nel campo dei motori, 
queste differenziazioni, specie 
nelle vetture cosiddette « di 
formula » cd in quelle di gros¬ 
sissima cilindrala, sono seiisilii- 
lissime. Un motore destinato a 
sviluppare una potenza speci- 
lica di 120-130 cavalli per litro 
di cilindrata, a tenere il regime 
massimo di 10-11.000 giri al mi¬ 
nuto per ore cd ore continuati¬ 
ve, ma destinalo a una percor¬ 
renza limitata (dell’ordine, al 
massimo, dei mille chilometri) 
tra una totale revisione e la 
successiva, è ormai totalmente 
differente come concezione, co¬ 
me forma, come costruzione da 
uno destinato a una meno in- 
tcn.sa ma assai più lunga vita 
su strada. Diversa è la forma 
del pistone, diversa la forma 
della testata, diverso il di¬ 
mensionamento e la disposizio¬ 
ne delle valvole, o l’assetto 
della distribuzione. 

La vettura da corsa d’oggi, 
in conclusione, deve considerar¬ 
si una realizzazione tecnica qua¬ 
si totalmente fine a se stessa. 
ro.struita per sostenere manife¬ 
stazioni di massa, per reggere 
la pubblicità, per soddisfare la 
passione c l’entusiasmo di po¬ 
chi piloti appassionati, e di un 
pubblico che gode dello spet¬ 
tacolo senza rischiare mollo. 

A ciò si aggiunge un’altra 
questione; la tecnica delle pro¬ 
ve di laboratorio, nelle quali 
vengono cimentali materiali ed 
organi dell’automobile. Iia fatto 
negli ultimi dieci o «juindici 
anni, progrc.ssi dici'-ivi I piieii 
malici, cd esempio, vengono ci¬ 
mentati staticamente c dmanii 
camente mediante punzoni e 
rulli, con i quali si riproducono 
esattamente le sollecitazioni 
provcxrate dalla marcia su stra¬ 
da nelle condizioni più diverse, 
ma tutte reali, in cui il pneu¬ 
matico stesso potrà trovarsi. Il 
moderno assortimento di pneu¬ 
matici. differenziati a .seconda 
del tipo di vettura e del tipo 
di uso che se ne vuol fare, c 
nettamente migliori di quelli di 
un tempo, sono nati da questi 
laboratori, non dalle e.spcrien 
ze in gara. I famosi freni a 


I dieci 
anni 

del Premio 
Puccini 


In occasione del 10° anniver¬ 
sario della morte di Mano Puc- 
oni, SI terranno a Senigallia, 
nei giorni 22-23 luglio prossimi, 
le celebrazioni in memoria e in 
onore dello scrittore marchigiano. 

Il premio di un milione sarà 
assetato alla miniere raccolta 
di racconti pubblicati nei 19G& 
1967, da una giuria composta da 
Bcman. Boccili, Camillucci. Dia 
mantini, Falqui. Gallo. Orciari, 
Pratolini. D. Puccini, VoIp.ni, Za- 
vattini e Giambartolomei (segrj^ 
tarìo). Alla stessa data la giu¬ 
ria assegnerà il premio per un 
saggio sa Mario Ihjccìnù Sca¬ 
denze: 23 giugno per 1 volumi di 
racconti; e 30 giugno per fl 
«MCW. 


disco, sono stati anch’essi spe¬ 
rimentati in laboratorio, sem¬ 
pre tacendo ruotare la ruota 
mediante un rullo, e premeiido- 
vcla contro e poi azionando il 
freno con tutte le modalità pre- 
viste «lall’esercizio su slr.ida, 
mentre sensibili tcimumctri 
elettrici ed altri struiiieiiti mi 
suravaiU) temperature, pressili 
ni. spinte, coppie ticiiaiiti. al 
triti. Vilirazioiii. consumi pio 
gre.ssivi. con una piccisionc cd 
una conliiuiilà precluse alle 
esperienze su pista o su strada. 

i'cr le prove di resistenza al¬ 
l’usura degli organi meccanici 
(inali ingianaggi. segmenti e 
camicie, valvole, sedi, punte 
rie, ci sì vale comunemente di 
radioisotopi artificiali. L’orga¬ 
no di cui si vuole valutale la 
usura, viene le.so artificial¬ 
mente radioattivo in superficie 
esponendolo ad una sorgente 
radioattiva (radiocobalto o al¬ 
tro) |)er alcuni minuti. Si fa 
funzionare l’organo nello condì 
zioni volute e dopo podio ore 
si misura la radioattività del 
l’olio che è stato impiegato P^t 
lubrificare l’organo in azione. 
Più intonsa è questa radioat- 
lività, più elevata è stata la 
usura, in quanto questa rivela 
che una maggior quantità di 
materiale è stata asportata dal¬ 
la superficie del pezzo, cd è 
rimasta nel lubrificante. Prove 
di usura die prima ridiiedeva- 
no settimane o mesi, o che po 
levano trarre indicazioni inte¬ 
ressanti dall’esame degli orga¬ 
ni di una vettura dopo una com¬ 
petizione, si effettuano in po¬ 
chi giorni in laboratorio, con 
mezzi rclalivamcntc semplici e 
non particolarmente costosi. 
Con metodi simili, anche se non 
identici, si possono valutare le 
«loti dei lubrificanti, dei mate¬ 
riali per guarnizioni, dei mate 
riali isolanti compresi nelFim- 
piaiito elettrico, delle candele 
c così via. 

L’inutilità delle cor.se auto 
mobili'tidic sul piano tecnico 
appare dunque totale, sia per 
la divcrsit.i sostanziale tra vet¬ 
ture (la corsa c vetture civili, 
si.i perchè ihui c’è ormai espe- 
rien/,i e controllo tecnico che 
non .si [mssano fare in labora¬ 
torio. con «tttima precisione c 
con una modica spesa. 

Al rischio degli uomini in ga 
ra. quindi, non corri.sponde 
ogci alcun demento di prò 
grosse- le loro vite sono prese 
nel carnsello degli interessi pub¬ 
blicitari (lolle case costruttrici, 
negli interessi economici che 
ogni manife-tazionc mobilita, 
c rcirentiisiasmo del pubblico 
e dei corridori stessi, che non 
bastano «orlo a giustificare la 
tracica fine di tanti piloti. 


Paolo Sassi 


Il saggio 
di Debray 
pubblicato 
in Italia 


Esce in questi giorni, edito dedla 
Libreria Feltrinelli di Milano, il 
famoso saggio di Regis Debray 
€ Rivoluzione nella rivoluzione », 
scritto in stretta collaborazione 
eoo Fidel Castro e pubblicato 
a Cuba con una tiratura di 200 
mila cop.e. 

E di questi giorni la notizia 
che Debray. arrestato in aprile 
dalle eruppe deila Bolivia, verrà 
processato da un Tnbunale mili¬ 
tare. Si teme che venga condan¬ 
nato a morte. In Italia sì è costi¬ 
tuito m comitato che ha racoe^ 
firme e adesioni ad un messag¬ 
gio di protesta da indìrincTa gt 
governo boliviano. 


*-1 
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Linguaggio ^ • i* 

e ideologìa ÌAlìllCO di fciTìliglld 

itemi in o rappresentante? 

discussione 
a Pesaro 







■ » m£ 


La terza edizione della « Mo¬ 
stra internazionale del nuovo 
cinema », che si svolgerà a Pe¬ 
saro dal 27 maggio al 4 giu¬ 
gno. sarà caratterizzata da due 
manifestazioni internazionali, 
che si afliancheranno alla ras¬ 
segna cinematografica vera e 
propria. Sono previste, infatti, 
una tavola rotonda sul tema 
« Linguaggio e ideologia del 
film » e l’assemblea annuale del 
« Comitato internazionale per 
la diffusione del nuovo cine¬ 
ma > nel cui ambito sono pre 
viste sedute pubbliche, dedi¬ 
cate all’esame dei problemi 
strutturali delle singole cine¬ 
matografie. 

La tavola rotonda — che pro- 
s«‘gue, ampliandolo, il discorso 
teorico avviato con analoghe 
Iniziative nelle due precedenti 
edizioni della Mo.stra — si apri¬ 
rà la mattina del 1 giugno coii- 
una introduzione ' generale di 
Galvano Della Vol[)e. alla qua¬ 
le faranno seguito, sino al 4 
giugno, relazioni di: Emilio 

Garroni («Contenuto Ugo Tognazzi sta interpretando a Roma il film «Il padre di famiglia» nella parlo che sarebbe 

calo nell opera cineinalogr • essere del compianto Telò. Eccolo mentre mostra a Lesile Caron (la madre di famiglia) 

Cci »), m er o co t.« a alcuni oggetti contenuti In una voluminosa borsa di pelle: commesso viaggiatore o amico di 

aliai) Metz (< Il dire e il detto __ 

nel cinema: specificità del lin¬ 
guaggio e comunicazione delle 

Continua la rassegna dì Torino 

quenza, ovvero il cinema come 

semiologia della realtà»), Vit- _ _ 

torio Saltini («Linguaggio del- 10 0 ■_ _0 ■ ■ 

Disuguali risultati del 

le e linguaggio cinematogra- 
fico »), Jerzy Bossak (< Ste 

reotìpia della cultura di mas- ■ 0 # - 

kS"» «New american cinema» 

razione ideologica »), Giovan 

Battista Cavallaro (« Linguag- ■■•il • _ 

gin e idedogia nel film di con | (|| Jeroitie Hill, Dcr escmpio, sono 

•sumo »). Gianni Toti (< L opera ' » r ' 

’ Por,u°l riguarda II dibat tradìzìonalì e rispondono ai canoni del- Gli « Asfodeli 

tito, sono previste anche alcuno |_ - -..?-! - 

testimonianze di giovani autori. prOdUZlOnO €001016^1010 . 

che tratteranno il tema della #1 itfA » 

tavola rotonda dal punto dì vi- . . ., i i . ** ^ 

sta delle loro personali espc- Dalia nostra redazione |onna sonora, Intesa come in- 

rionze nonché tinn scric di in- tcr%*cnti musiceli con funzioni « 

tcrventi, già preannuncìati, di _ TORINO, 15 psicologiche ed evc^ative, il COffSGCfflCin 

critici teorici e registi. Prosegue, a ritmo decisamen- nostro Fellini. L ultima parte ■ 


Domani a Roma » Magia rossa » 

Non per soldi 
ma solo per 
amor di teatro 

Come è nato il Teatro Studio 
di Prato — L’impegno del Co¬ 
mune e la prova « fuori casa » 


Disuguali risultati del 
«New amerìcan cinema» 


I film di Jerome Hill, per esempio, sono 
tradizionali e rispondono ai canoni del¬ 
la produzione commerciale 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 15 


lonna sonora, intesa come in¬ 
terventi musicali con funzioni 
psicologiche ed evocative, il 


Ovazioni 
a Mosca per 
^orchestra 
di S. Cecilia 


Prosegue, a ritmo decisamen- nostro Fellini. L’ultima parte 
te sostenuto, la < dieci giorni » del film -> il lungo sogno di 
torinese del « New american un bimbo, che come Alice nel 
cinema ». Da oggi, proiezioni paese delle meraviglie, entra 
anche pomeridiane nella sala nel suo fragile castello, costrui- 
della galleria d’arte moderna; to su di una spiaggia popola- 
sono stati proiettati nuovamen- ta da una umanità minuta, 
te. per dii ancora non li aves- quasi zavattiniana — è risol- 


Gli «Asfodeli 
d'oro » 
consegnati 
a Cagliari 

Dalla nostra redazione 


, ., . „ CAGLIARI, 15 

se visti o por chi desiderasse ta con una corretta, ma nor- nr<>mi hìsJi-ìWiiìh 

rivedere, i film di sabato se- malissima tecnica d’anima- „|i_ intpr^^yianh o^rsonali- 

ra e le due peUicole di Jerome zione. tà deU^anno di diversi sHtori del- 

Hill, The sancì cosile (« Il ca- Open thè door, una lieve sa- lo spettacolo, costituiscono il 
stello di sabbia ») e Open thè tira sociale ambientata in una *1^ primo cAsf<> 

door see all thè people (« Apri- provincialissima cittadina del 

te la porta e guardate la gcn- Connecticut, appare ancora più [-Hotel Mediterraneo. Nel corso 


MOSCA. 15 


Ila (Icbultato questa sera a le») presentale ieri. Questa vecchio, e per giunta estrema- delle due serate, presentale da 
Mosca, nella Sala Grande del sera alle 21,13, lo schermo ha niente lento, del precedente. Silvio Noto, si sono svolle due 
Conservatorio Ciaikovski. lor- riflesso i ritmi incalzanti, gli Interessante in nuesta oellicola sfilate di modelh delle case 


che.stra di Santa Cecilia, li ingenui giochi di elementi pia 
compIe.s.so compie una tournée siici, le linee astratte, arrìc 
nell’URSS. che dopo Mosca lo chite di un movimento appa 


ingenui giochi di elementi pia- ii personaggio, tuttavìa molto 

stiri. I« lìnee astratte, ame- maVeinate. di un vagabendo di Xfite ai*due toSS5!int1 Sì 

evidente estrazione chapliniana, tori di moda, anche a Marisa 


porterà a Leningrado, nel qua- renlemente incontrollato, degli interpretato da quello slraordi- Matteini. prima ballenna del 

(Irò dell’accordo per gli scam- undici film di Robert Breer. nario attore che è Taylor Mead. Teatro dell'Opera di Roma, ad 

hi culturali fra i due paesi. un altro attivissimo esponente Altro discorso meritano, in- Enmo Palmitessa. sovrintendente 
Seguita attentamente da un della battagliera «Film-Ma- vece, sempre a proposito di JnoS^Tanm 

folti.ssimo pubblico, che le ha kers cooperative ». Ne nparle- Hill, le ironiche invenzioni pia- brillante «U ^A^f^eul sono in 

tributato alla fine entusiastiche remo piu diffusamente nel sue- sUco cromatiche che animano dati a p'aolo Carimi. Fiorenzo 


ovazioni, l’orchestra ha esegui- 1 cessivo ser\nzio. 


deliziosamente il suo brevissi- Fiorentini. Marisa Merhni e Ric- 


to sotto la direzione di Fcr- Vogliamo ora accennare ai (due minuti) Uanticorrida cajdo BiÙi. che si sono anche 
nando Prcvitali la Sinfonia due film di Ilill. che hanno co- (proiettato sabato sera), in cui. esibiti in brani del loro reper- 

scmzese di Mendelssohn le stituito il programma della se- |a mitnmania dell'arena insa- 

ourertures della Olimpia di ronda serata di proiezioni. Sìa guinata — vedi l'hemingwaya- . ^ teatro di prosa gli «Asfo- 

Spontini e dei Vespri siciliani The sand cosile, realizzato nel na Morte nel vomeriaaio — si ai^ti a Tino Car¬ 
di Verdi e Ma mère Voye di ’58. sia Open thè door già visto scaJilra in l'^ocrs^rreali- liX M^Valle^di t 

H'i' cl. a Porrctta Terme (Mostra del stico. che assume la violenza di commedia di Osbome Prona 

.Al concerto hanno a.ssistito. cinema libero) nel ’63, ci sono uno sberleffo demistificatore. inammLisibile, messa in scena 

Ospiti dii ministro delia cui apparsi piuttosto ouf rispetto Senz’altro interessanti anche; Arbasmo. a Lea Padovani 


Gli attori e i tecnici che pre¬ 
senteranno domani sera alla 
4 Cometa » di Roma Magia ros¬ 
sa di Michel De Ghelderode 
non sono professionisti. A spiti- 
perii a calcare le .scene è .sta¬ 
to solo l'amore per il teatro: 
di cjuesti tempi non ci sembra 
poco. Recitano pratis. Provano 
la sera, dopo otto ore di lavo¬ 
ro in ufficio, nelle bottephe o 
in fabbrica: sono il gruppo del 
Teatro Studio annesso al Me- 
tastasio di Prato. Tre anni fa 
recitavano in uno stanzone incs- 
.so a loro disposizione da una 
banca cittadina. Una pedana 
da scuola e due lampade da ta¬ 
volo costituivano tutto l'arre¬ 
damento. Vollero fare di più e 
si rivolsero ad un « vecchio » 
del teatro. Paolo Emilio Poe¬ 
sia, il quale più che altro per 
curiosità, confes.sa ora, andò a 
trovarli. Poi soprapgiun.se l'in- 
teressamenlo fattivo dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale della città 
toscana, che ha, praticamente, 
dato loro la sede stabile: i lo¬ 
cali dell'* Accademia » del Me- 
tastasio, situata sopra il tea¬ 
tro stesso. Gli « Amici del Tea¬ 
tro » diventarono il Teatro Stu¬ 
dio del Metastasio. 

Il gruppo si allargò, ci fu chi 
si rese conto di non poter fare 
l’attore, ma il direttore di pai- 
coscenico o chi, oltre a fare 
l’atlore. preparò scene e co 
stami. Con Poesia i p/ornni or 
panizzarono una serie di con 
versazioni sul teatro e la «cam¬ 
pionatura* di vari autori. Poi. 
alla fine del primo anno di at¬ 
tività misero in .scena In alto 
mare di Mrozek, La cantatrice 
calva di lonesco. un atto unico 
di Courteline. Quindi fu la vol¬ 
ta di Marivaux. 

La messa in scena di àlagia 
rossa è nata come studio. Il re¬ 
gista Nello Rossati volle pro¬ 
vare alcuni attori del gruppo 
per inserirli nella Compagnia 
Stabile del Metastasio che rap¬ 
presenterà, quale spettacolo 
estivo, il famoso Arden of Fe- 
versham di Anonimo inglese 
del XVI secolo, sotto il titolo 
dì Tragedia nuda. Afa ebbe a 
incontrarsi con gente che lo se¬ 
guiva benissimo, giovani sen¬ 
sibili e duttili: era un piacere 
lavorare con loro. B allora per¬ 
ché non mettere in scena Ma¬ 
gia rossa? 

Lo spettacolo è stato dato 
una sola sera a Prato. Ora 
li aspetta il cimento di Roma. 
€ Giocare in casa è facile — di¬ 
ce Poesia —; vogliamo provare 
la nostra forza in campo av¬ 
versario ». Riusciranno? Lo 
speriamo per i giovani attori, 
per chi li ha guidati e appog¬ 
giati, per il Comune di Prato 
che ha dato loro fiducia, crean¬ 
do una iniziativa culturale che 
molte città italiane non sono 
state capaci di prendere. 


Va forte 
la «Puppet 
di Sandie 
Shaw 



LONDRA. 15 

Puppet on a strino, la canzone 
che Sandie Shaw (nella foto) ha 
portato alla vittoria nel Festival 
eurovisivo della canzone di Vien¬ 
na. ottiene un sempre maggiore 
successo in Europa. A Londra, 
conserva ampiamente il primo 
posto nelle vendite dei dischi, 
seguita da Something stupiti 
(cantala da Frank e Nancy Si- 
natra). E’ passata però al primo 
posto anche ad Amsterdam e a 
Stoccolma, dove ben piazzata è 
anche una versione svedese can¬ 
tata da Siw MalmkvisL A Berli¬ 
no, dove dominano ancora i bea- 
tles con Penny Lane, è riuscita 
a entrare nei primi dieci in clas¬ 
sifica. sistemandosi all'ottavo 
posto. 


Ospiti dii ministro delia cui appars 
tura signora Furtzeva. i mini- agli a 
.«tri degli Rsteri dell URSS o mento. 
d'Italia .Aiutrei Gromiko c Hill < 
Amintore Fanfani. ad un; 


Tutto Mahier 
al Festival 
di Vienna 

MENNA. 15. 

Vn ciclo di spettacoli dedicato 


apparsi piuttosto out rispetto Senz’altro interessanti anche; rtroasino. a Lea Padovani 

agli altri prodotti del movi- pintcliigente e colto gioco di a ™i'’® 

mnnfn i • j- • • j- t-u- Camera nccnissuna di la- 

..- „ colon e di immagini di The fai voti importanti. Per il settore 

Hill e\idenlcmcnte appartiene jppf (* n piede grosso*), rea- televisivo i premi sono andati 
ad una corrente diciamo, tra- ji 77 ato in chiave pop dal di.se- a Paola Pitagora e Nino <3astel- 
dizionalmcntc narrativa. Il suo gnatore Red Grooms; il tcn- nuovo per il grande successo 
linguaggio rifugge dalle acro- (aUvo di visione interiorizzata. versione televisiva dei 

bazie tecnicìstiche dei suoi più attuato da Ira Schneider nel 


Ritorna con 
gesti nuovi 


giovani e spericolati colleghi. | quasi onirico Lost in Cuddihy 
Niente asintattismi. Almeno in («Perduto a cuddihv»)' l'or- Tallii, lattnce Cristi- 

questi due film, tutto piwede gjg di immagini dei vari shorts Roodindlà.* bauM óttenut^d^ 

s^ndo la piu collaudata Io- jj Bnice Conner: un susseguir- premi m non. Per la musica leg- 

gica descrittiva del cinema di gj. apparentemente caotico, di Sera !'« Asfodelo d'oro > è poi 

lareo consumo. fnleorazioni visive, montate ad ^ Wilma Go;ch ed Ekloar- 


Aurora Bautista, l'organista 


lareo consumo. 
il casitello di sabbia ci ha ri 


• Gustav Mahier si svolgerà dal rordato se mai certe atmosfe- limite della per- ^na lunga sfilata di noti, tm 

11 maggio al 18 giugno, neiram- ™ L S rappre^ntanti portanti attori, che hanno rice- 

bito del Festival di Vienna. Per cerii personaggi delle va- niomenti di morte, di felicita, voto !’«Asfodelo d'oro» per il 


do Vianelio. 

L'ha lunga sfilata di noti, tm- 


* tdikia. t i. • j. • . jj • _ «• -- - --- - - 

la prima lolta. sarà e-eguita canre di monsieur uulot di sesso, di vita. 


l'opera completa del grande mu- | Jacques Tati, e persino, so- 
iricista, ' prattutto neirimpìcgo della co- 


Nìno Ferrerò 


Statisti e generali degli anni 40 in 
un film sovietico sull'ultima guerra 


MOSCA. 15 

Tutti gli statisti e i generali 
degli anni quaranta saranno i 
personaggi di un film sovietico 
dedicato alla seconda guerra 
mondiale: ne dà notizia la Soviet- 
skoia KuUura che pubblica una 
intervista con Yun Ozerov. regi¬ 
sta del lavoro cxiematt^afico il 
cui titolo è La liberazione della 
Europa. 

Il regista ha precisato che 1 
protagonisti del conflitto compa¬ 
riranno tutti nel film. 

« Noi — ha proseguito Ozerov 
— vogliamo ottenere la massima 
somiglianza fisica tra gli attori 
• I personaggi storia che essi 
interpretano dei quali mo.u sono 
viventi. Così per la porte di 
(^urchìll vogliamo mterpeilare 
Patrick Waymark, noto per la sua 
somiglianza con il « premier di 
ferro». La ncerca degli «ter- 
preti non è comunque faale, se 
pensa che. per la prima volta 
•ullo schermo, apparirà tutta la 
•ofaiera dei marescialli sovietici: 


Ma-inovski. Toìbukhn. Vatutn. 
Birju/ov, Koniov. Zhukov. Ro- 
ka'sovski. Moskalenko. Grechko 
e aitri ». 

Pas.sando ali'impostazione gene - 
naie del film, che si anico.erà 
m tre parti, e alla cui realizza- 
zone còllaborano cineasti e seni- 
tori di otto paesi. Ozerov ha detto 
che vuol creare un panorama sto 
ricamente esatto e nello stesso 
tempo artistico d^li avvenimenti 
militari e politici degli ami 
IM3A5. 

Dopo aver polemizzato con al¬ 
cuni fi m di produzione occiden 
tale dell'ultimo conflitto (71 gior¬ 
no più lungo. La battaglia delle 
Ardenne. Parigi brucia?), « pur 
belli ma deliberatamente nesatli 
in quanto ignorano il contributo 
deirURSS alla viUoria su! na 
zifascismo». il regista ha prea- 
sato che si propone di «dire la 
verità, di mostrare il ruolo vero 
deH’esercito aovìetko nella scon¬ 
fitta dell'impeto di Hitler e quel¬ 
lo del «secondo fronte» che fu 


la Resistenza in vari paesi d'Eùi- 
ropa. sottovalutata dagli storici 
occidentali. Per questa ragione ;e 
vicende del film sor» ambientate 
SUI cambi di battaglia deJ'Ucrai- ! 
na e della Jugoslavia, nel quar- 
t.er generale di Hitler e negb 
appartamenti di Michele di Roma¬ 
nia, nelle catacombe della Varsa¬ 
via insorta e nelle montarle 
d'Italia ». 

La parte italiana dei film è 
curata da Elnnio De’ Ckxicini. il 
quale, intervistato dalla Soviet- 
skaia Kultura ha precisato che 
ti suo lavoro comincia con Tm- 
contro MussoIni-HiUer del 19 lu 
glk) 1943 e finisce con la « ultima 
notte del dittatore italiano ». De 
Concxii cosi ha concluso: « La 
liberazione dell'Europa sarà il 
primo film a soggetto in cui 
Mussolini apparirà interpretato 
da un attore. Naturalmente la 
sua parte deve essere affidata a 
un italiano, ma per il momento 
non so citare alcun attore profes- 
skniaU adatto a questo ruolo». 


cinema, ha ccctcIuso la prima 
serata. Sono stati premiati Geor 
già Mo’J. Gabriella Giorgelli. 
Nicoletta Machiavelli e Tattnce 
giapponese Yoko Tank Un ap¬ 
plauso particolare dei puWIico 
ha accolto Folco LuUi, che è sta 
to premiato per il Film La morte 
cammina con loro, in cui ha de¬ 
buttato co.-ne regista realizzan¬ 
do una coraggiosa analisi sulla 
mafia L'ultimo premo è stato 
assegnato a Pasca.ie Petit, l'at¬ 
trice francese che ha acquistato 
la sua maggiore popolarità con 
il film di .Marcel Carnè Pecca 
fon in Mue-jean^. 


Film sovietici 


al Rialto 


Ne! quadro dei « Lunedi del 
Rialto ». organizzati a oira del 
ci^lo < Charlic Chaplin ». è co¬ 
minciato ieri il secondo ciclo 
della rassegna « albo d'oro del 
cinema sov letico ». tesa a ripro 
porre aH'attenzionc del pubblico 
romano alami fra i più signifi¬ 
cativi o pregevoli film sovietici 
prodotti nell'ultimo trentennio. 
Il ciclo è stato aperto dalla 
Congiura dei Boiardi di S.M. 
Eisenstein. cui seguiranno sta.se- 
ra /{ Quarantunesimo dì G. Giu- 



. a-v-' '"■* 



di AL ^alatozov fdomanD ** mimo Marcel Marceau ritorna a Roma con uno spettacolo 

ballota di un soldato (gióvedl completamente nuovo. L'artista francese si esibirà, ospite della 
18) e Cieli puliti (venerdì 19) di Accademia Filarmonica Romana, al Teatro Olimpico, nello serate 


Ciukhrai 


di gievedi • venordi pressimi 


RaiV 




a yiaeo 
spento 


UN DEUTTO IMMOTIVATO 
— La televisione, a modo suo, 
ha fatto un grosso sforzo or¬ 
ganizzativo e politico per met¬ 
tere in sceiuj Abramo Lincoln 
(cronaca di un delitto politi¬ 
co); narrando, infatti,, dei mol¬ 
ti misteri che circondano l'as¬ 
sassinio del presidente che 
guidò gli stati del Nord nella 
guerra civile americana è ine¬ 
vitabile che allo spettatore 
vengano alla mente paralleli 
(talvolta perfino dettati da cu¬ 
riose omonimie: Johnson, in¬ 
fatti, era il nome del Pire- 
presidente di Lincoln) con l'a.s- 
sassinio di J. F. Kennedy. Que¬ 
sta, anzi, è la prima e più 
evidente osservazione che si 
può fare a questa ricoslruzio- 
ne: dal parallelo, infatti, na¬ 
sce spontanea la domanda sui 
motivi che hanno dettato que¬ 
sta cronaca: nonché sui moti¬ 
vi che hanno indotto la tele¬ 
visione a scartare — vi.sto che 
si parla di presidenti assas¬ 
sinati e di o.s'curi complotti mai 
svelati — la più recente, irn- 
pegnativa vicenda di Kennedy. 
Motivi politici? Certo. Tenia¬ 
mone tuttavia conto perché — 
.senza voler far torto agli au¬ 
tori — abbiamo la sensazione 
che il rischio politico di queste 
ricostruzioni abbia pesato an¬ 
che su una vicenda omini con¬ 
segnala alla storia e sottratta 
ad immediate pressioni. 

Su questo tema, tuttavia, sa¬ 
rà forse bene ritornare più 
avanti, quando potremo dare 
un giudizio complessivo sulla 
intera vicenda: la quale, am¬ 
bientata com'è nello spazio di 
una sola giornata (14 aprile 
1865) deve necessariamente pro¬ 
cedere per vie traverse nella 
esposizione del fitto intrecciar¬ 
si degli avvenimenti (politici 
e privati). 

E' possibile, invece, rilevare 
subito un equivoco nel quale 
è ampiamente caduta la regia 
di Daniele D'Anza; un equivo¬ 
co grave, a nostro avvi.w; 
giacché rischia di rendere par¬ 
ticolarmente difficile la inter¬ 
pretazione di un testo (di Pao¬ 
lo Levi e Renzo Rosso) che 
invece ha bisogno della mas¬ 
sima semplificazione ed at¬ 
tenzione. 

C’é infatti, un inaccettabile 
contrasto tra la recitazione dei 
€ personaggi * e la struttura ge¬ 
nerale del racconto. Qui, in¬ 
fatti, è stata utilizzata una sce¬ 
nografia estremamente sobria, 
ridotta a poche quinte: nonché 
al « narratore * (una figura ti¬ 
picamente radiofonica) cui 
spetta il compito di commenta¬ 
re e approfondire i vari mo¬ 
menti della storia. Il taglio, 
dunque, era quello di una di¬ 
samina critica, che rendesse 
lo spettatore costantemente 
« estraneo » alle suggestioni 
del racconto: ricordandogli che 
lo spettacolo è una ricostru¬ 
zione storica, di un fatto real¬ 
mente accaduto e nel quale — 
per di più — buona parte non 
è nota e va quindi ricostruita. 
Era una scelta stilistica e nar¬ 
rativa, tuttavia, che andava 
portala fino in fondo. Invece 
quando l’obiettivo penetra tra 
le quinte e sono di scena i 
« personaggi * il tono muta ra¬ 
dicalmente. La recitazione as¬ 
sume addirittura toni melo- 
' drammatici; sia Antonio Crasi 
(Lincoln) sia. soprattutto, Ele- 
na Da Venezia (la moglie), .sia 
Sergio Graziani (Booth. l’as¬ 
sassino) sono totalmente den¬ 
tro la parte (e purtroppo, tal¬ 
volta, anche male): cosicché 
l’improvvisa comparsa del nar¬ 
ratore (Massimo Girotti) ri¬ 
schia di essere irritante senza 
per questo essere provocatoria. 
E il taglio storico si perde, ine¬ 
vitabilmente (ma qui bisogne¬ 
rà parlare anche del testo) nel¬ 
la vicenda individuale. 


UNA ESPLORAZIONE EC 
CEZION.ALE — Che cos’è una 
cellula, com’è formata, quali 
sono le sue malattie e quali i 
mezzi di intervento dell’uomo e 
i limiti della sua indagine: que¬ 
sto il tema di un lungo servi¬ 
zio di Orizzonti della Scienza 
e della tecnica che — ci .sem¬ 
bra — si è svolto non soltanto 
in modo chiaro ed e.sauriente 
(almeno per un profano) bensì, 
e soprattutto, attraverso imma¬ 
gini affascinanti che non posso¬ 
no non aver incatenato dinnan¬ 
zi al video anche lo spettatore 
più sprovveduto. 

Infatti, dopo aver esaminato 
un enorme modello plastico del¬ 
la cellula (al Museo delle Scien¬ 
ze di los Angeles), il servizio 
è prMeguito nel laboratorio del¬ 
l’Istituto di Patologia Cellula¬ 
re di Kremlin Bicètre a Pari¬ 
gi. Qui grazie ai più moderni 
procedimenti di microcinemato¬ 
grafia abbiamo as.sisti1o diret¬ 
tamente alla vita delle cellule, 
ai loro movimenti, allo loro 
€ comunicazione ». alle loro bat¬ 
taglie. Ma è non soltanto nelle 
immagini che il servizio ha ma 
strato la sua validità (anche se 
il filmaio ha certamente costi¬ 
tuito una novità assoluta per la 
stragrande maggioranza degli 
spettatori); in effetti, tutto il 
ritmo del servizio è stato con¬ 
cepito in modo da guidare — 
sema forzature terminologiche, 
ma anche sema facili cedimen¬ 
ti € spettacolari * — ad una vi¬ 
vace comprensione. E il com¬ 
mento si è svolto, sobrio e ser¬ 
rato, in modo da costituire un 
indispensabile supporto delle 
immagini. S’è realizzato insom¬ 
ma quella fusione che altre vol¬ 
te non è stata raggiunta; dan¬ 
do un valido esempio di divul¬ 
gazione fumionale che sarà be¬ 
ne tenere presente. 

vice 



La battaglia dei 
vicepresidenti (TV 1" ore 21) 

< La sete del potere » (il film che era stato annunciato 
per martedi scorso e che era stato scandalosamente so¬ 
stituito all'ultimo momento da un brutto film sulla 
Madonna di Fatima) viene riproposto questa sera. Pre¬ 
sentata da Arnoldo Foà, l'opera porla la firma di Robert 
Wise ed è interpretata da William Hotden, Barbara 
Slanwick, June Allison e Frederich March. Il film 
vuole essere una severa condanna del mondo della grande 
Industria americana: Inizia infatti con la morte del 
presidente di una grande azienda e racconta della batta¬ 
glia scatenata tra i cinque vicepresidenti per la succes¬ 
sione. In breve la lolla si restringe fra due conlendenli: 
l'onesto e il disonesto. Sarà la figlia del defunto presi¬ 
dente a far pendere la bilancia In favore di uno del due. 
Nella foto: una scena del film con William Holden e 
Frederich March. 
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Come nascono i 
campioni (TV T ore ; 

Tra gli altri servizi, 

« Sprint > presenta una In¬ 
chiesta di Carlo Guldotti 
sulla Scuola Centrale del¬ 
lo Sport del Coni. Il cen¬ 
tro, che ha a sua disposi¬ 
zione gli impianti dell'Ac- 
quacetosa di Roma, è una 
specie di accademia nella 


21,15) 


quale vengono formati I 
futuri insegnanti di doma¬ 
ni, educatori dei futuri 
campioni sportivi. Il servi¬ 
zio ci presenta i 43 giovani 
che frequentano la scuola 
in questo momento, inda¬ 
gando sui motivi della lo¬ 
ro scelta e sulle loro pro¬ 
spettive. 


Ancora un omaggio 
a Pirandello (Radio 1“ ore 20,20) 

Alberto Lionello Interpreta, nel ruolo di protagonista. 
Il « Liolà ■ di Luigi Pirandello, che la radio trasmette 
in occasione del centenario della nascita. La commedia 
venne messa in scena per la prima volta nel 1916 dalla 
compagnia di Angelo Musco in dialetto siciliano. Lo 
stesso Pirandello, nel 1928, ne preparò una versione ita¬ 
liana: è questo il testo che sarà recitalo stasera, per la 
regia di Andrea Camillerl. Oltre a Lionello, gli altri 
interpreti sono: Mario Scaccia, Cesarina Gheraldi, Mari¬ 
na Malfatti, Giuliana Lojodice, Giusi Raspani Dandolo, 
Rina Franchetti. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


12 TELESCUOLA 

1-13 CORSO SPERIMENTALI 

I CAMPIONATI INTERNAZIONALI D'ITALIA DI TENNIS 
PER I PIU' PICCINI 
I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
CLUB DU PIANO 
SAPERE • Storia dell'enargla 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- LA SETE DEL POTERE - Film di Robert V/isa 
> ANDIAMO AL CINEMA 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE - Corso di franccM 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO diretto da V/o’fg»r.g Ss'^aM.ach 
22.35 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 
IO. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6.35: Corso di Inglese; 7,10: 
Musica stop: 7.38: Pari e 
dispari; 8.30: Canzoni del 
mattino; 9.10: Colonna mu¬ 
sicale; 10.03: Un disco per 
l'estate; 10.30: Radio per 
le scuole; 11: Trittico; 11.30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Cki^tiappunto; 13,33: E* ar¬ 
rivato un bastimento; 14: 
Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,40: Un disco per 
l’estate; 15,10: Zibaldone 
italiano; 15,43: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Per 1 
ragazzi; 16,30: Novità dLsco- 
grafiche francesi; 17,20: 
Parliamo di musica; 18,15; 
Perchè si, con Milva; 19,30: 
Luna Park; 20.15: La voce 
di Wanna Scotti; 20.20: Al¬ 
berto Lionello in « Liolà » 
di Pirandello; 21.50: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Massimo Pradella; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730, 8,30. 930, 1030, 1130. 
12,15. 13,30. 1430, 1530. 
1630, 1730. 1830. 1930, 
2130, 22.30; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8J20: Pari e dispari; 8.45: 
Un disco per l’estot^ 9.12: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Mademoisel¬ 
le Docteur, di Roda; 1045: 
I cinque Continenti; 10,40: 


Hit Parade de la chanson; 
11: Ciak; 1135: La posta 
di Giulietta Masina; 11.45; 
Le canzoni degli anni T,0; 
12.20: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il grande Jockey; 
14: Juke-box; 14.43; Cock¬ 
tail musicale; 15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15.15: Vio¬ 
loncellista Gregor IMatlgor 
sky; 16: Rapsodia; 163*: 
Ultimissime; 17,05; Un di¬ 
sco per l’estate; 1735: Il 
ballo della Grange aux bel- 
les. di Lanoux; 1835: Clas¬ 
se unica; 1830: Aperitivo 
in musica: 20: Attenti al 
ritmo; 21.10: Tempo di Jazz; 
2130: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2130; Musica da 
ballo; 22.40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9: Corso di Inglese; 
930; Radio per le scuole, 
10: Musiche clavicembali¬ 
stiche; IO 3 O: Sinfonie di 
Mozart; 11.10: Haydn. Ghe- 
dinl e Martinu; 123 O; Mu¬ 
siche di scena; 13,10: Duo 
Robert e Gaby Casadesus; 
1430: Musiche di Mozart; 
1530: Musiche di Anton 
Rubinstein; 16,05: Novità 
discografiche; 1635: Com¬ 
positori italiani contempo¬ 
ranei; 17,10; Schumann 
Wieniawski e Chopln; 17,40: 
Dvorak; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18,45: Le grandi Uni¬ 
versità europee; 19J5; Con¬ 
certo di o^ sera; 2030: 
Arte in America; 21: Liszt, 
o della coscienza roman¬ 
tica; 22; n giornale del 
Terzo; 2230; ubrl ricevu¬ 
ti; 22,40: Rivista deUe ri¬ 
viste. 
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l'Unità / martecfi 16 maggio t96T 


Due soli interrogativi in serie A 


Lazio spacciata? 



Classa Tj*'***'^*^ 

+ rateili 


BRESCIA UNEROSSI 

punti 28 punti 27 


SPAI 

punti 26 


uzio 

punti 25 


- . .f> 

, 

r %Cii. ' 


SfOu 


FuorìI 




8 enz3 


To 


In casa Fuori In casa . , Fuori In casa Fuori In casa Fuori 

TORINO JUVENTUS CAGLIARI FOGGIA V 

CAGLIARI BOLOGNA VENEZIA JUVENTUS r 


INTER-NAPOLI 11 — Il goal di Allafinl 






Inter campione? 


Un sottilissimo filo di speranza per i romani 
Pieroni e la Juve danno una mano ad H. H. 1 

Due soli TMoliei di interesse nel gode la Spai per essere la squa- zie all'espulsione di Sivori. 
Campionato giunto ormai quasi dra presieduta da Mazza (attuale f> cosi il comportamento degli 
alla fine (mancano due sóle gior- presidente della Lega)? Difficile, arbitri a favore dclì'lnter passa 
nate): riuscirà a salparsi la La- difficilissimo: pure starno del pa- in sottordine per... colt>a della Ju 
zio: ce la farà la Juve a dare rere che la Lazio deve lottare si- ventus. Comunque, sia la bene- 
scacco matto in ejrlremis al- no in fondo, senza rassegnarsi al colenza degli arbitri, sia Vinca 
Vlnter? destino che sembra già segnato, paciià della Juve di sfruttare i 


INTER 


JUVENTUS 


Diciamo subito che non si trai- non solo per sfruttare un even- momenti favorevoli contribuisco- 


ta di interrogativi dalla risolti- tuale quanto improbabile scivo^ ,,0 ^ indicare una sola soluzione 
zione difficilissima, a meno na- Ione dello Spai (più difficile pen- all'interrogativo tuttora in piedi 
turalmente di miracoli o di im- sare a infortuni del Vicenza 0 riguardi della lotta per lo 

prevedibili colpi di scena: perchè del BresciaJ ma anche e saprai- ^.cudctto: soluzione naturalmente 
la Lazio può considerarsi ormai tutto perchè se deve andare in color nero-azzurro.. 
spacciata, così come Vlnter può Serie B per lo meno ci andrà a 

considerarsi scudettata. testa alta, con la coscienza di RobertO FfOSÌ 

Può considerarsi soacciata la aver fatto quanto era nelle sue 


considerarsi scudettata. 

Pud considerarsi spacciata la 


no a indicare una sola soluzione 
all'interrogativo tuttora in piedi 
nei riguardi della lotta per lo 


Roberto Prosi 


In casa 


Fuori 


in casa 


Fuori 


FIORENTINA 

MANTOVA 


L. R. VICENZA 


LAZIO 


Lazio in quanto seppure dovesse possibilità agonistiche in un Cam- 
vincere domenica contro il Fog- Pjonato tecnicamente disgraziatis- 
gia, poi all'ultima giornata è di/- , 


/ielle che ottenga più di un pa¬ 
reggio in casa della Juve (una 


E' presto ancora per fare un 
bilancio degli sbagli compiuti dal- 


Juve che probabilmente lotterà società romana, pero si può 
fino alVuttimo con la speranza di accennare che ne sono stati fatti 

uno scivolone dell'Inter). di campa- 

_ ,, r Olia acquisti e cessioni (soprat 

Dunque alla Lazio si possono cessione del regista Co- 


assegnare al massimo tre punti: 
quanti del resto dovrebbe conqui¬ 
starne anche la Spai che domeni 


vernato) poi in sede di conduzio¬ 
ne sociale quando è stato licen 
ziato iMannocci per assumere un 


HERRERA A LISBONA 


ca andrò a Cagliari (ove ha già allenatore onesto, teoricamente 

preparato, ma assolutamente 

nell ultima giornata dovrebbe fare senza esperienza come Neri, 
bottino pieno contro II Venezia. q^^sU errori per un po' sono! 
Ma la S^l ha già ora un pun- rifnasti jn sottordine specie di 

„ , , _ . . 1 ® fronte alle prove maiuscola che 

Helenlo Herrera si è | situazione dovrebbe restare tm- squadra ha saputo sfoderare 

recato Ieri a Lisbona | mutata sino sul traguardo, a me- contro le < grandi >. ma solo in 


„o che la ^zio non conquisti più éif;r^Zsdo''^^di 

soggiorno dei nerazzurri fn occasione della finale di coppa euro- ® il Gioco altrui: poi però sono ve- 

oea fissata. rom'A noto nar II 25 maaoln orossimo. Nella fotnr HUti inesorabilmente alla luce 


pea fissata, com'è noto, per II 25 maggio prossimo. Nella foto; 
HERRERA mentre osserva un cartello da lui stesso ideato, for¬ 
se manca, come ha malignato qualcuno, un riferimento agli ar¬ 
bitraggi « casalinghi ». 


H Sì 11 di Dancelli e De Rosso 


di tre. 


quando la Lazio è stata chiamata 


Afa sì può sperare f^tamer^ ^ attaccare e a far gioco nelle 
te su qu^ta ipotesi si^e cono- partite cosiddette < /acili >. 


Per il mondiale dei medi junior 

Mazzìaghi - Kim Ki Soo 
il 16 giugno a San Siro 

Stasera Torres-Tiger per il mondiale dei mediomassimi 


scendo le t protezioni » di cui 


GIMONDI AL «^GIRO» 
OGGI LA DECISIONE 


€ Guido De Rosso e Michele può disertare il Giro d’Italia. ET d'Italia Gimondi sarà pronto a so- 

Dancelli prenderanno li " via! " proprio questo il suo obiettivo stenere l'urto di una battaglia 

nel Giro d'Italia del cinqoante- principale dell’annata. Sino ad aperta». 

naiio » — così si è espresso ieri oggi non è stato motto fortunato La cos 
Dante Ta.^Iiariol. il < generai ma- perchè in Belgio si è buscato quel- rita oggi 


portile cosiddette < facili». Dalla nOftra redazione registrato a teneva nel ca) resi da la rivincita fra Ben- 

Allora si è visto che la squadra MILANO 15 «f^f^ione della rivincita venuti e Mazzmghi. Sul cartel- 

non ha un cervello a centro cam- Mentre ieri rumoi^iava su « 7»'?^ Memtano ione, mpegnati in « matches > 

PO (tardivamente si è cercato di MUano u temporale S 13. in presente il segretario f^erale di contorno, ci dovrebbero esse- 

affidare il compito a Marchesi), un angolo di mondo chiamato naluralrnente, re il piemontese P^runo ed il 

che le sue « punte » sono indivi- « Bel sit » rimpresarìo Vittorio avrebbe do\ uto far rispettare 1 tedesco Manfred Graus diie 

dualiste all'eccesso, non trovano Strumolo ha presentato alla regolamenti. 

un minimo di intesa. I risultati stampa il suo < meeting > pugili. Se® Kim, accompagnato dal dro Mazzinghi nella preparazio- 

sono sintetizzati dalle cifre della stico del 16 giugno imperniato sul «manager», da) ctrairer» e dal Hf. 

clossi/ìca. spietate nei confronti campionato mondiale per i medi giudice coreano, sbarcherà a Mi- ‘im toscana, dalle parti di L.uc- 

deU'attacco laziale che fui se- juniors protagonisti il coreano Inno circa IO g’omi prima per ca. Per quanto riguarda ^ ne, 

gnato solo 17 goal, contro i 20 Ki Soo Kim e Sandro Mazzinghi acclimatarsi. Al proposito, come riparleremo a .suo tempo l'er il 

nn/st rieri T^r»r»r% i rial orto^sn Wr» DnnfA#-lav*a ^l#«»ck o* cTint^ncklì- lllttì FIOnPiP nill fsCÌlF* rìtrTV 1X101710010 CI SpOStlDOlO OBl ^ Lz3r* 


0 oal del Lecco, i 26 del Venezia, da Pontedera. Oltre ai giornali* ------ - - . .j- m«. v u ri« 

t 23 del Foggia (le tre squadre sti erano presenti appunto Maz- vare Tequiiibrio fisico per coloro 

che sono dietro la Lazio), i 24 zinghi «junior», il frateUo Gui- che da Est vanno ad Ovest (il caso 

della Spai. do, il manager Sconcerti e Steve di Kim) che non per gli altri che 'a 

E veniamo all'Inter. ancora una Klaus che. per conto della SIS devono trasferirsi verso il Sole, ve » al portoricano Jose uuis 

volta agevolata dall'arbitro di si recò espressamente a Seul diciamo verso levante: il caso di ^o^res la cmiura mcmoime 

turno (era il romano Pieroni) at- per far firmare il contratto din- Benvenuti in Corea, di Mazzinghi ^vi « meoiomaOTmi» Alcuni irc- 

traverso l'espulsione di Sivori gaggio che. poi. venne contrtv e Burroni in Australia, di San- ^ 

proprio mentre il Napoli era in firmato dal signor Alario Bian- dro Lopopolo a Tokyo. Ki Soo Kim ' v la c ta 

vantaggio per 1 a 0 grazie al chi console d'Italia e notaio, ed il suo « clan » hanno otte.nuto il Fors^fi oor 

pool di Altafini: sì potrà osser- nella Corea del Sud. 1 timbri viaggio in aereo in cla.sse turisti- ^vi^azmne. ror^ ii p r 

care al riguardo che Siuori non si di Seul portano la data del 14 ca ed un soggiorno in Milano, in , '. . , ® “Vw - 

è comportato in modo ineccepi- marzo 1967 e tutto sembra per- «hotel» di prima categoria: le * 

bile, che forse gli estremi per la fettamente regolare. spese complessive per il dottor J; p,. . • cravnrifn nfii.^ 


tutti sanno, riesce più facile ritro- 


espulsione esistevano, ma in tal II geometra Bruno Amaduzzi. Grumolo risuTeranno. di conse- . ^p^mmesse e la nuota a vantag- 
caso esistevano anche nei con- manager di Benvenuti detroniz- guenza. notevoli. Inoltre bisogna HoiVaiirr. ricniir.' in n.iocià 

rim Z^rr^e^r» /rm\me* Vmrm Wzslìl^a •»*iFn eia tXim lr% cZÌtlcZnrk aOCTÌiinrfAr*A t milìevnt il #vrtTY^_ I b * * _ » _ " 


no Dick Tigcr sfavorito nelle 


Dante Tagliariol, il < general-ma- perche in Belgio si è buscato quel- 
' 'ger» della VittadeUo. .A prò- la bronchite che poi si è trasci- 
posito di De Rosso, il profe.s- nato, senza nuli completamente 


sor Fantin. primario deU’ospeda- 
le di Pieve di Soligo. ha dichia¬ 
rato: « Guido può affrontare le 
fatiche del Giro. Non è nelle 
condizioni ideali, si capisce, ma 
io lo seguirò per cinque sei fap- 
pe, cioè sino a guarigione com- 
pietà... ». 

La ferita di De Rosso una fe¬ 
rita di 12 centimetri che ha ri¬ 
chiesto 3 punti interni e 7 ester¬ 
ni. si è rimarginata. Il corridore 
lasciato lasciato Tospedaie di 
Pieve di Soligo al massimo do¬ 
mattina comincerà ad allenarsi, 
naturalmente con le precauzioni 
del caso. 

Per quanto riguarda Dancelli. 
è noto che solo un intervento 


oggi non è stato malto fortunato La cosa, comwque. verrà chia- fronti di Corso (che ha delibe- zato ^ Kim lo scorso 25 giugno, aggiungere i milioni per il com- „ Hi R .5 Dn narte lòm 

perchè in Belgio si è buscato quel- rita oggi «m l’arrivo a Parma ratamente calciato un pallone sul tenta ora con buffe contorsioni penso di Mazzinghi e gli altri mi- „ij jmnrecari enpi-ann Hi farp al¬ 
ia bronchite che poi si è trasci- di Gimondi, cui spetta la parola guardialinee) e nei confronti di di riparare agli errori del passa- lioni per il «fi.^o», per le «tas- renfomilaHolIari Hi inra<J 

nato, senza mai completamente definitiva, dopo un ennesimo in- Mazzola (autore di reiterate e vi- to dovuti magari, a cattivi con- se», per !’« affitto » dello .stadio . -i ,n cento andrà a Ti- 
guarire. fino in Svizzera. Comun- contro con Pezzi, Salvarani e un brate proteste nei confronti del- siglieri. Quindi è meglio che di San Siro. Stavolta, pare, ci jj 20 allo sfidante II vin- 

que sono convinto che al Giro ulteriore esame medico. l'arbitro). Nino pensi alla rivincita che sia !a promessa di un aiuto co- ^tore df questa violenta partita 

Pieroni dunque in questa cir- dovjà pur concedere, un giorno, munale. Ma troppe volte il dottor concedere un combatfi- 

—. . .... costanza ha favorito l'inter obiet- a Griffith se non altro per por- Crespi promise senza mai mante- mento mi veterano Rover Ronco 

tivamente, anche se i dirigenti ne- tarsi a casa i suoi 24 mila dol- nere. „„ biondo del Montano perchè 

T^nnie #« P/>mrfl roazzurri lo hanno invece criti lari congelati in una banca di occhio e croce per non ri- cosi hanno deciso la « WTTA » e 

lennis U cara per non aver concesso un New York Vity. metterci, Vittorio Strumolo do- la « NYSAC ». di conseguenza il 

- rigore a favore della squadra di Ed inoltre permettere al « pa- raccogliere almeno 75 milio- nostro Piero Del Papa dovrà al- 

cosa (bilanciato del resto da tm tron » suo - quello dei « mobili » ,jre. un incasso che solo tendere pazientemente il suo tur- 

■■ MM ngore non concesso al Napoli), si capisce di npoi^rsi a ca^ Milano può dare. Bologna rende no «e questo turno arriverà... 


tivamente. anche se i dirigenti ne- tarsi a casa i suoi 24 mila dol- I nere. 


roazzurri lo hanno invece criti- lari congelati in una banca di 
calo per non aver concesso un New York Vity. 


un biondo del Montano perchè 


Ad occhio e croce per non ri- cosi hanno deciso la « \VB.A » e 
m.ettcrci, Vittorio Strumolo do- la « NYSAC ». di conseguenza il 


Eliminati Crotta - Maioli 
La Buono batto la Perìcoli 


è noto che solo un intervento una pioggia fitta e fastidiosa. ■ riciiltAti cosa per fortuna dell Inter non milioni di penale da versare pro- 

chinirgico potrà cancellare i ptv h.a impedito ieri il regolare svoi- • ■««••a»» /a scondolo (come poteva acca- pno al dottor Strumolo. E poi 

stumì della caduta al Giro di gimento della ottava giornata Singolare femminile: Lesley dere in oltre circostanze) perchè c<Kne potrebbe. Benvenuti, rien- 

Spagna E’ noto- il campione dei campionati internazionali di jurner (.Ausi) batte Jan O'N'eill la iute da parte sua perde ogni trare in buone condizioni fisiche 

d'Italia'ha sofferto parecchio per unoSimo S Lehane (Ausi) 6^3. 6^1: Maria appuntamento decisivo, sciupa nel Umile del t 154 libbre »? E' 

portare a termine U Giro di Ro- nieaf lono stari disputati ieri- Ester Bueno (Bras) batte Lea ogni possibilità di raggiungere o un mistero grosso almeno quanto 

magna. Infatti durante la corsa. L'incontro più atteso, la pri- Pencoli (R) 6-2. 6^0. sopravanzare la rivale: cosi è l'altro che circonda, sempre, la 

— e soprattutto nel fin.ilc — ma semifinale del singolare ma- Singolare maschile: Martin Mul- accaduto anche domenica allor- famosa partita di Seul. Quindi 


chirurgico potrà cancellare i po- h-a imp^ito ieri il regolare svoi- 
stumì della caduta al Giro di gimento della ottava giornata 
Spagna. E’ noto: il campione dei campionati ^ 

d Italia ha sotTexio parecchio per quali uno iniziato dome- 

portare a termine u Giro di Ko- nica. sono stari disputati ieri- ' 
magna. Infatti durante la corsa. L'incontro più atteso, la pri- 
— e soprattutto nel fin.ilc — ma semifinale del singolare ma- 


I ■ Legìttimo allora U sospetto che l'assegno di cento mila dollari ia- 3 ^ 53 } nieno mentre il record rii 

IB Pieroni. come i suoi predecessori sciato neUa cassaforte del « Gar- Roma risulta di 62 milioni (cir- 

del resto, sìa rimasto vittima del- den > come garanzia che Benve- 
■ 0 la sudditanza psicologica denun- nuli rispetterà i patti. Difatti il 
ziota a suo tempo da Bertotto. piccolo Teddy Brenner non si fi- 
Vii darsi: certo è che troppi da affatto del grande Amaduzzi 

arbitri danno una mano all'Inter ormai noto per le sue promesse ■ l| ■ 

più o meno volontariamente. La faciU che, ora, gli sono costate 8 | Ijb | | ' 

cosa per fortuna deU'Inter non milioni di penale da versare prò- 
fa scandalo (come poteva acca- prio al dottor Strumolo. C poi 
Lesley dere in altre circostanze) perchè c<Kne potrebbe. Benvenuti, rien- 


Gìusepoe Signori 


La morte di De Vecchi 


Un mito 
del calcio 

Lo chiamavano » il figlio di Dio » 


Oliai ri sono dei mo'.tii 
di cemento, ma a quei tem¬ 
pi le colline -•-lillà riva de 
•-tra del Bisaano. prima di 
Stnijlieno. erano campaipia, 
spoglie e brune come tutte 
le colline della Liipiria. Di 
lassù, oltre il Bisogno, a 
fianco dirle carceri di Ma- 
ra.ssi. SI patera vedere un 
pezzetto del campo del Ge¬ 
noa — prima la terribile 
« Cajennn » poi quello che 
è ogni il Ferraris —: solo 
un pezzo, neppure metà: 
una porta, tutta un'area di 
rigore, e un poco della 
« tre quarti » Ma per noi. 
bambini piccolissimi e sen¬ 
za un soldo (il problema 
era proprio di soldi, di ccii- 
tc.<-imi. perché l'ingresso 
costava centesimi, al ma.s- 
.simo una lira), quello era 
l’unico modo di « andare a 
vedere la partita ». 

t” di la.'^sù che ho visto 
— per quello che si può 
vedere sporgendosi da un 
muretto e aguzzando lo 
sguardo fino a fissare delle 
figurine che si muovevano 
a un migliaio di- metri di 
distanza — è di lassù che 
ho visto giocare Stabile, 
<t el filtrador » e De Vecchi, 
« il figlio di Dio », Prima 
De Vecchi, il cui ricordo 
sfuma nelle confuse memo¬ 
rie 'della primissima in/aii- 
zio; ma forse proprio per 
questo, per essere stato una 
figura indefinita e lontana, 
a voi ragazzini di allora è 
rimasto nel ricordo un poco 
come un mito, accompa¬ 
gnato da quel suo nome 
mìtico: € figlio di Dio ». 

Domenica sera, quando è 
arrivata la notizia che era 
morto De Vecchi, giù in ti¬ 
pografia quasi tutti hanno 
detto * e chi è? » Lo hanno 
detto anche quelli che san¬ 
no tutto di Mazzola e in¬ 
vera. persino di Jascin o 
di Bob Charìton. Ma il no¬ 
me di De Vecchi non diceva 
nulla; al più qualcuno ri¬ 
cordava di un giornalista 
che si chiamava cosi e che 
anni fa scriveva sul « Cal¬ 
cio illustrato ». Era lui an¬ 
che quello, bravo anche in 
quello, ma il vero De Vec¬ 
chi era un altro: era il ra¬ 
gazzino che a qiiattordini 
anni giocava in prima 
squadra, a sedici giocava 
in « nazionale ». e a tren¬ 
ta. capitano della * nazio¬ 
nale ». diceva al debuttante 
Bernardini: * Non ti preoc¬ 
cupare. gioca come sai. non 
volere fare troppo e \cdrai 
che tutto andrà bene ». 









Di < questo » De Vecchi 
rimane un ricordo solo tu 
pochi: i meno giovani e » 
più appassionati a questa 
specie ih preistoria del cal¬ 
cio che sono state le vicen¬ 
de degli < anni ruggenti >. 
gli anni venti. Per altri è 
un nome senza significato, 
cancellato dai nomi più 
freschi degli idoli d'oggi, 
dei ragazzi d'oro, dei ino- 
.stri sacri, che domani sa 
ranno dimenticati come lo 
è .stato 1 il tiglio di Dio ». 
Forse, anzi, ancora di più 
perché De Vecchi è stato 
davvero un mito del calcio 
che stava imponendosi: è 
stato uno di quelli che con 
il loro gioco hanno dato a 
questo .sport la popolarità 
che ha oggi. 

• In alto: una vecchia 
foto di De vecchi. 

Kim 






I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


appumamenlo aecisivo. sciupa nei umile oel t iw noore».' c. CAMPIONATI — Si svolgeran- 

opni possibilità di raggiungere o un mistero grosso almeno quanto 3 pjrenze nei giorni 20 e 21 
sopracanzare la rivale: cosi è l'altro che circonda, sempre, la indetti dalla Federazio- 

accaduto anche domenica allor- famosa partita di Seul. Quindi .loiiana dama e organizzati 


DAMA 


TRIANGOLO 


Michele ha dovuto stringere i schilc tra l australiano Alartin jiga^ (^usl) - lon Tiriac (Rom) diè solo per F ta Juve è stata la SIS può tranquillamente inxie^ circolo damistico fiorentino 

«temi per resi.stere ai dolori che Multigan e U romeno^J^ioia^^u 7.9 rinviato per l'oscu- idealmente al fianco deU’Inter in gnarsi, sin da adesso, nei pre poligrafici, tre campionati ita- 


PROBLEMA 
del maestro Dino Frau 


PROBLEMA 
del maestro Dino Frau 


oltre De Ros-so. pure Dancelli sa 
rà alla partenza del « Giro » nella 


e do^ 1 orz^scrè s àto" rin- rità. „ . . m vantaggio ^Uvt per ia serata del ib gm- ,,335 riuniranno nella città 

siato a egri. Doppio maschile: Roche (Au-sl)- sul Mantova mentre l Inter per- gno. Il nng sarà messo al centro tofana i migliori giocatori 

Negli ottairt del doppio ma- Wilson (GB) battono Crotta- deva coi Napoli. Poi però la del prato di San Siro ed il prezzo jj Campionato italiano solutori 
schilc Grotta e Maioli hanno Maioli (It) 5-7. 12-14, 6-1. 7-5. 6-3; Juve si è fatta raggiungere dd dei biglietti andrà da un masrimo jnjzjg gHe ore 10 di sabato 


speranza di poter essere utile perduto in 5 set contro la cop- Bowery-Davidson (.Ausi) battono | Mantova su... atitogoal, proprio di lire 20 tirila per il « ring side > 20 le gare dì Campionato compo- 
alla sfortunata squadra mestrina. Pilic-Jovanovic (Jug) 11-9. 6^2. mentre Vlnter riusciva a pareg- ad un minimo di duemila lire per jjtOTj avranno inizio afie ore 15 

rientrata dal3a « Vuelta » spasmo- m^Yca ~r*^ carità sul 3-3 al e 75. * giare con U Napoli in dieci gra- le gradinate. I intermedi, per jgUp 5 ^ 3 ^ giorno. B Torneo na- 


uduu • menica per oscurità sui j-j ai 

la con le due migliori pedine tn quarto seL 

precarie condirioni di salute. Anche ieri I due giovani azzur- 

* " * ri hanno impegnato a fondo I 

Per i due massimi complessi più forti ed esporti avversari 
sportivi parmensi, la « Salvarani » c dopo aver perduto li q uarto 
e la «Salamini» è iniziato ieri gioco per 7 a 5- *1 
il «ritiro, in vista deUe pnxM- 
Ttìe fatictie <iol cgin>>. Men'rt? 


Molto facili, l successi della 1% 


A -_ ^ 11,^ ' o A ^ Mono lacni, i 

tidto e tranquillo nel clan dt i.a brasiliana Maria Bueno e dcl- 

« Salamini » (che ha preso se.le fausiraliana Tumer. rispettiva- 
ncUa stazione termale di Tabiaoo. mente suiritaliana Pericoli c sul- 
nei pressi di Salsomaggiore) sul- l'altra australiana O-Nclll-Leha- 
la Salvarani pesa tuttora l'intor 

rOgaUv^ Ginx ^. cisf^ne delia Bi^no U cui gio- 

ora. len sera, il oorridore non era pud essere bene paragona- 
ancora arrivato da Imola per unir- to a quello di un uomo. Lea 
si ai compajmi di équipe allog- pericolo ha opposto una timida 


giati all'hotel Bristol dì Parma. 

Per tutta la giornata di ieri la 
squadra è rimasta in albergo sen¬ 
za effettuare alcuna seduta di 


co pud essere bene paragona¬ 
to a quello di un uomo. Lea 
Pericolo ha opposto una timida 
resistenza aggiudicandosi in tut¬ 
to soltanto due giochi neirarco 
delle due partite. 

Oggi 11 programma comincia 


la ^ con 11 prosegul- 

allenamcnto. L esito negativo de- „, 3 nto delia Beminalc del singo- 
glì esami radiologici effettuati a la^e maschile Tiriac-Mulligan: 
Imola su Gimondi ba comunque poi si disputerà la finale del sln- 
consentito a Luigi Salv-arani di gelare femminile tra la Buejm 

l-altra^mUinMe ?;?a«hlTe^{ra 
ttmi.stiche. ha svenuto che pipirangcll c Roche. 

si tratta <1' «« L ultlma parte della giornata 

mazione alla gola. « Non docrch^ ^ riservata ai « doppi » tra l 


essere mente di grave e dovreboe quali emerge la finale del dop- 
(ratrarsi di un inconveniente cu pio femmlnikle tra le italiane 
rabile in questi pochi giorni che Larzartno-Pcricoii c la coppia 
ancora ci separano dall'inizio del americano-australiana Casals- 


” Giro 


Turner 

I campionati ai sarebbero do- 


.Anche Luciano Pezzi ha fatto 1 ^. 3,4 concludere oggi ma. causa 


Al «Giro d’Italia» 
con «due inviati» 

Il racconto della tappa 

I particolari più reconditi 

II commento tecnico 
Le interviste 

I retroscena 

I drammi di ogni giorno 
I pareri degli altri 

Le spirito Insemma, deiraffascinante corsa su e giù per la 
penisola noi servizi di 

Gino Sala e Kino Manullo 


i vari settori, risultano di 15 mi- sonale a coppie per ras=«gna- 
' • ■ la, 12 mila. 8 mila. 5 mUa e 3 mi- jjone del « I Trofeo città di Ft- 
_ la. n contratto d’ingaggio dice r^nze » si svolgerà nei due giorni 

• che Ki Soo Kim il campione, avrà ,jcl 20 e 21 contemporaneamente 

• una paga di S mila doUari che gjje gare di problemistica. 

e fanno circa 35 milioni di lire. Si j premi sono ricchi e numerosi 

• tratta della medesima « borsa » e si prevede una forte affluenza 
A vnersata dai coreani a Benvenuti, di concorrenti 


Salvo errori Kim risulterà il po- 


merito deirorJanizzazione 



ìÌni^‘';rD 





Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 


•aiuT.v a 


M suo 


dìagno^ ab^nza positiva plog^a dlierLM* tòroco tc 7 . « g di. non è possibile alcun altro pa- 

luo corridore; < Gimondi non I minerà soltanto domani. I 9 a###########################! sticcio, con la bilancia, come 


gilè stran ero meglio pagato in {^^,33 3 logistica è dovuto al 

Comitato organizzativo «imposto H Bianco muove e vince II Bianco muove e vince talfM) 

so mglese Tea Kia tewis, già ^ Rc-rsi Zot Baldini Pollartn . ^ 

Innocente Giannesi. La rubrica in cinque mossa In cinque mosse 

che oel 1924 capitò a Mi ano p^ dami-rtica dell’* Unità » è lieta di 

misur^ con ^ttinu eh- , 3 ^ 53^3 „„ cordiale saluto agli -aiuiv a aiui.v a 

be dall impresario Carpegna una nreanizxAlnn fiorentini e a tutti i ' 

i somma che ogg» si ag^rerebbe in- partecipanti alle importanti gare *«-91 '-l-Ol IZ-K '-81-6 '(ZIZ ^SOC '96 82 :il-2 ;apo (5 ; 

tonw ai & miliOTi «il -Anche ^ campionato. 'GZ^ ^Sl'tC '5-1 :3N'OIZmOS '8218 :2I-6l :3.\'0I7m0S « (Z 'vi< 

(^rlos Ortiz e Ralph Dupas. av¬ 
versari rispettivamente di Dailk) __„— 

Loi e di Sandro Mazzinghi, per aVI |MAE'TEeiriB«E.R:xxD~ 1 /'c'e:L e*Ac<x- 4 ct»E vcw 

campionati « juniors ». non otten- pnasiicwc «.CBwsflTuet-i eei ajeize w?'A*a pi j 

nero dal dottor Strumolo più di \ io E'uh FEsnv.«-./ } ^ f J 

40 mila doUari mentre a 50 mila. T "T tESUvAt. lot.to,/’ j —11 /t.,.L-.icni«Do N i _^ 

almeno ufficialmente, d arrivò _ ^ il i vn faxzio ) ! 1 / 

Pone Kingpetch. campione mon- ( bbne.go -U I -S entbars iiEt. j i \ 

diale per t «mosca ». quando nel , Ptne/_ ^ j 

ring di Roma cedette la cintura a ^~( ' 

Salvatore Burnmi. (^lla volta a^ .-\ ^ - 0 : 5 ^Go< 5 heL- ZS-, 

organizzò Rino Tommasi della ( “'A MmlWffv i * f HV /UiPr^ 

«Itos». n contratto d’ingaggio J ic I 

firmato a Seul precisa che il \ ^ 

combattimento, previsto in 15 |H j (òj- 

«rounds». si svolgerà a) peso di ( 1 -\\ tt- 

Kg. 69,853 pari a 154 libbre. Quin- ^ KW ^ PL^ 


I) mammifero da pelliccia eh* 
ama l'acqua; 2 ) serpentello no- 
strano velenoso: 3) aculei vege¬ 
tali: 4) gros-'o recipiente di legno: 
5) componimento poetico: 6 ) mi 
«egue sulla scala; 7) il vo^o mi¬ 
mmo. 

'0 (' (9 

;dpo (5 ;caR (^ ;9uid5 (g '.aptds 

-B (z :ojotsBo (I :3NOIZmOS 
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Riunioni del ; CC del PC 


e del governo cecoslovacchi 


Migliaia di giovani scatenati 


Clamoroso colpo nella sede del grande quotidiano londinese 



Violenti scontri fra bianchi ^ tre: sempre con lammomata 
decisioni oer e negri a San Francisco rapinano gli stipendi del Times 

I Un bottino per 85 milioni di lire - I banditi sono stati I" ” 

r* A %.t Tnr» A Virate? ic ■ ^ _ ___ _ . I . .. . I 

l'economìa 


SAN FRANCISCO. 15 

_ e Una rissa nella quale sono 

stati coìnvplti un migliaio di 
Ilici giovani, bianchi e di colore ha 

avuto luogo ieri sera su una 
spiaggia di S. Francisco. Quan- 
Misure per rendere pienamente efficiente e redditizia do le numerose squadre di 

la produzione, anche in confronto con quella straniera giunte sul posto, sono 

riuscite, dopo due ore, a ri- 

Dal nostro corrìsnondente del lavoro (per n 1967) portare 1 ordine. la zona - tea- 

uai nostro cornsponaente ^ previsto nella misura del 4 % tro degli .scontri - è apparsa 

PRAGA, 15. di fronte ad un aumento medio totalmente devastata. Vi sono 
.Maggio promette di essere un dei salari del 2 5'/5>. decine di arresti e nume- 

[lenodo importante per I econo- li tenore di vita, dunque, nel , . . u 

mia della Cecoslovacchia, dove suo comples.so. non dovrebbe ve- rosi contusi, ma pare che nes- 

jier cinque mesi è entrata in nire sacrificato alla riforma eco- suno abbia riportato gravi fe- 

funzione la nota riforma, par- nomica. E’ questa una precisa- rite. 

ziaJmente sperimentata anche nel zione importante, iioichè in segui- , ' . . . 

corso del 1966. Due settimane fa to alle prime conseguenze della precise cause che hanno 

si è riunito il Comitato Centrale applicazione della riforma, cioè fatto scoppiare il violento taf- 


I>e precise cause che hanno 
fatto scoppiare il violento taf- 


dei Partito comunista che ha am- delle prime differenziazioni dei feruglio non sono state indica- 


piamente esaminato la situazione 
economica e preso decisioni per 
il suo svilupix). Subito dopo si 
è riunito il governo (wr occu¬ 
parsi dello stes.so argomento. I.'ll 


maggio è iniziata la .seduta della continuare a svilupparsi, ma nel- Secondo la versione della po 
aimmi-ssione statale per la pia- le nuove forme indicate: dilTe- i:‘i di ciovani negri 

niflcazione. Questa settimana si renziazione dei compensi in re- 

riunirà il Parlamento con all'or- lozione al contributo individuale avrebbe comme.sso alcune^ bra- 
dine del giorno il bilancio statale che sarà dato alla produzione, vate in un negozio, sfasciando 
e il piano economico per il 1967. Un sistema insomma di cui si av- un flipper e dandosi alla fuga. 


salari, molti timori si erano dif (e. Sembra che alla animosità 
fusi, specie tra coloro che non ,i. ,i,,- u.,ndp di gim-n 

capivano, o non volevano capire. »n'/.iale di due bande di gioca¬ 
la sua natura e la sua portata. .si -siano mescolati poi mo 
Anzi il tenore di vita dovrebbe tivi dì odio razziale. 


«immissione statale per la pia- le nuove forme indicate: dilTe- 
nificazionc. Questa settimana si renziazione dei compensi in re¬ 
riunirà il Parlamento con all'or- lazione al contributo individuale 


Rilancio e piano venivano di vantaggeranno i migliori. 


.solito discussi e approvati nel 
novembre o dicembre antecedenti 


Si sono fatti avanti allora al¬ 


ba risoluzione elenca poi una cuni giovani bianchi: da qui il 


serie di provvedimenti che ri 


l'anno in cui si verificavano, ma guardano Tindustria, gli investi 


Tintroduzione della riforma, con 
i grossissimi problemi che sol¬ 
leva ne ha consigliato lo s|M> 
stamento ad aprilo prima, a mag¬ 
gio poi. 

U Comitato Centrale del Parti, 
to comunista ha affrontato il 
problema del ripristino e del man¬ 
tenimento dcirequilibrio rell'eco- 
nomiu nazionale in stretta re¬ 
lazione col tenore di vita della 
popolazione. 

L'espressione « ripristino del¬ 
l'equilibrio nell'economia » è lar¬ 
gamente usala qui per indicare 
una serie di problemi aperti che 
occorre risolvere per rendere 
pienamente efficiente e redditizia 
lo produzione nazionale, anche 
nel confronto con quella stranie¬ 
ra. Si tratta in primo luogo di 
eliminare lo squilibrio tra doman¬ 
da e offerta sul mercato, il quale 
spesso non offre le mera che i 
consumatori richiedono, ma altre, 
che non 11 interessano Lo .squili- 
hrio. in generale. € non rispec¬ 
chia solo lo stato attuale della 
domanda e dell' offerta — ha 
scritto recentemente il Rude Pra¬ 
vo organo del Partito comunista 
— ma è l'espressione della strut¬ 
tura della nostra produzione che 
non risponde alla situazione del 
mercato intemazionale ed In 
terno ». 

Occorre dunque riportare l'e- 
qtiilihrio nell' economia comin¬ 
ciando con lQ'stablllre~an nuovo 
rapixirto pi^uzione • livello di 
vita. - 


menti, i crediti, il commercio 
estero. 

Ferdì Zidar 


primo scontro che con 11 passar 
del tempo e con l’intervento 
di altri bianchi e di altri ne¬ 
gri è sfociato in scene di furia 
selvaggia. 


Molte cordate in pericolo 

thplke sdagura 
per la tormenta 
sui Multe Bianco 

Tre le vittime: un giovane francese e due tedeschi 
Anche due feriti • Raffiche di vento a ISO Km l’ora 


ciando con lQ'^abillre~an nuovo Cfl.AMONIX. 15. superstiti sono partite squadre 

raparlo produzione. livello di di soccorso. 

. . L*ii -litri duo tedeschi sono mor- Le pessime condizioni atmosfe- 

Nel passato, i prezzi venivano altri due l^cscni riche hanno messo In difficoltà al- 

Sra"e’™UeS - T%S "a'SloMe U?,nco a cam. del- tre cordate di olplnUU. Sulla 
SnuS «"'‘manUL^^ l oudata di tnalteurp. che .1 è AiOTlle M'* ^ 

■m certo livello cojlanle. e alle improvviuameute abbattuta bloMat ™che Quatto gi^ 


Nel passato. 1 prezzi venivano pll^i due tedeschi jmr- 


stante, alle volle ndom: i saian -- ^ „ rimasti 

vpnivnnn nnrh'p^r;i m.-inteniiti nd l ondata di maltempo Che SI è -^IgUUie OU Aliai erano rimasii 

venivano ancn essi mantenuti aa = abbattuta sulle bloccati anche quattro giovani 

un certo livello costante, e alle improvvisamente aooaiiuiB suuc . , ., Sono 

volte aumentati ma di dogo Tale Alpi. Altre due persone sono n- tedeschi e un trancese. sono, 

volle aumcniaii. ma ai poco, i aie ^ forila Per ore ci è temuto però riusciti a rientrare a Chamo- 

sistema. insieme ad altri fattori, maste ferile. per ore si e lemuio ^ ohi>dPre aiuto 

portò a grossi inconvenienti, che che le sciagure potessero avere nix senza chiedere aiuto. 

si manifestarono nel modo più avuto dimensioni ancora più __ , 

evidente negli anni I96T64. Ten- gravi. *"■ ~ ^ 

landò di .scmplillcare al ma.ssi- Le prime notizie allarmanti s^ 
mo, si potrebbero individuare i no giunte a Chamimix nelle pri- 
difetti di tale sistema nel fallo me ore della mattina: una cor- 
che tutti, anche coloro che con- data — composta, secondo in- 
tribuivano poco e male allo svi- formazioni poi rivelatesi errate, 
luppo dell'economia si avvantag- di cinque italiani — era in gravi 
giavano delle riduzioni di prezzi. dìrTicuItà alla Pninte Lachenal. a 
Quelli invece che davano un con 42 OO metri di alte7.za sul Monte 
tributo efrettivo non venivano Bianco du Tacili. E' stato stabi- 
adcguatamcntc comi>ensati e spili- uto un collegamento radio con 
tì a fare sempre meglio perché alpini.sti e si é subito appreso 
i salari erano .sempre quelli e un giovane di 23 anni era 

gli aumenti erano insufficienti a morto c che un altro della stessa 
lai fine , . età era ferito. 

Ora è intcr\Tnuta la svoita Phnmnnir A nartitn un eli- 


Protesta sovietico 
per l'espulsione 
dei corrispondente 
della » Pravda » 
da Pechino 


MOSC.A. 15 
protestato oggi 


lai line, età era ferito 

Ora è intervenuta la sv;olta ^a Chamonix è partito un eli- , ^ 

(almeno nel campo delle decisio- (-otlero che re.sistendo a raffiche URSS ha protestato oggi 

ni. in via generale, che dovran- ^.^e’io hanno investito alla Cina, in seguitila 

subire 11 collaudo deU apphcazio- di ,50 chilometri l'ora. n 

ne pratica): il Comitato Centrale. - riusHtn n noHnre a valle il Pravda da Pechino. Il 

___V riu.scito a portare a vane u P 3 ,u>n/«i..ir 


ne pratica): il Comitato Centrale, 
nella risoluzione approvata alla 
fine dei lavori, e che delinea i 
provvedimenti da prendere, af¬ 
ferma che lo sviluppo del tenore 
di vita dipenderà da due fattori: 
da un lato dal lavoro delle im¬ 
prese. dal reddito da loro pro¬ 
dotto: d.aH'allro. dai provvedi¬ 
menti presi dalle amministrazioni 
centrali per garantire la realiz- 


la-»'- la Cin. 1-11 ™g 8 i« 


mo si chiamava Rcnaud Girardet. 
L'altro è Francois Ruph. 

Per aiutare i superstiti, un 


dopo es.sere stato definito cper- 
sona inde.siderabile ». 

< Le accuse secondo cui Pas- 


francese e due italiani (Antonio j g^uciuk avrebbe scritto articoli 


Balm.amion ed Ennio Crstianof 
sono partite sempre da Cha¬ 
monix. squadre rii soccorso. La 


caiutmiosi sulla Cina — afferma 
la nota di protesta consegnata 
oggi all'ambasciata cinese a Mo- 


operazione è slata compiuta cot I — sono completamente 


zSzione degli interes.si nazionali fra d”- forniate. LespuLs:one costituisce 

nello sviluppo di ogni strato di flcolfà. I tre alpini.sti tornati a un grave attacco contro I URSS, 

cittadini. valle av'cvano trascorso la notte inte.so a danneggiate le relazio- 

1 prov^’edimcnti elencati nella aH'addìaccio in mezzo a tina bu- ni fra l'Unione Sovietica c la 

risoluzione mirano al ragg:ungi fera di vento e neve. CiM ». 

mento di una serie di obiettivi. L’altra sciagura è arcaoufa liin- l.a nota aggiunge che i g:or 
tra i quali: aumento del reddito ,go la via Rebulfat. alla .AiguiLe nali.sti sovietiri a Pechino la 

nazionale del 2ft.30% durante il dii Midi, dove giunge la funivia, vomno m modo obiettivo e ve 

Diano Quinoucnnale 1966 70 (va- L’incidente è avvenuto a una nticro. «mentre lo stesso no» 


fera di vento e neve. 

L’altra sciagura è accaduta liin- 


Cina ». 

I-a nota aggiunge che i gior- 


piano quinquennale 1966 70 (va- L’incidente è avvenuto a una nticro. «mentre lo stesso non 

le a dire del 6 *^ superiore a -cordata di cinque tedeschi. Diie P'-m v S^iro^i-'ti 

quanto era .stato previsto a) mo degli alpinisti, stando a notizie cinesi nell URSS, che si al^n- 
mento del varo del piano); au- giunte a Chamonix nel corso donano a calunnie cxmtro il go- 

mento dei salari del 3.-3.4% ogni della matfin.ita sono morti; un 'cmo e il popolo dell URSS. ^ 

anno, parallelamente ad un au- terzo non sembra che sia nelle .•mitmiiniiit 

mento del costo della vita deU'1.5 condizioni di tornare a valle con 

per cento. L’aumento della prò- { propri mezzi. Per salvare i A||||1IHCI FCOMOMIftl 


in un'intervista televisiva 


AWMUIICI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE 1. S» 


A.A. SPECIALISTA venerea palla 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 4» - Fl- 
rania - Tel. 7M471, 1 


Il senotore Long AVVISI SANTARi 

oppoggìa Garrison 


Nostro sorrizio 

NEW QRLE.4NS. 15 

Mentre goveroo, CL\ e FBI. 
apalleggiati da catene intere di 
^naalì, cercano di ostacolare 
« screditare rinchiesta di Jim 
Garnson sul delitto di DaU&s. 
il seoalore Russell Long, porta¬ 
voce del partito democratico a, 
SenaUL ha dichiarato alla tele- 
visione che rottomey sta facea 
ào «doè un procuratore de 
ve fare». Nel corso dell’inter 
vista, l'importante parlamentare 
americano ha naffermato di 
aver avuto parole di uicoraggia- 
mento per Garrison. stimolato a 
continuare nella sua ricerca del¬ 
la verità. 

Russell Long ha cercato di non 
essere troppo duro nei confronu 
^lla commissione Warren. osser¬ 
vando che 1 giudia di quell’iatao- 
aa straordinaria trassno concivi- 
aloni su] piano logico, partendo 
<hd materiale a loro dìsposizìo- 
■r. In effetti Garrison sostiene 
«Ile il materiale fornito da CIA 


e FBI era virfutamente troppo e 
che gli elementi fondamentali 
erano sepolti in un mare di do¬ 
cumenti irrilevantL Ma numero¬ 
si studiosi, tra cui Jay Epstein, 
hanno dimostrato che fu la stes¬ 
sa commissione a organizzare 
il lavoro in modo da ottenere 
quel tipo e Quella mole di ma¬ 
teriale. 

Il :e.ntat:vo di Russell Long. 

I dì non giungere a una cla¬ 
morosa denuncia della commis¬ 
sione Warren e quindi del go¬ 
verno. non sminuisce tuttavia il 
sostanziale e pieno appoggio che 
il paTiamenatre offre all'inchie 
sta di Gamson. E ciò è tanto 
più rilevante in quanto, pregno 
nei giorni scorsi, un ministro 
americano. Clark, ha impedito 
a due importanti testi (uno del 
FBI e l'altro della CLA) di ri¬ 
spondere al mandato di compa¬ 
rizione dei giudici della Louisiana 
che investigano luU'uccisione di 
Kennedy. 

. Samuel Evargood 



Un bottino per 85 milioni di lire - i banditi sono stati 
inseguiti da un giornalista ma sono riusciti a distan¬ 
ziarlo - I fattorini che trasportavano il danaro sono 
stati prima accecati o poi storditi con mazze da golf 


Nostro servìzio 

LONDRA. 15 

Terza rapina aU'aninioniaca, 
nel giro di tre settimane, in 
piena Ixindra. 1 banditi, questa 
volta, hanno assaltato due fat¬ 
torini che trasportavano le pa¬ 
ghe dei redattori e dei tipogra¬ 
fi del Times: il bottino è di 49 
iniia sterline, cioè ottancinque 
milioni di lire italiane. La ra¬ 
pina è stata effettuata all’ingre.s- 
.so secondario dello stabile in cui 
si .stampa il più importante quo¬ 
tidiano britannico, nella centrale 
rrintinghouses Stiuare. 

Il 4 iiuiggìo scor.so rammonia- 
ca aveva fatto la sua prima ap¬ 
parizione nella tecnica delle ra¬ 
pine: uno spruzzo negli occhi 
ilei guardiani aveva perme.sso ai 
iianditi di imposscassarsi dei lin¬ 
gotti d'oro destinati alla banca 


^ I Itolschild, |)er un valore di un 

.miliardo e 300 milioni; due gior- 

1 111 dopo era stato assaltato un 


1 ni dopo era stato assaltato un 
furgone con le bu.ste-paga di un 
uùieio (2 milioni e 750 mila 
lire) e anche in que.sto ca.so la 
ammoniaca aveva accecato gli 
uomini di scorta. 

Lo stesso è accaduto oggi. 
... , . j ....... . ... . . ..... Due fattorini di banca .stavano 

SAN FRANCISCO — Un giovane negro fermato dai poliziotti durante gli scontri svoltisi nel scaricando i sacchi contenenti 
pressi di una località balneare le buste-paga del Times, di froo- 


V . e'. :. ^ i 

siA. . J-'v' 


le all'ingresso secondario del 
giornale. Eseguita l’operazione, 
hanno preso i sacchi in .spalla e 
sono entrati nell’edificio. E' 
stato a questo punto che quattro 
giovani elegantissimi hanno .sbar¬ 
rato loro il passo, uscendo dalla 
toilette del pianterreno. 

Due spruzzi di ammoniaca di¬ 
retti ai volti hanno accecato i 
malcapitati che, però, hanno 
tentato di fuggire, chiamando 
aiuto. Allora sono stati immo¬ 
bilizzati e storditi con colpi di 
mazze da golf alla te.sta. I ra¬ 
pinatori, successivamente, si so^ 
no diretti, con i -vicchi. ver.so 
una Jaguar beige che li at- 
tixuleva con i! motore acee.so. e 
.sono .saliti a bordo. 

La scena è stata vista da 
Norman Fowlcr, redatto.-e di po¬ 
litica estera, del Times, che .sta¬ 
va giungendo in redazione da 
Fleet Street; il giornalista .si è 
lanciato aU'inscguimento. ma i 
banditi sono riu.sciti a dileguar¬ 
si. facendo perdere le tracce a 
Liveriiool Stret. La polizia ha 
dato inizio alle indagini e S[X^ 
ra di pc^er mettere le mani sui 
colpevoli. Erano in cinque con¬ 
tando Tautista del coli»; Irop^ 
pi. Qualcuno — .sperano a Sco¬ 
llanti Yard — finirà i>er tra¬ 
dirsi. 


La RAU 
mobilita 
in aiuto 
alla Siria 

D.AM.ASCO. 15 

Fonti ufficiali hanno afferma¬ 
to a Damasco che la Siria è 
pronta a invocare l’accordo di 
difesa reciproca sotto.scritto con 
la RAU. e a far fronte a « qual¬ 
siasi aggressione sionista » da 
parte di Israele. La stessa fon 
te ha aggiunto che tutti gli ara 
bi sono disposti a partecijxire a 
quella die sarebbe una guerra 
l»I»lare di liberazione. 

Notizie provenienti dal Cairo 
affermano che la R.AU ha intra¬ 
preso i passi necessari per reti 
dere effettivo l’accordo di di 
fesa, firmato al Cairo lo scorso 
novembre. Il cai» di stato m.ig 
gore della R.AU. generale 
Mohammed F'awzi. è giunto in 
volo ieri sera a Damasco c 
ha disaisso con i comandanti 
militari siriani que.stioni militari 
concernenti l’accordo difensivo. 

Sabato il ministero degli Este¬ 
ri ha convocato i rappresentanti 
del Consiglio di sicurezza del- 
rO.NU accreditati a Dama.sco 
per informarli « circa 1 piani im¬ 
perialisti e sioni.sti » contro la 
Siria. 


Studio e (.abinetto Medico per la 
diagnoai e cura delle « rote > di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nerv-osa, psichica, endo- i 
crina (neurastenla, deficienze e j 
anomalie sesauali). Consultazioni | 
e cure rapide pre - posunatrimo- 
nialL Dottor P. MON.ACO - RO* 
MA: Xla del Viminale 14. Ini. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
»-12 e 15-19; festivi: lO-Jl - Tele¬ 
fono -47.11.10 (Non si Curano 
veneree, pelle, eco.) 

SALE .ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 1MI9 del 22-tl-’54 

Medico speciailsto derinatolo«o 
DOTTOR M mm 

DAVID STROM 

Cura sclerosante ( ambulatoriaI% 
senza operazione) delle 

mOMKNDleYDiVARKOSE 

Cura delie complicazioni: racadl. 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 

VBNBRRB, PBLLB 

DISPUNZIom «ElflCAU 

VIA COUM RIENZO n. 152 

Tel. SS4.SOI • Ore «-N: festivi «-1S 
(Aut. K* San. n. 779/1331» 

. «ol » BMMte XMt) 
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livere ìosieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi. 




Lui per Lei vuole NAONIS 


FREDDO PIU’ FREDDO: il nuovo frigorifero NAONIS 


É:S' 
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ivi 


Ogni giorno gli Impegni di Lei amnenfano: 
lavoro, amici, relazioni sociali, marito cs^ii> 
te, bambini terrìbilL Ha bisogno, insomna, di 
essere « orgamzzatissmia ». Ecco gonidi per 
Lei il frìgorìfeio NAONIS FREDDO PUT 
FREDDO. 

Due celle, due porte, doe c freddi divern »: 
molto sopra, giusto sotto. 

Sopra potrà tenere ì cibi surgelati, per sempli¬ 
ficare al massimo il problema de^ spesa, va¬ 
riare facilmente II menù, per non -lasciarsi 
sorprendere dagli ospiti inattesi. Sotto, ha a 
disposizHHie im grande frigcNrifero (200 litri) 
lazhniale ed elegante. 



-■VVvl 


If ij 
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■elfai fofo: frigorìfero modello 250 IHri ■ 2 temperitwre 


Ma ci sono fante altre cose: 4 vaschette di 
ghiaccio (pronto in brevissimo tempo) che ba¬ 
steranno anche p» le giornate più calde; dne 
scatole speciali a chiasma ermetica per con¬ 
servare i cibi ancora più freschL E mi’altra 
novità entnsiasmante: lo sbrinamento cidico, 
che si effettua da solo ad infervalfi prestabili¬ 
ti, senza intervento mannaie. Yind dire die 
col nnovo NAONIS finalmente non c’è più 
bisogno di « ricordarsi » che fl frigorifero va 
sbrinato, nè di aprirlo ed asciiigario ad «ge¬ 
lazione avvenuta. 

Fr^orìfero NAONIS FREDDO FUT FRED¬ 
DO: ecco ciò che voole Lai per Lei. 


NAONIS layatrici * televisori ¥r frigoriferi 4f cucioe lavastoviglie -H- stufe a kerosene 
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Un reportage di Wilfred Burchett 

In allarme la Corea del Nord: si teme 


Grottesche misure dei reazionari 
greci contro i giovani 

GRECIA: ODIOSE 
MISURE CONTRO 
LA GIOVENTÙ’ 


Vietata ai ragazzi la circolazione nelle ore not¬ 
turne — Proibito agli studenti frequentare i 
caffè — Capelli corti per i maschi, niente mini¬ 
gonne e colori vistosi per le ragazze — Impo¬ 
ste a tutti le lezioni di catechismo e di « misti¬ 
ca fascista » — Abolito l’accordo con la Jugo¬ 
slavia per il piccolo traffico di frontiera 
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: La Cariò! 


:CAIMDIA: 


1 1 M «• 40 no 


ATENE. 15. 

La dittatura monarco-fasct- 
sta sta accentuando la sua of* 
fensiva contro le giovani gene¬ 
razioni. 


UIbricht a 
Budapest per 
un accordo fra 
Ungheria e RDT 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 15. 

Walter UIbricht verrà a Buda¬ 
pest nei prossimi giorni per fir¬ 
mare l’accordo — del tipo già 
sottoscritto con la Cecoslovacchia 
e la Polonia — tra la Repubblica 
democratica tedesca e la Repub¬ 
blica popolare ungherc.se. i cui 
termini erano stati discussi nel 
rnese di aprile in occasione della 
visita nella capitale magiara del 
ministro degli esteri della Ger¬ 
mania socialista. Già ncirinfor- 
mare di quella visita avevamo 
sottolineato come essa conferma¬ 
va la crisi non solo della stessa 
politica della Germania federale, 
ma anche della propaganda che 
a essa in occidente si accompa¬ 
gnava. secondo cui tra i paesi 
socialisti aderenti al Patto di 
Varsavia si fossero determinati 
o stessero per determinarsi punti 
di rista divergenti nei confronti 
della politica da adottare dinanzi 
alla sbandierala proclamazione di 
voler « aprire a est » fatta da Kie- 
singer. L’accordo diplomatico (il 
cui senso è stato ampiamente 
chiarito dagli stessi compagni ro¬ 
meni) tra Bonn e Bucarest pa¬ 
reva dare un certo fondamento 
a questa campagna. In partico 
lare si tendeva, attraverso essa, 
a presentare I paesi aderenti al 
Patto di Varsavia come già fra- 
lionati fra quelli confinanti con 
la Germania federali e quelli 
non confinanti, come l’Ungheria. 
Anzi la stessa Ungheria e la Bul¬ 
garia venivano presentati come 
prossime ad accordi del tipo ro- < 
meno. Non ri è alcun duM>io che 
la Germania federale ha fatto 
ogni tentativo per fungere a ri 
sultati almeno riani a quelli va^ 
gheggiati. e cioè per penetrare 
nei mercati dei paesi socialisti 
agendo nello stesso tempo poli 
ticamente per creare tra essi con¬ 
trasti di interessi. 

La Germania federale ha più 
che mai bisogno di scaricare in 
qualche modo la sua crisi econo¬ 
mica già in atto e. nel contempo, 
di portare avanti la politica dei 
suoi gruppi dirigenti più revarv 
scistL Kadar. in uno dei primi di¬ 
scorsi tenuti durante la campa 
gna elettorale in Ungheria del 
febbraio scorso, tenne a preci¬ 
sare che l’Ungheria, pur tenendo 
conto delle dichiarazioni dei di¬ 
rigenti di Bonn, avrebbe accor¬ 
dato fiducia a esse soltanto quan. 
do la Germania federale avesse 
rinunciato a ogni velleità revan^ 
scista e al tentativi di entrare 
nel novero dei paesi atonucL 

Nel periodo trascorso dalle di- 
r^iarazioni di Kadar. Bonn non 
ha fatto un solo gesto che in qual¬ 
che modo confermasse le parole 
dette. Anzi, le sue manovre (ad 
esempio per inserirsi nel numero 
delle potenze armate dagli am<s 
ricani direttamente o no atomi¬ 
camente). sono andate nella di¬ 
rezione contraria. Dopo rUnghe- 
ria. anche la Bulgaria firmerà con 
Ib RDT un accordo analoga 

. A.G. Parodi 


una nuova aggressione 

Le manovre navali USA e giapponesi presso le coste 
coreane e la visita di Johnson al 38° parallelo — Un 
paese interamente ricostruito e pronto a difendersi 


Il neo ministro deli’istruzione 
Kalambokias. facendo seguito 
a precedenti c grida * e pro¬ 
clami. ha inviato una minaccio¬ 
sa circolare a tutti i presidi 
dei ginnasi-licei, imponendo 
loro di porre fine all'insegna- 
mento dei princìpi democrati¬ 
ci (gli esami scritti su tale ma¬ 
teria sono aboliti) e di dare il 
vìa a speciali lezioni che esal¬ 
tino la < rivoluzione nazionale 
greca genuina * dei colonnelli. 

Inoltre, presidi e professori 
dovranno « interessarsi della 
decente presentazione e del 
buon comportamento degli 
alunni, dentro e fuori delle au¬ 
le scolastiche >. Le alunne non 
potranno portare capelli troppo 
lunghi e acconciati in maniera 
seducente, non si potranno truc¬ 
care, non potranno indossare 
gonne troppo corte, dovranno 
evitare i colori « vistosi ». I ra¬ 
gazzi dovranno tagliarsi i capel¬ 
li corti (niente più «capelloni», 
pena l’espulsione da tutte le 
scuole del regno). Gii abiti do¬ 
vranno essere improntati allo 
stesso grigiore, alia stessa piat¬ 
tezza. alia stessa uniformità 
che d’ora in poi. dovrà carat¬ 
terizzare la vita politica e cul¬ 
turale della Grecia. 

Ancora: i ragazzi non po¬ 
tranno circolare durante le ore 
notturne (si noti che la Gre¬ 
cia è. per antica tradizione, 
un paese dalTintensa e vivace 
vita notturna, a cui partecipa¬ 
no, o meglio partecipavano pri¬ 
ma del colpo di stato, non solo 
gli uomini adulti, ma le donne, 
i giovani, i giovanissimi, e per¬ 
fino i bambini, specialmente 
durante le lunghe e calde pri¬ 
mavere ed estati). Agli studenti 
è fatto espresso e severo di¬ 
vieto di « frequentare i caffè » 
e gli altri locali < sospetti ». In¬ 
fine. i giovani non dovTanno 
partecipare ad organizzazioni 
di « qualsiasi genere, tranne 
quelle dei boy-scouts. della Cro¬ 
ce Rossa e delle scuole di ca¬ 
techismo ». A queste ultime, 
anzi gli studenti saranno av¬ 
viati settimanalmente, incolon¬ 
nati. con alla testa i profes¬ 
sori. Sono allo studio speciali 
uniformi per militarizzare la 
gioventù studiosa. Il senso del 
divieto di far parte di « qual- 
sia.si organizzazione » tranne 
quelle controllate dallo Stato è 
evidente: la dittatura teme che 
i giovani, spontaneamente, for¬ 
mino clubs. società, piccole o 
grandi associazioni ricreative, 
nelle quali possano discutere di 
politica. 

Fra le misure tipicamente 
fasciste, va inserita anche l’a¬ 
bolizione deH’accordo per il 
« piccolo traffico di confine » 
con la Jugoslavia, in vigore 
dal 1959. 

Notizie preoccupanti giungo¬ 
no da Nicosia. dove si registra 
una pericolosa e deplorev’ole 
tendenza del presidente Maka. 
rìos a stabilire con : dittatori 
di Atene < un nuovo periodo di 
collaborazione ». Si parla ad 
dirittura di un viaggio di Ma 
karios ad Atene ai primi di 
giugno, preceduto da una vi 
sita del ministro cipriota de¬ 
gli esteri Kiprianu. Alcuni gior 
nati di Cipro, come il Mahi. 
lodano la dittatura militare, 
con un linguaggio untuoso che 
non promette nulla di buono. 


L'agenzia Associated Press 
diffonde il seguente articolo 
del giornalista australiano 
Wilfred Burchett. noto esper¬ 
to dei problemi dell'Asia 
sudorientale. 

PYONGYANG. 15. 

In Corea si nota chiaramen¬ 
te che le forze armate e il 
popolo vengono preparati ma¬ 
terialmente e psicologicamente 
al fatto che una nuova guerra 
calda potrebbe scoppiare in 
qualsiasi momento. 

La stampa nord coreana af¬ 
ferma che le esercitazioni na¬ 
vali nippo americane nel Mar 
del Giappone (e.sercitazioni du¬ 
rante le quali si sono avuti i 
noti incidenti tra cacciatorpe 
diniere americani e sovietici), 
e le imminenti manovre mili¬ 
tari sud coreane e nipponiche 
sono centrate sulla Corea del 
nord come « nemico immagi¬ 
nario ». Tali esercitazioni ven¬ 
gono messe in relazione con 
la visita del presidente John¬ 
son alla zona smilitarizzata fra 
le due Coree, dell’ottobre scor¬ 
so. e con una recente serie di 
incidenti dentro e intorno alla 
linea di demarcazione, come 
prova di una situazione alta¬ 
mente esplosiva. 

A Panmunjon. il rappresen¬ 
tante della Repubblica demo¬ 
cratica popolare coreana nella 
commissione di armistizio, ge¬ 
nerale Pnk Jung Kuk. Iia af¬ 
fermalo che la situazione at¬ 
tuale ricorda da vicino quella 
che .segui alla visita dell allo- 
ra segretario del Dipartimento 
di Stato John Poster Dulles 
ai 3&’ parallelo nel giugno del 
1950. poco prima dello scoppio 
delia guerra coreana. 

Ogni villaggio da me visitato 
nelle zone costiere orientali e 
occidentali e sulla strada Pyon- 
gyang-Panmunjon dispone di 
una sorta di giostra intorno a 
cui modelli di aerei ed elicot¬ 
teri americani decollano e pic¬ 
chiano. sganciando paracaduti¬ 
sti. mentre elementi della mili¬ 
zia locale si esercitano alla 
contraerea. Nella parata del 
Primo Maggio, si sono visti 
operai e contadini armati con 
mortai pesanti, pezzi antiaerei 
leggeri e medi, cannoni anti¬ 
carro. 

Alla minaccia di una ripre 
sa della guerra sì dà grande 
rilievo in questo paese II pia¬ 
no economico settennale è sta 
to revisionato ed esteso per 
altri tre anni, motivando la de 
cislone con la necessità di 
concentrare energie umane e 
ri.sorse materiali sulla difesa 
nazionale. 

NeH’ottobre scorso, il primo 
mini.slro Kim Ir Sen disse al 
congresso del partito comuni¬ 
sta: « Do'obiamo preparare ogni 
cosa in modo da poter respin 
gere in qualsiasi momento un 
attacco di sorpresa del ne¬ 
mico ». 

La stampa nord coreana 
batte insistentemente suH’af- 
fermazione che gli Stati Uniti 
progettano di riportare truppe 
giapponesi nella Corea meri¬ 
dionale per far si che altre 
truppe sud coreane possano 
spostarsi nel sud Vietnam sen¬ 
za indebolire il potenziale of¬ 
fensivo diretto contro la Co¬ 
rea settentrionale, 
n tema dominante dei di¬ 


scorsi del Primo Maggio e dei 
colloqui da me avuti con fun¬ 
zionari locali, ufficiali del- 
^es^>rcito. dirigenti dell’indù 
stria, ecc. durante un giro di 
due settimane nel Paese, è la 
imminenza di una possibile 
ripresa delle ostilità e l’af¬ 
fermazione che in caso di at¬ 
tacco le forze armate nord co¬ 
reane .sono « pronte a demolire 
gli aggressori e a unificare la 
nazione in qualsiasi momento, 
secondo gli ordini del partito 
e dei suoi capi ». r..a citazione 
è tratta da un discorso del 
leader del comitato del PC di 
Pyongyang, pronunciato alla 
parata del Primo Maggio pre- 
.sente Kim Ir Sen. 

La riunificazione della Co¬ 
rea. come affermano tutti in 
questo paese a cominciare da 
Kim Ir Sen. è il principale 
compito nazionale da attuare 
durante « la vita della presen¬ 
te generazione ». 

Nella mia prima visita in 
Corea del nord dall'epoca del¬ 
la tregua, ho notato sorpren¬ 
denti progressi economici. Tut¬ 
to quanto la guerra aveva ri¬ 
dotto in ceneri e rovine è stato 
ricostruito. L’industria incide 
adesso per il 67 per cento sul 
prodotto lordo nazionale. La 
nazione produce i propri trat¬ 


tori. autocarri, veicoli militari, 
locomotive diesel ed elettriche, 
macchinari complessi, macchi¬ 
ne utensili. Tutte le città e 
villaggi dal confine con la 
Cina sullo Yalu fino a Pan 
munjon. ai sud — che erano 
completamente in rovina quan¬ 
do percorsi la strada ora ri 
costruita — sono più grandi c 
moderni di prima. 

Ma dentro e fuori gli stabi¬ 
limenti. agli angoli delle stra¬ 
de di città e villaggi, a fianco 
dei cartelli stradali fioriscono 
i manifesti e gli slogan die 
annunciano l’Imminenza di una 
nuova crisi e !a possibilità 
che la guerra scoppi da tm 
momento ail'altro. I.a popola 
zione viene esortata alla ma^ 
sima vigilanza secondo lo sio 
gan: « Porta falce e martello 
con una mano e il fucile con 
l'altra ». 

Nella guerra del 1950, la 
Cina fu ralleala combattente 
della Corea del nord, ma re¬ 
centemente i rapporti fra i due 
Paesi hanno subito un raffred¬ 
damento e registrato un pro¬ 
gressivo spostamento dei diri¬ 
genti nord coreani su posi¬ 
zioni di maggiore simpatia por 
l’Unione Sovietica. 

Wilfred Burchett 


Gibilterra 


Aerei inglesi atterrano 
e decollano senza 
sorvolare la zona vietata 


LONDRA. 15. 

Un Carnet della BEA prove¬ 
niente da Londra è atterrato nor - 
malmente oggi a Gibilterra no¬ 
nostante il divieto della Spagna 
di attraversare lo spazio aereo 
spagnolo intorno ad Aigesiras. 
Come è noto, il divieto di sorvolo 
è entrato in vigore alla mezza- 
notte scorsa. Quattro caccia del¬ 
l’aviazione britannica erano giunti 
a Gibilterra la settimana scorsa 
e si riteneva ebe avrebbero scor¬ 
tato gli aerei inglesi diretti ver¬ 
so la colonia. Tuttavia un porta¬ 
voce del ministero delia Difesa 
ha dichiarato che il Carnet, che 
aveva a bordo 89 passeggeri, non 
ha avuto alcuna scorta. 

n Cornei della BEA è atterrato 
a Gibilterra senza sorv’olare la 
zona dichiarata < proibita > dal 
governo spagnolo, che si estende 
da Aigesiras fino a circa 200 
metri dalla pista di atterraggio 
di Gibilterra. L’aereo è rientrato 
oggi stesso a Londra. 

Un portavoce della BEIA ha di¬ 
chiarato che prima che l’aereo 
atterrasse due caccia a reazione 
spagnoli sono apparsi, ma non 
si sono avrvicinati. Frattanto, il 
ministero britannico della Dife¬ 
sa ha dato disposizioni perché 
due dei cinque caccia Hawker 
Hunter. di stanza a Gibiiteira. 
siano pronti a intervenire in caso 
di necessità. 

Il ministero spagnolo dell’ae- 
ronautica ha confermato che il 
Carnet della BEA non ha violato 
lo spazio aereo proibito. Il mini- i 
stero ha precisalo che l’aereo ha | 
volato da Madrid a Malaga e ' 
quindi, sorvolando U mare è at- 


ALGERI 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 15. 

n ministro degli Elsteri della 
RepubbUca algerina. Boutefli- 
ka. ha convocato per questo po¬ 
meriggio alle 15.30 il delegato 
apostolico ad Algeri, monsignor 
(jorden. Scopo dell’insolita con¬ 
vocazione è trasmettere al de¬ 
legato apostolico la protesta 
del governo algerino e deH’opi- 
nione pubblica africana per il 
viaggio del Papa Paolo VI a 
Fatima in Portogallo, e per la 
utilizzazione dì questo viaggio 
da parte della propaganda di 
Salazar. 

La stampa algerina ha quasi 
taciuto del viaggio. Stamane il 
Moujahid si limita a dare noti¬ 
zia in poche righe della parten¬ 
za e deirarrivo del Papa, fa¬ 
cendole precedere dal seguen¬ 
te commento: « Nonostante le 
proteste della maggior parte 
dei movimenti nazionalisti del¬ 
le colonie portoghesi, il Papa 
Paolo VI ha effettuato il pelle¬ 
grinaggio a Fatima per il cin¬ 
quantesimo anniversario del- 
l'apparizione della Vergine ». 

Con una conferenza-stampa e 
un comizio, l'Algeria ha mani¬ 
festato la propria solidarietà 
I agli arabi della Palestina. Si 


dà inoltre risalto nelle notìzie 
del rifiuto del Libano e del¬ 
l'Egitto di accogliere nei loro 
porti navi della VI flotta ame¬ 
ricana. 

Questa mattina sono ripresi 
i colloqui tra il ministro degli 
esteri deir Algeria e quello del- 
t la Germania democratica. Ven¬ 


gono esaminati tutti gli aspet¬ 
ti delle relazioni tra ì due pae¬ 
si. n ministro Otto Winzer la- 
scerà Algeri domani per com¬ 
pletare il suo giro nei paesi ara¬ 
bi. con una visita di alcuni 
giorni nell’Iraq. 

Loris Gallico 
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terrato a Gibilterra senza violare 
lo spazio proibito intorno ad Ai¬ 
gesiras. Nello stesso modo sono 
partiti stamane da Gibilterra un 
aereo diretto a Tangeri e un 
aereo militare. 


Sudan 


Dimissioni 
del primo 
ministro 
messo in 
minoranza 

KARTUM. 15 

Il primo ministro sudanese Sa- 
dik El Mahdi sì è dimesso oggi, 
dopo che l’assemblea costituente 
gli ha negato la fiducia con IIZ 
voti contrari e 86 favorevoli. Sa- 
dik El Mahdi. che ha 31 anni, 
era al potere da nove mesi, in 
una coalizione formata dal suo 
partito. rUmma. e dai Partito 
nazionale unionista. Negli ultimi 
tempi si erano determinati alcuni 
contrasti fra I due partili, men¬ 
tre anche la setta religiosa mah- 
dista, un forte gruppo legalo al 
partito Umma sotto la guida di 
El Hadji El Mahdi. zio del primo 
ministro, minacciava di togliere 
il suo appoggio ai gabinetto. 


Protesta ufficiale per il 
viaggio di Paolo VI a Fatima 


Fenoaltea 

rebbe compiuto attraverso un 
temporaneo richiamo dell’am¬ 
basciatore dimissionario il qua¬ 
le rimarrebbe a Roma in at¬ 
tesa che la situazione « si de¬ 
canti ». Dopo di che egli riti¬ 
rerebbe le dimissioni e riparti¬ 
rebbe vittorioso per la capitale 
degli Stati Uniti. 

Noi abbiamo seri dubbi sulla 
po.ssibilità che una tale mano¬ 
vra riesca. Ma il solo fatto che 
I venga tentata sta ad indicare 
che in seno al governo vi è 
una corrente, molto forte, che 
amerebbe tornare alla totale 
sudditanza nei confronti degli 
Stati Uniti. Superfluo, ci sem¬ 
bra. è sottolineare la gravità 
di un tale stato di cose in un 
momento in cui i pericoli si 
fanno sempre più gravi e im¬ 
minenti. A nessuno può e.ssere 
sfuggito, ad esempio, il signin- 
calo della nota inviata dal go 
verno cinese al governo britan 
nico per la utilizzazione di Hong 
Kong come base per le navi 
da guerra americane che ope¬ 
rano contro il Vietnam. Cosi 
come a nessuno può sfuggire il 
.senso delle notizie che proven¬ 
gono dalla Corea. Lo scacchie¬ 
re asiatico — questo il giudizio 
che se ne ricava — sta diven¬ 
tando estremamente caldo. E 
«e a cift si aggiunge la ferma 
(li'temiinazione sovietica — 
confermata anche da Breznev 
a Sofìa — di estendere e raf¬ 
forzare l'aiuto militare al Viet¬ 
nam opponendo alla * escala¬ 
tion » una «scalata dogli aiuti:», 
se ne desume che il segretario 
generale dell’ONU. U Thant. 
ha visto giusto (|uando ha lan- 
1 ciato il suo drammatico mo 
I nito sui pericoli di un terzo 
conflitto mondiale. In que.sta 
situazione, un ulteriore'allinea- 
mento del governo italiano alla 
politica di guerra degli Stati 
Uniti avrebbe una conseguen¬ 
za molto precisa; quella di in¬ 
coraggiare Washington a man¬ 
dare avanti la sua « scalata > 
nel Vietnam ad onta di lutti gli 
ammonimenti che si sono mol 
tiplicati in questi ultimi tempi 
e in questi ultimissimi giorni 
da parte di autorità di ogni 
genere. 

Naturalmente, ciò significhe 
rebbe anche ridurre in polvere 
i Umidissimi accenni registra¬ 
ti nelle settimane passate cir¬ 
ca una volontà del governo 
italiano di allentare la sua 
« comprensione » nei confron¬ 
ti della guerra americana. In 
polvere, inoltre, sarebbero ri¬ 
dotte le espressioni adoperate 
dalle più alte autorità dello Sta¬ 
to e che erano sembrate andare 
nella stessa direzione. 

Altre correnti in seno al go¬ 
verno. tutlavia, sembrano po- 
c~ disposte ad avallare la ma¬ 
novra diretta a riconferma- 
re Fenoaltea Perciò altre can 
didature vengono sussurrate. 
NeH’ordine: Ortona, attuale se 
grctarin generale della Farne 
sina: Luciolli. attuale ambascia¬ 
tore d’Italia a Bonn: Manzini, 
attuale rappresentante italiano 
all’OCSE. Vi è infine chi vor¬ 
rebbe ancora sostenere la can¬ 
didatura non gradita agli ame¬ 
ricani. Ma questa apparo una 
impresa assai ardua dopo che 
il governo non ha avuto la di¬ 
gnità di reagire immediata¬ 
mente e nei modo più netto al 
non gradimento americano 

Il quadro d’assieme, ad ogni 
modo, indica non solo uno stato 
di divisione in .seno al governo 
sul tema — evidentemente mol 
to importante — dei nostri rap 
porti con gli Stati Uniti ma an¬ 
che su quello immediato dcl- 
l'atleggiamento da assumere 
nei pro,ssimi giorni, c diremmo 
nelle prossime ore sulla guer¬ 
ra americana contro il Viet¬ 
nam. Purtroppo molti sintomi 
fanno temere che il governo 
italiano tenda a far macchina 
indietro e comunque a non raf¬ 
forzare la sua timidissima ri¬ 
chiesta di so.'pensione dei bom¬ 
bardamenti. Un banco di pro¬ 
va importante, in tal senso, sa¬ 
rà costituito dal modo come 
oggi si concluderà la mi,ssione 
del ministro degli ELstcri a Mo¬ 
sca, In ogni caso, e a parte 
l’epi.sodio Fenoaltea. un passo 
indietro sulla questione del Viet¬ 
nam .sarebbe di una tale gra¬ 
vità da non poter non susci¬ 
tare forti proteste di massa in 
lutto il Paese. Il popolo italia¬ 
no infatti av’\erte con molta 
acutezza il momento di peri¬ 
colo che il mondo sta vivendo 
ed è naturale che non intenda 
tollerare senza reagire un alli¬ 
neamento alle posizioni ameri¬ 
cane, che suonerebbe, come si 
è detto, incoraggiamento a 
quelle forze che negli Stati U- 
niti stanno premendo per l’al- 
largamento del conflitto vietna¬ 
mita quali che ne possano es¬ 
sere le conseguenze. 

De Lorenzo 

•'.Alleanza atlantica? 

Si ignora fino a qual punto 
le « testimonianze inoppugna¬ 
bili » che. in una immediata 
controsmentita. L'Espresso ha 
annunciato per il suo prossimo 
numero getteranno qualche lu¬ 
me in questa direzione. Non 
c’è dubbio però che De Loren¬ 
zo come non fu solo ieri non è 
solo oggi e che questo aspetto 
decisivo della questione de\T? 
venire a galla. Prima sarà, 
meglio sarà. Anche il settima 
naie L’Espresso del quale sono 
più noti i contatti politici che 
quelli con specializzate agen¬ 
zie inve.stigative. non è .so 
io. E dalle compagnie del 
rE.spre.e.so non sarà del tut¬ 
to impossibile farsi una idea 
di quelle del generale De Loren¬ 
zo. Senza schematismi, certo, per¬ 
ché il quadro è mobilissimo e le 
alleanze sono ^gette. data la 
bruciante qualità della materia e 
dato il momento internazionale 
che il mondo attraversa, a ra¬ 
pidi mutamenti. Uno. del resto, è 
già avvenuto: il generale De Lo¬ 
renzo con la sua smentita odier¬ 
na si è collocato sulle medesime 
posizioni del governo che lo ha 


defenestrato e del Presidente del¬ 
la Repubblica (Capo supremo del¬ 
le Forze Armate) che ne ha pre¬ 
teso la punizione. 

Osserva L’Espresso, nella 
sua controsmentita, che il gene¬ 
rale De Lorenzo ha respinto so¬ 
lo la parte che personalmente lo 
riguarda delle rivelazioni sul ten¬ 
tativo di colpo di stato. In realtà 
De Lorenzo respinge come falso 
tutto il complesso della questione 
allineandosi in tal modo alle « pre¬ 
cisazioni > rese alla Camera dal 
ministro Bertinelli e al Senato 
dal sottosegretario Salizzoni. Nul¬ 
la sarebbe accaduto di eccezio¬ 
nale. nulla che meriti di essere 
rivelato, in ogni caso si tratte¬ 
rebbe di «acqua passata » nella 
cui torbida corrente il governo 
ha già lavato i panni sporchi ii- 
(luidando come lia liquidato le co¬ 
siddette t deviazioni » del SU'.AH. 

E‘ proprio questa concomitan¬ 
za di posizioni fra le due smen¬ 
tite del governo e di De Lorenzo 
a confermare non soltanto che i 
fatti sono quelli denunciati dallo 
\'Espresso ma che su di es.si 
è più che mai urgente fare luce. 
Non foss’altro che per le respon¬ 
sabilità che incombono su tutti 
gli uomini dell’attuale governo in 
ordine a un atto politico nella 
cui spiegazione stanno le chiavi 
per andare a fondo in lutto il re¬ 
troterra sia della « questione col¬ 
po di stato» sia della c questione 
SIF.-\R »; la nomina del gen. De 
Lorenzo a (’aiio di S. M. dello 
esercito avveniitn per investitura 
collegiale di questo Consiglio ilei 
ministri aiipena un anno fa. 

Si i-ioorderà che il primo comu¬ 
nicato governativo, scritto perso¬ 
nalmente da Moro, recava in due 
punti non collegati le « deviazio^ 
ni » del SIFAH e la destituzione 
del Cen. De Lorenzo da CajKi di 
S M. (ìeirKsercilo. In un secon¬ 
do tempo è stato invece rieono- 
srinlo. con incredibile facciatosia. 
che il gen. De Lorenzo fu pri¬ 
vato dell'alto incarico perché re- 
siionsabile delle « deviazioni » del 
SIFAH e si è lasciato intendere 
che. essendo qiie.ste venute alla 
luco rec-entemente e per puro 
caso, al governo non poteva im¬ 
putarsi alcuna responsabilità cir¬ 
ca la precedente investitura del 
De Lorenzo a capo di S. M. dol- 
rEsoreito. 

Il punto die viene oggi in 
chiaro, e che è confermalo dalle 
ammissioni di socialisti e di re- 
imlihlicani circa lo ctTettivo pe¬ 
ricolo di involuzione autoritaria 
corso dall'Italia nel 11)6-1 è che 
delle funzioiii attribuite in quei 
irangeiili al generale De Lorenzo 
lutti i ministri del ccntro^sini- 
stra dovevano es.sore a cono.scen- 
za. E tuttavia airunanimilà ne 
votarono la «chiamata» a Capo 
di S. M. dell’Esercito. 

Che cosa è accaduto in se¬ 
guito’/ Cile cosa ha portato con 
la scusa delle « deviazioni > del 
SIFAH, vale a dire con la scusa 
della « parte per il tutto », alla 
rottura del compromesso politico 
fondalo sul ricatto e sulla omertà'/ 

Poiché non siamo in Grecia 
e ci rifiutiamo di credere alla 
autonomia dei generali e dei co¬ 
lonnelli italiani, poiché tutto pro¬ 
va che da noi i generati e i co¬ 
lonnelli agiscono sotto mandato 
politico (Taviani fa testo!), è 
proprio questo il momento in cui 

10 stesso generale De Lorenzo 
deve dire coraggiosaiwnle molto 
ma molto di più e di diverso di 
ciò che ha detto finora. 

E' vero o non è vero che nel 
luglio 196) i carabinieri della 
To,scana furono trattenuti nelle 
caserme in stato di permanenza 
continua e che in particolare nei 
giorni li, 12, 13 e N. nemmeno 
agli ammogliali fu dato il per¬ 
messo di far ritorno alle loro 
abitazioni? Che cosa c’è di vero 
sulla convocazione a Roma, per 
motivi disciplinari, dei Coman¬ 
dante delle Guardie di PS. della 
Regione Tosco Emiliana, generale 
Gaieri. c di autorevoli interventi a 
suo favore dopo il 1-1 liig.'io de' 
196)'/ Che parte ha avuto nella 
« normale esercitazione di prova 
d allarme » della PS in To.scann. 

11 dr. Lecchi capo deirUfficio Po 
litico delia Questura di Firenze? 
E’ vero che a costui fu dato prin¬ 
cipalmente l’incarico di tener 
d’occhio i movimenti di alcuni 
ulTiciali dei carabinieri? 

E per quanto riguarda il pre¬ 
sente: la « politica militare » del 
generale De Lorenzo in quanto 
Capo di S, M. dell’Esercito da 
chi era approvata e da chi non 
lo era nel governo attuale? Come 
erano stati regolati neirambito 
di tale « politica militare » ì rap 
porti con il governo e con la 
Presidenza della Repubblica? 

Per converso anche coloro, e 
in primo luogo i socialisti, che 
hanno voluto la cond.anna delle 
« deviazioni > del SIF.AR o la so 
slituzione del Capo di S. M. dello 
E.sercito. devono uscire dal vago 
c dire al paese se < pericoli di 
involuzione autoritaria » analoghi 
a quelli che c.ssi vantano di ave¬ 
re scongiuralo nel 196). rifalia 
non li h.T corsi qualche mese fa 
e non li sta correndo iiitfora. 


Hanoi 


St. Paul, bombarda la zona 
smilitarizzata del 17” parallelo, 
mentre due cacciatorpediniere 
« proseguono il bombardamen¬ 
to sistematico » della zona di 
Dong Hoi, nella RDV, attac¬ 
cando anche le imbarcazioni 
costiere, generalmente pesche¬ 
recci. 

Nella provincia di Quang 
Ngai. due < villaggi strategici » 
sono stati distrutti dal FNL. 

Una serie di dichiarazioni ri 
velatrici sono intanto giunte a 
chiarire i reali obicttivi degli 
Stati Uniti nel Vietnam e in 
.Asia. Esse fanno giustizia una 
volta per tutte delle « manovre 
di pace » di Johnson, confer¬ 
mando che obicttivo US.A è la 
permanente divisione del Viet¬ 
nam (contraria agli accordi di 
GinevTa) e la continua presen¬ 
za americana sul suolo asia¬ 
tico. 

La prima dichiarazione è di 
Nguyen Van Thieu, il capo del¬ 
lo Stato fantoccio di Saigon. In 
una intervista riferita dal New 
York Times, egli ha detto di 
prevedere violenti combatti¬ 
menti < per due o tre anni > ed 
altri «tre o quattro anni di ra¬ 
strellamenti » nel sud per « vin¬ 
cere la guerra ». « Ma anche 
allora — ha detto — sarà ne 
cessarlo avere almeno tre di¬ 
visioni americane, australiane 
I o coreane per altri dieci o 
venti anni, anche se non vi sa¬ 
ranno più combattimenti ». 

La seconda dichiarazione è 
stata fatta dalla delegazione 
americana che ha partecipa¬ 
to aH'odierna riunione del co¬ 


mitato misto nippo-americano 
per la sicurezza, tenutasi a 
Tokio presenti l’ambasciatore 
americano Alexis Johnson e il 
comandante delle forze USA 
del Pacifico, amm. Sharp, in¬ 
sieme con il ministro degli e- 
steri giapponese, Takeo Miki, 
e con quello della difesa. Ma- 
suda. La delegazione US.A. ha 
affermato Takeo Miki in una 
conferenza stampa dopo la 
riunione, « nell'iliustrare la si¬ 
tuazione del conflitto vietna¬ 
mita, ha precisato l’assoluta 
determinazione degli Stati Uni¬ 
ti a non ritirarsi fintantoché 
non siano stati raggiunti tutti 
gli obiettivi prefissati nel 
Vietnam ».Gli Stati Uniti, ha 
aggiunto. « non hanno inten¬ 
zione di rovesciare il regime 
nord vietnamita ma intendono 
unicamente garantire l'indipen 
(lenza e la libertà del Vietnam 
del sud t. 

Alla luce delle dichiarazioni 
di Nguyen Van Thieu, c de¬ 
gli accordi di Ginevra, questa 
(iichiaraziono assume una par¬ 
ticolare gravità. Il ruolo del 
Giappone, d'altra parte, ap 
pare sempre più equivoco e 
pericoloso. Si fanno sempre 
numerose le voci secondo cui 
il Giappone invierebbe proprio 
truppe nella Corea del sud. 
per con.scnlìre ai sud coreani 
di mandare altre truppe nel 
Vietnam. Inoltre, da parte 
giapjKinese si è oggi accomu¬ 
nata la marina nipponica a 
quella americana negli ” in¬ 
cidenti " avvenuti nei giorni 
.scorsi con unità .sovieticlie al 
largo della co.sta dcirURSS. 
Nei giorni scorsi, energiche 
proteste erano state inviate da 
Mosca a Washington, per la 
duplice collisione tra caccia 
sovietici e americani. 

La terza e la quarta dichia¬ 
razione sul ruolo US.A in Asia 
sono apparse sulla rivista 
Look. Una è del segretario di 
Stato. Dean Riisk. « E’ neces¬ 
sario — egli ila scritto — clic 
ancora per qualche tcmixi la 
potenza americana sia in gra 
do di controllare ogni onda 
dei Pacifico, se sarà neces¬ 
sario. Se la Cina continuerà 
ad o.ssere cosi militante e in 
transigente è difficile preve¬ 
dere come potremmo costante¬ 
mente evitare un confronto 
con essa ». 

L’altra dichiarazione è del 
gen. Farle Wheeler. capo de¬ 
gli siati maggiori riuniti: «Noi 
siamo impegnati in Asia sino 
alla fine di que.sto secolo. La 
attuale situazione in Thailan¬ 
dia ricorda mollo quella del 
Vietnam negli anni 19G0GI. 
quando noi avevamo laggiù 
circa 2.000 uomini... I nostri 
interessi nel Pacifico sono 
esattamente gli stessi di quel¬ 
li degli anni ’)0 e ’.àO ». 

Non meno grave, infine l'in¬ 
tervento del comandante dei 
mariiu’.s nel Vietnam, gen. Le¬ 
wis Walt il tinaie lia dichia¬ 
rato .'d « IJs News and World 
licport » clic è necessario l’in¬ 
vio di un maggior numero di 
truppe americane nel Vietnam 
sottolineando clic « il proble¬ 
ma è quello di poter garantire 
la sicurezza dei pac.se do|)o 
che i comunisti saranno stati 
sconfitti »: se Wasiiington non 
manderà più soldati, ha ag¬ 
giunto. « sarà necessario iin 
periodo di tempo assai più 
lungo per garantire la sicurez¬ 
za delle aree eonqui.statc al 
nemico » (in altre parole il 
generale propugna l’occupa¬ 
zione permanente del sud Viet¬ 
nam). 

Il PCI sollecita 
un dibattito 
alla Camera sul 
» colpo di stato » 

Il compagno on. Barca ha sol- 
;c..'itato ieri sera alla Camera la 
rapida discussione dell’interpel¬ 
lanza presentata dal gruppo co- 
muni.sta sulle rivelazione del- 
l’< Espresso » a proposito del ten¬ 
tativo di colpo di Stato del lu¬ 
glio 196). Si tratta dello stesso 
testo che, sotto forma di inter¬ 
rogazione. il gruppo comunista 
aveva presentato giovedì scarso, 
ma al quale il presidente de! 
Consiglio .Moro aveva evitato di 
rispondere inviando invece d mi¬ 
nistro Bertinelli a leggere una 
frettolosa nota di smentita. 

I) deputato comuni.sia ha nle 
vate che le conferme venute ne¬ 
gli scorsi giorni dair« .Avanti! > 
e le reazioni registratesi in tutti 
gli ambienti politici e nel paese, 
alle gravi rivelazioni date dal 
settimanale romano, giustificano 
la urgenza di una risposta perso¬ 
nale del presidcfi’.e cicl Consiglio 
Moro. 

Fanfani 

versazione politica, che si è pro¬ 
tratta per oltre un'ora. 

Nella mattinata, prima della se¬ 
duta con Gromiko. Fanfani si era 
incontrato col presidente della 
Croce rossa sovietica al quale 
aveva espresso un ringraziamento 
per l’aiuto accordato dalla sua 
organizzazione in occasione delle 
alluvioni del novembre scorso. Si 
ora quindi parlato delle tratta¬ 
tive in corso tra le Croa ros«-c 
italiana e sovietica per uno sfor 
zo congiunto ncH'opera di indi¬ 
viduazione dei nominativi dei di¬ 
spersi italiani in URSS durante 
la seconda guerra mondiale. 

Come si è detto, la prima par¬ 
te deil’intmntro con Gromiko è 
stata dedicata alle questioni bi¬ 
laterali. Presenti le delegazioni 
al completo (contrariamente allo 
incontro di ieri che ebbe caratte¬ 
re ristretto per il fatto che l'ar¬ 
gomento in discussione — il trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare — toccava arKhe gli inte¬ 
ressi e posizioni degli Stati Uniti), 
si è anzitutto espresso il recipro¬ 
co compiacimento per Io stato dei 
rapporti bilaterali e. da una par¬ 
te e daH’altra si sono puntualiz¬ 
zati i vari aspetti degli accordi 
in via di .stipulazione e dì quelli 
ancora oggetto di trattativa. 

Facendo perno sugli accordi già 
operanti (quello pluriennale di 
collaborazione ccon<xnica. quello 
per rindastria automobilistica, 
quello tecnico-scientifico e quello 
dnematografico), l’attenzione è 


stata rivolta innanzitutto allo 
stato delle trattative per il più 
rilevante fra gii atti di collabo¬ 
razione che sono alle viste: quello 
per la fornitura di metano sovie¬ 
tico all’Italia e la costruzione del 
colossale gasdotto fra l’UHSS e 
il nostro Paese. Non sì è, natu¬ 
ralmente. parlato di dettagli tec¬ 
nici, ma si é ribadita la volontà 
politica di collaborazione perché 
siano definiti i residui aspetti con¬ 
troversi e ci si è augurati che 
ciò pos.sa avvenire in occasione 
della prossima venuta in Unione 
Sovietica di una speciale niis 
sione deH’ENl. In proposito l’oiio- 
levolo Fanfani. nell'incontro che 
ha avuto nel pomeriggio con i 
giornalisti sovietici, ha ribadito 
che è già stato fatto un buon 
tratto (li strada e che l'Italia 
auspica passi decisivi nelle pro.s- 
sime .settimane. 

Tutto ilelliùlo, o quasi, invece, 
per (pianto riguarda l'accordo di 
collalioraziono tecnica nel settore 
agricolo che sarà parafato do 
mani, la convenzione consolare 
(a proposito della quale sono 
state suiierate in sede tecnica 
alcune divergenze relative alla 
ampiezza delle circoscrizioni con¬ 
solari) e il trattato turistico. 

Volgendo lo sguardo al futuro 
i due ministri hanno teso a indi¬ 
viduale altri campi di collabo¬ 
razione. Sono già iniziati contatti 
per un trattato rii navigazione 
marittima e si spera di poterlo 
varale abbastanza presto mil- 
grado numerosi prolilemi di ca¬ 
rattere giuridico, tìromiko ha 
propo.sto di dare avvio a con 
tatti (ler un accordo di naviga¬ 
zione aerea o l’idea (' stata accel 
lata da parte italiana in linea di 
massima rinviandone l’attuazione 
a dopo il rinnovo della conven¬ 
ziono aerea con gli Stati Uniti. 

In camiio culturale è stata 
auspicata una maggiore organi¬ 
cità (lolla programmazione. Inol¬ 
tre da parie sovietica si è ino 
posto di estendere la collaliora- 
zione scientifica a tutta una se¬ 
rie di nuovi campi: da quello 
sanitario a quello (x:eanogralìco 
e cosi via. 

L’esame dello stato delle rela¬ 
zioni bilaterali, a quanto si è 
aiipre.so. si è concluso con una 
valutazione positiva e con Taf- 
fermazione della volontà di pro- 
.scguire i contatti fra i due go 
verni a tutti i livelli; è stato an¬ 
che accennato, in questo quadro, 
alla visita dei presidente Saragat 
e deiroii. Moro in Unione Sovie¬ 
tica. cosi come è scritto nel co 
inimicato italo sovietico del gen 
iiaio scorso. 

Si (' avuta (iiiindi tin'aminn in¬ 
formazione sili raiiporti intercor¬ 
renti fra ciascuno dei due l’aesi 
e gli altri Stati. Si è partili na 
tiiralmente da quello che è il 
maggiore intcrlixriitorc dcH’URSS 
e il maggiore alleato dell’Italia; 
gli Stati Uniti. Si .sono notati 
accenti di prcoccupazi(«ie nelle 
dichiarazioni di parte sovietica, 
il cui senso possiamo riassumere 
nei termini seguenti: nonostante 
un certo sforzo dei due l'ae.si 
per accordarsi sul trattato di 
non proliferazione atomica e su 
altri asjretti del disarmo, i rap¬ 
porti sono comple.ssi e per alcuni 
versi assai tesi a causa dell’ag- 
gre.ssione americana al Vietnam. 

Per quanto riguarda le rela¬ 
zioni italo americane Fanfani ha 
c.saltato i fattori storici e [xiliti 
ci (iella alleanza con gli Stati 
Uniti dicendo però che Roma, 
imiprio perchè è in ottime ri^- 
lazioni con Washington, non ha 
alcuna difficoltà neire^primere 
all’alleato le sue opinioni s.ii 
principali protilemi intern.iziona 
li ivi comprc.so quello vietnami¬ 
ta. (Qui il mini.slro degli e.stcri 
Italiano lia ritenuto di dovei i;i 
triKliirrc un generico ridiiamo 
alla necessità che Mosca, come 
alleato della RDV faccia ogni 
sforzo per avviare a soluzione 
il conflitto). 

Il giro (ii orizzonte ha quindi 
interessato la Repubblica federa¬ 
le tedesca, la Gran Bretagna e 
la Francia. .A (|uanto si è s.inuto. 
i giudizi espressi non arrecano 
novità allo stalo della conoscen¬ 
za pubblica delle relazioni con 
qiie.sti Paesi. Da rilevare, scm 
mai Tinsistenza con la quale Io 
on. Fanfani ha gratificato il go 
verno Kiesinger-Rrandt come for- 
z<i dom(K:ralica. che andrebtie 
appoggiata proprio per impedire 
un ripetersi del dramma di Wei 
mar. 

Un giudizio comune è stato 
espresso sulla situazione della 
O.N’U. che ambedue i Paesi voi- 
rebbero vedere più pronta c ca¬ 
pace di intervenire come fattore 
risolutore dei prolilemi mondiali. 
Essa rimane imo .strumento es- 
.scnzialc di pace che va raffor¬ 
zato. Con questo auspicio, i col 
loqui hanno avuto termine, ed 
ora è la volta dei redattori del 
comunicato finale le cui bozze 
.sono sfate .scambiate fra le dele¬ 
gazioni. 

Scar,=c le annotazioni interes¬ 
santi che .si possono nfenre sul¬ 
l’incontro serale fra Fanfani e i 
giornalisti .sovietici. Il nostro mi¬ 
nistro si è .sottratto, richiaman¬ 
dosi allo circostanze di riserva¬ 
tezza diplomatica, alle domande 
più impegnative, rinviando al te¬ 
sto del (ximunicato finale. 

Sul finire della mattinata Fan¬ 
fani aveva offerto una colazione 
nella sede delia nostra ambascia¬ 
ta alla quale hanno parteiripato 
la delegazione italiana al com¬ 
pleto e, da parte societiia. i 
rice presidenti del (^siglio M«- 
zurov c- Novikov, i ministri Gro¬ 
miko. Furtzeva. Karazov Maz- 
kievic e Kortunov. j vice mini¬ 
stri Firiubin. Kosirc-v e Komarov 
e ramba.sciatorc Cecilia. 

In serata il mini.stro italiano 
ha partecipato, nella gmnde sala 
del (Conservatorio, a! primo con¬ 
certo moscovita deH’.Accademia di 
Santa Cecilia. 

Domani mattina Fanfani recho 
r.à una ro-ona a' s-oello de! 
dato Ignoto: vi-s.te.-a poi Kos.si- 
ghin e Breznev e parteciperà alla 
firma dei documenti finali. Iji 
p.ìrtonza per Roma è previ-ta per 
il Lardo pomerigg.o. 

Hong Kong 

si in enardia contro l’idea di una 
soluzione negoziata del conflit¬ 
to. da lui vista come « una trap¬ 
pola » suscettibile di condurre «d 
« una pratica capitolazione ». I 
dirigenti cinesi rispettano, egli 
aggiunge. le posizioni attsunte 
dai vietnamiti su entrambe le 
questioni, ma mantengono il lo¬ 
ro punto di vista. Secondo Mal- 
Icy. che qui non tata più Chi En- 
lai. bensì « i ma.ssimi dirigen¬ 
ti », in generale, la Cina invie¬ 
rebbe volontari nel Vietnam nei 
seguenti tre casi: I) se Hanoi lo 
chiede: 2) se l’escalation mìnac- 
cerà direttamente la Cina; 3) 
se si delineerà, per effetto di 
()uella che a Pechino viene ca¬ 
lunniosamente definita «collusio¬ 
ne > americano-sovietica, una bo- 
luzione di compromesso equiva¬ 
lente ad un «tradimento» Mia 
lotta dei vietnamiti. 
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PALERMO Chiesta la sospensione dei corsi e la loro riapertura nei mesi estivi 


Passo del PCI presso la Regione 
per lo scandalo del doposcuola 

Un documento del gruppo comunista che sì riserva tutte le ini¬ 
ziative atte a bloccare speculazioni e manovre 


l’Unità / martedì T6 maggio T967 


Si estende l'iniziativa unitaria contro i crimini 


dell'imperialismo e la barbarie del fascismo 


Viva il Vietnam libero 
No alla tirannide in Grecia 


Questa sera al Circolo artistico 



Sereni | 



commemora 
Gramsci 
a Palermo 

Nel trentesimo anniversa¬ 
rio della scomparsa di An¬ 
tonio Gramsci, Il compagno 
Emilio Sereni, della direzio¬ 
ne del partito, terrà questa 
sera, a Palermo, una con¬ 
ferenza sul tema; « Gramsci 
e la questione meridionale ». 

La manifestazione si svol¬ 
gerà per iniziativa del cen¬ 
tro di cultura nel salone del 
circolo artistico a Villa 
Whitaker, via Cavour, 4, con 
inizio alle ore 18.30. 


VASTO Combattività contro 

_ì « tempi lunghi » per il contratto 

Cosila SIVsfrutta 

\ 

gli (pierai in 
fabbrica e fuori 


La reale condizione dei lavoratori nella fabbrica 
di Vasto, e quella esaltata nel nome del neo- 
capitalismo daH’organo della DC 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO. 10 

I» scandalo dell’assegnazio 
ne di turni di un mese nei 
doposcuola, a migliaia di mae¬ 
stri siciliani disoccupati, ri 
velato ieri dairUnilò nel suo 
iri'^erto per gli elettori Sicilia 
ni. è stato al centro di un 
('lUTiiico passo del PCI pres 
so l'assessore reg'onale alla 
PI. con cui si sono chieste 
anche rernm{*diata sospensio 
ne dei corsi e la loro riaper¬ 
tura nel periodo estivo. 

In un comunicato, il gruppo 
piirlamentare c*omunista. an 
nuncia inoltre di riservarsi 
tutte le ini/iati\e necessarie 
per blocca r<‘ spt-culazioni e 
manovre valutahili anche sot¬ 
to il p-ofilo giudiziario. 

I termine dello scandalo so¬ 
no molto «empiici: nel bilan¬ 
cio della Regione c‘ò un ca¬ 
pitolo di sjx^sa {>er 700 milioni 
destinati in gran parte alla 
istituzione di corsi di dopo 
scuola jx'r gli alunni elemen 
tari; una soluzione, sia pure 
parziale, al drammatico pro¬ 
blema deirassistenza ai bim¬ 
bi e a quello non meno urgen 
te dell'enorme di.soccupazione 
magistrale. 

Che ti combina, però, il go 
verno di centro-sini.stra e. in 
particolare, l’assessore de del 
la PI. Sarnmarco? Per mesi e 
me-ii non utilizza i fondi iscrit¬ 
ti in bilancio; (Xii. improvvi 
s.imente. e giusto alla vigilia 
d<-!l<' ek'Z’oni, comiiunano a 
n.irt'i'e c.-gmaia. migliaia di 
lett<-re ind rizzai»' ad alirettan 
ti m.ic-tri rr-ocriin.ili. l<-ttert' 
con cui li si 'impegna p'r 
un nii'-e di dopo-;<uola. nv-e 


ganizzazioni del PCI — con 
elude il comunicato ~ ixrché 
siano vigilanti nei confronti 
di tutte le mano\ re di corni 
zinne e di ^|M‘culazione eletto 
rale operatr dai \ari a^si'ssori 
e dai cantlidati della DC e d; 
altri partiti della maggioranza, 
effettuando la più vigorosa 
pubblica denunci,! c-d iiuntan 
do relettorato a respingere tut 
ti i tentativi di violazione della 
libert.à di coscienza e di \<)to 
per dare alla Sicilia, contro la 
DC e contro il c<*ntro sinistra, 
una nuova maggioranza di si 
nistra e autonomista capace 
di affrontare e risohere demo 
craticamente i problemi del 
ri.-^ola. 

Giorgio Frasca Polara 


Con il PCI 
ì braccianti 
di Lentini 


SIH.ACUS.A. 1.7 

Si è svolta a Lentini una grande 
manifestazione di lavoratori del- 
l'inti'io comprensorio ngnimicolo 
leni illese 11 tema della manife¬ 
stazione {‘i:r f ■\vanti con i cm 
munisti per un.i nuova Sicilia, 
pel la pace, la terra la ciitltà • 
Con e,s;i ^talo iimi'cato «o 
p-ai'ulio come l.i grande forza 
die il Partilo < omimista italiano 









■ 



r ' ■- 

-'OC- 

i> * . . 



Li 


VbpfOLKnZ. 

LIBERTA' 


alla 







CHIETI SCALO — Uno scorcio del lungo corteo 




Da tutto l'Abruzzo 
all'incontro di pace 






ch<‘. tn realtà, si riduco <i duo ! i"*'^icdo in (|uesta zona sia stala 

, 1 . 1 -. ull origine dcllo grandi lotte che 


Nostro servizio 


Ma la SIV .slei.sa — che ha 
costruito, sul territorio di Va- 


, „ I ' ' L e»i sto e a pochi chilometri dalla 

Iti un articolo apparso 111 t» 


... .... .wMcurn uHfzu.o» ... f„i,fjj.ica un villapgìo per le 
marzo scorso sul Pnnolo, il quo- _ 

lui,ano delia IX s, po era l, j' 

leppere --- dopo gli oloq, d, n- ^.residente della rrnriuna. 
tn alla politica iiorcrnalva ver- -, r. . _.. 


tn alla politica qorcnialo'a ver- ; 

_ -, 'I de e aprano rnuipen Suna- 

so il Mezzoyiorno — la piu con- ■ , . . , - . 

? , , ni. la somma non certo irriso- 

finta e calorosa esaltazione del- , 

ria di .1 inilinni l ettaro) — non 
la t buona volontà % della SIV. , , . . , ,, i- r,,- 

, j , I scherza tn fallo d, fitti 

J //• f , n .1/ rdlnqaio SIV. un apparta 

dell articolista della DC. a y 

«co.striiirp la realtà di una mi- .. .yn ^nn i..-. . ... a: 

„ „ , M j - sta zO.OOO lire al mese: uno di 

pre.sa moderna .sollecita dei hi- , „ no nnn l- 

a .,11 _...s__ I » a«« e accessori. 22.000. L 


sogni della comunità » e a im¬ 
postare una politica verso il 
per.sonale rivolta « non sola¬ 
mente al raggiungimento di una 
più elevata produttività » ma. 
altresì, a creare le condizioni 
perché l'azienda, « intesa co¬ 
me comunità di persone, pos¬ 
sa svilupparsi in modo armo¬ 
nico ». 

Belle parole, senza dubbio! 
Ma a .sentirle, si lia il sospetf.i 
che all'articolista del Popolo 
non sia mai accaduto — o non 
abbia voluto per non dispiace¬ 
re l'azienda — di buttare lo 
sguardo sulla reale condizione 


I senza, peraltro, che le circa 40 
famiglie che vi risiedono pos- 
sano disporre dei servizi indi- 
^ spensabili. Il villnggio SIV di- 
sta 7 k-m. da Vasto e 3 da S. 
“ Salvo. Ebbene: non vi è un asi- 
’’ In. il telefono pubblico manca, 
non fi e nes.siin posto di proti- 
. tn .soccorso, il servizio delle 
, j corriere è insiifficierte (la do 
meiiicn addirittura mm ri sono 
/ ' corriere, e quelle di linea fer- 
'* ! mano solo quando voqlionn). vi 
^ I c un solo negozio di generi ali 

. • mentari (dorè, tra l'nlirn. tutto 

lo , 

co-'la piu caro) e nessun ma- 
cello, e le donne sono costrette 


operaia, alla SIV e fuori della „ , , o i 

y,,. . , -, . - 1 o recarsi o a \ osto n a -S Sai- 

Sl\ . .sii; tempi lunghi impressi . , 

, j IT I e - - I I ' * a fare la spesa, 
dall azienda alla definizione del ‘ . 

contratto aziendale e .su tante ! ^ ediamn i Irasp.irti per 

altre cose aurora. I esempio. Dal villagrpn Sl\ . per 

■Ma ci hanno pensato gli ape- recarsi olla fabbrica, si spen 
rat. K In sciopero di IS ore. rlel- '’O'" O"?’’»'- eon la cornerà, 

rii e rj maggio proclamato hrr (I azienda arei n a.ssi- 

unitariamente dalle tre maggio- eiirnto il i uiggio grntr^ agli 
ri organizzazioni sindacali e riti- operai del » illangia. ma anco- 
setto ni IfiO :. ha rappresentato ^ede nievlei: ver an¬ 
ta più clamorosa .smcnlitn oer fabbrica. 


quanti, come l'nrlicoiistn del giorno: e i costi aio 

giornate de. si ntintam, di an- mentano, natnrn’menre. man 
dare oltre le belle parole e le j eieno che si sale verso la Col- 
solenni atiestozioni di buona | hno o i comuni montani, .sia 
volontà dei padroni. 1 Pa.sfcsc s-.o del basso Moli¬ 

ti ,,.. 1 .- - I •! eii- I se E '.•o't è ■/ (- 0 ^ 1 , fiei tra- 
La realtà e che. ada Sl\ ./ni , , , , .. 

..a.-;,.... ■ M - siunti. iho i! quale l azieraa 1 

ioiiduuiiie operaia e aelle pvi 1 V . a ; • 

intollerabili: e II tenUdiio del- ara dirni- 

l azienda d, mandare per le 
lunghe la trattativa per ,l nun- . 

fo contratto. rcsLst^ido iena- Po« a tutto aò d 

„11 ’_a_ costo della men.sa: circa 400 


va contratto. rcsLstcndo lena- » 

cernente alle richieste de, sin- 

dacaf., non fa che accrescer- ^'orno ogni pa.sto. 

ne la intollerabilità. . reagito a 

Mia SIV. i solar, operai ran- situazione. Essi chiedo¬ 
no (comprese le trattenute) da V 

un minimo di 52 000 a un mas- “ drUnizinne nel nuovo con- 

simo di 71.000 lire. ì' 

Come si può andare avanti “ sistema della job 

con .simili .snlarr E che cosa j f'^hiotion - non .s_. /rasform, 
ha a che fare con tal, solari d, \ ^ 

fame e con lì Tinvin conun.m , . a m 


«‘ttimane: fx>rctié. alla data 
odierna i doposcuoKi non «ono 
ancor,a funzioimnti. mentre <lo- 
vmnno in ogni caso ainclii- 
dorsi entro la fino di maggio 
|)orché i locali dovranno ospi¬ 
tare i .seggi elettorali. 

Tn questa opera di aperta 
corruzione elettorale, si stan¬ 
no distinguendo in partieoi,nro 
l'assc.ssoro S,Tmmarco c Poti 
f.anza fpre.sidenfe uscente del 
Parlamento siciliano) o Falci 
in provincia di Callanissotta, 
il capognipno de a Sala d’Er- 
ctilc. Nongilio neir-\grigonti- 
no. occ. 

Si tratta, come o-'iinno può 
considerare, di operazioni al 
limite doU'illccito penalo, che 
lo leggi clcttor.ali cnnsidpr.ann 
opera di corruzione. E' per 
questo che. per conto del 
gruppo oarlamt-ntare comuni¬ 
sta. i compagni Marraro e Già- 
calone .si .sono fatti ricevere, 
ùi nsspnz.i deH'on. Mnerì. d.al 
din‘tlore gcnoi.ilc dcìl.i PI. 
Orlando, per esprinien' la de 
risa orotcsta eomnnist,i per In 
scandalo II fimz’otinrin si è 
imoceuntii i r'f.'rirc irntnedia 
*.imep*.' .T'l',is=ess(>re le ricliic- 
stt' :i\.n/;i'e dai nostri com 
pagni 

In un comunicato, il gnipno 
p ir' > eeoMre cvimun'^ta, che 
N' cri 'ui'’i;i*,i a -:<»gnaI.Tre. a 
-.1111 tc ;in<> pir.-crhi luiriTna 
ti\i di ins.'gnanti p.artimlar 
luetCc tii:<ignos; c il fli l,'i fli 
■ igni infcres-e pirticolarist’co 
r \oIgc un appello a lutti gli 
in*ere.ss.i*i » perché rifiutino 
o-'ni volcarc s’rumentabzza 
zinne d<‘! loro bisogno di in- 
or.a c jxrchc appi’gino l'ini 
ziit’\a c l.ì liVta del PCI por 
m:i rùmovamento profondo del 
’e «trutiurc scolastiche che 
ved.T Cfintestii.il-ìM*nt<- risolto. 

J su! Diano della liberà e della 
[ .dhfniià omina. an"he il prò 
I l.toma <te'’e m'gli.aia di mi 
! eliai » d- iosegn'’nti ongi di 
snecunaf per colpa (kdl.a DC 
« del ginorno zb contro sini 
stra » 

r II grupoi. p.arlamcntarc co 
munjsta. di intesa con rc.sccu- 
tìvo regionale del p.irti’o. ri 
\o!ge un \ivo appello alle or- 


hanno iiortato i braccianti o i 
contadini del lontino.so all'avan- 
guardia delle contiui.ste salariali 
e sociali del ,Mezzogiorno. 

La manifestazione è stata con¬ 
clusa da un gr,ondc comizio del 
sindaco di Lentini on. Otello Ma¬ 
rini e del compagno scn. Paolo 
Biifalinj della Direzione nazionale 
del PCI. 





Per iniziativa 
del PCI nel 


comprensorio 


minerario 


BARI — Un momento della manifestazione di solidarietà col movimento democratico greco nella 
sala consiliare dei Comune 


Confermati i fatti denunciati dall'Unità 

L'on. Cetrullo accusato dì 
truffa e interesse privato 


A migliaia 
manifestano 
per lo sviluppo 
del Salento 

Il lungo corteo da Minervino a Maglie, le cui 
vie sono illuminate da un’imponente fiaccolata 


Il testo della domanda d'auto¬ 
rizzazione a procedere 


PKsc.xH \ n 

.llciiirt aWintcrun del PiiU fer¬ 
vono le polemiche in seouilo del¬ 
la dcc.s nuc del gruppo er sonai 


tnrr dello .stesso comic’e. d nio- 
strato particolare interes.samen- 
to. norinsiante nella zona odia¬ 
celi,e la ria stessa egli c In nin 


democratico di tornar.sene nella | glie fos.sero propnetari di beni 


delle trattative la tanto proda 
mata volontà della SIV di « co 


I.a CCìì. h.i avanzato delle 
richieste precise: SI ù» lire per 


Decisioni del 
CF e della CFC 
dì Caltamsetta 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 1,5. 

Una'grande manifestazione in- 
deti.T rial PCI per la rinascit.T e 
per (o .«viluppo economico del 
S.ilento 'I è s\o;t.i ieri nelle zo¬ 
ne minerarie del comiiren^orio 
O'.ranio Pogg ardo Maghe 

Migliaia di Lavoratori, .ii disoc¬ 
cupati. di giovmni. «ono conve¬ 
nuti a Minervino da molti Co¬ 
muni della provincia: da qui un 
lungo corteo, preceduto da una 
selva di bandiere rosse, di car¬ 
telli e di striscioni, ha iniziato 
la marcia alla volta dei giaci¬ 
menti. .Attravcr.so grandi t^chi 
di o’iveto ormai semi-abbando¬ 
nati. percorrendo una strada fian¬ 
cheggiata dalle rosLse cave di 
bauxite <il prezioso minerale da 
CUI .SI estr.ie rallumimo) d cor- 
tciì è giunto d.iv.inti v: cancelli 
fic’.i'in'p .»n!o dcll.a Mmtevergine, 
la «ocict.v privata che — con d 
bcnop’ac'lo del governo — con¬ 
duce g-à da alcuni anni iin.a in- 


in cons-deraziWiC della grande 
estensione dei banchi bauxitici. 
il criterio dello sfruttamento • a 
cielo aperto > è il più conve¬ 
niente per consentire alla Mon- 
Icvcrgine di acciimul.are profitti 
a co-tì b3s-,ìs>ioii. Ciò -ign-fìca 
che dopo .appena qualche me-e 
I p;ccoIi prop-ietan po'rebbe.-o 
rontrarc 'n possesso dei loro 
fondi «ma ciò avTìene solo alla 
«cadenza del cwitralto annuale); 
CIÒ che la Montevergine restitui¬ 
sce. però, non è più Toliveto; è 
una gros.sa buca. inutiLzzabilc. 

La rapina coloniale dì questa 
privata società — col beneplacito 
del governo c tollerata dagli or- 
.canismi provinaali competenti 
— non è tutta qui: c'è ben al¬ 
tro! l>c bauxiti estratte dai gia¬ 
cimenti de! Salento non si tra- 
vform.mo in ricchezza c possibi 
l.tà di lavoro per la gente di 
queste zone \I contrario, dopo 
I un primo «ommir.o I.vv aggio in 
I loco, il m-ncrale viene tr,ispo- 
t.nto ad Ot-.^nto e da qu; :nv ato. 


vecchia sede in ria Teramo, è 
'tato re.'O noto il testo tiella do 
manda d'autorizzazione a proce 
dere avanzata dalla prneura del¬ 
la repubblica di Pescara aiia Ca 
mera nei confronti dell'on. Ce- 
trullo, il deputato eletto nelle file 
dell'cz PSDÌ. ispiratore dell'o¬ 
dierna € .secessione >. 

Le accuse della mapislratiira 
confermano pienamente « fatti 
denunciati dall'Unità. « L'on. Cc- 
truìlo — afferma il documento 
della procura — è stato socio in 
Pescara delle cooperative edili¬ 
zie t Sole splendente^. sPcscara 
vmee » e « Erge .Aldo ». m’eres 
sondasi attivamente alla conces 
sione del contributo statale, di¬ 
mettendosi quindi da sne-o di cia¬ 
scuna cooperativa appena oVenii 
lo il conlnbutC’ dello Stato e fa i 
rendo vcndcTc allo mophe di Goi- | 
1:0 Kraea alle 'les.-e ci/opcralu e j 
terreni jahhT-.cr.bi’.i a prezzi meg j 
piornli e facendosi nltresi Ir | 
guidare dalle cooperat-ve somme I 
iTioenfi per prcstozio'ii professio- 


CniETI SC.-\LO. là 

Delegazioni di tutte le prò 
vince abruzzesi .sono cornyniite 
domenica mattina a Chieti sca 
lo per partecipare all'incontro 
regionale delle forze di pace 
L'iniziativa era partita dagli 
operai delle fabbriche del Ino 
go. che nei giorni .scur.si aveva 
no lanciato un appello ai lavo 
nitori, agli intellettii'.ih. al po 
polo abruzzese per la pace e la 
libertà nel Vietnam 

Carovane di aiitomn'iih. con 
striscioni e bandiere, e piillmu'i 
sono partile dai diver.'i centri 
della regione per trovarsi in 
mattinata sulla piazza centrale 
del villaggio CELDIT. dove era 
fis.sato il raduno dei porteci 
ponti. Di gin un corteo è sfilato 
attraverso il quartiere operato 
dello scalo per recarsi al ptuz 
zale della Stazione, dove si è 
svolto il comizio. 

Ila preso la parola la profes¬ 
soressa mia Melina, che ha por¬ 
tato l'adesione del gruppo cat¬ 
tolico abruzzese Exprit: ho poi 
parlato a nome della CGIL ri 
segretario soeialìsta della Cdl. 
di Pescara. Orazio Gei.tilr. 

Il comparino .Aldo De Jaco. re 
latore iiffic.ale. ha cnnclu'O 
In maiine'taz line .svolgendo un 
iiiteres.s-ante discorso, nel cnr.so 
del quale fra l’aìtro ha parlato 
delle sue esperienze di innato 
■soecialc dcirUnità in Gncui. 
da dove recentemente è stato 
espulso dopo es'cre .'tato in 
carcerato per tre g'onn dai mi 
litari fascisti. 

yumorose sono state le ade¬ 
sioni alla manifestazione, so 
prnttiitto da parte degli opera, 
■leile fabbriche della reg nne. 
dorè in questi giorni -i è in’,ni 
sif'cnla la raccolta delle firme 
in calce alla petiz-one a! Parla¬ 
mento italiano. Fra le altre a le- 
.storii. ricordiamo quelle della 
FUCl di Chieti. del Circolo .lean 
Vigo di Larinano. del Circolo 
progres.si'ta di Ortoiia. dngh 
denti d^l Liceo da'-nro e dei 
l'Istituto tecnico di Pescara, de 
gli universitari democratici di 
Cìreti e di l'c.-eara. del pintore 
evangelico Scraio .Aqu'lauti. del- 
l'oii fiafjaele Di Primni del P.sV. 


.i; f _ T.1 _t t I I tfuii'/riiLo .Iti Ilio .-igu'iuTiii 

immob li CQree fnbbricabiìi ) che r*,,,, ,r. n r>r », t .r 

,i„ir. __ j I, ,1 Oli l(a]](iele Di ìnnini del 

gnd apertura della nuora .stra 

da lenirono notcrolmcnle vaio 

» In particolare, l'on. Cetrullo BARI 

quale consigliere comunale e qua¬ 
le asse.s.sore ai lavori pubblici 

di Pescara, prese parte e votò J J I 

tutte le delibere di omnia del JLy flOWCllO CÌ€L 

consìglio comunale relative alla , 

realizzazione della v.a ri. 100. t'filììltflffk 

svolgendo anche una relazione 

favorevole all'approvazione del- j* I*J ‘i' 
la delibera del consìglio coma ftl SsfìlìftflYlf^Tfl 
naie in data IH luglio 1902 che ^ 

.stanziava la somma di lire 20 7/1 

nrltoni, al One di v’nccrc Poppo lU \Jfl t/L/Hf 

sizionc di taluni consiolieri. i 

quali facevano rilevare l’ecccs- n^i ■ 

sintà della somma per una stra HOStrO COrnSPOndcnle 

da O'à realizzala. j B.-Mtf. I>. 

t L'on. rflruUo inoltre, come , La cultura, il mondo ant.fa-.Li 
ossc'sr.re ai lavori piibhhc’. trai- j .-t.i barc-c. hi giovf.iiii h.iiiro 
lò pi’r.sonai mente con Brandano ! C'prc-s-o. ancora una volta. la 
Pasquale la ce-sinne al comune ro tond.im.-ì .nìla di'fatu'.i m.,i 
di Pescara di mq 5S12 di terreno \ tare I!l^tau^ata in (irecia «- ia 
per la reolizzaz’orc del'a detta i loro «oedaratà .i tutto il 


per prcstczìoni professio- j no Benedetto Croce al prezzo j mcn’n democratico cllen’co ch.c- 
per rimborsi spese viagai t di hre I feìO al mq.. cì.e non fu dendo che il governo it.nliano non 

corrjcpo, fo; tanto che. essendo compia nessun gesto che s.gmfi 
«7 Va .1 I .-.U. ___A— J. t.« 


«VI» III '' V f 

struire-- por ripetere ancora le • f qaran- 

parolc del Popolo - la realtà ‘’Lr ' J'V'' V, ' Ir”’ 

^ una impreJa moderna solle- 

cra dei bisogni della comuni- 1": 

fà»? Di fronte alla evidenza 

dei fatti, le belle parole, nel ^ 

caso ispirate ai più moderni i a conti- 

__ nuore la lotta, .se le loro ri- 


principi del neocapitalismo, ca¬ 
dono! 

Guardiamo, per esempio, agl, 
affitti. .\ Vasto, all affitti (an- 


chieste non venconn soddisfat¬ 
te. Ijj compattezza e !a combat 
tir Uà di cui hanno dato prn- 


ò- .. . . l ra in questo sciopero ^ il pri- 

ruzdatiate alla belle meglio)^ quando la 'abbrica e 

vanno dalle 25 000 olle IH dio li ■ 

re al mese (e clamoroso ,l ca , 

so dell'Istituto autonomo case | ^ 

popolari che ha messo a con- 1 AfltoniO CiaiìCIO 


so dell'Istituto autonomo case t 
popolari che ha messo a con¬ 
corso nuove case popolari a 
Vasto .Marina con fitti che van¬ 
no da un minimo di 30.000 lire 
a un massimo di 38.000 lire). .4 


(1) I,a cla.>sc più b. 1 ^sa. 

(2) Nella contrattaz.one di tut- 


^ si. ro ^ rapiwrto di la- 

? ; a ’ 'oro e de, Iivell, retnbutiv, colle. 

a \ a.^fo i due cen- produ 7 ;one c airambicn- 

fn «ore Ttsicde buona parie {q lavoro (premio di pr(>du- 
delle maestranze della SIV, i zione. ira.sporii. mensa, nocivi- 
fitti non sono di molto inferiori, tà. ccc.). 


C.ALT.ANISSETT.X. 15 
Il Comitato federale e la Com- 
^'.ls^lonc federale di controllo riu 
Riti in .seduta comune il 10 m.ng- 
gio 1967 presero in esame il caso 
j dei compagni Di Bernardo Ema¬ 
nuele e Villareale Salvatore della 
sezione « Gramsci * e Cacioppo 
S.nlv atoro della sezione « To¬ 
gliatti > di Gela, già sospesi da 
ogni attività di partito per il loro 
comportamento m occasione della 
formazione della lista dei candi¬ 
dati del P.nrtito air,4s,semblea re¬ 
gionale siciliana, hanno deciso 
airunanimità la loro espulsione 
dal partito quali protagonisti e 
promotori di .itti di tradimento 
politico. 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo, 
proso altresì in esame l'atteggia¬ 
mento dei compagni Celìdonio 
Francesco e D’.Meo Pietro della 
sezione < Gramsci > e Polara Giu¬ 
seppe della sezione < Togliatti > 
di Gela, anch'essi partecipi, pur 
se non promotori, degli atti so¬ 
pra denunziali, hanno deciso alla 
unanimità la loro radiazione dal 
partito. 


credibile azione di rapina noi • •' Marghera. dove viene 

confronti di questa regione. j softopivsto aile uitertori f.xsi di 


società Montevergine, direi- i 
ta filiazione dcll.i Montecatini e I 
della Sava. ha ottenuto dal com- 
part’mento minerario di Napoli 
la licenza di estrarre la bairxite 
dal sottosuolo .salentmo. In cam¬ 
bio di irrisori compensi ai conta¬ 
dini e ai coltivatori diretti, pro¬ 
prietari dei suoli. la «ocietà ha 
preso in fitto inten ferriton pri¬ 
ma coltivati ad oliveto; per in¬ 
durre I contadini a cedere i ter¬ 
reni. la società aveva fatto in 
tendere che l'estrazione del mi¬ 
nerale sarebbe durata .svariati 
anni, c che qirndi anche il ca¬ 
none d'affitto s.-irebbe «tato cor¬ 
risposto per altrettanti anni. Di 
fronte a queste promesse molti 
pìccoli proprjetan hanno ritenuto 
più conveniente abbandonare la 
coltura dell'olivcto ed affittare 
i terreni alla Montevergine. 

E’ accaduto invece ciò che non 
era difficile immaginare: la so¬ 
cietà opera lo sfruttamento dei 
giacimenti con un criterio « esten- 
.sivo », ovvero scavando buche 
profon«l« non più di dieci metri; 


I.nv orazione 

Nulla resta, se non enormi e i 
mutili buche. 

I motivi di fondo della manife- 
et,az;one sono .stati ricordati alla 
folla dei contadini in un discor¬ 
so tenutosi davanti ai cancelli 
deirimpianto di lavaggio mentre 
i giovani — che sono «tati al cen¬ 
tro di questa giornata di lotta 
— portavano i cartelli sulle mon¬ 
tagnole d: minerale ammassato 
.aH'intemo dei recinti. Successi¬ 
vamente il lungo corteo, attraver¬ 
sando i comuni di Giuggìanella. 
Sanarira e Muro è giunto a Ma¬ 
glie. Ijc vip Cittadine sono «tate 
percorse alla luce di centinaia 
di fi.icco’e. peìla grande piazza 
centr.ale. gremita da migliaia di 
persone ha parlato il compagno 
Mano Foscarini. segretario del¬ 
la Federazione del PCI. Prima 
dì lui avevano brevemente pre- 
.so la parola il compagno Ada- 
muccio ed il giovane perito in¬ 
dustriale Giovanni Conte. 

Eugenio Manca 


a Roma, fatti per interessar.', 
alla concess one da contributi. In 
sostanza emerge dalle indagini 
che l'on. Cetrullo si era fatto 
SOCIO delle cooperative, non per 
ottenere l'alloaaio. bensì per far 
conseguire alle stesse , contri¬ 
buti statali, in modo da far ven¬ 
dere dalla moglie alle coopera¬ 
tive terreni ni .'Ua proprielà a 
prezzi rnaoo orati » 
t 1,'amm m.-trczio^e comungle 
di Pc'cora — rco-r r<'- ’l doru 
Tr,:—,:r, — costri.i l.n crada n Vfi 

(attuale r-a B'med-'tto Crtrcei 
olla CUI real’zzaz’one l'on. Cc- 
trullo orerà, quale amm ni-tra 


insegnanti 
senza stipendio 
a Cagliari 

C.AGLIARI. 15 

Fra gli in.<egnanti medi abili¬ 
tati e inc.ìricati della provincia 
di Cagliari e nato un vivo mal¬ 
contento per i forti ritardi con 
i quali il provxeditorato agli .studi 
liquida gli stipendi. Questo me.se, 
ad esempio, si è arrivati a metà 
maggio e i professori di tutte le 
scuole medie di Cagliari e di 
buona parte della provincia non 
hanno ancora ricevuto lo stipen¬ 
dio di aprile, né .si sa quando po¬ 
tranno riscuoterlo. 

Gli insegnanti interes,satì. dalla 
loro parte, si sono riuniti e hanno 
deciso di ricorrere allo sciopero 
se non verrà risolto subito il pro¬ 
blema. 


.«fato i/ terreno occupato, il Bran¬ 
dano citò davanti al tribunale 
Civile d comune, il quale con 
sentenza del 3 givano 1966 ve¬ 
niva condannato a pagare al 
Brandano la somma di lire 95 
milioni 362 mia per l'occupa¬ 
zione del terreno e per il risarci¬ 
mento dei danni. L'on. Cetrullo 
r'intcres-'ò n'.trrù olVoccupazirme 
àcì terreni pr-r lo co'tnjZ’One del¬ 
ia r-a n Fri. trattando con i pr/y 
pr etari. mrilti dei quali ancora 
ooji oltc'eJor.o ài essere inden 
nizzati ». 

In scoli fo a toh fatti la pro¬ 
cura della repubblica ha ritenu¬ 
to di dover ch’edere alla Came¬ 
ra dei deputati T autori zza r.one 
a procedere nei confronti di Ce 
trullo per i reofi di truffa (tes¬ 
sendo dimostrato che fon. Ce¬ 


chi riconoscimento di fatto del 
regime monarco-f.Tsci-ta. «i ìm 
pegni ad impedire l'ammi.ssione 
della Grecia fascista negli orga¬ 
nismi comunitari e a porsegu.rc 
ad ogni livello risolamenlo poli- 
:,co degli autor, del colpo d. 
stato. 

Un appello conter,en’e tr.a r.al 
tro queste richio-te lanciato dal 
Comitato barese (h solidarietà con 
il popolo grec.a cr.i «tato sututo 
so'toscriUo da n.imerosi profes 
'ori universitari e uomini di tal 
tura di Bari: Sante .Aiello. Vito 
.Amorii'o. Raffaele Cavalluzzi, V.t 
lovio Chiaia. Paola Chiarini. .Ar¬ 
cangelo Leone De Castris. Fran 
co De Felice. Biagio De Giovan¬ 
ni. Costanza Di Biasi, Ambrogio 
Donini. Tommaso Fiore. Vito La¬ 
terza. Levialdi, Franco l.o Re. 


trullo, facendosi socio delle eoo- V'i'.ilio Ma.siello. .Angelo .Ma.ssafra, 


perative. non per conseguire l'al¬ 
loggio. ma solo per ottenere il 
finanziamento dallo 5fafo. i7idii.ssc 
I n errore l'amministrazione com¬ 
petente. la quale non avrebbe 
concesso il contributo, almeno 
per la quota spettante all'on. Ce¬ 
trullo per civLscuna cooperativa, 
se avesse conosciuto le reali di 
lui intenzioni ») e infere.sse pri¬ 
vato in atti d'ufficio (tacendo 
l'on. Cetrullo. come amministra¬ 
tore del comune di Pescara, pre¬ 
so parte attiva agl, atti della 
amministrazione che concerneva- \ 
no una opera pubblica, dalla cui 
realizzazione avrebbero tratto 
vantaggi personali ed economici 
lui e la moglie, ingerendosi così 
negli atti della pubNica ammini¬ 
strazione > ). 


Alfonso Mele. Paolo Papoff. .Al¬ 
do Romano. Mario Rosa. Carlo 
Ferdinando Russo. Marcello Ru.s- 
so. Francesco Tateo. Giuseppe 
Vacca. Pasquale Villan. Cesare 
Vasori. 

Alla manifestazione «volta nel¬ 
la Sala consiliare del Comune di 
Bari, indetta dal comitato greco 
di lotta antifascista, d.al circolo 
meridionale di cultura e dal cir¬ 
colo dì cultura < Lucarelli ». le 
adesioni all'appello sì moltiplica¬ 
rono. Dopo che aveva p.irlato 
uno studente greco a Bari, l’avv. 
Alberto Zaccaria e il prof. Fa¬ 
brizio Canfora, si sono sussegui¬ 
ti alla tribuna il padre Salvatore 
Cajazzo della Chic.sa ortixlossa. 
del rappresentante delTUGI. «I#l- 
l'Unione Donne Italiane, dell'or- 


giini.smo studentesco del liceo 
« O. Fiacco ». del circolo di cul¬ 
tura Gram.sci. dei movimenti gio- 
viiiiili socialista. siK-ialproletarin. 
repubblicano c comunista, delle 
asscKiaz.ioni Sotiris IVtrulas v 
I.amhrakis. ilell'.ANlM. de! 
r.WPPl.A. del movimento fem 
minile de! P.SU. del mmimerno di 
collabo-.i/ione civic.i. (ielTUII.. 
t'GIL. del vice smd irò MK-ia’-sta 
di Mail dottor Foi.nm.i. di Vitto 
re Kioie. della Fedi-r.izione pio 
vmciale del PCI e di aiti e org.i 
nizzazioiii 

L'altia .selli nelhi «ala dei Com 
h.iUenti il Gl lippa s|H-rimentale 
(il pio-a ha (iato uno sjiettaeolo 
dal titolo * Grecia, piccolo p.ic 


REGGIO CALABRIA 

Il successo 
delia 
" Carovana 
della pace •> 

Nostro <«-v*7fo 

T\U1!I.\N'0\ \ 15. 

dì J mie pei hi gire 
nel Vietnam c per la liheità in 
Grecia sono stale i iccnlU’ e 
consegnate alla ' carovana del a 
pace *: nvolinia di vo'anii’i lon 
l'ajOK'llo (Il Ila ( I M'iich. di 
Mik's Tcadnrak's. dei pgrliiinen 
tari itoliani, di lettere ai ca! 
tolici .'lino stati ib - t nbtiiti in 
tulli i centri della Piana di Gin a 
Tauro. 

Ovunque la lunga inlernit’iatiile 
fila di mgcrìnnr. ha .'tisr lata 
en’.ns asina e ciinsrnsi: g nnial'. 
imrlati. tavoli per ta raccolta 
delle firme, mostre -ulle atro 
cita gmei icone nel Vietnam han 
no cantriaiido al 'UCie."0 della 
inandeslaz o-.e di pace. 

\pl!e p'azz’ prinr-n-oli. nelte 
r e di Giiea Tanni. Rg-arnn. Me 
In iirco. Cii-fgictro’tdi. Pai' -tr'in. 
C’ttanova. migiiaia di cittadini 
hanno attc-n lì pas-angio della 
r Carnvana r. Oltre Fri ni ireh' 
ne ran numerasi stri.'Ciam enn 
tra la .-porca guerra americana, 
contro li feroce colpo di stato 
in Greca, per la pace r l'ind 
pendenza del Vi' 'rinm hanno a, 
traversato, tra il profumo della 
zagara in fiore, i mac.-tO'i ho 
schi di ulivo nell'antica valle 
del Tauro 

F,' .-‘ala una inande-lazio’ii 
r era di «Mcrc-'-'i. p-ena di ca 
Inrr umano, di pirtcripazione 
attira: a Palmi, in piazza Pe¬ 
no Maao o. da «re oinrni. decine 
(t! giara■’!. di lavoratori, di siti 
denti aerea’,o n. z ato la rac 
e'i'i-i d; firme ve’- la pare. Sta 
•rj me. r-olu ri'tadiri erano .n 
P'ozza primo Wigam a chieder,- 
-.ìi-ti ’ id'e nii'o delli • carova 
’ '1 * \e^'Una é rana-to a terra 
.1 M'l.iucco. il sindaco cornpn 
ano prof. Vincenzo Mercuri, h.n 
accolto la ' carnvana » davant’ 
al municipio. 

SeUe p croie contrade di ram 
jyagna. vecchi lavoratori hanno 
-aiutato il pas.saggio della rea 
rovana ». .A Cittanova, dove il 
12 giugno .si voterà per il nn 
novo del consiglio comunale, 
centinaia d- cttad.n-, d; a ora 
II’, hanno atteso la tcnroianay 
d.Tvanti la sezione convim-la 

.-\ Ta-i'ianort sin d,nllc pr- 
me ore ò- .' ma”i",o. -.l'azza G or 
(Imo era .-'a'a a'rana’ime> ‘- 
ad lobbata pmr o p.’arc la gran 
de man-fe-taz ore di pace' n 
mezzogiOTen hn-na parlato il dr 
Km’l o .Ara raffi per il PCI. 
Francesco Uafanrar,!', segreta¬ 
rio Tcg onaìc della CGIL, ri dr 
Vincenzo Galluzzi del P8V, il 
prof. Michele Moduli per ri 
PSIUP. il prof. Ugo Arcuri. pre¬ 
side del liceo classico di Cd 
fanora. ver ,l movimento dei 
non nolenti. 

Due .studenti greci, a nome di 
un loro gruppo che ha parteci¬ 
pato alla t Carovana », hanno 
preso la paro'a suscitanda una 
calorosa mamfestaz-one di toc 
conte solidarietà: no alla tirar; 
mie. vira la libertà, viva i po 
poli greco ed dnliano. viva <1 
l letnam libero ed undo. fuori gh 
,r,va.tori e gli oppre.ssori. hanno 
tutti gridato assieme. Poi Tim 
pegno di continuare, estendere e 
rafforzare la solidarietà verso t 
popoli che lottano per la lorm 
indiperidenza razionale, l'azione 
quotidiarM per la pace, contro 
, crimini americani nel Vietnam 
c la barbarie del fascisnìo arwaa. 


Enzo Lacaria 





















l’Unità / martedì 16 maggio 1967 


PAG. 7 / marche 


Con la partecipazione di migliaia di persone 


Fiaccolata nel centro dì Ancona 
per il Vietnam e la libertà 


Rinvenimenti 
archeologici nella 
zona Montecchio 

PKSARO. 15. 

Proscfiuono a iitmo iiiU'nso 
gli scavi archeologici nella zo¬ 
na clcirex caserma Montec- 
chio. Iniziati il 20 marzo, sot¬ 
to la vigilanza della Sovrintcn 
denza alle antichità, sono ve 
noti alla luce notevoli resti di 
un muro appartenente a una 
abitazione deireiioca augustea. 

Tra le cose più notevoli rin¬ 
venute, sono alcune monete di 
bronzo che risalgono al primo 
secolo dopo Cristo; una fogna 
romana con relativo canaletto 
e lastroni di pietra. In alcuni 
'punti lo scavo ha raggiunto lo 
strato argillo-so ed è attualmen¬ 
te a m. 5.50 dal piano. Si pre- 
\cdo che i lavori si protrar¬ 
ranno ancora per altre due set¬ 
timane 

Approvata la 
variante 
suirAdriatica 

.ANTON \. 1.1. 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ANAS ha approvato, per 
una spesa di 5 miliardi di lire, 
la variante della statale « z\dria- 
tica i che interessa il tratto an¬ 
conetano; precisamente da Ca- 
sermette di Falconara a Ponte- 
lungo Con la variante, quindi, 
l’f Adriatica » aggirerà com¬ 
pletamente Ancon.i eliminando 
nel contemtH) alcuni peiicolo 
sissimi innesti quali appunto 
quello del Un io (li Pontelungo. 

Bravata fascista 
a Civìtanova 

CIVIT.ANOVA M.. 15. 

Approfittando delle tenebro, 
questa notte ignoti vandali han¬ 
no imbrattato l'entrata della se¬ 
de della sezione Marmoni di 
Ci\itanova Marche. I teppisti 
hanno usato vernice nera, scri¬ 
vendo: < Dalla Grecia no al 
comuniSmo >. La sezione del no¬ 
stro partito, in risposta all'igno- 
bile gesto, organizzerà una ma¬ 
nifestazione politica di solida¬ 
rietà con il iKijxilo greco. 

Violento incendio 
a Macerata 

ANCONA, 15. 

Danni per vari milioni di lire 
sono stati provocati Cjuesta not¬ 
te da un violento incendio, svi¬ 
luppatosi in un deposito di 
trebbiatrici, sito in località 
Sambucheto (Macerata). L'al¬ 
larme è stato dato da una pat¬ 
tuglia della ixilizia stradalo. 
Nonostante rintervento dei vigi¬ 
li del fuoco, le fiamme hanno 
distrutto numero.se macchine 
agricole. 


Canti popolari e di pace, 
messaggi di solidarietà 
e di adesioni si sono sus¬ 
seguiti per alcune ore 
Letto l’appello di Teodo- 
rakls • L’omaggio ai Cip¬ 
po dei Martiri 


ANCONA, 15 

La <r veglia » della Pace in¬ 
detta dal comitato promotore 
composto da personalità della 
cultura, deU’arte, da sindacali- 
-sti e uomini politici apparte¬ 
nenti ai partiti di sinistra o 
indipendenti, ha avuto pieno 
successo raggiungendo il suo 
culmine con una Aaccolata alla 
quale hanno partecipato mi¬ 
gliaia di persone. 

Ore indimenticabili di vi¬ 
brante protesta contro il fa- 
.scismo in Grecia e contro la 
aggre.ssione americana al po¬ 
polo vietnamita. 11 generoso 
ixipolo anconetano, con alla 
te.sla la gimcritù democratica 
unita, ha \oluto ixirtare sull'al 
tare della pace il proprio con¬ 
tributo di solidarietà con i po¬ 
poli aggrediti dalle forze più 
retrive e reazionario. 

Piazza Roma si è pre.sentata 
attorniata da grandi pannelli 
m (‘ erano documentate le atro¬ 
cità della guerra americana 
nel sud est asiatico: al centro 
un grande palco ricoperto dei 
colori vietnamiti e sormontato 
dalla sciitta’ «Pace nel Viet- 
Nani » Tra i presenti parec¬ 
chie personalità politiche dei 
partiti socialisti, comunista e 
repubblicano, iioncliè uomini di 
cultura 

I.a manifestazione è iniziata 
con un discorso del prof. Enzo 
Enriques Agnolotti — Direttore 
della rivista « li ponte > — ai 
quale hanno seguito canti po¬ 
polari contro la guerra, let¬ 
tura di (xicsie e dichiarazioni 
di giovani e uomini politici. 

La serie di canzoni di pro¬ 
testa è stata aperta dal giova¬ 
ne Riccardo Maderloni con la 
canzone « Gettiamo a mare le 
basi americane » che è .stata 
ripetuta più volto e cantata in 
coro durante il corteo. Quindi 
il giovane Romano Acacia, del 
PSU, ha fatto la sua dichiara¬ 
zione alla quale è seguita la 
lettura della poesia « Vorrei 
e.ssere... » con la quale la stu¬ 
dentessa Rossella Emanuele di 
CamiK)bas.so grida il suo... 
basta! alla guerra. 

Una ondata di entusiasmo ha 
portato il messaggio di Ho Chi 
Minh al popolo italiano, da lui 
consegnato nelle mani dcH’ono- 
revole Lelio Basso. 

Di Mikis Teodorakis. poeta 
democratico ellenico, abbiamo 
ascoltato la « Canzone per Sa- 
tiris Fetrulos » e l'appello lan¬ 
ciato al mondo per la libertà 
della Grecia; di Bertold 
Brecht, la poesia « Generale il 
tuo carro armato è forte *; del- 


Per la stagione estiva 


I collegamenti marittimi 
tra Marche e Dalmazia 








^_ 

ANCONA. 15. 

I códcgameTiti rio mare fra 
U Marche e la ricino Dalmazia 
durante la stagione estira saran¬ 
no ulteriormente potenziati. 

motonare « Jacopo Tinto 
retto » delle Linee Marittime del¬ 
l'Adriatico che ha p.à iniziato il 
serrizio di colleaamento Ancona 
Zara, raggiunaerà per la prima 
rotta quest'anno. Patrasso dopo 
arer toccato ì porti di Bari e 
Crarosa. Mentre nel viaggio da 
.Ancona per Patrasso i passeg¬ 
geri potranno sostare due giorni 
a Granfa o a Bari. 

Kel campo dei collegamenti ma¬ 
rittimi diretti fra rilolia e la 
GrfCMi d scriifio di traghetto 


ANCONA: le dimissioni dell'avvocato 
Brunetti dalla presidenza deli'IACP 

N/eate soUì per 
le case popolari 


l'eroe \ictnamita Van Troy, le 
ultime parole prima di cadere 
sotto il piombo del plotone di 
esecuzione; e quindi poesie di 
Ho Chi Minh, Fabio Neruda, 
To Huu c Chi Hoa. 

Sono poi ripre.se le dichiara¬ 
zioni Il primo a parlare è sta 
to il prof. Filippo Maria Be 
nedctli del FSIUF. poi Lan 
franco Levantesi — Segretario 
regionale della CGII,; Carlo 
Gtiidobaldi ~ dirigente della 
gioventù socialista: Carlo Fa¬ 
bio Canapa — a nome delia 
l'ederazione giovanile repubbli¬ 
cana; Bruno Bravelli per la 
FGCI e il dott. Valeriano Gior¬ 
gi, a nome di un gruppo di diri¬ 


genti del PSU. Inoltre è stata 
data lettura del messaggio in¬ 
viato dal prof. Alberto Borio¬ 
ni. Sindaco di Jesi; dcll'UDI e 
dei prof. Giulio Bombi. 

.Al canto di < Noi lo chiamia¬ 
mo Viet Nam ». si è composto 
il corteo. In lesta centinaia e 
centinaia di giovani: ragazzi e 
ragazze, operai e studenti; cat¬ 
tolici e comunisti e sociali.sti e 
repubblicani ed indipendenti 
lutti uniti dietro una enorme 
scritta inneggiante la pace nel 
N'iet-nani. Con le torce acce.se 
liunno dato sfogo al loro odio 
contro la guerra e il fascismo, 
scandendo a gran voce frasi di 
condanna e di impegno e in¬ 


neggiando alla fine della 
guerra. Per circa un'ora. Corso 
Stamira, Piazza Cavour. Corso 
Garibaldi. Via XXIX Sellem- 
bre, hanno risuonato di canti e 
di slogan. 

La < veglia > è terminata al 
Cippo ai Martiri dell'antifa 
seismo anconitano di Porta 
Pia, dove è stato o.sservain un 
minuto di raccoglimento per i 
Caduti vietnamiti, poi le liac 
cole .sono stale conficcate nelle 
{duole attorno al Cippo e la 
manifestazione si è sciolta con 
ordine e senso di responsa¬ 
bilità. 

NELLA FOTO; un aspetto 
della fiaccolata. 


ANCO.NA, 15 

Il governo, nonostante l'acuto 
bisogno di nuovi allocgi. non in 
tende finanziare i programmi di 
costruzione predi.sposti d.iirUti 
luto Case l’o.ioiiiri di .Anton.i mi) 
la base, oltretutto, di noi me le 
cislative caldeggiate dallo stei-o 
go\orna il no ai finanzianH-iti è 
itii’o confeimato dall'avs \dolto 
Biunetti il (luale .t 'Ogiiito del 
conportamento governativo ha 
rassegnato le dim'ssiom d.iU.i 
carica di pie-,idoiite dello 1 \CP 
L avv. Uninetti aveva già inv a 
to una lettera di dimissioni a! 
Ministio .Mancini ne) gonna o 
-cor-so i Mi ^onl) mosSo al lavo 
ro di lena — scrisse m quciroc 
casione al m’nistio l'avv Bui 
netti — ina tutto è stato mi'ie 
I)erchò il governo non man’ ec.' 
uh im[H?gni ai^unii ili finm/ia-f 
il progiamniii di ro>ii ii/iinn' <li 
case nella piovuica Ho eh osto 
tio insistito con tutti, f.no alla 
no a m .1 t' di-gli a!t’‘i l’uitiop's» 
1 nrei concittadini hanno eie In 
<0 alle promesse ed oggi mi 'ri> 
vo ad aver dato un avallo a vuo 
to » .Nel gennaio scorso l'avv 
Biunctti fu invitato a ritirine 
’e dimissiom. C'i furono altre prò 
nle^'e 

'Ilo atte -,0 ancora ~ lui sci i‘ 
*o ora aH'on Mancini — m.t ve 
(lo cne la f| i-'tione non ’iov.i un i 
soluzione Ti prego jintanto di 
provvedete con corte--e 'olleci 


tudine alla mia .sostituzione ». 
L'avv. B'lineiti è scritto al l’5U 
Non tlediamo che la vicenda 
ibbisogn di commenti E‘ auspi- 

L.ib te liie gli enti locali della 
p.ovmcia (il .Xncona. in p.nt.co 
lare i Comuni, sapp'ino tiarvi 
"itimolo ,)ci uni toordn.ita az o 
ne di jiio'e-ta ne’ (oafron’i del 
g.ive’Uo tlu' 1 urie n-ei'ib'e 
id una dcTe pai sen ite e>igt"ize 
delle popolaz.oni 


Il gruppo « Studio 
e Ricerca » espone 
a Senigallia 

W'COW. 1. 

1 va); am pittoii anconetani del 
(Il appo .Stati .0 UiteiCii; B.miil 
Hatotto Kn/o Bi.u Cloni. Gio gio 
Micuici, (liaiuailo Mincn. Nata 
!c l’atiizi. .\iigiisto Salati, clic 
hanno apeito ima mo^'l.l col'etti 
va il il maggio a Becnnali. espor 
ranno i loro lavori in una col 
lettiva il 19 maggio a Semgallui. 
pie-'o il salone del Circolo « La 
Fenice t 11 t29 maggio a l’eigole si 
uuiguiei.i la PC!-Oliale del pitto 
le Patr.zi. od il IO gnigno semine 
1 IV''gn!e il Ciriipiio Ricerca di 
\ncop.i .ipiiià luraltr.i f collctti 
va - 


Tagli alla ferrovìa 
Cìvìtanova-Fabrìano 


M.\CERAT\. 15 
La direzione delle Ferrovie del 
coinpnrtiinento di Ancona ha dif¬ 
fuso un comunicalo nel (piale si 
precisa il c imbiamento di orar.o 
che andià in vigore dal 2H mag 
gio Ma la notizia p.u preoccu 
tiantc è quella che instenH' al 
nuovo orano, due corse della li 
nea Civilanov.i Fabriano verran 
no soppicssc 11 comunicato af 
ferma che * il provvc’d mento n<)'i 
dovrcbtx’ ptovtxMiv ivrt'i iiatli 
tolari disagi iioitne si è cerca 
to soprattitto (Il assiemare le 
maggiori esigenze di carattere 
Icxiale e le coincidenze ». Ora. 
come sia ixissibilo assicurare le 
maggiori esigenze di carattere 


I locale con la .soppressione di due 
' corse nella linea Civìtanova F.i 
bnano. questo proprio non mi 
se.amo a compreniicrlo, 
l'orse (lueste ^oppressioni pos 
sono nvglio cstoie sj) og.ite ned 
monto (li tirn Ime.i clic, come 
’empo f,i comunicammo ni no 
str' lettori prevt'de la snppios 
sione dei cosi do'ti rami 'ecchi. c 
(pandi anche (kdla linea Cu da 
nov .1 F.ibi umo La Cìv it.ino’. .i 
Fabriano non è un ramo .secco 
ma cominciare a soppnnK're del¬ 
le corse può sinmricnre il tiri 
mo passo [ler definirla tale e. 
ixjr poi smantellarla definitiva¬ 
mente. 


Umbria 


Spoleto 


viene svolto dalla m/n « .Appio > 
della linea marittima Adriatico 
assieme alla m n * Egnatia * 
delle Hellenic .Medi ferro neon Li- 
nes. Tale servizio si svolperò re¬ 
golarmente con sei partenze alla 
settimana (tutti i giorni meno il 
TTiorledi; dai porti capiUnea di 
Brindisi e di Patrasso ria Cor 
jù Igumenilsa. 

Dal pTOSsirio 28 giugno, in ve¬ 
ce. il servizio sarà ancora po¬ 
tenziato portando il numero delle 
partenze a sette la settimana, 
cioè una ogni giorno. 

Nella foto: R car-ferry « Jaco- 
Tintore’.io » attraccato al por¬ 
to d, .Ancona. 


Centinaia di giovani 
manifestano per la pace 


NARNI: immediata e 

secca replica del compagno Guidi 

Smentito un fnlse 
de! «Messuggero» 


SPOLETO, 15 

Una numerosa partecipazione 
di giovani ha caratterizzato la 
manifestazione indetta dome¬ 
nica scorsa a Spoleto dalle or¬ 
ganizzazioni giovanili del PCI. 
PRI. PSIUP e PSU per prote- 
.slarc contro la aggressione 
americana nel Vietnam od il 
colpo di Stato dei militari in 
Grecia. 

Presente una delegazione di 
giovani democratici greci, uno 
dei quali ha sottolineato il ca 
ratiere fasci.sta del « golpe » 
greco cd ha chiesto la solida¬ 
rietà degli italiani alla lotta 
del popolo greco per la libertà, 
la manifestazione è stata in¬ 
trodotta dal preside prof. Bar- 
chi che ha sottolineato la esi¬ 
genza dcH'unità di tutte le for¬ 
ze democratiche neirattualc 
grave situazione intemazionale 
por lina nuova politica e.stera 
italiana che sappia seriamente 
contribuire al ristabilimento 
di ranporti tra i popoli basa¬ 
ti .sulla pace e sulla comune ;l 
aspirazione al pmcro.sso civile. ■ 

Sono seguiti gli interventi dei ,1 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili e cioè Grifoni (PSU). 
Mariani (FGCI). Tomassoni 
(MGSIUP) e Laudenzi (MGRI) 
i quali hanno espresso un net¬ 
to. unanime giudizio di con 
danna del colpo di Stato dei 
colonnelli greci e deH'inter- 
vento americano nel Vietnam, 
auspicando un intervento del 
governo italiano che qualifichi 
chiaramente la nostra politica 
estera come polii ira di pace c- 
quindi di denuneia e di con 
danna della politica america 
na nel Vietnam e della azione II 
fasci.sta dei generali e della H 
monarchia in Grecia. 

Uà manifestazione si è con¬ 
clusa con la approvazione di 
un odg sottoscrìtto da tutti i 
movimenti giovanili parteci¬ 
panti con il quale si chiede la 
ce.ssazione immediata dei bom¬ 
bardamenti americani nel Viet¬ 
nam e si chiede al governo ita¬ 
liano una politica o.stcra che 
contribuisca a restaiirrare le 
libertà democratiche in Grecia 
c ad assicurore la pace nel 
mondo attraverso') il supera¬ 
mento della politica dei bloc¬ 
chi contrapposti. 

Alla manifestazione è anche 
pervenuto un telegramma di 
adesione da parte di un gruppo 
di giovani cattolici ex democri¬ 
stiani. 


Alle ore 10 


Manifestazione a Perugia per 
lo sfruttamento della lignite 


r 


Dalla Federmezzadrì di Terni 

Chiesta la modifica 
della vecchia legge 
sui mutui ai mezzadri 


I 


TERNI. 15. 

Si è riunito ieri il nuovo 
comitato direttivo della Fe¬ 
dermezzadrì C.G.I.L. eletto 
al recente congresso. Nella 
stessa riunione è stato ricon¬ 
fermato Segretario generale 
Comunardo Tobia. 

A membri della segreteria 
sono stati nominati Quinto 
Isidori. Gelasio Rossetti. 
Roberto Claudiani. 

Nella stessa riunione il di¬ 
rettivo provinciale ha vota¬ 
to un ordine del giorno per 
chiedere al Parl.imonto cd 
al Governo l'immediata di 
.xcu-ssione cd approvazione 
dei progetti di legge sulla 
mezzadria che sono stati 
presentati in Parlamento. 

In un altro ordine del gior¬ 
no il direttivo della Feder- 


mezzadri chiede la modifi¬ 
ca della legge 590 sui mu¬ 
tui quarantennali per la for¬ 
mazione della proprietà col¬ 
tivatrice. es.scndosi l’attua¬ 
le legge dimostrala larga¬ 
mente lacunosa aH'alto pra¬ 
tico. 

n direttivo provinciale al¬ 
la fine della propria riu¬ 
nione ha fissato le linee di 
azione sindacale che deve 
c.ssere svolta nei prossimi 
mesi a partire dalle azicn 
de. nelle zone aerane, nei 
comprensori per l'aumento 
del potere contrattuale e 
della remunerazione del la¬ 
voro della categoria, sulla 
strada del superamento del¬ 
la mezzadrìa in propnetà 
coltivatrice. 


PERUGIA. 15 

Perugia sarà oggi al centro 
di una manifestazione per lo 
sfruttamento dei bacino ligniti- 
fero del Bastardo, questione 
per la quale le px>poJazioni di 
quella zona si battono da mesi 
opponendosi ostinatamente e 
con coraggio a quanto deciso, 
al di sopra di qualsiasi consi¬ 
derazione di carattere s(x:iale. 
da coloro cIh; hanno il potere 
decisionale. 

Giungerà infatti questa matti 
na. nel capoluogo della regione, 
il lungo corteo di auto che i 
lavoratori del Bastardo hann^v 
organizzato, aderendo all'invito 
della CGIL, per dimostrare il 
grado di esasperazione raggiun¬ 
to a causa de*l mancato rispetto 
dei precisi impegni assunti 

La lignite deve essere sfnrt 
tata: con q’jesto combustibile, 
alla cui estrazione possono es¬ 
sere impiegati centinaia di lavo 
raion, deve essere alimentata 
la centrale termoelettrica che 


li parlamentare del PCI 
— nei quadro della for¬ 
sennata campagna an¬ 
ticomunista della DC — 
era accusato di conni¬ 
venza con i fascisti! - Si 
sgonfia la manovra de¬ 
mocristiana 

NARNI. 1.5 

La .siuiiizioni* creatasi m se 
(lo di Consiglio comunale a 
•seguito dell'atteggiamento as¬ 
sunto dalle minoranze (che 
hanno permes.so l'inserimento 
P’Mitico aU'unico consicliere 
che il MSI possiede) è ancora 
al centro dei commenti 

Minlre in tutti gli ambiditi 
dcmiK rotici si sticm.itizza lo 
operato dei partiti di mino 
ranza il cui comportamento ha 
fatto in modo che fossero of 
fesn in maniera tanto verso 
Snosa I sentimenti e le tradì 
rioni antifa.sci.sti della città. 
qu(?5tc minoranze, DC in testa, 
hanno dato inizio ad una for¬ 
sennata e ridicola campagna 
provocatoria, fatta di falsi e 
di menzogne, nei confronti del 
nostro partito 

.Addirittura i denweristiani 
sono giunti al punto di far af 
figgere iin manifesto nel quale 
si afferma che la giunta co 
monista è «tata «alvafa da! 
MSI! .A parte la falsità d(Ila 



entrerà ben presto in funzione- j affermazione c'è da aggiiin 


Successo della CGIL o Terni 


TERNI, 15. 

Si sono svolto lo elezioni per 
costituire la Commissione In¬ 
terna al Cantiere A.LO.SA. I 
risultati sono stali i saguanli: 

Votanti 217; voti valMi 1f2: 
FILLEA-CGIL voti léO 
seogl 3; FENEALUIL voli 9 
(47%) MMi nessuno; FILCA- 


CISL voti 23 seggi 1. 

Il successo della FILLEA ri¬ 
conferma l'influenza e la fidu¬ 
cia che il Sindacate Unitario ha 
tra i lavoratori edili a premia 
la sua attività a ia varia inizia¬ 
tiva da asso presa par fronteg¬ 
giare la numerosa violazioni 
conlraltuall. 


questa è la rivendicazione che 
sta al centro della odierna ma 
nifC'Lvzoine con la quale si re 
j spingono gli indinzzi dell'ENEl, 
j che, dopo anni e .inni di stiri 
positivi, vorrebbero oggi fa." 
giungere olio pesante dai lon 
tani porti dell'.Adriatico fin nel 
centro di uno dei bacini ligni 
tivi più ricchi d'Italia. 

Ragioni analoghe sono stale 
alla base della manifestazione 
di venerdì scorso a Todi per im¬ 
pedire la smt>bilitaziono della 
t Carbonari * 

Ritornando, per conclu.'Iere. 
alla manifestazione «"xlrcrna. 
dobbiamo ricordare che il cor 
ten aut.vmobilistico g'ungerà a 
Penigia (ex Campo boario) al 
l'indrca verso le ore 10. Da 
qui. i partecipanti inizieranno 
la sfilata lungo le vie, fino a 
raggiungere la Prefettura. La 
giornata di lotta si concluderà 
con una assemblea che avrà 
luogo alla Sala della Vaccata. 


gere che la predica viene 
dai puipitn meno adatto aven 
d'Ti I (i(!r.(X-ri^ti,ani da Itinsio 
trmp’’» .ihituati a mendicare i 
viiti f.i^ci'ti spcciairr.f ntc qtian 
do \ menno ,1 mancare quelli 
■socialiMi. 

Ma l intento della DC e dei 
iuoi alleati è un altro: co 
scienti delle gravi responsabi¬ 
lità che si «ono assunti con il 
loro atteggiamento cercano di 
affibbiare agli altri le loro col¬ 
pe Ma è una marxx'ra desti 
nata al fallimento anche se a 
dare ima mano è giunto II 
Messaggero ch<’ al cumulo 
delle altre menzogne ne ave 
va aggiunte anche altre sul 
cento del comp.agno onorevole 
Gnidi 

Ne è con.scguito che il com¬ 
piacente giornale, che ama de¬ 
finirsi « indipendente ». è stato 
costretto a pubblicare una lun¬ 
ga e circostanziata lettera del 
compagno Guidi 


Stiamo in guardia, 
perchè anche da noi 
non si ripetano 
i fatti di Grt'cia 

L'Italia è ini Pai se dcnin- 
cratico, via non dirnentichia- 
iiKiti che tale eia detinito av- 
( he la Grecia E tutti sappia¬ 
mo che cosa c accaduto co¬ 
la Credo quindi indispensa¬ 
bile che le lc(j(ii italiane deb¬ 
bano essere integrate, accu¬ 
ratamente ririste, in modo 
che SI possa preccntre e 
sihiacciare sul nascere ogni 
tentativo di rovesciare la no¬ 
stra demi crazia. per un col¬ 
po di testa (Il qualche ambi¬ 
zioso o gallonato (ed oltre 
la Grecia ricordiamoci anche 
che cosa accadde da noi al 
tempo del governo Tambni 
tu) 

Si. credo proprio che oc¬ 
corrano delle leggi che ci lit¬ 
uo la « sorpresa » dei colpi 
di Stato, che mettano il cit- 
ladino in condizione di pas- 
.sare immeduitamcntc alla re¬ 
sistenza attiva se quella nefa¬ 
sta eventualità dolesse pre¬ 
sentarsi anche da noi Una 
di tali leggi, ad esempio, do¬ 
vrebbe essere quella di o’»- 
hhgare il « soldato » a non ub¬ 
bidire agli ordini di emergen¬ 
za che non vengano dal go- 
terno c immediatamente ra- 
titlcati dal Piirlanicnto libe 
ramcnle eletto 

Se CIO (ircsse fatto la clas¬ 
se dirigente greca, oggi la 
Grecia aon sarebbe ncl’c ma 
III di quidtru generali cd il 
suo glonoso pas'-ato non sa¬ 
rebbe oflusKito da quc.sta 
icrgnora. non sarebbe stata 
umiliata e degradata 

CAFIt.no .SABATINI 
1 Roma ) 

Fu il governo che 
rifiutò la rili- 
tpiidazione per i 
pt'iisionati statali 

Kettii seduta del l'J novem¬ 
bre IWll. quando fu approva¬ 
ta la legge delega sul conglo 
bamento agli statali. Preti, su 
soUecitazione di deputati, di 
chiaro che avrebbe emanato 
norme transitorie pc' il nti 
qlioriimento della buonuscita, 
la quale in tal mudo sarebbe 
stala uguale per tutti alt im- 
pieaati messi m pensione dal 
7 dicembre calcolando¬ 

la. per tutti, sullo stipendio 
interamente conglobato. Sta¬ 
rno nel maggio l‘.>i>7 c delle 
norme transitorie non si par¬ 
ta Non potrebbero i parla¬ 
mentari della CGIL o dei 
gruppi di sinistra indurre il 
governo a tener fede agli un- 
pegni assunti con la Camera? 
Oppure dobbiamo considera¬ 
re chiusa ai nostri danni la 
partita'^ 

C. ESPOSITO 

N. ANNUNZIATA 
A. CA-MERA, R. NASTICO 
(per un gruppo 
di ferrovieri in pensione) 


Iji nuova (ietemiln.aziont* della 
buonuscita per i dipendenti pub¬ 
blici dello Stalo e stala Eli di- 
•a-ussa e .ipproxal.» dal Parla.’nin- 

10 cd e Eia IcEge operante dello 
Stato E In essa è stato accolto 

11 pnnrlpio di una nuxllflcarione 
mlEliomtiva rispetto alle norme 
del p.is'.ito In (lUi'H’ixrcasior.e 
Mime distu-'so un di-><-"no di les- 
Et- presfiitato dal Eovernn che n- 
Eiiardav.! sollantu il personale in 
•■crvlno e tu abbinato l'es.ame di 
una proposta di Ipeep del gruppo 
i oiiiuiU'ta che proponi-va la riliqui- 
d.iraini- dilla huoiiUM ila* per I di¬ 
pi ndinti lu (lURsun/.i. .1 que.tte '1 
aEEiuUM ro altre proposte, tutte 
tindenii a concedere il beneficio 
del miglioramenti anche ai dipen¬ 
denti non piu tn s»-r\irio 

Il governo fu ru-ttaminte ostile 
e la inagEioninza aderì alla posi¬ 
no:.,* del Eoierno st< s>-o. contrari.» 
.dl.t r:liqind.inon(- di li.» buoniiv i- 
t.i d< i ixTMinale in qute'ei n/.i 

Noi [V risiamo che. nel quadro 
della dlsi-ussione in corso riguar¬ 
dante Il de] pubblico im 

poss.» lro»,»re i.iIIih i/ior.e 
, •■(<ldisl.il tmen’o ambe qii, sia ri- 
lendiCtinone Sarebbe bene che eU 
Interessati agissero sui sindacati 
che attualmente sono eU Interlo- 
cuton del Eovemo, nsen-andoci — 
quando la questione serra In Par¬ 
lamento — di risolte» are il proble¬ 
ma e riproporre una soluzione 
equa. 

On OTTI IO SASSVZZI 
(dep-jtato ( 1(1 PCI 1 

Fi’ contrario 
al controllo 
lidie nascite 

•Vi meraviglio net constata¬ 
re che il giornale non abbia 
presa posizione contro l'uso 
della pillola anticoncezionale. 
In penso che anche un medi¬ 
co di coscienza sia dell ani- 
so che qualsiasi tipo di pil¬ 
lola Olente II fine di proto- 
care l arresto preientno di 
un fenomeno naturale che do- 
irebbe allenire in un corpo 
umano sta dannoso alla salu¬ 
te (c questo anche se i per¬ 
suasori occulti delle industrie 
farmaceutiche dicono il con¬ 
trario/. E mt meraviglio che, 
mentre giustamente si lotta ad 
esempio contro il sofistica- 
mento dei cibi, non si prenda 
posizione contro l'egoisttca 
concezione che una vita sorga 
o meno tn virtù della fami¬ 
gerata pillola 

C. A. 

(Milano) 


11 il rum 111 a 
ilei nostri 
pciisioiiuti 

LA TRUFFA DEL GOVER¬ 
NO — E cosi il governo di 
centrosinistra ha portato a 
termine la truffa contro di 
noi pensionati della Prei idcit 
za sociale 11 Parlamento due 
anni fa aveva delegato il po- 
fcrrio ad apportare niigliora- 
nienti alle nostre misere pen¬ 
sioni entro il luglio di que¬ 
st'anno. ma t partiti governa¬ 
titi (DC tn testa con le stam¬ 
pelle dei socialisti e dn re¬ 
pubblicani) con la scusa dei 
soldi che non si trovano (ma 
che in compenso si trovano 
per la Eederconsorzi, per e- 
scntare dalle tasse il Vali 
cario, per costruire i più ino 
derni lanciamissili ) hanno nn 
ilato ancora la questione al 
l'anno prossimo Certo essi 
mirano al 196S. anno di eie 
ztom e con qualche misero 
aumento alla vigilia del iota 
spereranno di tarsi belli ai 
nostri occhi Si disilludano 
In quest'anno che abbiamo 
ancata davanti a noi. avremo 
tempo di fare tanta lame con 
le nostre ventimila tire al me 
se- c non sarà certamente il 
boccone che et getteranno da 
vanti un mese prima delle eie 
zionl a farci dimenticare le 
tante tribolazioni che abbia 
TUO dovuto passare 

A BERSANI 
(Milano) 

LE PROME.S.SE AGLI F.X 
COMB.nTENTI - f' c un 
pnncrbio che dice «ogni prò 
messa e un debito » Noi 
combultenti della guerra '15 
'IS siamo quindi creditori dui 
lo Stato di un usseano di .5001) 
lire mensili perche ci sono 
state promesse Dopa, et hau 
no detto che eravamo oncoia 
tn troppi' Ma Se aspctteran 
no a darci quei soldi quando 
di ex combattenti ne saranno 
rimasti cento, ebbene quel 
gesto sarà soltanto un mar 
dito di vergogna per la clas 
se dirigente 

GIU.SEPFE BKRN'IM 

cipcorato al valor mili'.trr 
( Livorno • 

FAME IERI E CK’.iM - So 
no un ex com'iattcute nnin 
71. non ho pensione di i ec 
chinia né di nmbdita ru-eu 
soltanto lire 14 100 per un It 
glia caduto ridia aticrra di 
Liberazione Un latto 50 mesi 
di militare quasi tutti tn qiier 
ra a 50 centesimi al giorno 
Durante il triste periodo del 
fascismo sono stalo boicotta 
to ed ho sofferto la fame con 
I nnei numerosi figli perchè 
non iscritto al partito fasci 
sta. Circa due nririi fa prescn 
tal un'istanza, tramite un di 
rigcntc del centrosinistra nel 
quale avevo deca fiducia, al 
finché mi aiutasse ad ottene 
re un po' di giustizia In que 
sti Qiorni ho ricevuto la .so 
spirata risposta Più che un 
aiuto mi aspettavo almeno 
una lode Ma mi sono sba 
aliato' Hanno scoiiertn che 
nel 1932 -':ì 3 il regime di allora 
rnt aveva comminata una pie 
iota ma odiosa condanna E 
lOri freddo cinismo i conipa 
gin del centro sinistra me lo 
hanno comunicato Sono sta 
lo iscritto al partito soctii 
lista dal I90S: ma ho detto 
fine. 

AMEDEO CARPI 

(Ciiclelbobco .S . R Emilia) 


Erldentemente tt sono sfuggiti 
gli articoli (Jve a piu nprp*« ab¬ 
biamo pubblicato su questo argo- 
m'r'i-, < o'. abora*: re medico dfl 

giornate ha p; i -.(.'.te espresso il 
ei'id.nc, che il ccntro.’o delle r.a 
•c.-e d'hr.a e'-^-re affidato a m.ez 
ZI m.'s'C.inif 1. ,:car*; 7 -:c-:.'e i~.r.«-..t 
per tutte le donne. ar,zlche al.a 
pi.ìo'Ei, Che (icurcmes/e e da-i-in 
«2 per molte rio-me (quelle con di¬ 
sturbi cireolatori e quelle con di¬ 
sturbi epaticiI. Sj questo siamo 
stati chiari. m,a non cl dispiace af¬ 
fatto che la tua lettera ci dia la 
occasior,e di esserlo ancora una 
volta 

.Ma le tue ult!m,e righe cf fa.-» 
no pensare che, oltre all'iiso della 
pillola, tu condanni come * egoi 
sii(a » qualsiasi misura di control¬ 
lo del.e nascite e a noi tnsece 
sembra egoistico 11 rain praticare 
ta’e control o. a noi sembra egoi 
•tiro i! lasciare » che una vita «or 
ga o meno ■ In balia del caso o 
in balia della sensualità Decide¬ 
re di dare la sitai non O deci¬ 
sione al mondo più Importante di 
questa, e deve essere presa non 
In maniera fortuita o c*pri(»losa 
ma In piena cosdenia e respon¬ 
sabilità. 


In questi giorni ri sono perve 
rute riii-ine »• di-cine di lettcrf 
(il pciiMiiii.ili III (111 .SI condanna 
dur.imrnte il gost-rno per la nuo\: 
tnifla ciindotta nei loro confronll 
1.1 assicuriamn ihe in ogni sede 
— sul giornale. In Parlamento, 
nelle piazze — I comunisti conti 
r.ueranno n battersi strenuamente 
in loro fasore 


iVoii vo«i[lioiio rhc 
i ric(»v<‘rali 
leggano «rriiilà» 

.Sono un grande Invalido del 
lai oro, attualmente rtenreratn 
presso l’Istituto Divina Prov 
I tdenza Porto P P . Macerata 
Sono molto indignato perchè 
in quc.sto Istituto t comandali 
tt non (anno entrare fUnit.-t 
e P.ipse .sera Ma io sapete che 
faceto’’ Prendo la mta mac 
china e lado a comprare I 
giornali per me e tutti gli 
ammalali che tn desiderano 
Ed anche questo fatto serre 
a far rapire a molli rteore 
rati quale e la tera c tanfo 
decantata Iiborf.i esistente rie! 
nostro Parse 

Io ho perduto le mie qam 
he sul lavoro sono stato nn 
forte Ini oratore e sono oroo 
ghnso di essere comunista 
.Sono gioì ane ho appena 2^ 
anni e fin che Din mi darà 
salute net limiti delle mie pos 
sihdita. combatterò a fianco 
dei miei compagni per la li 
berta 

I miei più distinti saluti. Se 
pubblicate questa lettera met 
tele le iniziali. 

A. T. 

(Macerata) 


Ringrazia prr 
«Un vero uomo» 

In .seguito alla richiesta del 
libro « Un vero uomo » da de 
stinare ad un nostro compagno 
invalido, n comunico che im 
mediatamente nccielti il i(x 
lume dal eompagno Mario To 
ror.a di Fucecchio e Io stea 
so giorno lo mi ini alt interra 
salo. Ora mi sono otunli an¬ 
cora quattro volumi da Edoar¬ 
do Girado, Padova; Carlo 
Schellino. Vercelli; sezione 
PCI di Sarzana; Carlo Galli, 
Mantova Stamane ho nspedt- 
to ad ognuno il libro inviato¬ 
mi. Altri, come l'avv. Cane 
strini. Ugo Tartarotti e Lucia¬ 
no Mostoni, mt hanno scrit¬ 
to per chiedermi se dovevano 
inviarmi il volume nel caso 
nessuno lo avesse ancora fat¬ 
to. l'i prego di ringraziare 
lutti indistintamente per l'at¬ 
to di umana solidarietà sol¬ 
lecitamente dimostrato. 

Con l più fraterni saluti, 
GAETANO LroZZI 
(Arco • Trento) 






























